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AMPIO INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DELLA D.C. 


MORO: I PARTITI NON DEVONO 
DIVENTARE CENTRI DI POTERE 


Significativo accenno di Colombo alla «gravità del male» che ha colpito l'economia del Paese 
Monito di Taviani sul pericolo comunista - Le «sofferenze del potere» nel discorso di Scalfaro 
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DAL NOSTRO INVIATO 


Sorrento, 2 

L'assemblea nazionale della 
Democrazia cristiana è giunta 
alla sua fase finale. Domani 
Rumor concluderà il dibattito, 
dopo che le quattro commis- 
sioni avranno notificato all’as- 
semblea le conclusioni sui te- 
mi di loro competenza, Anche 
la giornata odierna è stata in- 
tensa; alla tribuna di Teatro 
Armida gli oratori sono sfila- 
ti in gran numero e ha parla- 
to anche Moro. Il Presidente 
del Consiglio era giunto nella 
tarda mattinata mettendo co- 
sì termine alle voci corse in 
taluni ambienti, secondo cui 
egli avrebbe voluto sottolinea- 
te con la sua assenza un cer- 
to. distacco dal convegno di 
Sorrento. 


Le valutazioni politiche del 
convegno saranno possibili do- 
mani, dopo il discorso di Ru- 
mor. E’ indubbio che, com'era 
Reso del resto, la politica 

a finito per assumere un ruo- 
lo rilevante nel dibattito, per 
cui si è parlato più dell’attua- 
lità e dei motivi contingenti 
che delle questioni di princi- 
pio. E' anche vero che lo svol- 
gersi del dibattito ha messo in 
luce una convergenza di orien- 
tamenti generali tra la cor- 
rente di maggioranza, o doro- 
tea, e di gran parte degli ami- 
ci di «nuove cronache» o fan- 
faniani. Ma su queste e altre 


gativi del partito, il pericolo 
che si chieda ad altri ciò che 
il partito non sa dare. 

opo aver espresso i suoi 
orientamenti e le sue proposte 
per ridare al partito non solo 
vigoria dialettica ma anche 
maggior collegamento con la 
società in movimento, nelle sue 
molteplici espressioni, Moro ha 
formulato l’invito alla D.C. 
gad essere presente ad ogn 
impulso rinnovatore che si ma. 
nifesti, ad ogni libertà che si 
affermi, con la vasta e respon 
sabile visione di insieme che è 
adeguata al grande compito 
unificatore che ad essa spetta 
come fondamentale struttura 
di sostegno della società ita- 
liana nella libertà e nell’ordi- 
ne. In sostanza — ha detto 
ancora Moro — il partito de- 
ve essere la espressione della 
coscienza pubblica, una forza 
che accompagna e sospinge 
tutto il movimento della vita 
sociale con una lucida consa- 
pevolezza dei punti di parten- 
za e di arrivo, svelando di vol- 
ta in volta le ragioni inviola- 
bili dell'autonomia e le esigen- 
ze ugualmente inderogabili del- 
l’unità». 

Il partito, per Moro, deve 
aderire alla realtà nuova per 
orientarla e plasmarla; d’altra 
parte, se la D.C. vuole essere 
veramente il punto fermo del 
sistema politico del nostro 
Paese, ha l'obbligo non di 


3 (Telefoto AP al Piccolo») 
Sorrento — Prima del suo intervento Moro si consulta con il segretario della D.C. Rumor 
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AMARO RIENTRO DOPO L'IRREPARABILE AVARIA NELL'ATLANTICO IN TEMPESTA 


NAVIGA A VELOCITÀ RIDOTTA 
LA «RAFFAELLO VERSO GENOVA 


Un improvviso incendio ha messo fuori uso delicate apparecchiature - Il transatlantico 
è atteso in porto per sabato - Tutto predisposto per lu massima assistenza ai passeggeri 
Il Ministro Bo ha preannunciato un «accertamento doveroso e necessario» sull'incidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 2 
La turbonave «Raffaello», do- 


po aver invertito la rotta in 
Atlantico a causa della nota 
avaria verificatasi alle apparec- 
chiature elettriche nel locale 
dell'apparato motore poppiero, 
sta navigando verso Genova, do- 
ve giungerà fra venerdì sera e 
sabato mattina. Come già è sta- 


to riferito, la grande unità viag- 


gia a velocità ridotta. 


Il comandante, capitano supe- 


riore Oscar Ribari, ha informa. 
to via radio la sede della So- 
cietà «Italia» che la nave pro- 
J |segue la sua navigazione verso 

.| Gibilterra ad una velocità di 
circa. 18 miglia orarie, pari a 
due terzi della velocità di cro- 
ciera. Tutti i servizi di bordo 
funzionano regolarmente e le 
varie attività della vita sociale 
continuano a svolgersi come di 
consueto. Lo stesso comandan- 
te, nel corso dei numerosi mes- 
saggi, ha fornito ulteriori noti- 
zie che consentono di chiarire 
la natura dell’avaria verificata. 
si sulla nave alle ore 16 di do- 
menica scorsa. 


L'avaria è stata originata dal. 


la fuoriuscita di olio dalla guai. 


na di un termometro inserito 
su una condotta di lubrificazio- 
ne sotto pressione, Il violento 
getto d'olio, venuto in contatto 
di superfici di organi percorsi 
da vapore surriscaldato, si è in- 
cendiato, danneggiando seria 
‘mente alcune apparecchiature, 
tra le quali il quadro della sta- 
zione elettrica nel locale dello 
apparato motore poppiero, Es- 
sendo la nave dotata dei. più 
moderni e perfezionati mezzi, è 
stato possibile limitare i danni 
alle sole apparecchiature citate 
e.ai relativi cavi, Ciò ha tutta- 
via provocato l’inutilizzazione di 
macchinari necessari al funzio. 


namento di una caldaia e la di- 
minuzione della potenza elettri- 
ca disponibile per gli ausiliari 
della seconda caldaia. Il coman- 
dante Ribari, considerando da 
un lato che ‘la situazione del- 
l'apparato motore di poppa non 
gli assicurava la normale ero- 
gazione di potenza, e dall'altro 
che le condizioni meteorologi. 
che sulla ‘rotta verso New York 
erano segnalate come partico- 
larmente avverse, ha ritenuto 
prudenzialmente di invertire la 
rotta e ritornare al porto capo- 
linea. 


esaurire il suo compito in una. 
cristalizzazione realizzata una 
volta per tutte, ma di tene- 
re aperto un dialogo perma- 
nente, a verifica costante del- 
la validità della costruzione 
giuridica, garantendo il con- 
tinuo adeguamento alle vive 
esigenze della vita sociale e 
perciò in un criterio di sostan- 
ziale giustizia. Questo dialogo 
iserve al partito, secondo la te- 
si di Moro, per ricondurre pe- 
rennemente lo Stato alla fon- 
te del potere, per tenerlo in 
allarme, per metterlo in eriì- 
si, per sospingerlo e control- 
larlo ad. ogni istante nella sua 
‘giustizia e umanità. «La dia- 
lettica cittadino-Stato è ineli- 
‘minabile» secondo il Presiden- 
te del Consiglio. In realtà, co- 
munque, essa opera per la me- 
diazione dei partiti, attraver- 
so di essi, perchè se mon ci 
fossero i partiti, la distanza 
tra cittadino e Stato sarebbe 
o apparirebbe, il che è lo stes- 
so, incolmabile e risulterebbe 
impossibile un equilibrio tra 
la libertà individuale e la au- 
torità sociale. 

In altre parole, Moro cere- 
de, come ha detto più volte 
nel suo discorso, nei partiti. 
Vi è certo, riconosce egli stes- 
so, un problema di limiti e di 
poteri. In certi momenti que- 
sta ricerca può diventare acu- 
ta e difficile. Ma tutto ciò 
non giustifica, a suo dire, la 
critica radicale e indiscrimi- 
nata della funzione dei parti- 
ti. «Non si tratta — ha ag- 
giunto Moro — di soggiacere 
all’arbitrio di forze irresponsa- 
bili, ma di aver presente, nella 
esplicazione dei più alti com- 
piti statuali, la intuizione in 
forza della quale la società 
sì consolida e si unifica nello 
Stato, quella caratterizzazione 
per la quale un Governo. e 
una maggioranza hanno una 
fisionomia ben definita e, per 


Caterbo Mattioli 


(Continua 


valutazioni e prospettive, un 
punto fermo, come si è detto, 
potremo metterlo solo a con- 
clusione del dibattito, dopo il 
discorso di replica di Rumor. 
Tra l’altro si potrà dire se han- 
no fondamento o meno le vo- 
ci secondo cui nel prossimo fu- 
turo si procederebbe a un rim- 
pasto della direzione del par- 
tito e forse anche del Governo 

Del discorso odierno di Mo- 
to diremo che è stato sintoniz- 
zato soprattutto sui temi fon- 
damentali e di principio del 
convegno: il ruolo del partito 
mella società italiana. Su que- 
Sto tema egli si è soffermato 
analiticamente, rivendicando. 
ai partiti una funzione essen- 
ziale nel progredire della no- 
stra democrazia, ed esponen« 
do poi le linee essenziali da 
ricercare per meglio collegare 
il partito al Paese nelle sue 
varie e multiformi espressioni. 
Altrimenti esiste il pericolo 
che l’opinione pubblica passi, 
insoddisfatta, al disopra dei 
partiti, alla ricerca di un uni- 
Voco e vigoroso indirizzo poli- 
tico che dia il senso della con- 
tinuità, della coerenza e della 
guida efficace. C'è in sostanza, 
se non si evitano gli aspetti ne- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 


Finiti, per Couve de Murvil- 
le, il caviale e la vodka: il Mi- 
nistro degli Esteri francese è 
rientrato stasera a Parigi, do- 
po la visita di cinque giorni 
nell'Unione Sovietica. Ha espo- 
sto, in termini prudenti, la sua 
soddisfazione per il migliora- 
mento dei rapporti fra i due 
Paesi, e domani farà un reso- 
conto al settimanale Consiglio 
dei Ministri, che sarà presie- 
duto come al solito da De 
Gaulle. IT Consiglio dei Mini- 
stri, probabilmente, fisserà an- 
che i termini della ‘risposta 
francese. al Ministro del Teso- 
ro italiano Colombo il quale, 
nella sua qualità di presidente 
interinale del Consiglio della 
C.E.E., ha trasmesso a Parigi 
Pappello dei «cinque» alla 
Francia perchè riprenda, il suo 
posto in seno agli organismi 
comunitari. 

Giovedì, De Gaulle pronun- 
cerà — com'è noto — Pallo- 
cuzione radio-televisiva con la 
quale farà conoscere la sua 
decisione per le presidenziali 
di dicembre. Se il discorso as- 


Trenta feriti nel $ 


campo della ricerca spaziale), 
e per il resto si limita ad una 
esposizione molto vaga dei ri- 
sultati delle conversazioni che 
l'ospite ha avuto con Breznev, 
Kossighin, Mikoian e Gromi- 
ko, così da confermare Vim- 
pressione che le parti si siano 
trovate di fronte alla consta- 
tata impossibilità di raggiun- 
gere basi di accordo sui gran- 
di problemi di fondo. 

«E stata rivolta un’attenzio- 
ne particolare Qi problemi eu- 
ropei», dice il comunicato. E 
prosegue: «I due Ministri de- 
gli. Esteri hanno constatato 
con soddisfazione che, da tem- 
po, si manifesta una tendenza 
verso la normalizzazione ‘dei 
rapporti fra gli Stati dell'Est 
e quelli dell'Ovest dell’Euro- 
‘pa». Questa tendenza «fa spe- 
rare  nell’instaurazione pro- 
gressiva di un clima di disten- 
sione, ‘che potrebbe determi- 
nare condizioni favorevoli per 
una cooperazione dell'Europa 
intera». ì 

Dopo questi «voti», la nuda 
realtà: sui Problemi della si- 
curezza europea, Couve e Gro- 


sumerà — come sembra pro- 
babile — il carattere di un 
consuntivo del settennato gol- 
lista, è possibile che il Capo 
dello Stato fornisca indicazioni 
atte a fare luce sia sulla po- 
sizione di Parigi davanti ai 
problemi europei, sia su que- 
sto vìaggio di Couve de Mur- 
Ville che tanti commenti ha 
suscitato in Europa e oltre 
Atlantico. 

IT comunicato diramato nel 
pomeriggio di oggi a Mosca, 
dopo un ultimo incontro fra 
Couve de Murville e Gromiko 
in mattinata, è ampio ma ge- 
nerico. Non contiene alcun ri: 
ferimento ad un'eventuale’ vi- 
sita di De Gaulle nell'Unione 
Sovietica (l'invito è stato ri- 
volto verbalmente “ma, essen- 
do caduto in periodo elettorale, 
Couve de Murville si è limita- 
to ‘alla. prassi del «riferirò»); 
è circostanziato soltanto. nel 
definire alcuni aspetti delle re- 
lazioni bilaterali (impegno «a 
incrementare gli scambi com- 
merciali. previsti. dall'accordo 
dell'ottobre 1964, promessa di 
realizzare una cooperazione nel 


roviglio del vagoni 


La situazione 


Si concludono in giornata a 
Sorrento, con l'intervento del se- 
gretario del partito Rumor, i 
lavori dell'Assemblea nazionale 
democristiana. La quarta gior- 
nata è stata caratterizzata dal- 
la partecipazione: del Presidente 
del Consiglio che, in un lungo 
discorso, ha affrontato tutti i 
maggiori problemi riguardanti il 
partito di maggioranza relativa 
@ anche toccato i principali pro- 
‘blemi politici del momento, Mo- 
To ha sottolineato il lavoro fin 
qui compiuto dalla coalizione 
governativa e i problemi che si 
pongono con carattere di premi. 
nenza alla sua attenzione, 

Il Ministro degli Esteri france- 
se, Couve de Murville, è rientra» 
to a Parigi, al termine dei cin. 
que giorni di colloqui con i mas- 
simi esponenti del Cremlino, Pri. 
ma di partire da Mosca, il rap: 
‘presentante francese ha detto che 
la sua missione è stata «impor: 
tante e utile», poichè ha consen- 
tito fruttuosi scambi di punti 
di vista fra le due parti, in un 
clima di particolare cordialità. 
Ha ribadito poi la concordanza 
di opinioni tra i due Governi sul 
problema della pace nel mondo 
e sulla necessità di intensificare 
le relazioni franco-sovietiche, In 
un comunicato congiunto diffuso 
al termine dei colloqui si elen- 
cano gli argomenti discussi du- 
rante le conversazioni; si tratta 
tuttavia, secondo gli osservatori, 
di un documento alquanto vago, 
in cui nessuna intesa sostanzia- 
le. viene raggiunta sui maggiori 
problemi mondiali e che passa 
sotto silenzio parecchie importan- 
ti questioni, come quella tedesca, 

Il contrasto politico e ideolo- 
gico tra Cina comunista e Unio- 
Ne Sovietica si apre ad impreve- 
‘dibili sviluppi in seguito al rin- 
vio a data da destinarsi ‘della 
conferenza al vertice afro-asiati- 
ca, che era fissata per il 5 no- 
vembre ad Algeri. Dopo giorni di 
| dibattiti, i Ministri degli Psteri 
| dei Paesi interessati, hanno de. 
ciso infatti l'aggiornamento a 
‘seguito dei profondi contrasti af- 
fiorati prima e nel corso della 
discussione, E' la terza volta in 
Un anno che tale conferenza. vie- 
ne aggiornata. 

Negli Stati Uniti si vota per il 
Tinnovo di alcune amministrazio- 
| RI locali, tra cui quella di New 
| York. I risultati sono attesi con 
| Molto interesse, poichè la com- 
Petizione è considerata indicativa 
lelle elezioni del prossimo anno 
Der il rinnovo del Congresso e 
Per quelle presidenziali del 1968. 
qiomata elettorale anche in 
Sraele, dove i cittadini si sono 
Tecati alle urne per il rinnovo 


del Parlamento e delle Ammini- 


Strazioni locali. 
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Cc za — Per un ta (ala Si al «Piccolo») 
siriana tn'errata segnalazione, un direttissimo proveniente da Roma e diretto in Sicilia ha tamponato la scorsa notte 
et) Tonia Li Attesa del segnale di via libera dopo la stazione di Belmonte Calabro: il locomotore si è incastrato nel 
carro” st a lel merci facendo deragliare alcuni vagoni, Trenta passeggeri del direttissimo sono rimasti feriti In modo non , 
grave: sono stati ricoverati all'ospedale di Amantea. Un principio d'incendio è stato subito domato dai vigili del fuoco. 


miko «hanno esposto i rispet= 
tivi punti di vista», Idem per 
i problemi legati al manteni- 
mento della pace: il «dossier» 
del disarmo è stato esaminato 
«in questo spirito e i Ministri 
si sono trovati d’accordo circa 
i rischi che comporterebbe la 
disseminazione delle armi nu- 
cleari» (allusione, estrema- 
mente discreta, al progetto di 
Forza multilaterale della N.A. 
T.0.); Gromiko inoltre ha sot- 
tolineato l’importanza che il 
suo Governo attribuisce alla 
conclusione di un accordo in- 
ternazionale, attraverso una 
conferenza. mondiale del di- 
SaTMO, 

Circa le Nazioni Unite, il 
comunicato riconosce «l'utilità 
di procedere ad un esame glo- 
bale dei problemi finanziari e 
delle istituzioni specializzate 
dell’organizzazione», e sì rifà 
al rispetto della carta costitu- 
tiva. Convergenza, infine, per 
il Sud-Est asiatico: le parti 
«constatano che gli avvenimen» 
ti nel Vietnam provocano cre- 
scenti preoccupazioni» e sì ri- 
chiamano al principio del non 
intervento e al pieno rispetto 
degli accordi ginevrini del 254. 

Le indiscrezioni filtrate sta- 
seraa Parigi consentono di co- 
minciare l’interpretazione dei 
silenzi e delle omissioni del co- 
municato. Sul problema tede- 
sco, ad esempio, Couve de Mur- 
ville ha dovuto prendere atto 
che i dirigenti sovietici sono 
fermi sulla procedura di una 
riunificazione che parta dalla 
«realtà» delle due Germanie, 
mentre Parigi aderisce al prin- 
cipio dell’autodeterminazione, 
Su questo punto, dunque, tutto 
è allo «statu quo». 

Gli interlocutori sovietici so- 
no partiti lancia in resta con- 
tro il progetto di Forza multi- 
laterale della NATO (di cui 
si discuterà a fine mese a Pa- 
rigi), che ai loro occhi rap- 
presenta l'equivalente del riar- 
mo nucleare della Germania. 
Su questo punto hanno trova- 
to in Couve de Murville un 
ascoltatore sensibile, ma l’ospi- 
te non può non aver fatto ri 
levare che le ragioni per cui 
la Francia è contraria alla 
«FML» non coincidono con 
quelle del’URSS. ; 

Le fonti ufficiali francesi si 
guardano bene, ovviamente, 
dal dire di più su questi col- 
loqui e, per valutarli nei loro 
aspetti meno espliciti (quelli 
che non figurano nel comuni- 
cato), bisognerà attendere la 
visita che il Ministro degli 
Esteri tedesco, Schroeder, farà 
la settimana prossima a Pari- 
gi. Va ricordato, intanto, che 
Couve de Murville era stato 
preceduto-a Mosca, di qualche 
settimana, dal Segretario di 
Stato agli Esteri di Bonn, Car- 
stens, e che sarà presto imi- 
tato dal Segretario al «Fo- 
reingn Officer, Stewart, ciò 
che toglie al suo viaggio una 
parte del carattere «sensazio- 
nalistico» da molti attribuito- 
gli. Lo stesso Ministro degli 
Esteri francese conversando 


CONCLUSI IN SORDINA I COLLOQUI TRA COUVE DE MURVILLE E I GERARCHI RUSSI 


Nessun sostanziale accordo 
sui problemi di fondo a Mosca 


Ampio ma generico il comunicato finale - «Crescente preoccupazione» espressa per il Vietnam 
Significativo silenzio sul problema tedesco = La «grande Europa» di De Gaulle resta un mito 


con i giornalisti sul «Caravel- 
le» che lo riportava a Parigi, 
ha del resto dichiarato in mo- 
do esplicito che l'opinione pub- 
blica non dovrà attendersi «ri- 
sultati spettacolari». dal suo 
viaggio. 

‘Se una prima lezione si può 
trarre da questo viaggio è che 
l'Europa «dagli Urali all’Atlan- 
tico» che De Gaulle si com- 
piace di evocare, quanto e più 
si fanno freddi i suoi rapporti 
con gli alleati, è e resta un 
mito, e che la Francia, anche 
se lo volesse, non potrebbe rea- 
lizzare un «rovesciamento di 
alleanze». Questo viaggio, in 
più, ha insegnato ai respon- 
sabili francesi che non posso- 
no ‘tirare la corda oltre un 
certo limite. Il coro allarmato 
di proteste che la. disinvoltura 
con cui De Gaulle considera 
i suoi impegni di alleato euro- 
peo ed atlantico ha suscitato 
sulla stampa americana, e le 
reazioni che il viaggio di Cou- 
ve ha; provocato dall'altra par- 
te del Reno sono, al riguardo, 


sintomatici. 
Ugo Ronfani 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile, sen. Giovanni Spagnol. 
li, interrogato dai giornalisti sul 
grave episodio, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Non 
appena ho avuto notizia di 
quanto avvenuto, ho subito da- 
to. le istruzioni necessarie ai 
competenti servizi del Ministe- 
to affinchè la situazione fosse 
seguita costantemente e si adot- 
tassero le. disposizioni del caso. 
In merito a quanto è avvenuto 
e allo stato attuale delle cose, 
la Società ’Italia” ha emesso 
‘un comunicato, e mi risulta che 
il Ministero delle Partecipazioni 
statali ha anch’esso fornito del- 
le precisazioni. Ritengo pertan- 
to che sia opportuno attendere 
il rientro a Genova della "Raf. 
faello” per avere più precisi ele- 
menti di valutazione, che sa- 
ranno attentamente esaminati e 
giudicati dal Ministero della 
Marina mercantile per quanto 
di sua competenza». 

A sua volta il Ministro Bo ha 
dichiarato alla stampa: «Sarà 
ovviamente posta ogni cura per 


terra, il che dovrebbe avvenire 
domani notte, semprechè la ve- 
locità sia di 18 miglia orarie (il 
‘miglio marino misura 1852 me- 
tri). Negli ambienti: marittimi 
e tecnici genovesi si rileva co- 
me .sia praticamente  impossi- 
bile con una sola. elica marcia- 
re a 18 miglia orarie, a. meno 
di incontrare forti correnti fa- 
vorevoli. Con due eliche in fun- 
zione alla massima potenza, la 
velocità dovrebbe essere di 29,6 
miglia, mentre quella di 
crociera è di 26; con una sola 
elica in funzione, la velocità do- 
vrebbe pertanto essere la metà. 
Le caldaie della turbonave so- 
no quattro: due per ogni grup- 
po motore. Qualora i danni al- 
le. apparecchiature elettriche 
‘permettessero l'utilizzazione di 
tre caldaie su quattro, la velo 
cità dovrebbe salire a 22 mi- 
glia. Ora, per. via d'’intuizione 
sì ritiene che la nave marci con 
una sola elica. 

Il fatto nuovo che emerge dal 
secondo comunicato della socie- 
tà armatrice è l'ammissione im- 


accertare la realtà e la natura 
dei fatti. Da parte del Ministe- 
ro delle Partecipazioni statali 
non si mancherà pertanto di 
compiere tutte le indagini oc- 
correnti per individuare le cau- 
se dirette e indirette dell’inci- 
dente. Si tratta di un accerta. 
mento doveroso e necessario da 
parte.di organi di Governo, cui 
compete il controllo delle im- 
prese pubbliche e la tutela del- 
l'andamento e del buon nome 
delle linee di preminente inte- 
resse nazionale». 

La «Raffaello» aveva lasciato 
Genova il 26 ottobre e Napoli il 
27; il 29 aveva sostato per circa 
un'ora, dalle 6 alle 7 del matti- 
no, a Gibilterra, per poi inizia- 
re la traversata atlantica con 
l’arrivo previsto a New York 
per domani 3 novembre. E' 
escluso'che la nave faccia sosta; 
a Napoli nel viaggio di ritorno; 
Genova dista da Gibilterra 847 
miglia, Napoli invece 979. I 1600 
passeggeri, al loro sbarco a Ge- 
nova, saranno in parte trasferiti 
sulla «Michelangelo», la quale 
sarà a Genova venerdì 5 per 
ripartire domenica 7; altri sa. 
ranno fatti ripartire su navi di- 
verse; coloro che non hanno 
più tempo, prenderanno l’ae- 
reo. I servizi della società «Ita- 
lia» assicureranno ai passegge- 
ri la più efficiente assistenza 
per la prosecuzione del loro 
viaggio. 

La «Raffaello» dunque, conti. 
nua il suo amaro viaggio di ri- 
torno verso il porto capolinea, 
ma il punto nave e la rotta pre- 
cisa, continuano ad essere un 
mistero. Un tentativo di rag: 
giungere la «Raffaello» con un 
‘bireattore noleggiato dalla RAI- 
TV è fallito, per il rifiuto di 
fornire le coordinate della rotta 
e il punto nave atte al rintrac- 
cio del transatlantico nello 
Oceano. 

E' possibile si sappia qualco- 
sa di più preciso. quando la 
turbonave transiterà da Gibil- 


plicita di un incendio, sia pure 
limitato ai locali dei quadri co- 
mandi, il quale avrebbe causa- 
to la distruzione o il grave dan- 
neggiamento di tutti i più deli. 
cati congegni che fanno fun- 
zionare la miriade di organi 
che danno vita alla nave. Sa- 
rebbe cioè una situazione cu- 
riosa: pur con caldaie, turbi- 
ne, riduttori ed eliche in per- 
fetta efficienza meccanica, il 
danno alle apparecchiature elet- 
triche non permetterebbe di far 
funzionare la metà degli organi 
fondamentali della nave, Dei 18 
mila chilowatt prodotti normal 
mente dai sei turboalternatori, 
ne sarebbero utilizzati la metà, 
sufficienti però a garantire i ser- 
vizi. essenziali di. bordo, pur 
con qualche riduzione. La «Raf. 
faello» di conseguenza sarebbe 
costretta a razionare l’energia 
elettrica. in vari settori come: 
forni, panetterie, cucine, celle 
frigorifere, ascensori, impianti 
di aria condizionata eccetera. 
Ma dove il danno appare ir- 
reparabile con i mezzi di bordo, 
è appunto l’inutilizzazione di 
metà apparato motore. Da qui 
la decisione del comandante 
Oscar Ribari, di interrompere 


il viaggio per New York quan-' 


do già si trovava alle Azzorre. 
Le tempeste annunciate sullo 
Atlantico occidentale, assieme 
alla nebbia fittissima, e il ti 
more di non poter governare 
bene la nave, hanno indotto 
il comandante alla dolorosa de- 
cisione di rientrare. È 

A proposito dei macchinari 
interessati nell’avaria, il Sin. 
dacato lavoratori metalmeccani- 
ci di Trieste ha voluto precisa- 
Te, dopo aver ascoltato autore- 
voli esponenti tecnici, che i tur- 
bogeneratori e tutte le apparec- 
chiature inerenti sono stati for- 
niti dall'«Ansaldo» di Genova, 
per cui il cantiere costruttore 
dei CRDA è del tutto estraneo 
all'incidente occorso alla «Raf- 
faello». 


Bruno L. Cressotti 


—_—=== 


Mosca, 2 

Ora che l'inverno è davvero 
alle porte, la «Pravda» ha sol 
lecitato gli agricoltori della 
Unione Sovietica ad affrettare 
i raccolti, che già sin d'ora ap- 
paiono chiaramente deficitari, 
La maggior parte del grano 
del raccolto di quest'anno si 
trova nel Silos; ma, anche que- 
st'anno, il grano è inferiore al 
fabbisogno, per cui il Governo 
à stato costretto ad acquistar- 
ne sui mercati mondiali per 
9 milioni e 500 mila tonnellate, 
per un importo di circa 600 mi 
lioni di dollari. Proprio ultima- 
mente, un acqu'sto-record è 
stato effettuato dal Governo di 
Mosca in Canadà. Altre derrate 
sono state comperate dall’Ar- 
gentina. 

La «Pravda» ha avvertito i 
responsabili del settore agri 
colo di Ucraina, Bielorussia € 
Kuban che il raccolto delle 
barbabietole da zucchero, delle 
verdure e delle patate va trop- 
po a rilento, e che è necessario 
pertanto affrettarlo. Mentre il 
raccolto di quest'anno è stato 
decisamente peggiore rispetto 
a quello dell’anno scorso, la 


produzione del bestiame segna 
invece un netto miglioramento, 
ma anche qui non mancano le 
difficoltà. 

Situazione di emergenza an. 
che nelle campagne  cecoslo- 
vacche: due terzi del raccolto 
delle barbabietole è ancora nei 
campi, mentre devono essere 
raccolte anche le patate di 
5 mila ettari di terreno, I gior- 
nali lanciano quotidiani appelli 
ai responsabili delle organizza» 
zioni agricole, rilevando che il 
mancato raccolto delle barba- 
bietole impedisce il tunziona 
mento di tredici zuccherifici, i 
quali hanno esaurito le scorte. 
Inoltre, le perdite dovute alle 
gelate notturne sono valutate 
a 5 mila quintali di zucchero 
Taffinato, 

La barbabietola è uno dei 
più importanti prodotti, insie- 
me ai cereali e al luppolo del. 
l'agricoltura cecoslovacca ed 
uno dei suoi prodotti di espor- 
tazione. Pertanto, sono state 
organizzate brigate di volon- 
tari, per la maggior parte stu- 
denti e impiegati, che aiutano 
i contadini, La causa princi- 
pale di tanto ritardo è, infatti, 


NUOVO GRAVE DEFICIT DENUNCIATO NELLA PRODUZIONE 


SITUAZIONE DI EMERGENZA 
PER L'AGRICOLTURA ALL’EST 


Appelli da Mosca e Praga ad afîrefiare i raccolti 
del grano e delle barbabietole - La fuga dai campi 


la scarsezza di manodopera 
agricola: dal 1948 al 1963 la 
metà dei lavoratori agricoli si 
è trasferita nel settore indu. 
Striale e la «fuga dalle campa- 
gne» continua tuttora, con un 
Titmo annuo di 80 mila lavora- 
tori, fuga causata soprattutto 
— come rileva il «Rude Pravo» 
— dalle condizioni ‘di vita in 
provincia e dai salari general 
mente più bassi rispetto a quel 
li dell'industria. 

Specie i giovani, scrive il 
«Rude Pravo», lasciano in mas- 
sa i campi: attualmente l'età 
media. dei lavoratori, agricoli si 
aggira sui 50 anni, mentre nel- 
le cooperative il 27 per cento 
ha un'età superiore ai 60 anni. 
Inoltre, circa il 50 per cento 
della manodopera agricola è 
costituita da donne. Basso è, 
d'altra parte, il livello. produt- 
tivo e di specializzazione dei 
lavoratori, il che frena partico. 
larmente il diffondersi della 
meccanizzazione. Il problema 
agricolo (rileva lo «Zivot Stra 
nj», settimanale del partito co- 
munista) sarà quindi uno dei 
più importanti nell'agenda del 
prossimo, tredicesimo congres- 
so del PC. 
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IL PICCOLO 


LE RICHIESTE DELL'OPPOSIZIONE TRASCURATE NELLA REDAZIONE DELLE «TESI» 


NEL P.C. SI VUOLE SOFFOCARE 
IL DIBATTITO APERTO DA INGRAO 


Difficile però che l'operazione riesca dato il fermento che agita la base 
Proposte riduzioni fiscali ai proprietari di case in luogo dello sblocco dei fitti 


Roma, 2 

La direzione del Partito co- 
munista sta finendo la messa 
a punto delle tesi congressuali 
che verranno pubblicate dome- 
nica prossima, La formulazione 
definitiva del documento terrà 
conto in misura molto limitata 
delle osservazioni e delle richie 
ste avanzate durante i lavori 
del Comitato centrale da In. 
grao e dai suoi amici, Verrà 
però fatto uno sforzo per far 
rientrare. la dissidenza. Ingrao 
ha. ribadito ai suoi compagni 
di direzione di non essere di. 
sposto a rinunciare alla batta- 
glia iniziata nel C.C. Il tentati 
vo che Longo sta facendo è 
quello di fare qualche conces- 
sione per ottenere in cambio 
l’assicurazione che nel dibattito 
congressuale l’equilibrio unita: 
rio non sarà turbato. 

Negli ambienti ufficiosi si ri. 
tiene però che questo sforzo del 
segretario del PCI sia destina- 
to a fallire perchè il dibattito 
iniziato al C.C. non sembra più 
controllabile. Alla base del par- 
tito infatti l'eco di questa di- 
scussione ha determinato la 
apertura di una prospettiva. di 
dialettica interna. I militanti 
non intendono rinunciare ad es- 
sa, tanto è vero che numerosi 
membri del C.C. comunista so- 
no stati sollecitati dalle rispet- 
tive sezioni e cellule ad. illu- 
strare la discussione svoltasi al 
Comitato centrale per fornire 
chiarimenti alle assemblee di 
base del partito. Gli organi cen- 
‘rali delle Botteghe Oscure, han- 
no invitato gli interessati a tem- 
poreggiare e a rispondere a que- 
Ste sollecitazioni solo dopo la 
pubblicazione delle tesi. La di- 
rettiva impartita è anche quel- 
la di limitare la discussione di 
base al documento precongres- 
suale evitando di fare riferi. 
mento alle polemiche sorte al- 
l'interno del Comitato centrale. 

Sono stati resi noti oggi gli 
Ordini del giorno della Camera 
e del Senato, che riprenderanno 
i lavori rispettivamente il 15 e 
16 novembre, così come era sta- 
to convenuto tra i vari gruppi 
parlamentari, in relazione alla 
celebrazione dell'assemblea. del- 
la DC prima e del congresso 
del PSI dopo. La Camera è sta. 
ta convocata per lunedì 15 alle 
17 per lo svolgimento di due 
interpellanze sulle attività del 
settore risiero, di una interpel: 
lanza e di varie interrogazioni 
sui danni del nubifragio in Si- 
cilia e, sugli aiuti alle popola- 
zioni colpite. Al humero due 
dell’ordine del giorno dell’As- 
semblea. di Montecitorio figu- 
rano le proposte di legge sui 
concorsi magistrali e sulla as- 
sunzione in ruolo degli inse- 
gnanti elementari; tale discus- 
sione, come si ricorderà, era 
stata già iniziata ma venne so- 
spesa per il dibattito sulla leg- 
ge per il cinema e sulla con. 
versione del decreto per l’edi- 
lizia. 

Il Senato riaprirà i battenti 
martedì mattina, 16 novembre, 
e proseguirà i suoi lavori con 
due sedute giornaliere per por- 
tare a termine la discussione 
del bilancio dello Stato per il 
1966. Esaurita prima della so. 
spensione la discussione gene- 
rale, dovranno ora parlare i 
relatori e i Ministri finanziari 
‘per la replica. Si ritiene che la 
approvazione del bilancio pos 
sa avvenire entro la fine di 
questo mese, 

Ma anche durante la pausa 
di questi giorni si riuniranno 
alcune Commissioni della Ca- 
mera per l'esame preliminare 
delle «tabelle» dello stato di 
previsione del bilancio dello 
Stato riferentisi alle varie am- 
ministrazioni. Ciò per accele- 
rare il lavoro preliminare dello 
esame del documento da parte 
della Camera, in modo che, 
giungendo ad essa il bilancio 
dopo l’approvazione del Sena: 
to, sia possibile discuterlo più 
rapidamente evitando  l’eserci. 
zio provvisorio, 

Un altro problema che la Ca- 
‘mera ha dinanzi a.sè con carat- 


tere di urgenza, data la scaden- 
za delle leggi relative al 31 di- 
cembre, è quella della discipli- 
na dei fitti. Al riguardo, come 
è noto, esistono numerose pro- 
poste delle varie parti politiche, 
e il Governo non ha ritenuto 
sinora di precisare la propria 
posizione, Esso è anzi in at- 
tesa delle decisioni e degli ac- 
cordi che in sede parlamentare 
potranno o meno essere rag: 
giunti. Si sa però che, secondo 
gli studi sinora fatti in sede 
governativa, una conferma del 
blocco vigente, accompagnata 
da un aumento minimo delle 
pigioni, comporterebbe un one- 
Te a seguito delle ripercussioni 
che l’aumento dei fitti avrebbe 
sulla scala mobile e sulla con- 
tingenza di 108 miliardi, di cui 
18 a carico dello Stato e degli 
enti pubblici. Ora, il previsto 
aumento dei fitti inciderebbe 
a favore dei proprietari per 


una misura aggirantesi sui 7 
miliardi. 


In considerazione della anti 
economicità dell’operazione. si 
riterrebbe opportuno trovare 
una strada che consentisse ai 
proprietari di ottenere il bene- 
ficio dell'aumento (complessi- 
vo di 7 miliardi), senza provo- 
care quelle ripercussioni sulla 
intera economia che certamen- 
te susciterebbe l'esborso di 108 
miliardi, Tale strada, secondo 
îl Ministro della Giustizia on. 
Reale, potrebbe essere una ri: 
duzione nel settore dell'imposta 
sui fabbricati, a favore dei pro- 
prietari degli immobili a fitto 
bloccato, in misura tale da 
eguagliare per ciascun proprie- 
tario il suddetto vantaggio de- 
rivante dal progettato aumento. 
A tale soluzione però si sareb- 
be opposto, secondo autorevoli 
indiscrezioni, il Ministro delle 
Finanze on, Tremelloni sia per- 


AUMENTA LA PRESSIONE DI «CERTI. CIRCOLI» 


Irrigidimento di Vienna 
sulla questione alto-atesina? 


Voci di prossima rottura delle trattative bilaterali 
«Ci sarà sempre un solo Tirolo» si dice a Innsbruck 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 

Vienna sta per adottare una 
nuova e più rigida politica per 
la questione dell’Alto Adige? Già 
da tempo si nota ia sempre 
maggiore influenza esercitata da 
certi circoli politici austriaci, 
Che lasciano intendere l'auspicio 
che prima o poj si giunga a un 
plebiscito nel «Sud Tirolo»; oggi 
poi il quotidiano viennese 
«Neues Oesterreich», per la pen- 
na di un noto commentatore, 
conferma che in Austria vi so. 
no autorevoli uomini politici 
che sostenegono punti di vista 
che sono in netto contrasto con 
la linea seguita dal Ministro de- 
gli Esteri Kreisky, 

In sostanza, queste cerchie po- 
litiche, come scrive il giornale, 
vorrebbero un concreto capovol. 
gimento politico, instaurando un 
atteggiamento rigidissimo verso 
l’Italia. dato che «non si hanno 
Tagioni, allo stato attuale delle 
cose, di sperare in una via 
d'uscita». Cioè si vorrebbe esau- 
rito e superato il mezzo racco- 
mandato dalle Nazioni Unite, 
delle trattative dirette, per ri. 
correre nuovamente e più ener. 
gicamente all’ONU al fine di 
ottenerne uno nuovo, Questo 
articolo, che porta il titolo «Rot- 
tura dei colloqui bilaterali?», 
mentre da un lato compie una 
giusta analisi dei punti di vista 
italiano e austriaco su questa 
annosa vertenza, dall’altro ten. 
de ad ingarbugliare ancora di 
più la matassa della politica 
austriaca, mettendo per la pri- 
ma volta in rilievo, cosa che 
prima ufficialmente si voleva 
ignorare, la divergenza fra Vien- 
na e Innsbruck, 


L’articolista crede che tutto po- 
trebbe venir facilitato se Roma 
Si dimostrasse pronta a maggio- 
Ti concessicni che nel passato. 
Conviene ricordare che furono 
proprio i tirolesi a rifiutare le 
proposte che l’Italia aveva pre- 
sentato al tempo dell'ultimo in: 
contro tra Saragat, allora Mini. 
stro degli Esteri, e Kreisky, a 
Ginevra. Il rifiuto dei tirolesi 
avvenne mentre una soluzione 
del problema alto atesino pare- 
va imminente e persino il Mi- 
nistro degli Esteri austriaco ave. 
va creduto che sulla base di 
quelle concessioni (comprenden- 
ti una maggiore autonomia re- 
gionale) la minoranza etnica al. 
toatesina avrebbe potuto consi- 
derare chiusa definitivamente la 
vertenza. 

Nel quadro di questa confu- 
sa ultima opera vanno inserite 
le dichiarazioni fatte oggi a 
Innsbruck da Eduard Walinoe. 
fer, presidente del partito po- 
polare tirolese, che è stato rie- 
letto all'unanimità alla carica 
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LARGO INTERESSE DELLA STAMPA ALL'AVVENIMENTO 


ATTESA IN JUGOSLAVIA 
PERLA VISITA DI MORO 


I due Paesi, si sottolinea, sono stati fra î primi 
che lianno messo in atto la coesistenza pacifica 


Belgrado, 2 
La rivista «Vjesnik U Srije- 
du», di Zagabria, dedica oggi 
tutta una pagina alla biografia 


‘e all’attività politica del Presi. 


dente del Consiglio dei Mini. 
stri italiano on. Aldo Moro, «La 
Jugoslavia si sta preparando ad 
accogliere un ospite eccezionale: 
‘Aldo Moro. La sua visita rap- 
"presenta un avvenimento im- 
portante, anche perchè egli sa- 
Tà il primo Presidente del Go- 
verno italiano che visita la Ju. 
goslavia», così comincia il suo 
articolo la rivista di Zagabria. 

Dopo aver citato brani dei 
suoi discorsi. politici, «Vjesnik 
U Srijedu», riferendosi specifi- 
camente ai rapporti fra i due 
Paesi, scrive: «Lo sviluppo dei 


rapporti italo-jugoslavi negli ul- 
timi dieci anni, conferma che 
l’Italia ha svolto una politica in- 
dipendente tenendo conto esclu- 
sivamente dei propri interessi e 
di quelli della Jugoslavia e per- 
ciò i nostri due Paesi sono stati, 
forse, i primi ad applicare i 
principi della coesistenza attiva, 
dimostrando che essa è non sol- 
tanto possibile tra paesi retti a 
differenti sistemi sociali, ma an- 
che utile in tutti i campi: poli 
tico, economico e umano, Pro- 
prio in questa regione europea 
che nel primo dopoguerra era 
indicata come la più delicata e 
più pericolosa, è stata sviluppa: 
ta con reciproco desiderio e buo. 
na volontà una coesistenza atti. 
va che è auspicabile anche nelle 
altre parti del mondo», 


di Governatore del Tirolo dal 
Parlamento provinciale, Nel suo 
discorso di accettazione della 
nomina Wallnoefer ha lancia- 
to un appello perchè l’Italia 
«esaudisca le richieste minime 
dei sudtirolesi»y, affinchè «tutti 
coloro che vogliono risolvere la 
questione con la forza rimanga. 
no indietro». 

«Si deve finalmente dare. giu- 
stizia a questo popolo del "Ti. 
rolo del Sud”, così gravemente 
provato, perchè un ponte di pa- 
ce congiunga il Nord col Sud 
e serva all'accordo dei popoli. 
Nessuno lo spera più ardente: 
mente del capo del Governo 
del Tirolo e del Governo ti- 
rolese. Anche in futuro — ha 
concluso Wallnoefer — non ci 
sarà per noi una zona alta, una 
bassa e. un Tirolo orientale, 
ma solo l’intero Titolo, che 
‘comprende sempre, come unità 
spirituale e culturale, il Tirolo 
del Sud”), 

Goti 


chè a suo avviso, ne sarebbe 
estremamente difficile l’attua. 
zione (reperimento delle posi. 
zioni catastali, calcolo dell’inci- 
denza, ecc.) sia perchè costitui- 
rebbe in ogni caso una riduzio- 
ne delle entrate globali, Comun- 
que, la commissione speciale 
della. Camera. ed il comitato 
ristretto da essa nominato tor- 
neranno a riunirsi subito dopo 
la riapertura dei lavori e si oc- 
cuperanno del problema dell’e- 
quo canone. 
—_—+————_——_———_—_—€— 


A un inerocio presso Ferrara 


MUOIONO DUE FRATELLI 
cozzando contro un'auto 


Ferrara, 2 

Due anziani fratelli sono mor- 
ti nello scontro tra un motocar- 
To ed un'automobile nei pressi 
di San Bartolomeo in Bosco 
(Ferrara); quattro persone so- 
no rimaste ferite. 

Federico e Sante Pavani, di 
65 e 60 anni, viaggiavano sul 
motocarro: l’auto, un’'«Innocen- 
ti Austin A 40», targata Bolo- 
gna, era condotta dall’agricolto- 
re Franco Battaglini, di 23 an- 
ni, che tornava a casa dopo una 
cena con gli amici Gianfranco 
Cocchi, di 37 anni, Abele Balbo- 
ni, di 33, e Romeo Baluzzi, di 
19, Il motofurgone che proce. 
deva lungo la provinciale «Ma- 
si», giunto all’inerocio con la 
provinciale «Imperiale», si è im- 
messo sull’arteria mentre so- 
praggiungeva la vettura. 

Sante Pavani è morto sul col- 
po, il fratello Federico poco 
dopo, nell’ospedale di Ferrara. 
I Quattro dell'auto sono stati 
medicati per lievi lesioni, 

In un altro incidente, un uo- 
mo è morto ed il figlio è rima- 
sto ferito sulla provinciale Mon- 
za-Saronno, nei pressi di Sola- 
to, I due, Fermo Brambilla, di 
58 anni, ed il figlio Costante, 
di 26, abitanti ad Usmate, sta- 
vano viaggiando in moto, nuan- 
dc sono stati urtati da un'auto 
che li ha gettati a terra, En- 
trambi sono stati portati allo 
ospedale di Monza, dove il pa- 
dre è morto poco dopo il rico- 
Vero; il fizlio è stato giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

All’ospedale romano di Santo 
Spirito, le condizioni di Tonino 
Basili, di Marilena e di Emilio 
Rasici i tre ragazzidi 11 anni 
che assieme a Giorgio Pirotta 
sono .i superstiti dell'incidente 
stradale accaduto ieri sulla via 
Aurelia, al bivio per Fregene, 
sono ancora gravi. Mentre il 
Pirotta è stato giudicato guari- 
tile in 45 giorni, per i tre ra- 
gazzi i medici si sono riservati 
la prognosi. 


Torino — L'on, Saragat è giunto nel capoluogo 
ve inaugurerà oggi il 47.0-Salone Internazionale dell’Automobile 


«Lelefoto A.P. al «Piccolo») 
lemontese .do- 


L'intervento di Moro 


all'Assemblea della D.C. 


così dire, legittimante». Mo- 
ro peraltro ha riconosciuto 
gli aspetti non sempre positi- 
vi che i partiti nella loro espli- 
cazione mettono in luce (le 
loro degenerazioni, la loro pol- 
verizzazione, i dubbi perma- 
nenti, o, altre volte, la morti- 
ficante uniformità). Ma è in- 
dubbio, a suo parere, che gli 
aspetti positivi sono superiori 
migliori, servono a rendere 
agile e efficace la vita demo- 
cratica. «Come sì comporreb- 
be, si farebbe valere, si espri- 
merebbe, — si è chiesto Mo- 
ro — senza i partiti, la opi- 
nione pubblica?», Certo, i par- 
iti non devono trasformarsi 
in centri di potere. 
Nell'ultima parte del. suo 
lungo discorso, l’on. Moro ha 
affrontato i temi della pro- 
grammazione e delle Regioni, 
e ha inoltre sottolineato il lato 
positivo dato, attraverso lo 
esperimento del  centro-sini- 
stra, dalla immissione di forze 
popolari, quali quelle sociali- 
ste, nel sistema dello Stato. 
Egli, inoltre, si è soffermato 
sui valori che sono espressi 
dalla dialettica tra maggioran- 
za e minoranza in un sistema 
democratico, e ha auspicato 


L’ASSURDO DELITTO « D’ ONORE» NELLA PENSIONE ROMANA 


Incriminato anche il marito 
della calabrese assassina 


Avevano deciso di attirare la vittima in un agguato per bastonarla 
Poi - affermano - gli eventi hanno costretto la donna a sparare 


Roma, 2 

La calabrese assassina ha agi- 
to d’acccrdo con il marito. Co- 
stui ha confessato. Secondo la 
ultima versione dei due i fatti 
sarebbero però andati al di là 
delle loro intenzioni, Adalgisa 
e Lorenzo Mastrangolo hanno 
detto che avevano progettato “ 
infliggere a Giuseppe De Rose 
semplicemente una solenne ba- 
stonatura. Il motivo è quello 
già intuito nei giorni scorsi: 
lavare l'onta arrecata all'onore 
della famiglia dal corteggiamen- 
to del De Rose. 

Dopo aver passato un’altra 
notte negli uffici della sezione 
omicidi e dopo un nuovo inter- 
rogatorio nel corso della matti- 
na Lorenzo Mastrangolo è sta- 
to incriminato per concorso in 
omicidio volontario premeditato 
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PIENA LUCE SUL DRAMMA IN UN VILLAGGIO DELLA PERIFERIA 


ACCOLTELLATO DALL'AMICA 
LO STRACCIVENDOLO UDINESE 


Un solo colpo al cuore lo ha stroncato - La donna, dedita al vino 
e al vizio, ha tentato invano di gettare la colpa su due innocenti 


Udine, 2 

Piena luce è stata fatta sulla 
fine dello straccivendono udine- 
se Domenico Contardo, di 61 
anni, assassinato con una col. 
tellata al cuore nella notte di 
domenica in una baracca nel 
villaggio «Metallico» alla peri. 
feria del capoluogo friulrno; ad 
ucciderlo è stata una giovane 
donna, Lucia Rodaro in Ponto- 
ni, che conviveva con il Contar- 
do e che è crollata, confessando 
tutto, dopo ui estenuante in: 
terrogatorio a cui e st.ta sotto- 
posta dai carabinieri della squa- 
dra di polizia giudiziaria. 

La. Rodaro, che ha 33 anni, 
ha dichiarato di avere colpito 
con una coltellata al cuore il 
Contardo, nel corso di una vio- 
lenta. lite scoppiata per futili 
motivi, 7. un primo momento, 
essa aveva incolpato dell’or. 
dio altri due straccivendoli che 
abitano nel villaggio e che era- 
No stati fermati e sottoposti ad 
interrogatorio. Ma proprio le 
loro dichiarazioni, confermate 
dagli altri abitanti del villaggio, 
avevano portato gli inquirenti a 
indirizzare i sospetti sulla Ro- 
daro, una donna dedita al vino 
ed al vizio, la quale — a giu- 
stificazione del suo delitto — 
ha detto che il Contardo la 
bastonav spesso e cho vita 
con lui era diventata impossi- 
bile. E’ certo, in ogni modo, che 
il sordido ambiente e la squal- 
lida esistenza dei personaggi del 
villaggio «Metallico» ha avuto 
un ruolo determinante nel pre- 
cipitare del dramma. 

La stessa confessione ]: Ro- 
daro ha fatto più tardi al So- 
stituto Procuratore della R> 
pubblica; è stata denunciata in 
stato di : resto per omicidio. 


IN AUMENTO I TURISTI 
sulla riviera di Rimini 


Rimini, 2 

Cinque milioni e 700 mila pre: 
senze turistiche sono state re- 
gistrate a Rimini nel periodo 
1 maggio - 30 settembre 1965 dal. 
l'Azienda di soggiorno che ha 
rilevato inoltre 357 mila arrivi. 
Dal confronto con lo stesso pe- 
riodo dello scorso anno risulta 
che le presenze hanno avuto un 
aumento del 7,99 per cento, gli 
arrivi del 9,62, 

Le presenze di turisti italiani 
sono state 3.444.223, quelle stra. 
niere 2,249,241. In particolare si 


sono avuti dalla Germania, 43.159 
arrivi (con 655.260 presenze); 
dalla Granbretagna 34,935 arrivi 
(con 422 mila 191 presenze); 
dalla Francia 26.731 arrivi (con 
390.151 presenze); dalla Svizzera 
15.749 arrivi (con 236,224 presen: 
ze); dalla Svezia 15,245 arrivi 
(195.653 presenze); dall'Austria 
7.871 arrivi (114,000 presenze); 
dal Belgio, Lussemburgo 5.704 
arrivi (61.910 presenze); dai Pae- 
si Bassi 4.645 arrivi (con 56.934 
‘presenze); dalla Danimarca 3.289 
arrivi (42.714 presenze); dagli 
Stati Uniti 2,774 arrivi (17.164 
presenze); dalla Norvegia 2.373 
arrivi (con 27.000 presenze), 
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ASSOLTI IN AUSTRALIA 
quattro italiani 


Sydney, 2 
Un magistrato di Sydney ha 
respinto oggi le accuse della 
polizia australiana secondo le 
quali quattro italiani imputati 


di detenzione abusiva di armi 
da fuoco erano membri della 
mafia. Nel settembre scorso la 
polizia perquisì le abitazioni di 
Giuseppe Gattellari, di 28 anni, 
Stefano Gattellari, di 31, Anto. 
nio Rizzolto, di 33, e Ciccio Mu. 
sumeci di 26, tutti di Sydney, 
trovando alcune pistole. Nel cor. 
so di una prima udienza la po- 
lizia affermò che i quattro uo- 
mini erano affiliati ad una «per- 
versa e pericolosa società sul 
tipo della mafia». Il giudice ha 
invece accettato la tesi della di- 
fesa secondo la quale i quattro 
uomini non erano affiliati ad al- 
cuna organizzazione segreta e 
si è limitato a condannarli al 
pagamento di una multa di die- 
ci sterline australiane per de- 
tenzione abusiva di armi da 
fuoco. 

La sentenza è stata oggetto di 
contrastanti commenti da parte 
di gruppi favorevoli e contrari 
alla immigrazione italiana, 


e poco prima delle 14 è stato stanza della pensione, Sarebbe 
rinchiuso nel carcere di Regina | giunto poi il marito, che avreb- 
Coeli. La decisione di incrimi- |be punito con percosse l'uomo 


nare il marito di Adalgisa Io- 
tondò, che a sua volta dovrà 
rispondere di omicidio volon- 
tario premeditato, è stata presa 
dopo che il dott. Scirè, Capo 
della Squadra mobile, il vice 
capo Sangiorgio e il dott. Luon- 
go, Capo della sezione omicidi, 
sì sono itcontrati con il soc 
tuto Procuratore della  Repub- 
blica incaricrto delle indagini, 
dott. P.lma. 

La posizione del Mastrango- 
lo, secondo quanto hanno rife- 
rito gli inquirenti, apparve poco 
chiara fin dall'inizio, quando 
sua moglie, acrestata nella pen- 
stone di via Varese, disse di 
avere agito per legittima dife- 
sa. La conferma di questa tesi 
da parte del luastrangolo, che 
riferì. durante l'interrogatorio 
circostanze precise, hanno in- 
dotto gli inquirenti a ritenere 
che il delitto josse stato pre- 
meditato. 

Adalgisa Rotondò, fin dai pri- 
mi interrogatori ha sostenuto 
sempre di aver ucciso il De Ro- 
se per legittima difesa, tentan- 
do di scagionare il marito e 
negando che avessero architet- 
tato insieme l'assassinio. Dome- 
nica sera, però, la donna si 
è decisa a fare qualche ammis- 
sione. Agli inquirenti ha detto 
di essere venuta a Roma verso 
la metà di ottobre, e di essere 
stata ospite di amici. Una sera, 
il marito le telefonò, ma non 
la trovò in casa; al suo ritor- 
no a Cerzeto, in Calabria, la 
donna fu rimproverata dal co- 
niuge che la costrinse a rac- 
contare ciò che aveva fatto quel- 
la sera. Probabilmente, la Ro- 
tondò lo informò degli approc- 
ci tentati con lei dal De Rose, 
raccontando ogni particolare. 
Da quel momento, il Mastran- 
golo, offeso nell’onore, (sono 
‘parole della moglie) avrebbe 
pensato di vendicarsi, 

UT coniugi si accordarono e 
decisero di venire a Roma, fis- 
sare un appuntamento col De 
Rose, e intanto, preparare la 
vendetta. Secondo il piano, 
mentre il Mastrangolo si sareb- 
be recato a trovare in ospeda- 
le il figlio infermo, la donna 
avrebbe dato un appuntamento 
al De Rose e lo avrebbe costret- 
to, anche con la minaccia del- 
la pistola, a rimanere nella 
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NELLA BIBLIOTECA D’UN ISTITUTO D'ISTRUZIONE 


DIPINTO DEL BELLINI 
RUBATO NEGLI STATI UNITI 


L'attribuzione dell’opera non è però del tutto sicura 
Sulle tracce dei ladri è stato sguinzagliato 1 F. B. 1h 


New York, 2 

La polizia federale si è inse- 
rita oggi nelle ricerche del qua- 
dro attribuito a Giovanni Bel. 
lini ed intitolato «La Madonna 
con Bambino, San Nicola di 
Bari e un donatore», rubato ieri 
dalla biblioteca dell’Istituto su- 
periore di istruzione cattolico 
«San. Giuseppe» a Rensselaer 
nello Stato dell'Indiana, Lo FBI 
ha messo sull’avviso i mercanti 
di oggetti d'arte comunicando 
i dati relativi all'opera. Nel frat- 
tempo sono nati forti dubbi sul 
esatta attribuzione dell'opera 
che è stata valutata a 350.000 
dollari dal suo domatore, il fi- 
lantropo scomparso Bohumir 
Kryl, Il presidente del «St. Jo- 
seph’s College» reverendo Char- 
les Banet ha dichiarato . che 
Kryl acquistò il quadro nel 1953 
dalla Galleria d’arte Parke-Ben- 
net di New York per la modesta 
somma di 2.600 dollari. La gal- 
leria avrebbe fornito documen: 


ti di autentificazione dell’opera 
che. l'attribuivano a Giovanni 
Bellini, il quale l'avrebbe ese- 
guita nel 1507, 

Il reverendo Banet ha dichia. 
rato che la «Chicago Art Lea 
gue», dopo aver esaminato al. 
cune fotografie dell’opera ruba- 
ta, ha «espresso il dubbio che si 
tratti d'un Bellini originale, rite. 
nendo bensì che sia un lavoro 
della scuola veneziana del 16.0 
secolo». La «League» — ha det. 
to il presidente del collegio — 
ha dichiarato che l'opera è più 
probabilmente il lavoro di un 
artista della scuola del Belli- 
ni». Il reverendo Banet ha ag- 
giunto che il collegio non ha 
mai «favorito la tesi che il qua- 
dro sia un’opera originale del 
Bellini». Ma si è piuttosto atte- 
nuto alla stima formulata dal 
donatore. «L'attuale valore del 


indefinito». Una valutazione uf. 
ficiale, ha concluso il presidente 
del collegio, non è mai stata 
fatta. 

Il grande to è stato ru- 
bato nella nottata di domenica 
scorsa dalla biblioteca del col- 
legio. Ivan Finch, investigatore 
della polizia dell'Indiana a cui 
è stato affidato il caso, ha di- 
chiarato che il furto è stato 
commesso probabilmente da 
due persone che potrebbero 
aver approfittato del fatto che 
il guardiano notturno dell’edifi- 
cio si allontanò due volte per 
pochi minuti dal suo posto. Se- 
condo l'agente Finch, il dipinto 
non è assicurato. Il reverendo 
Banet si è rifiutato di fare com- 
menti in proposito. I ladri sa- 
rebbero entrati nella biblioteca 
forzando una porta di quercia 
sul retro del fabbricato con un 


quadro — ha detto il reverendo | cacciavite ed una sbarra di me- 
Banet — sembrerebbe alquanto! tallo. 


che aveva offeso il suo onore. 
Ma i fatti si sono svolti diver- 
samente da quanto essi aveva- 
no architettato. 

A Roma, ì coniugi sono giun- 
ti due giorni prima del delitto. 
La Rotondò solo una volta si 
è recata all'ospedale per trova- 
re il figlio Torquato; per tutto 
il resto del tempo si è intrat- 


tenuta nella stanza attendendo |P. 


il De Rose, da lei convocato 
per telefono per sabato pome- 
riggio. Quando il De Rose è 
giunto, il marito della Roton- 
dò era fuori della pensione. Il 
De Rose è entrato nella stanza 
e la donna, poco dopo, ha 
estratto la pistola per minac- 
ciarlo. Probabilmente, l’uomo 
ha cercato di andarsene e la 
‘Rotondò gli ha sparato sei col- 
pi, cinque dei quali sono anda- 
ti a segno. Nel frattempo sta- 
va tornando il marito per por- 
tare a termine la vendetta, Nel 
carcere di Regina Coeli, al Ma- 
strangolo verrà notificato l’or- 
dine di cattura spiccato nei suoi 
confronti. 


RIMBORSI E AUMENTI 
delle pensioni INPS 


Roma, 2 

Nei prossimi giorni saranno 
restituiti ai pensionati circa 16 
miliardi di lire: si tratta del 
provvedimento recentemente 
preso dal Pariamento, riguar: 
dante circa 400 mila persone, 
con il quale sono state abolite 
le trattenute previste fino ad 
oggi per tutti coloro che, pur 
ricevendo la pensione Ama, 
continuano a lavorare, Il rim- 
berso delle trattenute fa parte 
del lavoro di Foe e Ki 
pagamento di pensioni della 
Previdenza sociale, maggiorato 
dalle recenti disposizioni di 
legge, 

L'operazione più imponente, 
che in questi giorni sta ultiman- 
do il Centro meccanografico ed 
elettronico dell'INPS, è però 
quella che riguarda le maggiora- 
zioni delle pensioni per i cari- 
chi familiari, 3 milioni di pen- 
sionati chiederanno subito che 
si aggiunga all'importo delle lo- 
To pensioni la quota stabilita 
per il coniuge, non prevista dal- 
le precedenti disposizioni di leg- 
ge. E’ una novità nel sistema 
pensionistico, che riconosce per 
il coniuge del. pensionato gli 
stessi diritti alle integrazioni 
sancite da tempo per i figli a 
carico, Il pensionato avrà inol- 
tre diritto, d'ora in poi, alle «ag- 
giunte», anche per i figli che 
abbiano superato il diciottesimo 
anno di età, purchè frequentino 
corsi di studi medi o superiori. 

Altro lavoro di selezione che 
Sì sta ultimando è quello richie. 
sto per il ripristino del paga- 
mento delle. pensioni, sospeso, 
ai sensi delle disposizioni di 
legge preesistenti, nei confronti 
dei detenuti e dei ricoverati per 
tubercolosi che hanno familiari 
a carico. Verrà riliquidata an- 
che l’indennità di morte ai su- 

rstiti dell'assicurato deceduto 

quale non avesse raggiunto le 
condizioni assicurative e con- 
tributive per tramandare il di- 
ritto a pensione. 


Alle tradizionali pensioni di 
invalidità e vecchiaia e ai super- 
stiti, si sono aggiunte infine le 
pensioni ADE NICZIAier e le «pen. 
sioni di anzianità», Quelle «pri- 
vilegiate» spettano. ai lavoratori 
nel caso di invalidità permanen- 
te, o ai loro superstiti nel caso 
di morte quando l’incidente o 
la morte siano dipesi da cause 
di servizio. Quelle di «anziani: 
tà», invece, vengono ad acco- 
gliere vecchie richieste ripetuta. 
mente avanzate dai lavoratori 
che, dopo una lunga attività pro- 
duttiva, desiderano conseguire il 
godimento della pensione, pri- 
ma di raggiungere l’età limite 
di pensionamento. D'ora in poi, 
cioè, l'assicurato oe godere 
della pensione INPS non appena 
avrà completato 35 anni di con- 
tribuzione effettiva. 


che tale dialettica resti nei 
suoi limiti responsabili sia al- 
l'interno dei vari partiti, sia 
nei rapporti tra i partiti stessi. 

Nella seduta serale ha sa- 
lito la tribuna anche l'on. 
Pella, il quale ha detto di es- 
sere preoccupato per la crisì 
dello Stato sorta a seguito dei 
conflitti tra gli organi costi- 
tuzionali, degli svuotamenti di 
potere, delle carenze di auto- 
rità sul piano governativo, del 
progressivo affermarsi di for- 
ze che «de facto» esercitano 
larga parte del potere alte- 
rando l'equilibrio delle forze 
costituzionali. Egli ha quindi 
avanzato una serie di propo- 
ste, tra le quali la costituzio- 
ne di un comitato per con- 
frontare i programmi delle 
correnti, convinto che esso 
giungerà alla conclusione che 
molti sono i punti comuni e 
poche le divergenze. Egli ha 
auspicato anche una differen- 
ziazione maggiore dei poteri 
delle due Camere oppure la 
trasformazione del Senato in 
una Camera rappresentativa 
dell'economia, del lavoro e 
della cultura. 

Il sindacalista Armato ha 
respinto, a nome della CISL, 
la politica dei redditi, perchè 
essa non potrà essere sottrat- 
ta ad un tipo di sensibilità de- 
rivante da una concezione pa- 
ternalistica e autoritaria, tra- 
dizionale di certi settori del 
movimento politico dei catto- 
lici. La CISL, ha detto, giudi- 
cherà quindi con scetticismo 
le proposte per la politica dei 
redditi, apprezzabili in linea 
di principio, ma discutibili nel- 
la realtà. 

In mattinata il Ministro Co- 
lombo aveva accennato dap- 
prima ai problemi del partito, 
ristabilendo il giusto equilibrio 
tra linea politica e organizza- 
zione. «Non basta la sola li- 
nea politica — ha detto — se 
norìù è sorretta e confortata 
da un'adeguata e moderna or- 
ganizzazione; d'altra parte, la 
sola organizzazione sarebbe un 
fatto sterile veinon fosse ac- 
compagnata da precise indi- 
cazioni sugli scopi che s'inten- 
de raggiungere, cioè da una 
precisa linea politica. Quindi, 
linea politica e organizzazione 
rappresentano due aspetti, due 
momenti di uno stesso pro- 
blema». 

Trattando della vita inter- 
na della D.C. Colombo ha ri- 
levato che le diversità di opi- 
nioni non rappresentano un 
pericolo. Lo diventano però 
quando si mutano in divisioni 
rofonde: «La segmentazione 
interna divenne nella vicenda 
presidenziale clamorosa divi- 
sione», La direzione unitaria 
ebbe il compito di portare ne- 
gli organi responsabili un con- 
fronto che prima avveniva da 
lontano, aspramente, «La di- 
rezione unitaria conserva og- 
gi la sua validità, se non si 
paralizza nel diritto di veto 
o nella ricerca dell’unanimità 
ad ogni costo». 

Per la parte economica, il 
Ministro ha rivendicato la 
proficuità dell’azione fin qui 
svolta per superare quella che 
viene definita Ja congiuntura. 
«Molti — ha affermato — non 
sì rendono conto dell’esatta 
proporzione e della gravità del 
male che abbiamo passato». Di 
tale politica Colombo ha riven. 
dicato la piena responsabilità. 
«Le decisioni che sono state 
prese — ha detto in polemica 
con quanto affermato nel cor- 
so del dibattito da alcuni espo- 
nenti della sinistra democri- 
stiana — attengono in ogni 
caso e sono proprie del pote- 
re politico». 

Il Ministro Taviani ha soste- 
nuto che le Regioni vanno rea- 
lizzate. «La vitalità di un re- 
gime democratico — ha detto 
— postula un'articolazione de- 
mocratica del potere. Attra- 
verso l'istituto regionale sì po- 
trà avviare la riforma dello 
Stato. Occorre però evitare 
l'elefantiasi burocratica _e la 
proliferazione di enti». Tavia- 
ni è poi passato alle questioni 
interne della D.C. L'autonomia 
dell’azione politica dalla Chie- 
sa, difesa da Andreotti, è do- 
verosa: «Se a tale autonomia 
noi dovessimo abdicare, non 
abdicheremmo solo al nostro 
dovere di democratici, ma an- 
che a quello di cattolici». 


Per le correnti, infine, «bi- 
sogna fare qualcosa. Nessuno 
pensa che si possa fare un al- 
tro congresso come quello di 
Roma, con quattro correnti e 
quattro liste, nè che ci si pos- 
sa ritrovare, come nel dicem- 
bre scorso, con quattro partiti 
invece di uno. Dobbiamo perciò 
— ha ribadito il Ministro — 
fare assolutamente qualcosa, 
perchè la crisi dello Stato non 
deriva spesso dai partiti, ma 
dalla crisi interna dei partiti. 
Occorre realizzare, con garan- 
zia per tutti, una gestione uni- 
taria del potere come espres- 
sione univoca di una volontà 
politica. C'è oggi, PSA la prima 
volta, la crisi dei partiti co- 
munisti, crisi grave. Essa non 
riduce il pericolo comunista: 
rischia anzi di aggravarlo. Si 
deve essere in grado: di fron- 
teggiarne ogni conseguenza». 

N discorso brillante, è sta- 
to quello di Scalfaro, ricco di 
frecciate. «E’ inutile — ha af- 
fermato Scalfaro — vivere 
nello Stato la libertà, se que- 
sta non la si può vivere inte- 
ramente in un partito: liber- 
tà vera, oggettiva, vissuta, non 
sofferta. Troppo spesso incon. 
triamo gente che ha i] potere, 
lo porta sulle spalle e vuole 
che Do puer le loro sof- 
ferenze. Vien fatto di chiede- 
re: vogliamo un po' soffrire a 
turno?». 

Elkan, esponente di «Centri- 
“smo re», ha invocato — 
come ha poi fatto anche Scal- 
faro — Un «severo censimen- 
to degli iscritti». Ad ogni tes- 
sera deve corrispondere una 
ersona reale, ha detto. Gava, 
infine, ha ricordato i compiti 
del Parlamento. A tali compi- 
ti, ha sostenuto, non possono 
considerarsi estranei i partiti: 
«Non è tuttavia infondata la 
critica sull’eccessiva ingerenza 
dei partiti nella funzione par- 
lamentare». Ù 

Cc. M. 
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Mercato. cadente e poco attivoà 
Apertura resistente e vendite scarse 
prezzi riflessivi fino al listino. Res 
lizzi più insistenti sono affiorati sl 
valori patrimoniali come Mira Lam: E 
za, Motta ed i mercuriferi. Azioni di'ameri 
massa con maggiore elasticità; iovai 
su basi calme rispetto a venerdì. ce 
denti anche Mediobanca, Cementirila We 
Metalli, Fondiaria, Incendio, Sifiliuon | 
Distillati e Terme Acqui. Resisteni i 


LA 
Ls 


le Ciga, Ledoga ed Olivetti, ed. ii 
ulteriore ripresa le Emiliana, Eternil 
Donzelli, Esercizi Sardi. Sempre so: 
stenuti i titoli a reddito fisso attri 
verso attivi scambi. i 
Titoli. trattati: di Stato 19.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 114.000.000; obblig: digli 
zioni 519.000.000; azioni n. 1.122.200 costri 
Titoli di Stato: R. It. 5% 102,90) 


(102,70); Red. 3,5% 100,20 (100,30); fronte 
Ric. 3,5% 88,20 (88,40), 5% 97,28lo de 
(97,30); Trieste 5% 97,20 (97,10); Rifi 
Fondiaria 5% 97,20 (97.30). posto 
Buoni del Tesoro: 1966 100,79 bourg 
(100,60), 1966 (sett) 100,55 (—), 1 

100,975 (—), 1969 100,90 (—), 1990 tratta 


101,50 (101,35), 1971 101,15 (101,20)}fker a 
1973 101,25 (101,075), 1974 100,90 (d&g _. © 
Alimentari: Certosa 2405 (—), Disfesi c 
stillerie 2250 (2300), Eridania 249sbarr: 
(>), Es, Molini 1815 (—), Motti 
11.250 (11,510), Romana Z. 17450Che n 
(169,50). per ( 
Assicurativi: Ass; ‘ Generali 85.700 
(86.700), Ass. Milano 23.350 (23.450)sTa le 
Ass. Milano priv. 14.700 (13.750), Assfînacc 
Torino 5900 (5971), Ass, Torino privi PI 
4140 (4150), Incendio 8350 (6550)}POtè 
Fond. Vita 18.950 (19.015), L’Assicusgala i 
ratrice 63.200 (63.500), Ras 36.100. 
(36.600), ) 
Bancari: Mediob. 64.010 (65.150). 
Chimici: Anic 1216 (1220), Brios 
17.450 (—), Caffaro 170,50 (—), G: 
Napoli 662 (680), Erba 6720 (6760) 
Erba priv. 4980 (5020), Italgas 1025, 
(1094), Imiz. Ind, Com. 2660 (—_)ystato 
Ledoga ord. 2745 (2720), Ledoga priva risery 
2860 (—), Liquigas 190 (186,75), Mir 
Lanza 39.600 (41.425), Ossigeno 113 So 
(—), Pibigas 85,625 (85,50), Rumianéposto 
ca ll (—, Saffa 4900 (4910), S@4From 
rom 919 (921), mer 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2551/va de 


(2547), Emiliana 2098 (2023), Magni 


ti 826,50 (—), Marelli 630 (629), Oro. Cell'u 
bia 2202 (2195), Sip 2420 (—)y Te&ambiz 
nomasio 1460 ‘(1480), Terni ‘576,50]2 Go 
(578,75). SAR 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 309to al 


(—), Bastogi 1752 (1753), Breda 3128. 
(8140), Finelettrica. 1263,50  (1069)4 SAU 
Finmare 466 (470), Finsider 836-(839)funa È 
Generalfin 936 (945), Gim 3810 (8420)}}: q 
Invest 3090 (3115), Italpi 2260 (2282),0r SO 
La Centrale 6854 (8895), Pirelli & Cabomb 
3100 (3140), Safep 196 (125),Sifir 10589 
(1090), Sme 2238 (2235), Stet 25: co 
(820), Sviluppo 1625 (1628). "bomb 
immobiliari e agricoli: Aedes 17! 
(1805),, Boni Stabili 2760 (2790), Bo edo 
nifiche 676 (666), Co. Ge. 6300 (—)torno 
Imm. Roma 445,25 (448), Sagi 1 che 
(—), Iniz. Edilizia 2050. (—), Milano hi 
Centr. 32.900 (—), Risanamento 5920 
(5950), Silos Genova 2845 (2860). 
Meccanici e automobilistici: Wi 
stinghouse 850 (—), Fiat 1845 (1855)/ 
Fiat priv, 1629 (1631), Nebiolo 570 re j] 
(—), Olivetti 2034 (2030), Tosi Frané 
co_895 (—), 
Minerari e metallurgicì: Acciaieri@ 
Falck 3618. (3600), Acciaiorie Falck 
priv. 3575 (—), Broggi-Izar 875 ( 
Dalmine 1475 (1480); Ilssa-Viola 
(690), Italsider' 1014,50 (1610), Ma 
gona 995 (1011), Metalli 3520 (3620) Marlc 
M. Amiata 11.800 (11.955), Montecgà dover 
tini 1623 (1632), Monteponi 687: (705)f _.. 
Siele 7920 (8150), Trafilerie 688 (—) Stinal 
Tessili e manifatturieri: ) 


Diversi: Alto Veneto 1410 ( 
Ferrari 998 i 


5450), Cementir 4800 (4970), 
Pozzi 159,875. (161,75), Cer, 

498. (502), Ciga 3560 (3540), i 

2181 (2195), Eternit 4595 (4655), Italînosa 
cementi 13.640 (13.710), Cond. Acq 
502 (505,50), Rinascente 254,50 (257 
‘Rinascente priv. 205,50 
Mondadori. p. 2485 


Cambi esportazione: dollaro Stall nazis 
Uniti 624,80; dollaro ‘canadese 581,55 
franco svizzero libero 144,595; sterl@ M0 21 
na 1751,45; franco francese 127,4% mo b 
marco Germania occ. 156,29; franci 
belga 12,5825; fiorino olandese 173,41 Goeri 
corona danese 90,65; corona svedesl' Beck, 
120,75; corona norvegese 87,49; scel 
lino austriaco 24,185; escudo porto Mach 
ghese 21.87; peseta spagnola 10,434 It 

Banconote (prezzi ufficiali): dollard , 
USA 623; franco svizzero 144,25; ster Sl COI 
lina 1745,50; franco belga 12,42; fraî hann 
co francese 127,30; marco 155,50f Fi 
scellino austriaco 24,10; peseta sparne il 
gnola 10,32; escudo portoghese 21,60]a re: 
dollaro canadese 572; fiorino olandesé ; 
173,20; corona danese 90,30; coronf 
svedese 120,25; corona norvegesé gj 
87,10; dinaro taglio grosso; 0,37; 
naro taglio piccolo 0,40; dracma T.Gi 
17,0’; dracma T.P. 19,75. 

Oro e monete (prezzi informativi)! 
sterlina oro c.v. 6075-6275; sterli: 
oro c.n. 6100-6300; marengo svizzero 
SO oro 708-710; argento purd 
27-30. 


i 


TRIESTE 

Mercato cedente e poco attivo. 
tutti i valori correzioni più o mi 
incisive, rispetto alla precedente 
duta. Solo le Liquigas in lieve rip 
sa, Fermi i locali. Buono il redditd 
fisso. Titoli trattati: 

Ass. Generali 85.700 (86.650), 
36.100 (36.600), Gerolimich 4505 (. 
‘Premuda 35.000 (—), Tripeovici 
25.525 (-), Snia Viscosa 3684 (3700) 
Italsider 1016 (—), Cantieri 85 (—) 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni ‘1520 
Fiat 1845 (1855), Fiat priv. 
(1631). 


azionari 1000) 


NEW YORK È 
A seguito delle elezioni per il nuo Una | 
vo Sindaco di New York, la Borsìzio « 
ed il Mercato dei cotoni sono rim 
sti chiusi. Germ 


un listino misto di perdite e guad& per ( 
gni, dopo una giornata iniziata # 
sordina, ma diventata un po’ più 
vivace verso la fine delle contrattà 
zioni. I titoli di Stato, cedenti all - 
inizio, sono stati poi rafforzati di POSSÌ 


‘un aumento della domanda, che Qui 
provocato migliorie ai titoli a .sc&. 
denza media. Aumentati anche i ##©: Nai 


toli rodesiani. Nel comparto degl’ po, n 
industriali, le vendite al minuto han 
no avuto un cedimento, dopo . 
iniziale ascesa. Cedenti i tessili e po figur: 
co attivo il tabacco. I. titoli dell? 
‘meccanica sono stati in genere 
denti; scarsa attività per quanto 
guarda i siderurgici e motoristi: 
Brillante il comportamento degli 
riferi, migliori i diamanti, prati 
mente immutato il rame, mentre ll 
stagno è stato generalmente cedente! 
I petroli hanno avuto un andamet? prezz 
to vario, con scarti modesti; tram 
quilli gomma e tè. È 


estese foschie o nebbie in Val Ps 
dana e nubi basse stratificate, Sull@ 
regioni ‘centrali, meridionali e le iso! 
le annuvolamenti irregolari. cumull 
formi. persistenti con possibilità d 


che, 
nazis 


‘Temperature minime e massime d 
ieri: Bolzano 6, 18; Verona 10, 1% 
Trieste 13, 14; Venezia 9, 13; Milan0 
10, 15; Torino 4, 14; Genova 14, 20 
Bologna 9, 15; Firenze 15, 21; Pi 3 
12, 21; Ancona 16, 23; Perugia 12, 14% misn 
Pescara 8, 22; Roma 12, 23; Campoî 
basso 12, 17; Bari 12, 24; Napoli pe: 


23; Palermo 16, 23; Catania 13, 2 | 
Alghero 17, 21; Cagliari 14, 23. 


IL 20 LUGLIO 1944, un mese e 

mezzo circa dopo lo sbarco 
americano in Normandia, un 
giovane tenente colonnello del- 


ivon Stauffenberg, mutilato di 
‘guerra — aveva perduto la ma- 
mo destra e due dita della sini- 


;fronte, e precisamente in quel- 
filo detto «la ridotta del lupo», 
‘posto nelle vicinanze di Rasten- 


E a 
piffesi da un triplice cordone di 
sbarramenti, nel quale Hitler, 
che ne usciva soltanto di rado 


consueto rapporto, fu per- 
aschè da una ventina di giorni 
ricopriva la carica di capo di 
tato maggiore dell'esercito di 
riserva. 

Ora, da quando era stato 
ianiposto a fianco del generale 
‘tomm in tale qualità, egli ave- 


\mbizione demoniaca, portava 
Ja Germania alla rovina. Giun- 
to alla presenza di Hitler, lo 
*Stauffenberg pose davanti a lui 


documenti, conteneva una 
bomba, e uscì dalla stanza, Si 
isa come andassero le cose: la 


“bomba scoppiò uccidendo o fe- 
endo le persone raccolte in- 


‘we Va all'altro capo della sala. re- 
55), Stò incolume, «Non si può da- 
sa Te il nome di caso a un così 
traordinario avvenimento» scri- 
e nel suo libro sulla resisten- 
za tedesca apparso nel 1956 
Gerhard Ritter, «bisogna chia- 


4 doveva — essa era certo prede- 
i Stinata a ciò —'bere sino alla 
feccia il calice amaro dell’avvi- 
limento e della sventura che 
x subiva per sua sola colpa e, 
inoyi crollando, trascinare con sè la 
0 vecchia Europa». 

Il libro del Ritter, di cui ho 
rintracciata l'edizione france» 
gse pubblicata dalla «Librairie 
i Plon» col titolo: «La Résistan- 
ce Allemande», è un’opera im- 
portante. Esso ci rivela come 
“Gil gesto. disperato compiuto. il 
Si {20 luglio 1944 dallo Stauffen- 
ison berg, che provocò una sangui- 
Dal mosa repressione, fosse la con- 
ST) clusione fatale di una lunga op 
75); posizione al regime hitleriano, 
Opposizione di cui si possono 
trovare le prime manifestazio- 
“ni già nel periodo immediata- 
mente successivo all'arrivo dei 
imazisti al potere e di cui furo- 
o ardenti animatori l'ex pri 
1.49 mo borgomastro di Lipsia Carl 


Dal Goerdeler e il generale Ludwig 


macht sino al 1938, 

hic I tedeschi, quasi per allinear- 
ster Si con le altre nazioni europee, 
“i hanno dato a questa opposizio- 
ne il nome di «movimento del- 
resistenza» («Widerstandsbe- 
wegung»), ma se riflettiamo al 
significato preciso di lotta par- 
‘Gi tigiana che la parola eresisten 
za» ha ormai assunto nella sto- 
Tia dell'ultima guerra, dobbia- 


| sistenza, 
iN un primo tempo, e cioè ne: 
li anni precedenti il fatale 139, 

di una metodica opposizione 
cl mirante a evitare l'inizio di una 
pai Suerra che lo stesso Ritter de- 
Ci Nisce ingiusta e senza spe- 
n00)anze; poi, scoppiato il conflit- 
(ito, di una vera e propria co- 
(Fi ispirazione intesa. a eliminare 
Hitler per impedirgli di spin 
gere alle estreme conseguenze 
i una lotta dalla quale, a giudi: 
zio dei più chiaroveggenti, la 
Germania non poteva uscire 
che vinta, e più tardi, quando 
la disfatta apparve inevitabile, 
er dar modo a un muovo go- 
erno di tentare l'estremo sal- 
vataggio di quanto era ancora 


Da Quello che ci interessa di più 
i tf è, naturalmente, il secondo tem- 
po, ma è durante il periodo del- 
Opposizione: che si delinea la 
figura singolare di Carl Goer- 
deler, di questo amministrato- 
ste esemplare di grandi città 
; (oltre che a Lipsia, egli era sta- 
o borgomastro a Solingen e a 
Koenigsberg), economista ap 
prezzato, scrittore abbondante 


Avversari più accaniti. La rivol. 
) ta del Goerdeler fu principal 
f Mente una rivolta morale, co- 
g Me quella del generale Beck 
ul Che, dinanzi alle sopraffazioni 
f SEagieo auspicava una politica 
ila Avene onesta, basata, 
Rella ntemo dello Stato che 
"© relazioni di questo com 


gli altri ; RR 
dl Gin NT sulla primazia 


losamente a 


fatti i 
ti xeali le ‘creazioni della 


La ridotta del lupo 


propria immaginazione, 
per una dozzina d’anni egli cre- 
dette che la Germania fosse 
sempre sul punto di liberarsi 
del nazismo con le sue sole 
forze, attraverso una. sponta- 
nea sovversione interna, Erede 
spirituale di quel liberalismo 
nato nell'epoca classica dello 
idealismo, di cui un Humboldt 
e uno Stein sono i rappresen- 
tanti più noti, egli aveva una 
fede incrollabile nella forza 
della ragione, e questa fede era 
la molla che lo spingeva ad 
agire, 

Nel periodo immediatamente 
precedente alla guerra (giugno 
1937, agosto 1939), il Goerdeler 
fece numerosi viaggi in Belgio, 
Inghilterra, Francia, Svizzera, 
Olanda, Italia, Jugoslavia, Li- 
bia, Egitto, Algeria, Palestina, 
Turchia ecc., accostando in ogni 
Paese uomini politici e capita- 
ni d'industria di primo piano 
per convincerli che esisteva, oc- 
culta ma operante, una Germa- 
nia migliore di quella che se- 
guiva Hitler, una Germania 
che desiderava soprattutto la 
pace e chiedeva di essere aiu- 
tata a preservarla. Hitler era 
il solo ostacolo alla pace; eb- 
bene, l'Europa doveva oppor- 
gli un fronte compatto e una 
risolutezza che scoraggiasse la 
sua ambizione e i suoi proget- 
ti aggressivi... Non pare tutta- 
via che questi passi pericolosis- 
simi ottenessero grande succes- 
so. Quando il Goerdeler e i suoi 
amici fecero giungere a Lon- 
dra informazioni sulla possibi- 
lità di un accordo russo-tede- 
sco in vista di una nuova spar- 
tizione della Polonia, il loro 
emissario si sentì rispondere 
dal Vansittart che non c'era da 
preoccuparsi: se la Russia sì 
fosse decisa a concludere un 
patto, lo avrebbe concluso cer- 
tamente con l'Inghilterra e la 


Francia per la sicurezza della 


Europa orientale... 

A quell'epoca, nell’imminenza 
‘del conflitto, sempre per me- 
rito del Goerdeler, l’opposizio- 
ne si era estesa nell'ambiente 
militare e veniva assumendo 
sempre più quel carattere di 
cospirazione cui si è accenna- 
to in principio. Pare che al cen- 
tro della cospirazione si tro- 
vasse allora il colonnello Hans 
Oster, capo del dipartimento 
dell’Abwehr (Difesa), vero ti 
po di soldato dalle decisioni ra- 
pide, a volte persino temera- 
rie, che al riparo del suo :ca- 
po diretto, il famoso ammira- 
glio Canaris, poteva sfidare per- 
sino la polizia segreta di Himm- 
ler. Ben presto l’infaticabile 
Goerdeler estese le ramificazio- 
ni della congiura in tutti i sen- 
si Il Ritter considera giusta: 
mente eccezionale il caso di una 
cospirazione che, pur essendo 
‘a conoscenza «di tanti servizi 
dell'esercito, dall’alto in basso 
della scala, compreso un nu- 
mero rilevante di feldmare- 
scialli», abbia potuto così a lun- 
go restare immune da tradi 
menti. Troviamo tra i nomi di 
coloro che dettero la loro ade- 
sione al complotto antihitleria- 
no, nomi come quelli di Brau- 
chitsch, von Kluge, Kiickler, 
Falkenhausen, Stiipnagel, Hal 
der, Rommel, ecc., e persino 
dei generali delle SS Hausser 
e Sapp. 

E° quindi logico chiedersi co- 
me mai il complotto non rag- 
giungesse il suo scopo: l'elimi- 
nazione di Hitler. La verità è 
che non tutti i cospiratori era- 
no d'accordo sui mezzi. 

I primi rovesci tedeschi in 
Africa e in Russia eccitarono 
1 congiurati all'azione. A co- 


Così | minciare dal marzo 1943, Hitler 


fu fatto segno a numerosi at- 
tentati che fallirono tutti, «no- 
nostante — scrive il Ritter — 
l'audacia estrema con cui i con- 
giurati riuscirono a procurar- 


si gli esplosivi necessari e lo 


spirito di sacrificio dei giovani 
ufficiali pronti a saltare in aria 
col Fiihrer». Nello stesso tem- 
po, il Goerdeler si sforzava di 
mantenere i contatti con l’este- 
ro, ma ormai predicava al de- 
serto; gli Alleati volevano fat- 
ti e non parole; in altri termi- 


ni, volevano che le buone inten- 
zioni dei congiurati fossero con- 


validate da un gesto rivoluzio- 
nario; proprio quel gesto che 
per lungo tempo fu reso im- 
possibile dagli scrupoli patriot- 
tici dei generali, 

L'intervento del colonnello 
Stauffenberg, personalità dota- 
ta, al dire di un suo biografo, 
di una quasi magnetica forza 
d'attrazione, diede a questa «co- 


spirazione di vegliardi» —. così 
pare la definisse egli stesso — 


un nuovo impulso e un ritmo 
più accelerato. La sua qualità 
di capo di S. M. dell'esercito 


di riserva gli consentiva di pre- 


disporre in tempo un disposi- 
tivo militare adatto a rendere 


inefficace qualunque reazione 


al putsch da parte delle SS. 
Quanto alla eliminazione di Hi- 
tler, lo Stauffenberg si convin- 
se ben presto che doveva inca- 
ricarsene egli stesso, visto che 
la sua carica gli rendeva rela- 
tivamente facile giungere sino 
al Fiihrer. Soltanto, egli si chie- 
deva se, con i russi e gli ame- 
ricani avanzanti rispettivamen- 
te da Est e da Ovest, non fos- 
se troppo tardi per agire. L'at- 
tentato avrebbe avuto ancora 
un senso? Era lecito sperare 
che gli Alleati fossero ancora 
disposti a negoziare col gruppo 
tedesco d'opposizione? E non 
era meglio lasciar portare al 
tiranno tutta la responsabilità 
della inevitabile catastrofe? 
Lo Stauffenberg rivolse que- 
ste domande ai compagni ra- 
dunati a consiglio. La risposta 
fu: «L'attentato deve aver luo- 
go a qualunque costo». Ormai 
non era più questione di otte- 
nere un risultato pratico, ma 
di mostrare al mondo e alla 
storia che il movimento tede- 
sco di resistenza aveva arri 
schiato. il colpo decisivo; di 
fronte a ciò, nulla aveva im- 
portanza, Così il 20 luglio 1944, 
mentre per ordine del genera- 
le Olbricht, le truppe di Berli- 
no e dintorni si mettevano in 
moto per una ipotetica «opera- 
zione Walchiria», il conte von 
Stauffenberg si presentava al- 
la «ridotta del lupo» con la car- 
tella contenente la bomba... 
Hitler sopravvisse all’attenta- 
to, e ciò rese vani tutti gli 
sforzi fatti dai congiurati — la 
maggior parte dei quali pagaro- 
no con la vita il loro ardimen- 
to — per offrire agli Alleati 
trionfanti il cadavere del tiran- 
no come olocausto propiziato- 
rio. Scrive il Ritter che se la 
resistenza tedesca non raggiun- 
se gli scopi che si era prefissa, 
fu perchè nessuna forza poli- 
tica, nè interna, nè esterna, 
venne in suo aiuto. La realtà 
è secondo noi un'altra; ed è 
che per molto tempo le buone 
intenzioni di coloro che il Goer- 
deler aveva saputo stringere 
intorno a sè rimasero allo sta- 
to di mere velleità; quando i 
congiurati, rianimati dall'ardo- 
re dello Stauffenberg, passaro- 
no all’azione, la sorte della 
Germania era irrevocabilmente 
segnata. : 
Cesare Giardini 


IL PICCOLO 


Uno scorcio della monumentaie e antichissima abbazia di ‘Saint-Maurice nel Cantone Vallese 


Mercoledì, 3 novembre 1965 


IN FESTA SAINT-MAURICE NEL VALLESE PER UNA SINGOLARE RICORRENZA 


Ha oltre quattordici secoli 
la decana delle abbazie 


E’ nata da una cappella costruita ai piedi e a ridosso della roccia 
testimonianza della tragica e gloriosa storia dei legionari di Maurizio 


Sion, novembre 

Nell’aura di letizia del Val 
lese per il 150,0 anniversario 
del suo ritorno in seno alla 
«Confoederatio Helvetica» da 
cui, con un dictat di Napoleo- 
ne, era stato staccato per esse- 
re aggregato alla Francia, è 
venuta ad innestarsi la ricor- 
renza di un’altra fausta data: 
il 1450,0 anniversario della fon- 
dazione dell'Abbazia di Saint 
Maurice — da non confondersi 
col Saint - Moritz dei Grigioni 
pur trattandosi dello stesso per- 
sonaggio — la decima delle con- 
sorelle dell’Occidente, essendo 
quella di Montecassino poste- 
tiore di quattordici anni. 

Nell’area dove sorge l’attuale 
Saint-Maurice — a 417 metri 
sim. nel punto più ingrato del- 
la pur così bella e luminosa 
vallata, e quasi addossata alla 
lunga e scarna parete rocciosa 
— sorgeva Acqunum, lungo la 
strada che da Aosta attraverso 
il Gran San Bernardo raggiun- 
geva questa valle percorsa e 
fecondata dalle acque del, Ro-. 
dano, 

lL’attraversamento del Colle 
non era nè comodo, nè sicuro: 
si pagavano pedaggi e si corre- 
va il rischio di spiacevoli incon- 
tri con i predoni: comunque se 
ne servivano i soldati e i mer- 
canti. Poichè quando si muo- 
vono gli uomini li seguono le 
idee, fu per questa strada che 


arrivò nel Vallese la parola di 
Gesù, 


| Elsa Martinelli con il fotografo Willy Rizzo in una via di Roma 


CONCLUSE ALL'UNESCO LE CELEBRAZIONI DEL SETTIMO CENTENARIO 


Best seller in Giappone 
la <Commedia> di Dante 


Nella puntuale analisi degli esperti sono emerse nuove linee di corrispondenza 
tra le più lontane letterature e culture nazionali e i temi del «poema divino» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 

Le celebrazioni dell’ Unesco 
per il settimo centenario della 
nascita di Dante (26-28 ottobre, 
a Parigi) sono state una smen- 
tita a Dante stesso. «E però 
sappia ciascuno che nulla cosa 
per legame musaico armoniz- 
zata si può de la sua loquela 
în altra transmutare senza 
rompere tutta la sua dolcezza 
e armonia», si legge nel «Con- 
vivio»n. Impossibilità dunque, 
secondo l’Alighieri, di tradurre 
della poesia senza farne svapo- 
rare le virtù. 

Ma la tavola rotonda che, 
nel quadro delle celebrazioni 
parigine, ha riunito dantologhi 
di ogni continente, ha preso 
atto che le domande di lettura 
mediata della «Divina comme- 
dia» aumentano, in ogni parte 
del globo, con la progressiva 
compenetrazione delle culture 
sicchè, senza misconoscere le 
difficoltà del tradurre Dante, 
non conviene farne argomento 
per abbandonare l'impresa, se 
non si vuole privare gli uo- 
mini del poema ‘«cui hanno 
messo mano terra e cielo». 

Le volte di nudo cemento 
dell’ Unesco sono risuonate 
delle cadenze del francese me- 
dioevale durante la lettura che 
il prof. Pezard ha fatto di una 
antica traduzione della «Com- 
media», e delle modulazioni a 
noì incomprensibili, ma affasci 
nanti nella loro musicalità, con 
cui il giovane poeta russo So- 
lonovic ha reso un sonetto del- 
la «Vita. Nova». Dal polacco 
Brahmer abbiamo sentito dire 
che la fiaccola del culto dante- 
sco accesa dai romantici, non 
si è mai spenta nella sua terra 
ed ha scaldato, durante il nazi- 
smo, la prigionia delle vittime 
dei campi di concentramento, 
La cultura araba — questa una 
altra risultante del convegno 
all’ Unesco — ha fatto sforzi 
generosi. per comprendere la 
«Commedia», ‘in una wolontà 
di ricerca dei motivi comuni al 
cristianesimo ed all’Islam, ed 
il terzo mondo decolonizzato 
va scoprendo il fiorentino man 
mano che procede il confron- 
to, finalmente libero, jra le 
culture nazionali e quelle della 
vecchia Europa. In Giappone 
l’ultima traduzione della «Com- 
media», pubblicata nel ‘50, è 
stata un «best seller»; negli 
Stati Uniti il «poema divino» 
è come una bibbia laica. Dalla 
analisi puntuale degli esperti 
sono emerse muove linee di 
corrispondenza tra le lettera- 
ture nazionali ‘e i temi del poe- 
ta, non soltanto in culture vici- 
ne all'italiana come la jrance- 
se o la tedesca, ma anche în 
altre più lontane. Così l'ira 
niano Shafa ha introdotto un 
discorso molto suggestivo sul- 
le possibili fonti d'ispirazione 
persiana della «Commedia» e, 
di rimando, ha analizzato gli 
echi del poema riflessi nell’ope- 
ra del poeta Hafez, mentre lo 
italiano prof. Soprano, autore 
di un nuovo commento dello 


.— poeta e traduttore — era 


Inferno, ha proposto le affini- 
tà di certe concezioni dante- 
sche e scespiriane. 

Non poteva mancare un rap- 
porto sull’iconografia dantesca, 
e difatti l’accademico Marcel 
Brion ha analizzato î risultati 
degli esperimenti illustrativi 
tentati nei secoli, da Sandro 
Botticelli a William Brake, da 
Gustave Dorè a Salvator Dalì, 
affermando il primato dell'ico- 
nografia botticelliana per esse. 
re riuscita a fondere gli arcai. 
smi figurativi del medio evo 
e le virtù interpretative della 
rinascenza, e pet avere colto 
nella rappresentazione del mo- 
vimento l'essenza dell’immagi- 
nazione dantesca. L’interpreta- 
zione misticheggiante del Bla- 
ke ed il romanticismo popola 
resco del Dorè hanno prodot- 
to effetti deformanti, mentre 
Dalì ha estratto effetti surrea- 
li che testimoniano della ve- 
rità della sentenza di Rilke se- 
condo cui il bello è il primo 
grado del terribile. 11 dibattito 
ha posto il problema della con- 
venienza (anzi della legittimità) 
di illustrare la «Commedia». 
Sono affiorate posizioni radica- 
li, come quelle di Valeri e del 
russo Solonovie, per i quali la 
iconografia dantesca è sempre, 
forzatamente, Una violazione 
del testo ed un freno all’inter- 
pretazione del lettore, ma non 
si è potuto ignorare che una 
caratteristica del nostro tempo 
è l'impiego delle tecniche visi- 
ve come veicoli di cultura, sic- 
chè lo stesso Brion non ha esi. 
tato a lanciare l’idea di un film 
sulla «Commedia» ricavato dal 
materiale grafico del Botticelli. 

Diego Valeri è stato il rela- 
tore della tavola rotonda, che 
îl direttore della Fondazione 
Cinì, Vittore Branca, ha presie- 
duto, Nessuno più ‘di Valeri 


qualificato. per esprimere le 
«illusioni generose» di chi sì 
accinge a trasferire in altra 
lingua un poema, e le «difficol- 
tà terrificanti» dell’affrontare 
la vasta trama linguistica, con- 
cettuale e poetica della «Com- 
media», Ma nessuno più di lui 
sapeva come l'arte del tradur- 
re consista nel tentativo nobi- 
le, stimolante di fare opera 
creativa partendo da un’altra 
opera, ed accettando le servitù 
del linguaggio: e l’esortazione 
a correre questo rischio, per- 
chè il «divino poema» possa 
continuare @ Circolare fra gli 
uomini, è stata la conclusione 
del suo rapporto, 

Ma l'intervento di Valeri ha 
avuto un altro valore, a no- 
stro avviso inestimabile: quel- 
lo di avere ricordato con pas- 
sione di poeta, in un convegno 
di esperti che sì svolgeva sotto 
insegne ufficiali, come di Dan- 
te «storico, COSmografo, astro- 
nomo, teologo, moralista e pro- 
feta» importi oggi, soprattutto, 
il messaggio poetico, nel qua- 
le tutto si fonde e si confon- 
de, In forza della sua verità 
poetica la «Commedia — ha 
deito Valeri — si lascia alle 


spalle un mondo millenario di 
astrazioni e drammatizza oggi 
ancora l'intimità di ciascuno di 
noî. Insistendo sulla continua 
trasmutazione in poesia della 
scienza e della teologia dante- 
sche e sulla corposità dei con- 
cetti e delle allegorie; ricor- 
dando come lo sguardo del 
poeta abbia contemplato un 
mondo creato all'istante; sotto- 
lineando la forza di un pensie- 
to ansioso di esprimere il de: 
stino «totale ed universale» del- 
l’uomo e spigolando in cerca 
deì tesori della «Commedia» 
trascurati dai pedanti, Valeri 
ha finito per proporre un nuo- 
vo modo di lettura affrancato 
dalle sovrastrutture dell'erudi- 
zione e della retorica celebra- 
tiva. 

In quest’atmosfera libera e 
purificante c’è stato posto per 
tutte le interpretazioni. Abbia- 
mo udito Ilya Ehrenbourg — 
criniera d’argento e voce tre- 
mante per l'età — tentare l’as- 
similazione di Dante al margi- 
smo, puntando diritto sulla sua 
natura di poeta «tendenzioso» 
ed «engagé» e sulla suprema- 
zia del realismo sul misticismo 
nella sua opera. Proponimen- 
to ideologico, la cui carica :po- 
lemica andava forse superata 
con una chiarificazione seman- 
tica: ma anche se il vecchio 
leone della letteratura. sovieti- 
ca ha rappresentato la «Com- 
media» come il viaggio di un 
uomo vivo, «sovversivo ed ere- 
tico», fra ombre illusorie, ne- 
gandole ogni valore ‘trascen- 
dente, non si deve dimentica: 
re che intorno agli anni Ven- 
ti Fritche, volgarizzaiore del 
marzismo, definiva ancora Dan- 
te «un imperialista nel senso 
medioevale del termine». Si è 
fatta* della strada, dia allora. 
Oggi la cultura sovietica è fie- 
ra che poeti come Puskin, Pa- 
sternak e la Akhmatova abbia. 
no studiato Dante, 

Del resto certe deformazioni 
del culto di Dante sono il prez- 
zo da pagare alla sua. univer- 
salità. La disinvoltura briosa 
con cui Mary McCarthy ha trat- 
tato della fortuna dell’Alighie- 
ri negli Stati Uniti — Dante 
protestante avanti lettera, Dan- 
te «pellegrino errante» sugli 
stessi sentieri dei pionieri in 
cerca di nuove frontiere, Dan- 
te galebtto, con Paolo e Fran- 
cesca, delle coppiette innamo- 
rate — può aver fatto sorride 
re il pubblico imbevuto di s0- 
lida cultura europea, ma ha 
avuto il merito di aggiungere 
(come un «collage» della «pop- 
art», diremmo) tratti umani al 
busto di gesso delle celebrazio- 
mì ufficiali. 

Con la sincerità di un poeta 
libero, Eugenio Montale ha get- 
tato, alba fine, la pietra dello 
scandalo. «Oggi Dante —. ha 
detto al microfono, con la sua 
voce bassa di timido — non 
può insegnare molto in un mon- 
do che non assegna più all’uo- 
mo dei fini trascendenti. Dan- 
te è piuttosto il vertice e la con. 
clusione del Medio Evo barba- 


ro». Pareva un mnecrologio, la 
sala ha avuto un fremito. Era 
invece la constatazione di una 
difficoltà provvisoria, di una 
sconfitta che non poteva durd- 
re: «Se risultasse però che è 
il nostro tempo ud essere bar- 
baro, e che un nuovo Medio 
Evo sarà ancora possibile in 
un molto lontano futuro, allo- 
ra potrebbe verificarsi il mira- 
colo di un mondo nel quale 
l’,intraducibile” Dante, cono- 
sciuto attraverso traduzioni in 
lingue non ancora esistenti, ap- 
parirebbe, se non come un rin- 
novato miracolo, almeno come 
una voce capace di aiutare a 
vivere e a sperare gli uomini 
che verranno, ahimè, molto 
tempo dopo di noi». 

Dante profetico, Dante uni- 
versale. E* senz’ombra di re- 
torica che il Ministro della 
Pubblica Istruzione Gui ha po- 
tuto, al luce di queste testi- 
monianze, chiudere le celebra- 
zioni evocando questi attributi, 
e nella profonda unità di na- 
tura e di fini del genere uma- 
no affermata nella «Commedia» 
indicare lo stesso ideale che 
sorregge, 0g9gî, l’attività del- 
l'Unesco. 


Ugo Ronfani 


E fu proprio nelle immedia- 
te vicinanze di Acaunum, a Vé- 
rolliez, che, sul finire del III 
secolo, sotto Diocleziano, fu de- 
cimata la Legio Thebana co- 
mandata da Maurizio e diretta 
nella Gallia per reprimere la 
sollevazione dei Bagaudi: essa 
si era rifiutata di far sacrifici 
all’ara di Giove Pennino e di 
prestar giuramento per la per- 
seccuzione di coloro che già 
avevano fatto abiura del paga- 
nesimo. 

Fu il pio Vescovo di Octodu- 
rus — di cui la pietà popolare 
ha conservato il ricordo sotto 
il nome di San Teodulo — a 
costruire nel IV secolo, ai pie- 
di e a ridosso della roccia, una 
cappella nella quale depose le 
ossa dei martiri, Questa cappel- 
la è la testimonianza inoppu- 
gnabile della tragica e gloriosa 
storia di Maurizio e dei suoi 
fedeli legionari perchè non si 
inventa un ricordo a così breve 
distanza dal fatto e nel luogo 
stesso in cui esso si è verifi- 
cato, L’ossario divenne subito 
meta di pellegrinaggi; e nel V 
secolo Eucher, Vescovo di Lio- 
ne, dopo aver visitato il santua- 
rio e raccolto le notizie, tra- 
smesse per tradizione orale, 
scrisse la edificante storia della 
Legio Thebana, 

Il primitivo edificio fu restau- 
rato nel 1170 e una seconda 
volta un secolo dopo: quello che 
oggi si vede è del XVIII secolo, 

Fu il principe Sigismondo, 
figlio di Gondebaud, re dei Bur- 
gundi, a continuare e a com- 
pletare l’opera di San Teodulo 
facendo sorgere presso la cap- 
pella, nel 515, il cenobio che 
largamente dotò; e istituì la 
Laus perennis, diurna e nottur- 
na, senza interruzione, che fu 
poi presa ad esempio da altri 
monasterì e, santuari. 

In breve tempo l'abbazia mau- 
Tiziana, grazie alla protezione 
dei Papi e dei sovrani, divenne 
una delle cittadelle monastiche 
più insigni e attive del centro 
dell’ Europa, Fino alla prima 
metà del IX secolo furono i mo- 
naci ad assicurarle la vita reli- 
giosa; ad essi succedettero ica- 
nonici che adottarono nel 1128 
la regola di Sant'Agostino. 

Quante memorie aleggiano in- 
torno a queste mura! Qui sostò 
Carlomagno quando ne era 
Abate Alteo, suo parente; qui 
i re di Borgogna ricevettero 
l'investitura con la lancia e lo 
anello di San Maurizio; qui pre. 
garono San Martino di Tours 
e San Germano di Auxerre. 

Quanto stretti fossero i rap- 
porti dei Savoia con questa ab- 
bazia appare dalla istituzione 
dell’Ordine cavalleresco di San 
Maurizio, voluta da Amedeo 
VIII nel 1434: esso fu poi fuso 
con quello ospitaliero di San 
Lazzaro. Sono dono di Amedeo 
VIII i magnifici candelieri go- 
tici; mentre è dono di Emanue- 
le Filiberto la statua in argen- 
to, pregevole opera del 1577, 
‘che rappresenta lo stesso prin- 
pice in atteggiamento del «pri- 
micerius» Maurizio, 

All’interesse storico-religioso 
di Saint-Maurice si aggiunge 
quello artistico rappresentato 
dalle vicende architettoniche e 
dal tesoro che comprende pez- 
zi di inestimabile valore e di 
straordinaria bellezza. Ecco co- 
sì il grande reliquiario di San 
Sigismondo in rame sbalzato e 
dorato con il Cristo e i dodici 
Apostoli; ecco il reliquiario di 
San Maurizio, opera uscita da 
un laboratorio altamente spe- 
cializzato che impegnava artisti 
di eccezionale bravura; ecco il 
‘busto di San Candido che rac- 


La Marina Italiana . Rassegna del- 
le Industrie del Mare. Fascicolo di 
settembre 1965. Il fascicolo di set- 
tembre testè uscito contiene un in- 
teressante articolo dell'ing. Italo 
Massenti sulla «Protezione contro le 
corrosioni degli scafi e delle carene»; 
nonchè un articolo del com.te Gino 
Montefinale dal titolo «Occhi più 
aperti sul radar». Segue una interes: 
sante Nota di Tecnica sull’«impianto 
frigorifero per peschereccio atlanti- 
co»; inoltre le consuete rubriche a 
cura dell'ing. G. Delbene e del co- 


mandante G. Annovazi su: «Notizia- 
rio italiano», «Notiziario estero» e 
«Recensioni». 
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S. Watson Dunn: La Pubblicità + 
Garzanti ed. (pp. 512, 82 fllustrazio- 
ni, 19 tabelle, L. 5000). Il libro in: 
troduce il lettore nel mondo com- 
plesso e in continuo divenire della 
pubblicità, e risponde agli interroga- 
tivi di chi si interessa o si occupa 
di pubblicità, aiutando a risolvere 
qualsiasi problema pubblicitario, dal- 
le ricerche di mercato o motivaziona- 
li alla redazione e illustrazione degli 
annunci, dalla pianificazione di una 
campagna al controllo dei suoi risul- 
tati. Da segnalare l'impostazione teo- 
retica data dall'autore al concetto di 
pubblicità, vista sia come costituente 
di un programma di «marketing» sia 
come programma di comunicazione 
a due vie, nel quale, per l’inserzioni» 
sta, ha uguale interesse ciò che vie- 
ne «diffuso» tra il pubblico e ciò che 
dal pubblico ritorna come informa» 
zione. Ma anche la parte pratica è 
trattata con ampiezza e grande rio- 
chezza di dati e di esempi concreti. 
L'autore, S. Watson Dunn, ha studia. 
to ad Harvard e si è laureato alla 
Università dell'Illinois, dove ha pure 
insegnato, Attualmente tiene la cati 
tedra di giornalismo e di «marketing» 


Libri ricevuti 


presso l’Università del Wisconsin. 
Gran parte del materiale che costi. 
tuisce «La Pubblicità» è tratta dalla 
sua esperienza di pubblicitario e di 
giornalista. S. Watson Dunn è, tra 
l’altro, autore di «Advertising Copy 
and Communication», pubblicato nel 
1965, e ha recentemente curato: l’edi- 
zione di un manuale dedicato agli 
aspetti e ai problemi della pubblicità 
internazionale. 
© 


Nero, la rivista mensile di studi ci. 
nematografici e televisivi del Centro. 
sperimentale di cinematografia. Apre 
la parte saggistica una «Breve storia 
del. cinema cinese» dalle origini al 


1949, a cura di Sung Chia-wen. Se- 
gue un colloquio fra il regista so- 
vietico. Grigorij Kosintzey e gli al 
lievi del Centro sperimentale di ci. 
nematografia concernente in gran par- 
‘te la recente trasposizione cinemato- 
grafica dell'«Amleto». Giacomo Gam- 
‘betti traccia poi un panorama criti- 
co di «Due stagioni di film italiani» 
e Claudio Bertieri, in «Un occhio can: 
dido su un paese di capanne», fa la 
storia del cinema documentaristico 
canadese in occasione del XXV anni- 
versario del «National Film Board of 
Canada». La seconda parte del fa- 
scicolo è in gran parte dedicata ad 
alcuni festival cinematografici. del- 
l'anno: Gideon Bachmann sì occupa 
di Cannes, Guido Cincotti di San Se- 
bastiano, Gianni Rondolino del Fe- 
stival del film d’animazione di An- 
necy e Piero Zanotto del Festival di 
Locarno. Concludono il fascicolo le 
recensioni dei film e dei documentari 
in programmazione, curate da Leo- 
mardo Autera e Giacomo Gambetti, e 
il consueto elenco dei film usciti a 
Roma, redatto da Roberto Chiti, 
completo di tutti i dati tecnici, 


chiude il teschio del martire; 
ed ecco ancora la fiasca d’oro 
di Carlomagno che sembra pro- 
venire dal tesoro degli Avari; 
il vaso con scene figurate inta- 
gliate magistralmente in un gran 
pezzo di sardonica, insigne ope- 
ra di artista greco del tempo 
di Costantino; e l’ostensorio di 
oro che mette in mostra una 
spina della corona di Cristo, 
dono, come è comprovato da. 
lettera autografa del 1261, di 
Luigi IX il re-santo di Francia. 

Nel 1250 Pietro II di Savoia 
aveva avuto in dono dall’abate 
Rodolfo, con l'impegno di cu- 
stodirlo in eterno, l'anello di 
San Maurizio che servì per le 
investiture dei Savoia fino al 
1798, anno in cui a seguito del 
soffio della libertà democratica 
arrivato a Torino dalla Francia 
rivoluzionaria, mentre si balla- 
va urlando intorno. all'albero 
della libertà, Palazzo Carignano 
fu assaltato e saccheggiato dal- 
la plebaglia esaltata che scam- 
biava — come ancora oggi av- 
viene! — la libertà con la li- 
cenza e con la violenza: l’anel- 
lo di San Maurizio fu rubato 
insieme con altri preziosi! Lo 
zaffiro inciso che vi era inca- 
stonato fu venduto a un ufficia- 
le dell’armata del maresciallo 
Souvaroff; il cerchio d'oro finì 
nelle mani di un ricettatore che 
per prudenza credette bene di 
fonderlo: da un cimelio stori- 
co e sacro non furono ricava- 
ti che pochi grammi di metal 
lo prezioso. a 

Raffaello Biordi 


Nanni Loy a Milano 


per «Made in Italy» 
Milano, 2 

Nanni Loy è da oggi a Milano 
dove concluderà le riprese ita- 
liane del suo film «Made in Ita- 
ly», Nei prossimi giorni il regi- 
sta girerà in alcuni luoghi tipi- 
ci della capitale lombarda, Uno 
dei primi episodi del suo film 
che saranno girati a Milano sa- 
rà ambientato nella. galleria 
Vittorio Emanuele dove saran- 
no sul «set» Vittorio Caprioli 
e lo stesso Loy che per l’occa- 
sione intempreterà anche un 
ruolo. 

A tre anni di distanza del suo 
‘ultimo film «Le quattro giorna- 
te di Napoli», Nanni Loy ritor- 
ma al cinema con questo film 
a colori e in cinemascope che 
costerà non meno di un miliar- 
do di lire e.che sarà presentato 
sugli schermi italiani a Natale. 

Non si tratta — come è noto 
— di un film a episodi, anche 
se la narrazione è articolata su 
una successione di brevi fiash 
che si susseguono rapidissimi. 
Viene così presentato un pano- 
rama, per quanto possibile va- 
riato e completo, degli italiani 
di oggi, colti nei loro aspetti 
più tipici e soprattutto più di- 
vententi. 

Loy tiene a precisare che il 
suo film non ha alcun legame 
con la trasmissione televisiva 
«Specchio segreto» che fu rea- 
lizzata affidandosi completa- 
mente all’improvvisazione, «Ma- 
de in Italy» ha un soggetto, una 
sceneggiatura (scritta da Mac- 


carì, Scola e dallo stesso Loy), © 


un copione e soprattutto nume» 
rosi interpreti fra cui Catheri- 
ne Spaak, Nino Manfredi, Virna 
Lisi, Nino Castelnuovo, Aldo Fa. 
‘brizi, Lando Buzzanca, Jean So- 
rel, Sylva Koscina, Walter Chia- 
ri, Lea Massari, Anna Magnani, 
Peppino De Filippo ed altri po- 
polarissimi nomi, tutti impe- 
gnati a dare vita a personaggi 
tipici della vita italiana di oggi. 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN DISEGNO DI LEGGE PREDISPOSTO DALLA GIUNTA | ALLA NUOVA BANCHINA DELL’ITALSIDER | UN PELLEGRINAGGIO NAZIONALE 


Alla Regione il controllo 
sugli atti degli enti locali 


Competenza a pronunciarsi circa il merito e la legittimità 
delle deliberazioni adottate dal Manicipio e dalla Provincia 


La Giunta regionale, riunitasi 
fieri mattina nella sede di piaz 
za Oberdan sotto la presidenza 
del dott. Berzanti, ha definito 
un importante disegno di legge 
riguardante il controllo sugli 
atti degli Enti locali (Comuni, 
Province, Consorzi) e delle isti 
tuzioni di assistenza e benefi- 
cenza. Il provvedimento. sarà 
inviato nei prossimi giorni alla 
competente Commissione per lo 
esame in sede referente. 


Per il controllo di legittimità 
e di merito — funzioni finora 
esercitate dalle Giunte provin- 
ciali amministrative e dalle 
Prefetture — il disegno di legge 
prevede la costituzione di un 
Comitato circondariale di con- 
trollo, di Comitati provinciali e 
di un Comitato circondariale di 
controllo. .Con .tale provvedi 
mento — ritenuto uno dei più 
importanti della Regione Friuli- 
Vénezia Giulia — la procedura 
per le funzioni di controllo vie- 
ne notevolmente sveltita in 
quanto i vari enti non invie- 
ranno ai Comitati tutti gli at- 
ti — come avveniva finora, con 
l'inoltro di ogni deliberazione 
alle autorità tutorie -- ma so- 
lamente un elenco di essi, 

In particolare, il disegno di 
legge d'iniziativa giuntale pre 
vede che il Comitato centrale 
di controllo sarà competente 
ad esaminare gli atti delle Am- 
ministrazioni provinciali di Trie- 
ste, Udine e Gorizia, del Con- 
sorzio generale dei Comuni del 
circondario di Pordenone, dei 
Comuni capoluoghi di provin- 
cia (Trieste, Udine e Gorizia) o 
di circondario (Pordenone), 
nonchè delle istituzioni pubbli- 
che di assistenza e beneficenza 
che gestiscono istituti di cura, 
e infine der Consorzi discipli- 
nati direttamente o per rinvio 
dalla legge comunale e provin- 
ciale e da quella sulle istituzio- 
ni pubbliche di assistenza e be- 
neficenza (consorzi ai quali par- 
tecipi taluno degli enti locali 
sopra accennati). 


I tre Comitati provinciali e 
quello circondariale di Porde- 
none saranno invece competen- 
ti — nell’ambito di ogni sin- 
gola, RroLinoe e rispettivamen- 
te del circondario — ad esami. 
nare gli atti dei Comuni mino- 
ri, delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza che 
non gestiscono! istituti di cura, 
nonchè dei consorzi tra gli en- 


Gli atti soggetti al controllo 
_ tranne alcune eccezioni che 
il disegno di legge elenca — 
sono ‘i seguenti: regolamenti 
dei servizi; bilanci preventivi e 
storni di fondi da un capitolo 
all’altro, nonchè impiego di 


bili oltre i dodici anni ed ogni 
altra trasformazione patrimo- 
nale; formazione di contratti 
mediante licitazione privata o 
appalto - concorso; formazione 
di contratti a trattativa priva. 
ta di valore superiore alle 400 
mila lire; assunzione diretta di 
pubblici servizi; disciplina giu- 
tidica e trattamento economi- 
co del personale; liti attive e 
passive, transazioni; e piani re- 
golatori edilizi. 

Tale disegno di legge entrerà 
in vigore entro trenta giorni 
dalla effettiva costituzione dei 
Comitati di controllo. L’entra- 
ta in vigore delle nuove dispo- 
sizioni darà peraltro luogo, per 


quanto riguarda Trieste, ad una 
probabile novità alla Provincia: 
qualora il bilancio di previsio- 
ne per il 1965 non dovesse pas- 
sare e la Giunta di conseguen- 
za si dimettesse, al vertice 
dell’amministrazione provincia- 
le non subentrerebbe più un 
commissario prefettizio ma un 
rappresentante della Regione. 
Già in ‘qu 
vedimento ieri definito dalla 
Giunta regionale . rivelerebbe 
la sua importanza: ad un fun- 
zionario statale subentrerebbe 
in questo modo alla Provincia, 
fino a nuove elezioni, il rappre- 
sentante di un’amministrazione 
elettiva, come quella Regionale, 


esto caso, il prov-;. 


ll primo attracco FASINHEAI IL INORE == 
DELL'ATTESA SENZA ATTORNO 


‘Familiari di Caduti e dispersi in guerra 
‘affluiti a Trieste da tutta la Penisola 


LE ONORANZE DI TRIESTE AGLI EROI E ALLE VITTIME 


maggiori entrate; spese vinco- 
lanti il bilancio per oltre cin- 
que anni; istituzione e discipli- 
na di tributi; determinazione 


di tariffe; alienazione di immo- 
bili, mutui, locazioni di immo- 


|° LA LEGA NAZIONALE E LA 
FEDERAZIONE. GRIGIOVERDE 
INVITANO LA CITTADINANZA 
A ESPORRE IL TRICOLORE 


NELLE. RICORRENZE DEL 3 
E 4 NOVEMBRE. 


COMMOSSA UNIONE NEI RITI 
DELLA CIVICA RICONOSCENZA 


Preceduto dali’omaggio ai Caduti per la Patria 
si celebra oggi l’anniversario della Redenzione 


Trieste celebra oggi con il 
suo Patrono il quarantasettesi- 
mo anniversario della sua pri- 
ma Redenzione, Accanto alle 
manifestazioni : tradizionali ri 
sarà lo scoprimento della targa 
con lo stemma civico di Cata 
zaro, nella cella di Guglielmo 
Oberdan dove sono murati gli 
emblemi di numerosissimi Co- 
muni d’Italia. La cerimonia è 
fissata alle 16.30. Si ripeterà 
nel pomeriggio il semplice rito 
della deposizione della corona 
d'alloro presso la lapide com- 
memorativa alla radice del Mo- 
lo Bersaglieri: saranno i fanti 
piumati in congedo della sezio- 
ne «Enrico Toti» a compiere il 
gesto di omaggio. Dal. canto 
suo, come ogni anno, la Compa- 
gnia Volontari Giuliani e Dal 
mati si recherà al Cimitero di 
Sant'Anna per le onoranze ai 
commilitoni Caduti. I volontari 
sono invitati a partecipare alla 
cerimonia. adunandosi, con ii 
labaro alle ore 10,30 all'ingresso 
del Camposanto. 

Ieri giorno sacro alle rimem- 
branze si sono svolte numerose 
cerimonie: di omaggio ai Caduti 
nei cimiteri militari, presso i 
monumenti che in città e in 
altre zone testimoniano del sa- 
crificio e del valore della nostra 
gente. Solenne il rito nel piaz- 
zale di San Giusto dove, alle 
‘ore 11, di fronte al Monumento 
ai Caduti un battaglione di for- 
mazione delle varie armi e spe- 
cialità era schierato con alla 
testa la pluridecorata bandiera 
del 151.0 Fanteria «Sassari». Ai 
lati del Monumento le bandiere 
e i labari di tutte le associazio- 
ni combattentistiche, patriotti- 
che e d’arma, le rappresentanze 
degli istituti scolastici cittadini, 
di ufficiali e sottufficiali delle 
Forze Armate, Il comandante 
del Presidio gen. Barberis dopo 


LA RACCOLTA DELLE FIRME PROMOSSA DALLA LEGA 


aver reso omaggio alla bandie- 
Ta del 151,0 Fanteria ha sostato 
di fronte al monumento con le 
altre autorità mentre due ca: 
rabinieri in alta uniforme han- 


Ino deposto una corona d’alloro. 


Erano presenti il’ Sindaco, ii 
presidente dell'Assemblea regio- 
nale de Rinaldini, il comandan- 
te del Porto gen. Battaglieri, il 
Questore Pace, il ten. col, De 
Lellis, comandante il Gruppo 
Carabinieri, il dott. Matuscelli 
per il Provveditorato agli Studi. 


Subito dopo una Santa Messa 
di suffragio per tutti i Caduti 
è stata officiata nella Cattedra- 
le da don Feltrin, cappellano 
della P.S., che prima della be- 
nedizione al tumulo ha pronun. 
ciato elevate parole di omaggio 
per chi si è sacrificato spesso 
oscuramente sul campo di bat- 
taglia. Un plotone del «Piemon- 
te Cavalleria» ha reso gli onori 
militari. In precedenza il ‘gene- 
rale: comandante del Presidio 
alla presenza delle stesse auto- 
rità avevano deposto una coro- 
na d'alloro ai piedi della croce 
innalzata al centro del cimitero 
militare di Sant'Anna. Reparti 
del «Piemonte Cavalleria» han- 
no ricordato nella stessa, matti- 
nata i Caduti che riposano nei 
cimiteri austro-ungarici di Pro- 
secco e di Aurisina, mentre i 
fanti del 151.0 hanno recato il 
loro omaggio alla Trincea delle 
Frasché dove l’eroismo dei loro 
predecessori rifulse durante il 
primo «conflitto. Alla Questura 
i Caduti in servizio di polizia 
sono stati ricordati con una bre. 
ve e toccante cerimonia alla 
‘presenza del Questore e dei più 
alti ufficiali del Corpo Guardie 
di P.S. Una corona d’allorò è 
stata deposta alla base del Sa- 
crario nell’atrio principale del 
palazzo. 

A cura del Comune e alla 
presenza del Sindaco, di alcuni 
assessori e consiglieri comunali 
sono stati onorati i Defunti con 
la deposizione di corone a Ba- 


alle maestranze, ai tecnici ed 
alla dirigenza dei CRDA per 
quanto successo, 


ULTIMA ORA 


Inseguimento notturno 
con scontro finale 


Una grossa auto lanciata al. 
l'inseguimento di una utilitaria 
che l’aveva poco prima sfiorata 
danneggiandola leggermente, si 
è scontrata questa. notte con 
una Volkswagen distruggendola. 
Le due persone che si trovavano 
a bordo della macchina tede- 
sca, i fratelli Calligaris sono ri- 
masti feriti. 

L'incidente è avvenuto all'una 
e mezzo in via Filzi all’inerocio 
con la via Milano, La grossa. au; 
to, una «Ford Zodiac» targata 
TS 56937 era guidata da Gior. 
dano Fantini di 26 anni, che 
aveva altre tre persone a bor- 
do. Il primo incidente è avve- 
nuto in, piazza Dalmazia quan. 
do la Ford è stata urtata da 
un'’utilitaria che si è poi data 
alla fuga imboccando la via 
Filzi dirigendosi verso il Corso. 
Dopo un attimo di perplessità 
— così ha dichiarato lo stesso 
Fantini alla polizia — egli sì è 
buttato all'inseguimento. All’in- 
crocio con la via Milano egli ha 
però centrato la Volkswagen tar. 
gata TS 53641 che proveniva dal 
Corso Cavour ed era guidata 
verso la via Carducci, La Ford 
ha quasi sfondato la parte sini- 
stra della macchina tedesca 
scaraventandola contro lo spi- 
golo dello stabile che ospita il 
consorzio agrario. I danni alle 
due macchine sono ingenti. 


IL PICCOLO 


(iuoinaltoto») 


La muova banchina del 
l’Italsider è entrata ieri in 
funzione, segnando un’im- 
portante svolta nell’attività 
dello stabilimento di Servola, 
ammodernato e potertziato. Il 
«via» alle operazioni sul mo- 
derno pontile è stato dato 
dall'arrivo della prima nave, 
la «Delphic Eagle», che tra- 
sportava 18.000 tonnellate di 
minerale di ferro nordafrica- 
no. L’attracco della grande 
unità della Sidermar — la 
compagnia armatrice del 
gruppo Finsider — e avve- 
nuto nel primo pomeriggio, e 
le operazioni di scarico han- 
no avuto immediato inizio, 
con i modernissimi impianti 
di cui la banchina è dotata. 
‘Alle operazioni hanno assi- 
stito il direttore, ing. Berna- 
monti, con vari dirigenti e 
tecnici. 

La realizzazione del pon- 
tile (costruito dalla Cosider) 
si inquadra nel programma 
di rinnovamento e potenzia- 
mento. del complesso siderur- 
gico di Servola, nell’ambito 
del piano IRI-Finsider di svi. 
luppo della siderurgia italia 
na a partecipazioni statali. 
La banchina ha una lunghez- 
za di 350 metri, ed è attrez- 
zata con due gru di notevole 
portata, con una potenzialità 
di scarico complessiva di 850 
tonnellate all'ora; vi posso 
no attraccare contemporanea- 
mente due navi da 35.000 
tonn. di portata ciascuna. 
Secondo le previsioni, nel 
prossimo anno verranno sca 
ricate alla nuova banchina 
‘materie prime per oltre un 
milione di tonnellate, contro 
le 430.000 tonn. scaricate nel 
1964; è previsto inoltre un 
traffico annuo di imbarco di 
circa 100.000 tonn. di prodot- 
ti dello stesso stabilimento. 

Gli impianti che ieri sono 
entrati in funzione rivestono 
un interesse del tutto parti- 
colare anche per un'innova- 
zione di notevole entità. Alle 
operazioni di scarico dei mi- 
neruli, infatti, è stato adibito 
per la prima volta personale 
del’Italsîder, 


OGGI e DOMANI 


il nostro ufficio pubbli- 
cità S.P.I., via S. Pellico 


4 resta aperto dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 18.30 


Oggi: San Giusto. Il sole sorge 
le 6.46 e tramonta alle 16.49, La ll 
nasce alle 14.53 e tramonta domi 
alle 0.10. 

Ieri: temperatura massima 
minima 13,4; pressione mb. 1011,9 
aumento; umidità 90%; Jerapere i 
del mare 16,3. 

Maree — OGGI: alta alle 6.54 dì 
32 e alle 18.18 cm. 7 sopra il li 


‘Avrà inizio stamane da Trie. 
ste'il pellegrinaggio ai Cimiteri 
di guerra dei rappresentanti di 
oltre un milione di familiari di 
Caduti e dispersi, che fin da ieri 
fanno cominciato ad affluire 
in città provenienti da ogni par- 
te d’Italia. La nobile iniziativa 
è dovuta all’Associazione nazio- 
nale famiglie Caduti e dispersi 
in guerra, nel quadro delle ce. 
lebrazioni indette per ij cin. 
quantenario ‘della guerra del 
115-718. 

Ed ecco il programma dei riti 
cui parteciperanno oggi i diri. 
genti centrali dell’Associazione, 
con alla testa il presidente na- 
zionale ‘sen. Marzio Bernardi- 
netti. Alle 9.30 deporranno una 


bassa: alle 13.18 cm. 11 sotto il L 
DOMANI: bassa alle 0.12 cm. 28 & 
to il lm. 

Farmaci 


nastica 6, tel. 95152; Al Liovd, | 
dell'Orologio 6, tel. 36747; Sp 
via Montorsino 9 (Roiano), tel. 
Biasoletto, via Roma 16, tel. 352) 
Al Galeno, via S. Cilino 38 (S. 
yanni), tel..96252; Alla Madonna, 
Mare, largo Piave 2, tel. 24765; Si 
t'Anna, erta S, Anna 10, tel. 559 


le ore 19.30): Biasoletto, via 


no 36 (S. Giovanni), tel. 96252; 
Madonna del Mare, largo Piave 2, 
24765; Sant'Anna, erta S. Anna 
tel, 55019. 


ai Caduti, sul colle di San Giu. 
sto; alle 10.30 i partecipanti al 
pellegrinaggio si recheranno 
alla Risiera di San Sabba per 
sostare in commosso raccogli. 
mento dinanzi la lepide che 
ricorda il martirio delle tante 
Vittime della ferocia nazista. 
‘Successivamente il Sindaco ri 
ceverà al palazzo municipale i 
dirigenti dell’Associazione, rivol 
gendo loro i) fraterno saluto 
della città due volte redenta, 
memore del sacrificio di coloro, 
tra cui gli eroici figli di Trieste, 
che immolarono la vita per la 
unità nazionale. 

Il pellegrinaggio, che vuole 
essere una manifestazione di 
amore e: di fede, ricollegherà 


di reumatismi 2 


Tempo di 


CEROTTO! 
BERTELLI! 


Min. San, m. 1963:22/9/64 


idealmente ieste a Trento, 


corona d'alloro al Monumento poichè dopo la sosta di domani 


a Redipuglia e !e visite ai Sa- 


DECORATO DA SARAGAT AL VALORE CIVILE 


Il vigile 


Medaglia di bronzo 


Mise a repentaglio la propria vita 
affrontando la pistola di Mesghez 


crari e ai Templ.Ossari-di Udi. 
ne, Cartgnacco, Bassano e Cima 
Grappa giungerà il 6 novembre 
& Trento, dove si terrà il Con- 
gresso nazionale dell’Associa- 
zione. 

Im sede congressuale, verran- 
no discussi alcuni gravi proble 
mi che purtroppo agitano una, 
categoria degna di così nobile 
considerazione, qual’è appunto 
quella che raccoglie oltre un 
milione di familiari di Caduti e 
dispersi in guerra, Sono ancora 
da risolvere ad esempio i pro- 
blemi dell'adeguamento delle 
pensioni e dell’assistenza sani 
taria, mentre nel corso di questi 
ultimi quattro anni si sono-com- 
‘piuti notevoli passi avanti, in 
sede parlamentare, con l’appro- 


Marassi 


L'atto di coraggio dimostrato 
dal vigile urbano Gabriele Ma- 
rassi quando egli si gettò all’in- 
seguimento del pericoloso pre- 
giudicato Giusep) Mesghez, 
che gli scaricò scs la pi- 
stola, colpendolo all'addome, 
Viene ora premiato dal Presi 
dente della Repubblica, con una 
medaglia di bronzo al valore ci- 
vile. Il conferimento della de- 
corazione decretata il 28 set. 
tembre da Saragat, avverrà in 
forma solenne in data da de- 
stinarsi. 

Come si ricorderà il movi. 
mentato e drammatico episodio 
avvenne la sera dell’l11 settem: 
bre dello scorso anno in via 
Cadorna. Verso le 23 il vigile 
Marassi stava dirigendo la via. 
bilità nel tratto della Riva, do- 
Ve erano in corso lavori. A un 
tratto egli udì un colpo di pi- 
stola e vide un uomo fuggire; 
Si trattava del Mesghez che, 
scoperto mentre tentava di sa: 
lire a bordo di una utilitaria 
Tubata, era riuscito a liberarsi 
dalla stretta di un agente della 
Squadra mobile e si era messo 
a correre verso la via Cadorna 
sparando il colpo di pistola. 
Senza ripensamenti il vigile af- 
frontò il criminale, che esplose 
un colpo contro di lui, Le con- 
dizioni del coraggioso agente 
Timasero gravi per vari giorni 
ma la sua forte tempra gli con- 


sentì di Eiprendga. del tutto, | te 


dopo il delicato intervento chi- 
Turgico cui venne sottoposto, 
L'abnegazione dimostrata dal 
Marassi commosse la cittadi- 
nanza tutta e suscitò l’interes- 
samento delle autorità. Egli ot- 
tenne un solenne encomio, che 
andava ad aggiungersi a quello 
già ottenuto durante Ja festa 


IN ATTESA DI UN POSSIBILE RIPENSAMENTO 


vazione della legge sul collo- 
camento al lavoro delle vedove 
e degli orfani di guerra, con la 
puntualizzazione — con norma 
di legge interpretativa del te- 
sto unico sugli assegni familiari 
— secondo cui non costituisco- 
no reddito tassabile i proventi 
delle pensioni di cui fruiscono 
le vedove e gli orfani dei Caduti 
e dispersi in guerra, e ciò in 
conformità con l’analogo rico- 
noscimento ai mutilati e inva- 
lidi di guerra; con l’approva 
zione inoltre della legge che 
prevede la concessione dell’asse- 
gno integrativo a quegli orfani 
che, pur avendo superato il 
ventunesimo anno di età, pro- 
seguano gli studi universitari; 
infine è da registrare la prossi- 
ma approvazione del progetto di 
legge sull'aumento dell'assegno 
fissato per i familiari di Caduti 
decorati di medaglia d’oro, 
Sono tutti. provvedimenti che 
portano. finalmente. sollievo .a 
una categoria tanto benemerita 
e‘così vicina aj cuore della col 
lettività nazionale, ma che per 
lungo tempo — forse perchè 


Il vigile Gabriele Marassi 


'del. Corpo per un'azione com- 
piuta alcuni mesi prima quando 


31 ottobre, 1, 2 novembre 1965 

MORTI: Cecchini ved. Mosca Le 
de ‘a. 66; Parchi Rodolfo a. 63; Sé 
Dpilli Giorgio a. 65; Candot in B: 
Matia a. 37; Vittor Mirco a. 
Urbani ved. Nadrach Maria a. 
Savi Giacomo a. 64; Cresciani FI 


Bajac Valeria a Tomasich vél 
Niero Erminia 16; È 
Jayornik Maria a. 55; Pozzetto 
berto a. 28; Zangrando ved. Bacici 
Domenica a. 89; Dambrosi Antoi 

a. 71; Rizzi Michele a. 88; a 


Brancich 


Marino a. 85; Dellasanta in Dai 
Paola a. 62; Bonin Luciano a, & 
Gregoretti Federico a. 60; Zanell 
Giovanni a; 64; Segina in Emili MÉ 1 
ria ‘a. Gisonna Giuseppe a. Gi le f 
Trombetta ved. Garofolo Emma È 
4; Pettenò ved, Zeriav Roma a. 
Lugnani in Fonda Domenica a. fl 
Tul Mario a. 71; Bembich in Crew 
tin Stefania a. 62; Piscardi Tizia! 
ore 5; Piscardi Patrizia ore 5; Bar 
Nicola a. 75; Bornettini Edoardo &' 
59; Donadel Giuseppe a. 91; Filipl 
Giuseppe a. 62; Sardot ved, Monf@ 
con Adriana a. 76; Canziani Giusi 
pe a. 56; Degasperi Lucia a. ‘83. 
NATI: 17. 


Facile metod 
per ringiovanir 


I capelli grigi o bianchi | 
vecchiano qualunque perso: J i 
Usate anche voi la famo$ 
brillantina. vegetale  RI-NO-VI 
(liquida. o solida) com) 

su formula americana. Eni 
pochi giorni i capelli bian 
Erigi o scoloriti. ritorner: 
al loro primitivo colore 
turale di gioventù, sia e 
stato. castano, bruno o neil 
Non..è..una tintura; quindi; 
innocua. Si usa come una 
mune brillantina, rinforza i 
pelli rendendoli lucidi, mori 


aveva sorpreso in un emporio 
due ladri che erano stati, gra- 
zie al suo pronto intervento, 
arrestati e denunciati. 

La motivazione della ricom- 
‘pensa del Presidente della Re- 
pubblica. a Gabriele Marassi è 
la seguente; 

«Animato da elevato ‘senso 
de] dovere ed incurante del pe- 
ricolo, si poneva spontaneamen. 
,& disposizione di agenti del- 
la forza pubblica per la cattu: 
ra di un ladro, armato di pi 
stola, Lanciatosi all’inseguimen- 
to, veniva poco dopo ferito gra- 
vemente all'addome da un pro- 
iettile sparato dal malvivente». 


Mascherini rifiuta 


l’incarico al Teatro 
Lo scultore Marcello Masche- 


rifugge da azioni dimostrative 
ed agitazioni rivendicative, tut- 
ta raccolta com'è nell'intimità 
del proprio dolore e nel culto 
del sacrificio dei proprio cari 
— ha purtroppo atteso il giu- 
sto riconoscimento delle sue 
esigenze: 


Medici concittadini 
al convegno di Chianciano 


Si è tenuto in questi giorni 
a Chianciano alla presenza di 
un grande numero i medici 
italiani e. anche stranieri, il 
Convegno sulla eziologia e te- 
rapia delle epatiti virali, argo- 
mento questo di estremo inte 
resse dottrinale e pratico. 

Il primario concittadino prof. 
G. Macchioro, in collaborazione 
con i dottori V. Zucconi e D. 


ne la pettinatura ed elimina; 
capelli grigi. In vendita ne) 
profumerie) e' farmacie, © * 


TRIBUNALE CIVILE E PEN. 
; TRIESTE 


Dichiaraz. di morte presun 


Con sentenza del Tribunale di 
ste in data 20 ottobre 1965, è si 
dichiarata la morte presunta di Hi 
BER (HRIBAR) VITTORIO fu Gui 
e fu Maria Bertotti, nato a Fiume! 
4.3.1897, già residente a Trieste, di 
me avvenuta alla mezzanotte 
31.12.1918. 


Avv. Augusto Urba! 


Magris, ha parlato «sulla possi- 


rini ha rifiutato di far parte 


FOTO TESSERE. 


bilità di prevenire le sequele 
a distanza dell’epatite virale». 
La relazione che ha dato l'av: 
vio ad un'ampia discussione al- 
la quale ha preso parte anche 
il prof. M. Coppo, presidente 
del Convegno stesso. Un altro 
triestino, il primario prof. F. 
Tecilazich ha riferito sulla «te 
rapia dell’epatite virale del lat: 
ita one questo argomen- y 
to Ss proficuamente di- E 24689, 
scusso, Della nostra città era- Pe Cavanari Er 0 
no presenti altresì i dottori E. i 

Belsasso e G. Parlato. SRO È x 

ir I 


Il MSI comunica che domani alle 


sovizza, a Villa Opicina presso il 
poligono e la foiba 149, in via 
Ghega, in via Massimo D’Aze- 
glio, in viale D'Annunzio, alla 
Risiera di San Sabba. 

Anche la Democrazia Cristia- 
na ha ieri ricordato tutti i Ca- 
duti deponendo corone d'alloro 
a San Giusto e al Cimitero di 
Sant'Anna. 


La C.C.d.L. sull’avaria 
alla «Raffaello» 


del Consiglio d’amministrazione 
dell’Ente Teatro Stabile di Pro: 
sa, La sua decisione di respin- 
gere l’incarico fa seguito a quel. 
le della signora Cominotti e del 
signor Horn, anch'essi esponen- 
ti dell’Associazione promotrice 
del Teatro Stabile di Prosa e 
che — com'è noto — erano sta- 
ti «cooptati» a titolo personale 
nel nuovo Consiglio, dopo la 
ristrutturazione dell'Ente. 

Lo scultore Mascherini, che 
non era in città quando il Con- 
siglio ha deciso di affidargli 
l’incarico, ha indirizzato in da- 


POLAROID |; 


Finoraiprezzidelpane 
non sono stati ritoccati 


E' stato deciso quindi di ri 
chiedere l’intervento del comi- 
tato centrale di Roma dell’Unio- 
ne nazionale consumatori, pres- 
so le autorità governative e in 
particolare presso il Ministro 


Si chiudono le adesioni 
alla protesta di Trieste 


Riaffermato-il significato dell'iniziativa 
in un comunicato del:sodalizio patriottico 


Consegna in soli 


Nemmeno la giornata feriale 
di ieri ha portato alcuna novi- 
tà. sul problema del rinnovo 
dell’agevolazione per il prezzo 
della farina; da tale silenzio in 
sede romana, quindi, dovrebbe | re 


attende tuttora, quindi, di cono- 
scere le dete; azioni in se- 
de centrale; nel frattempo, si 
stanno elaborando i nuovi prez- 
zi, senza logicamente precorre- 
una decisione definitiva. 


3 ; 3 | Dell'avaria alla «Raffaello» si| Sede i ; ) Su Gre 10, verrà deposta sulilAta/ del Viaggi » Cambio Valdi Sci, 
nel: ta s layl' i di derivare il ventilato aumento | Non esiste, infatti, una data|dell’agricoltura, Rilevato che illta di ieri lente lettera Îaggi ‘ambio Scu 
DA Vail it Sla reale did ar città © della |> occupata ieri sera la segrete: | del prezzo del panè, fissa per far scattare i nuovi |rincaro del pane verrebbe a|all'ex assescare comunale prof. | CAduti a_ San Giusto ‘una corona Documenti — Vit max 


ria del Sindacato lavoratori me- 
della CCdL. La 


d'alloro. Successivamente, con ini- 
zio alle 11, nella sede sociale di via 
Battisti 14, l'avv, Gefter Wondrich 


Piazza. Unità, telet. 24 
Staz, Autolinee tel. 
Staz, Centrale tel. 


costi, anche se orientativamen- 
te il periodo è proprio questo. 


La constatazione è stata fat- 


Redento Romano, presidente 
ta propria dal comitato provin- 


sta di Trieste» che è stata in- s 
del Teatro Stabile: «Rispondo 


gravare in misura sensibile sui 
detta dalla Lega Nazionale. In 


«E? veramente avvilente  — 
; meno abbienti, il comitato trie- 


continua; il..comunicato —. che 


talmeccanici 


CI 


n rs à i " tione ‘è «stata esaminata a i Ù adi tata | sti i ; 

un comunicato emesso ieri se-|dopo venti anni di democrazia | AUSS Ti ciale cui è demandato l'esame | La scadenza ‘è. rappreseni stino ha invitato le autorità lo-|solo oggi alla sua lettera del 25| 5a discorso. celebrativo del | ORARIO AUTOSERVIZI 

ra la Lega Nazionale rileva che | si possano trovare cittadini! CORSO O di SESCNOI BIOS Lù FRE Sn Be cali a scongiurare l'aumento di gra ‘perchè Le Trie- i 'aniverasio dala lvinane= 2° ; 1002 3 Cor 
cla protesta di Trieste ha in- dubbiosi dell'opportunità di far to. La conclusiorie — riferita in Ios, SIA Si RR orApI n AE IONI n particolare riguardo ci Ba; SE A ) E ci GENOVA vi Mantova, Creni 1 
teso documentare in una for. seguire alla firma il. proprio un comunicato è la seguente: | P' iche fim Fate dalt (o iù comuni e popolari; b l po- a giornaliera ore 8.15, terrà 
ma democratica e civile la ri-|indirizzo e i dati d'un docu-| ‘saltata la vaschetta di un| to è seguito di qualche giorno | non è un mistero, d'altro canto, | è inoltre, a esercitare una seve-| ter dare il mio modesto contri. GENOVA via Milano ore 21. uncr 
provazione della stragrande |mento di identità  personale».| termometro per la temperatura | alla riunione CRE speciale com. | che ci RAR) \Avviando verso {ra sorveglianza per accertare|buto animato solamente da fi- dott. U. CIOLI ABBAZIA-FIUME giorn. 8, ii lia. 
maggioranza della popolazione |La;nota della Lega termina in-| dell'olio di Iubrificazione del | Missione consul tiva, che ha af-|questo limite, dopodichè si po-|che tutte le rivendite siano sem. | ducia, amore ed entusiasmo peri > EEA MILANO giornal. ore @ 2) diane 


trà continuare come.ora — nel. 
la migliore delle ipotesi — op- 
pure il diagramma del prezzo 
del pane subirà un'impennata. 
E’ questione di giorni, ormai; 
pertanto, anche se oggi sì è in 
una fase di studio e di attesa, 
bisogna fronteggiare ogni eve. 
nienza. Compresa, naturalmen- 


della Prefettura ha rivolto na- o Ger RA Id dei 
turalmente particolare interesse mento del pane alla cn 

alla questione, esaminando il 1 DI POTE 

materiale già predisposto e pre-| I tempi ormai stringono, e 
parando il terreno all’eventuale | UnA decisione deve Verur presa 
variazione dei prezzi del pane.|mei prossimi giorni. Già ‘fin da 
Non si ‘sono perse, però tutte | ora, comunque, l’orientàmento 
le speranze per una favorevole | dell’autorità prefettizia è di vo- 
comunicazione da Roma, tenen- | ler conte 


0 mere — se sarà indi 
do in special modo conto dei | spensabile parlare di aumenti 
contatti che in questi ultimi 


ri — i prezzi dei tipi di pane vin- 
giorni si vanno intensificando | colato e concordato. Il. princi 
tra il Ministero all’agricoltura, | pio della moderazione per il 
Ferrari Aggradi, e il Commis-|prodotto di più largo consumo 
sario di Governo, le autorità|ed economico si rifletterà sul 
comunali e i rappresentanti po: | pane di maggior pregio, sul qua- 
litici, Pressioni per una solu-|le si riverserà la conseguenza 
zione positiva si stanno facen-|del temuto mancato rinnovo del- 
do tuttora presso il Dicastero 


lt he ha to Apaeto n 
dell'agricoltura, che assunto 7 
una posizione negativa sul pro- La necessità che nulla venga 


vu pura, della fa- 

blema; la Presidenza del Con- De nel orla ibadita dal 
siglio ‘dei Ministri, invece, comitato locale dell'Unione na- 
avrebbe già espresso il suo PA: | zionale consumatori, che ha pre. 
tere positivo sulle sollecitazioni | so nettamente posizione contro 
che provengono da Trieste, la minacciata revoca delle age- 
La porta, dunque, non è del|volazioni sul grano e le richie 
tutto chiusa; uno spiraglio esi- | ste di aumento del prezzo del 
ste sempre, e tenendo conto di| pane. Il problema è stato esa- 
ciò il comitato prezzi non ha|minato in una riunione del co- 
voluto anticipare i.tempi, fis-|mitato, che ha preso atto degli| umani e le libertà fondamentali, 
sando già fin d’ora le nuove|interventi unanimemente svolti|con particolare riguardo all’or- 
' cifre sulla vendita del pane, Sil presso i Ministeri dinamento giu italiano». 


frontato l'esame di dati a costi 
che si renderebbero attuali nel. 
la situazione che si va crean- 
do in questi giorni, a seguito 
del rifiuto — almeno finora — 
— del Ministero dell'agricoltura 
di prorogare l'agevolazione di 
cui Trieste usufruiva da anni, 


Ieri, il comitato provinciale 


VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. — 

Per ogni altro orario (auto! 
nee, treni, aerei, ecc.) informi I 
zioni e prenotazioni rivolgeri f 
&i suddetti Uffici CIT. : 


formando che «nei prossimi tutti i problemi della cultura. 
E’ con molto rammarico che mi 
vedo oggi costretto a rifiutare 
l'incarico perchè i colleghi del 
Consiglio di amministrazione 
che io stimavo, in un. critico 
momento per le sorti del Tea 
tro, si sono riuniti il 23 set. 
tembre u.s,, dopo essersi pre. 
ventivamente accordati fra Je 
segreterie dei partiti, solo ed 
unicamente per eliminare la 
rappresentanza della libera As- 
‘sotiazione per il Teatro Stabile 


per l'ingresso nella Giunta co- 
‘munale, e quindi in un posto, giorni un notaio constaterà con 
altamente rappresentativo, ‘di|atto pubblico. il numero delle 
un esponente politico, la noto-|ifirme raccolte e questo. atto sa 
rietà del quale era legata uni-|rà consegnato al massimo rap- 
camente all’azione per decenni |Presentante del. Governo. resi. 
condotta contro l'italianità del.|dente a Trieste». Infine si sot- 
la Venezia Giulia e per un de-|tolinea: «La raccolta delle fir- 
Stino jugoslavo di Trieste. me si conclude oggi nel qua- 

«La Lega Nazionale —'prose- | rantasettesimo anniversario del- 
gue il comunicato — con que-|l'arrivo dell’, Audace” e dello 
sta sua azione evidentemente |Sbarco dei. bersaglie 
non intendeva incrinare l’unità | ricorrenza significativa; 
degli italiani, bensì richiamare 
i politici giovanilmente dogma- 
tici all'esame di situazioni sto- 
tiche non opinabili che condi- 
zionano la vita e il futuro del. 
la collettività nazionale al di 
fuori di ogni ideologia o fina- 
lità partitica. Presupposto di 
questa azione era quindi non 
tanto l’esistenza d'una sicura 
coscienza nazionale, ma ben più 
d’una serena tranquilla coscien- 
za democratica, per cui ogni 
dissenziente deve sapere di po- 
ter esprimere apertamente e 
chiaramente il. suo dissenso 
anche al di fuori del segreto 
dell’urna». La nota diffusa dal 
sodalizio patriottico soggiunge: 
«L’astiosa campagna denigrato- 
ria condotta contro la Lega 
Nazionale e i suoi organi sta- 
tutari, la scttile insidiosa cam- 
‘pagna intimidatoria condotta 
contro la raccolta delle firme|della vittoria di Vittorio Vene- 
hanno amaramente sorpreso|to, il Movimento Reduci di 
non solo gli ambienti della Le-|guerra della D.C. organizza un 
ga Nazionale ma anche i citta-{rancio che si terrà il 6 no- 
dini più attenti e pensosi del! vembre 


pre provviste di tali tipi 

Da parte. sua, il consigliere 
del PLI, dott, Trauner,-ha pre- 
sentato all’assessore regionale 
all'industria e commercio una 
interrogazione, sollecitando il 
suo intervento ber impedire che 
da parte delle autorità centrali 
venga revocata la particolare 
concessione sul prezzo della 
farina. 


‘Il prof. Guido Gerin 
a Bad Godesherg 


L'Istituto per gli studi. giuri. 
dici della, Germania federale ha 
indetto! un Congresso ‘interna- 
zionale sul tema:.«I diritti uma- 
ni e le libertà fondamentali», 
che si terrà a Bad Godesberg 
da) 4 ‘al 7 novembre. 
La partecipazione al Congres- 
| so è solo su invito dell'apposito 
Comitato scientifico presieduto 
dal prof. Klein dell’Università 
di Miinster, Ogni Paese è rap- 
presentato da un docente uni- 
Versitario e i Paesi rappresen- 
tanti sono: Norvegia, Svizzera, 
Austria, Italia, Germania, Bel. 
gio, Granbretagna, USA, Austra.| bi 
lia, Canadà, Francia, Olanda. 

Per l’Italia è stato invitato il 
prof, Guido. Gerin della Uni. 
versità di Trieste, i] quale ter- 
rà una relazione su «I diritti 


turbogeneratore di corrente n. 
6 (ci sono 6 turbogeneratori e 
normalmente. ne funzionano 4). 
Il Sindacato sottolinea che «i 
turbogeneratori e tutte .le ap- 
parecchiature connesse, . com. 
‘presi i termometri, sono di for- 
Ditura dell’Ansaldo di Genova. 
Lo spruzzo d’ol'o si è incendia- 
to provocando danni al turboge- 
neratore ed a parte del quadro 
elettrico (più particolarmente si. 
è trattato di un incendio della 
vernice e di un danneggiamento 
di parte degli strumenti. 

Alla CCdL consta «che attual- 
mente la Raffaello” naviga per 
la città ligure alla velocità di 
circa 20 nodi. Velocità inferiore 
a quella contrattuale che però 
avrebbe permesso l’arrivo a 
New York non con eccessivo ri: 
tardo (circa 24 ore)». Il ‘comu- 
nicato conelude: «Sorprende il 
fatto che la RAI-TV, tanto re- 
stia a dare notizie sulla (ak 
faello” e sui premi da ess 
conseguiti, si sia premurata di 
inviare con dei turboreattori 
operatori radiotelevisivi eviden- 
temente per riprendere tale av- 
venimento». 

I fatti sopra, esposti spingono 
il Sindacato metalmeccanici del- 
la Camera del Lavoro a richie 
dere un’indagine su quanto suc- 
cesso sulla «Raffaello» e sulle 
conseguenti decisioni prese in 
merito con l'inversione della 
rotta. Viene comunque messo 
in evidenza che nessuna respon: 
sabilità può essere attribuita 


PELLE e VENEREE 
ore 12. 18.30 e 18 2% 
VIA TORREBIANCA 48 


(angolo via G. Carducci) 
TSALEFONO 61740 


PROTEGGETE LE PARETI 
DAL FUMO DEI CALORIFERI CON 


TERMOFILTRO 


VILEDA. 


in vendita presso: 
CESCA GIOVANNI via Mazzini 17 . Trieste 
MAGAZZINI COIN via S. Caterina 2. Trieste 
ZERNITZ ATTILIO via Roma 5 . Trieste i 


‘. Messa in memoria 
di Lucio Vardabasso . 


‘ Domani sono quattro anni 
dalia scomparsa di Lucio Varda- 
basso, che fu uno dei nostri più 
cari e apprezzati compagni di 
lavoro. Un male inesorabile lo, 
trasse alla tomba ancora. in va. 
lida, età, fertile di idee e di 
slanci generosi, Quanti. ebbero 
modo di conoscerlo, conservano 
di lui un vivo e gentile ricordo. 
Domani alle 7, nella chiesa della 
Sacra Famiglia, in via Vasari, 
sarà celebrata una Messa di 
suffragio. 


«Sabato sera il rancio © 
dei combattenti d.c. 


In occasione del 47.0 annuale 


mo. La Resistenza ci insegna 
che la libertà va difesa ìn ogni 
occasione. che lei com- 
prenderà il mio stato d'animo 
e vorrà gradire i miei più cor- 
diali saluti». 


STUFE DA 
RISCALDAMENTO 

A KEROSENE, 

A CARBONE; A GAS 
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si. («Giornalfoto») 
i ve Nel giorno dedicato al ricor- 


; do e alla pietà, la Lega Nazio- 
nale e l'Associazione Famiglie 
Deportati italiani in Jugoslavia 
e Infoibati si sono rese inter- 
preti del commosso omaggio 
della città tutta alle vittime del- 
le foibe con un sacro rito che 
è stato officiato ieri mattina al- 
la foiba di Basovizza. Al rito — 
che ha assunto particolare si- 
gnificato ricorrendo quest'anno 
ll ventennale del sacrificio di 
tante vite innocenti — sono 
convenuti ieri in gran numero 
i familiari degli infoibati e di 
quanti scomparvero senza la- 
sciare traccia nella bufera di 
tanta barbarie. 

Poco prima dell'inizio della 
sacra funzione, don Alessandro 
Minzoni, ex cappellano milita» 
re ha pronunciato elevate pa- 
role a ricordo delle vittime sa- 
crificate sull'altare dell'odio, la 
memoria delle quali rifulge di 
luce particolare nella giornata 
della commemorazione, di tutti 
i defunti, 

Al termine del rito i rappre- 
sentanti della Lega Nazionale e 
delle Associazioni Combattenti. 
stiche e d’Arma convenute, han- 
no deciso unanimemente di in- 
viare il seguente telesramma al 
Presidente del Consiglio on, 
Moro: «Nel giorno della com- 
memorazione dei. defunti china. 
ti sulla grande tomba degli in- 
foibati. invochiamo il’ riposo 
tranquillo e decoroso di tutti i 
fratelli sparsi nelle foibe carsi- 


che e istriane e giustizia per i 
superstiti». 


le vittime del cieco furore 


Pace ciare 


nell'Arma aeronautica 


E’ indetto un concorso per 
l'arruolamento volontario nella 
Aeronautica militare di 1500 
avieri con ferma di tre anni, 
del ruolo servizi — categoria 
governo e del ruolo specialisti 
— categoria armieri. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini italiani: nati 
nel periodo dal Lo luglio 1947 
al 31 dicembre 1949; idonei fi 
sicamente; in possesso della li- 
cenza di scuola media inferio- 
re 0 di avviamento professiona- 
le (triennale) o di altro titolo 
di studio equipollente, conse- 
guito entro il 30 novembre 1965; 
celibi o vedovi senza prole; di 
buona condotta e appartenenti 
a famiglia di accertata morali 
tà; non dimessi da precedenti 
corsi di specializzazione aero- 
nautica per ragioni discipli- 
nari, 

Gli arruolati, se giudicati ido- 
nei, verranno promossi avieri 
Scelti all’inizio del nono mese 
di servizio, Potranno poi essere 
promossi primi avieri e sergen- 
ti, come amche ottenere l'am- 
missione ai corsi di specializ: 
zazione con la possibilità di 
transitare in seguito nel Tuoio 
dei sottufficiali di carriera. Per 
i residenti nel Friuli - Venezia 
Giulia, Je domande di ammis- 
sione al concorso, redatte su 
carta legale, dovranno pervenì- 
re, non oltre il 30 novembre p. 
v., alla Sezione reclutamento 
del comando della I Regione 
Aerea - Milano. 

Copia del bando di concorso 
*può essere richiesta. al Mini. 
stero della Difesa (ufficio docu- 
mentazione aeronautica) alle 
sezioni reclutamento dei sud- 
detti comandi di regione aerea, 
agli enti centrali e periferici 
dell’aeronautica militare, al Co- 
mune, al distretto militare, al. 
l’ufficio provinciale di leva, 


DATI FORNITI DALLA CAMERA 


DI COMMERCIO 


Fumiamo di meno 
e mangiamo più frutta 


Una flessione anche nel settore delle vendite al minuto 
Protesti cambiari per un miliardo nei primi nove mesi 


Turismo in flessione, nello 
scorso mese di settembre. Lo 
rileva la relazione della Came- 
Ta di commercio, osservando che 
negli esercizi alberghieri si so- 
no avute 33.539 giornate-presen- 
za di visitatori italiani e 32.403 
di ospiti stranieri. Nei confron- 
ti del settembre ‘64, in cui le 
giornate-presenza furono rispet- 
tivamente 35.892 e 35.705, si è 
registrata una diminuzione tan- 
to per le giornate-presenza di 
italiani (—6,5 per cento) quan- 
to per quelle di ospiti stranieri 
(—9,2 per cento). 

In ombra anche il settore del 
commercio a] dettaglio. In set: 
tembre, infatti, non è stata ri. 
scontrata quella maggiore ripre- 
sa delle vendite che si verifica 
in alcuni settori merceologici 
per motivi stagionali, e special 
mente nell’abbigliamento e nel 
le calzature, Un'impennata, in- 
vece, ha avuto l’attività delle 


=== 


Ricordo di un musicista 


Musiche di Gastone de Zuccoli 

saranno trasmesse da Radio Trìe- 
ste oggi alle 13.55: nella esecuzione 
del violinista. Giulio Bonzagni e del 
pianista Franco Agostini potranno es- 
sere ascoltati «Intermezzo (Meriggio 
d'estate)», nella realizzazione per vio- 
lino e pianoforte di Gianni Pavovich, 
‘ ed il poemetto «Dionisiacan per pia: 
noforte solo. Sono due brani rara- 
mente eseguiti ‘ di questo musicista 
triestino, morto nel 1958; egli fu 
stimato pianista ed organista, inse- 
gnante e compositore; è stato autore 
di musica sacra, sinfonica, corale e 
cameristica: nel campo della lirica 
ha scritto un’opera, «Il lago» per la 
Quale si valse della collaborazione 
letteraria di Silvio ‘Benco. Appunto 
att “a esecuzioni delle sue musi- 

gi non sono frequenti, l’inizi: 

tiva di Radio Trieste ah segnalata nl 
l'interesse degli ascoltatori, per il 
valore intrinseco dei brani’ in pro- 
gramma, oltre che, per il valore rie- 
vocativo di una personalità significa. 
tiva della vita musicale triestina del 
Periodo precedente ed immediata- 
mente seguente aîl’ultima guerra 
monidiale. 


Cerimonia inaugurale 


Questo pomeriggio, alle ore 17, il 
.__Prosindaco avv. Michele Miani 
inaugurerà ufficialmente la nuova se- 
de, di via San Francesco. 2,. della 
Scuola di danza classica «Città di 
i Trieste». Mons, Edoardo Marzari im- 
\ ERE la benedizione dei locali sco- 
lastici. 


— Concerto bandistico 


La banda cittadina «Giuseppe 

Verdi» diretta dal M.o Pino Vatta 
terrà domani, con inizio alle 11,30 
i un concerto in Piazza dell'Unità d’Ita- 
da Saranno eseguite musiche ver- 
liane, 


; All'italo-francese 


L'Associazione culturale italo- 
francese ha ripreso la sua atti- 
Vità a metà settembre con il servizio 
di biblioteca. Incominceranno nel 
i mese corrente le conferenze e le se- 
Tate cinematografiche che si prean- 
Runciano quanto mai interessanti. 
Per mercoledì 10 novemb: 
Sta una conferenza di And: 
DO inviato 
lo televisione frane » 
lerà sul tema: «En auio IS 
Indiens: de Mexico ‘è Brasilia», sto- 
Tia di un viaggio di 32.000 km. ate 
traverso l'America Latina. Aîla con 
ferenza seguirà la proiezione di brani 
di un film girato dallo stesso Lade. 
ner. La manifestazione sarà tenuta 
nell'aula magna del liceo Dante Ali- 
ghieri e avrà inizio alle 19. Nella se. 
de sociale riprenderanno, dall'8 no- 
Vembre, i corsi di lingua francese, 
Suddivisi in tre gradi. Si aggiungono 
È tre corsi fondamentali un corso 
appetore destinato agli aspiranti alla 
E litazione all'insegnamento del fran- 
GoNé nelle scuole secondarie e un 
Asso, Per bambini. Le iscrizioni alla 


LE ORE DELLA CITTA’ 


SSociazione e ai ‘corsi si accettano 
tl lunedì, mercoledì © venerdì dalle 

Alle ore 19 nella sede di Gal- 
Protti 3, 


L'estetista Dina 


fntinua la sua attività di este: 
Pedicure ‘e corsi insegna 
& S. Nicolò 18/1, tel. 69309. 


Rigutti invece... 


Slia un sanRemo: il ta- 

mio a grata ono e 
L'abito per iS Sono di alta moda, 
to in ASSOTUtA om è già prom 
Tri Veste [tutela fin pie SRIGUT 
, 48 


ica, 
mento. Vi; 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi. teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne, Tariffe eccezio- 
nali, Le iscrizioni si accettano pres- 
so la Sede dell’Autoscuola, Piazza 
Duca degli Abruzzi n, 1 - Tel. 28435 - 
© presso la sede dell'Automobile Club 
Trieste, via del Coroneo n. 31, tel. 
24377-24803, 


Concorso al Comune 


E’ ‘aperto il concorso pubblico 

‘per titoli ed esami a tre posti 
di ingegnere di seconda classe, nel 
quadro organico del personale del 
Comune di Trieste. Età massima: an- 
ni 35, salve le eccezioni di legge. Ti- 
tolo di studio: laurea in ingegneria 
© in architettura. Le domande, com- 
Pilate in conformità alle norme del 
D.P.R. 24 giugno 1954, n. 368, e cor: 
Tedate dei documenti richiesti, do- 
‘vranno. pervenire al Protocollo Gene. 
Tale del Comune entro le 14 del gior- 
no 9 dicembre 1965. Più ampie infor- 
mazioni in merito sl concorso e copie 
del relativo bando —.contenente an- 
che il programma d'esame — posso- 
no essere richieste alla Ripartizione 


II — Personale, Palazzo ici) 
— Il piano, stanza 83. a vrionsie 


Inizio dei corsi ENALC 


In questi giorni i datori di lavoro 

hanno ricevuto o riceveranno da 
parte dell'Ufficio Regionale del Lavo- 
To di Trieste le convocazioni per l’av- 
viamento degli apprendisti ai corsi 
complementari obbligatori per legge. 
La direzione regionale dell'’ENALC 
comunica che ì corsi per il settore 
del commercio ed affini avranno ini- 
zio lunedì 8 nella sede di via Rossini 
n. 4. Pertanto gli apprendisti dovran- 
no presentarsi alle lezioni nei giorni 
e nell'ora precisati nelle convocazioni 
dell’Ufficio del Lavoro a partire da 
lunedì prossimo. 


Buon proseguimento 


La Ditta Cosulich & Dinelli au- 

gura buon proseguimento all’este- 
tista Dina nel suo nuovo istituto di 
via San Nicolò 18/1, tel. 69303. 


Bruciatori Joannes 


i più perfetti e i più semplici 

bruciatori di nafta e gasolio, E' 
il bruciatore che ha di gran lunga 
sorpassato per qualità ed esperienza 
Qualsiasi altro bruciatore. Joannes, 
via Martiri Libertà 6, tel. 35393, 


Savoia Excelsior Palace 


Per la serie «grandi iniziativen 

della Don Pedro (Brandy di altà 
classe) e con la ‘partecipazione della 
SI.B.E.T. «Coca-Cola», Bruno Marti 
no) © i 5 Lords debuteranno sabato 

novembre. Si alterneranno «Paolo 
© i Reali». Domenica the danzante, 


Ballo al Gran Bar Ariston 


Oggi dalle ore 17 alle 20 tè dan: 


fi; ostenta on il somplesso «Lello e i 


Marino! acconciatore, 


I.Premio, Medaglia d’ 
ture presta la sua aa Sun 
Gamba, via Carducci 11, tel. 37759, 


L’impermeabile... 


è un acquisto che si deve cer 

tamente fare, è vero: ma deve 
essere in Terital cotone, antimacchia, 
ingualcibile e nelle tinte è nei mo: 
delli più ‘attuali: questi impermeabili 
sono in vendita da «RIGUTTI... ve. 
ste tutti!», di via Mazzini, 43, 


cartolibrerie, per l’imminente 
inizio dell’anno scolastico, Il 
pubblico si è orientato, di pre- 
ferenza, verso quei negozi che 
ancora hanno praticato svendi- 
te di fine stagione; le giacenze 
tendono in genere all'aumento, 
a causa della costituzione di 
scorte per la stagione inverna- 


le, mentre la rotazione delle 
merci. (eccettuate le cartolerie 
@ librerie) è stata piuttosto 
lenta. 


Una diminuzione si è dovuta 
registrare nel consumo del ta- 
bacco. I triestini ne hanno ac- 
quistato in settembre 42.610 kg. 
con una flessione di quasi il 4 
per cento sull’agosto e dello 
0.6 per cento sul settembre ‘64; 
nel periodo gennaio-settembre 
sono stati pertanto venduti kg. 
377.853 contro i 382.207 dello 
stesso periodo dello scorso an- 
no, con una diminuzione del- 
l’1,1 per cento. 

Il consumo complessivo di 
carni in città non ha superato 
i 9783 quintali, segnando una 
diminuzione, anche se minima, 
sul corrispondente mese del ’64 
(q.li 9807); se si confronta il 
consumo dei primi nove mesi 
di quest'anno (q.li 87.089) con 
quello dello scorso anno (q.li 
86.641) è dato di notare un au- 
mento pari allo 0,5 per cento. 
Sempre secondo i dati forniti 
dalla Camera di commercio, il 
consumo di pesci, molluschi e 
crostacei in tutta la provincia 
risulta essere stato di 2866 quin: 
tali (agosto ’65: q.li 3198; set: 
tembre ’64: q.li 3053); nei primi 
nove mesi del ’65 si sono con- 
sumati 25.956 q.li di prodotti 
ittici, con un aumento di quasi 
il 4 per cento sullo stesso pe- 
riodo dell'anno scorso (quintali 
24/986). Nel mercato ortofrutti- 
colo all’ingrosso sono stati in- 
trodotti, nel mese in esame, 
q.li 36.037 di ortaggi e patate, 
e q.li 34.070 di frutta (settem- 
bre ‘64: q.li 28.080 e q.li 30.717 
rispettivamente). 

Interessante l'andamento ri- 
scontrato nel settore dei credi- 


ti garantiti da ipoteca, che ha 
registrato un movimento di 93 
mutui, per un importo di 890 
milioni, Nel mese in rassegna 
sono stati concessi 9 mutui sul 
fondo per l'incremento edilizio 
(Piano Aldisio) per 35 milioni. 
Nel periodo gennaio-settembre 
si sono avuti 897 mutui, per 
51.314 milioni di lire, 

I protesti di cambiali hanno 
segnato il passo: 3006 per 100 
milioni 147.581 lire, facendo ri- 
levare sul mese precedente una 
diminuzione tanto nel numero 
(4,7 per cento) quanto nel- 
l'importo (— 6,2 per cento). Nei 
primi nove mesi dell'anno i 
protesti cambiari ascendono a 
30.588, per 944 milioni di lire 
(gennaio-settembre ’64: 32.964 
per 1012 milioni), quelli di as- 
segni 98, per 25,6 milioni, e 
quelli di tratte non accettate 
19.937, per 1381 milioni. 


IL PICCOLO 


RITO PRESSO LA FOIBA DI BASOVIZZA | Arruolamento volontario ; IL COMUNE HA ASSEGNATO | PREMI DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Mercoledì, 3 novembre 1965 


S INAUGURA UN'ORIGINALE RASSEGNA 


Fra un centinaio di studenti | Narrata dalle cartoline 
distribuiti due milioni e mezzo 


L'apposita commissione giudi- 
catrice, riunitasi nei giorni scor. 
si presso il Comune di Trieste, 
ha esaminato le numerose do- 
mande pervenute da parte di 
studenti delle scuole secondarie, 
aspiranti alla assegnazione dei 
premi di studio da erogare, per 
i risultati dell’anno scolastico 
196465, con i fondi messi a di 
sposizione dell’Amministrazione 
comunale dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, È 

Sono stati assegnati 95 premi, 
per complessive L. 2.400.000, ai 
sottoelencati studenti, ai quali 
i libretti di risparmio verranno 
consegnati nei prossimi giorni. 

1 Scuole medie superiori: 50 premi 
da L. 30.000 ciascuno (L. 1.500.000). 


a) Scuole con lingua d’insegna 
mento italiana. 


Istituto magistrale «G, Carducci»: 
Anna Rosa Stalic, via Fabio Seve- 
ro 73; Giordano Vanderbecken, viale 
Campi Elisi 43. 


Istituto magistrale «Duca d'Aosta»: 
Maria, Roncador, via Barbariga 4. 

Istituto profess. per il commercio: 
Nadia Filiputti, erta S. Anna 58; 
Silva. Lapel, via: Del Bergamino li 
Sergio Mahne, via Bonomea 189; 
Neva Majcen, via A. Grandi 20; Ri- 
ta Medelin, via G, Pitacco 8; Dora 
Pavan, via I Svevo 15. 


Isttiuto statale d'istruzione profess. 
per ciechi di Firenze: Giorgio Gar- 
delli, strada di Fiume 54. 

Istituto tecnico commerciale «G. R. 
Carli»: Elena Buttazzoni, via dei 
Burlo 1; Eliana Cordelli, via del 
Pratello 4; Loris Pascolat, via del 
Ghirlandaio 5. ) 

Istituto tecnico commerciale per 
geometri «L. da Vincim Franca Oli- 
vo, via L. Frausin 22; Ermanno Pi- 
tacco, via R. Manna 9; Vincenzo 
Rossetti, via A. Manzoni 20; Nada 
Tedesco, via Madonnina 15; Renata 
Zorba, via Giulia 108, 

Istituto tecnico femminile: Adriana 
Pertot, Aurisina 140; Narcisa Stro- 
iazzo, via Petronio 9. 

Istituto tecnico industr. «A Volta»: 
Bruno Boico, via S, Pelagio 19; 
Claudio Chiaruttini, via Sottoripa 3; 
Marino Della Valle, via Biasoletto 
53; Silvino Mamilovich, via Pola 2; 
Radoslav Nabergoj, Prosecco 106; 
Tullio Poldrugo, via Belpoggio 29; 
Bruno Rasman, via Pilone 2; Mario 
Ruzzier, strada per Longera 173; 
Sergio Verbais, via Cereria 19. 

Istituto tecnico nautico «Tomaso 
di Savoia»: Letterio Maganja, via 
Tigor 9. 

Liceo ginnasio «Dante Alighieri»: 
Sergio Ferlatti, via delle Docce 11/1; 
Marina Leghissa, via Scomparini 6; 
Alessandro Penne, via Giustiniano 8; 
Annamaria Piscanc, via S. Ermaco- 
Ta %; Mauro Sovrano, via Coroneo 
39; Eliana Vidi, via Tor S Piero 4. 

Liceo ginnasio «F.. Petrarca»: Sil 
vano Minkusch, via S, Giovanni Bo- 
sco 20; Majla Paci, via F. Crispi 42; 
Maria Luisa Rechichi, via del Toro 
1; Teresa Tedeschi, via G. Pascoli 33. 

Liceo scientifico  «G, Oberdan»: 
Adriana Abrami, via G, Tonello 23; 
Daniela Busana, via Settefontane 43; 
Claudio Cocevar, via Capuano 2; 
Roberto Furlanetto, salita  Monta- 
nelli 4; Giuliano Toppan, Via Bran. 
desia 71; Luciano Zantedeschi, via 
F, Crispi 42; Giovanna Zolli,, via I, 
Svevo 36/3. 

») Scuole con lingua d’insegnamen- 
to slovena. 

Istituto magistrale: Maria Novella 
‘Benedetti, via Mercantini 5. Istituto 
tecnico commerciale: Claudio Braini, 
S, Dorligo della Valle, Log 28, Liceo 


classico: Tanja Princi, piazza tra i 
Rivi 2. 
II Scuole medie inferiori: 44 premi 
da L. 20.000 ciascuno (L. 880.000). 
2) Scuole con lingua d’insegnamen. 
to italiana; 


«S. Benco»: Roberto Gerin, via I. 
Svevo 36; Gabriella Clumpesta, via 
P.R. Gambini 35; Franco Zacchigna, 
via T. Mayer 3, 


«A. Bergamas»: Roberta Brovedani, 
via delle Campanelle 126. 


«G. Brunner»: Luigi Gardel, via G. 
Giusti 10; Euro Montino, via dei 
Moreri 10; Manuela Orel, via G, Giu. 
Sti 4; Giulalba Pagani, salita di Gret. 
ta 7; Rocco Romanelli, via dei Mirti 
5; Antonella Valdevit, via delle Gi- 
nestre 2; Marina Zubin, via S., Da- 
vis 61. 

«M. Codermatz»y: Dario Cressi, via 
S. Pelagio 25; Marina Frisolini, stra- 
da per Longera 171/1. 

«Dante Alighieri»: Bruna Carboni, 
strada per Longera 28/1; Maria Lui. 
sa Deiana, via. G. Marconi 40; Maria 
Fontanot, via di Cologna 47/2; Paolo 
Marsilli, via. di Roiano 1; Antonio 
Zappi, via R. de’ Visiani 17, 

«F.lli Fonda Savio»: Alberto Russi- 
gnan, via dell'Agro 6/1; Peggy Skerl, 
via del Bergamino 18; Fabio Zebo- 
chin, via dei Piccardi 45. 

«A, Manzoni»: Claudia Altin, via 
V. Alfieri 17; Alessandra  Bertotti, 
Via A, Baiamonti 56/3; Renata Bro- 
vedani, via delle Campanelle 126; 
Marina Marassi, via Tarabochia 5. 

“R. Pitteri»; Caterina Petronio, via 
del Broletto 5/6; Maria Serena Sfor- 


zina, viale XX Settembre 63; Paolo 
Zamarian, via D, Bramante 11. 

«F. Rismondo»: Claudio Caniglia, 
via M. Buonarroti 42/3; Nevio Coslo- 
vich, via del Pilone 2; Bruno Venuti, 
via G. Galilei 7, 

Viale Campi Elisi: Rosa Dussich, 
via di Calvola 12; Maria Cristina 
Pedicchio, via V. Locchi 14, 

Via G. Corsi 1: Lucio Coronica, 
via S, Mauro 6; Marino Petracco, 
via L. Vero 3. 

Viale XX Settembre: Maria Del 
Savio, via dei Piccardi 1; Pierpaolo 
Furlan, via C. Battisti 7; Laureda- 
na Millich, via M. Buonarroti 50/2. 

Villa Opicina: Furio Corazza, via 
dei Ginepri 9/1; Caterina Sauro, Pog. 
gioreale del Carso 1121, 

>) Scuole con lingua d’insegnamen. 
to slovena. 

Roiano: Renato Stokelj, via dei 
Molini 36, S. Giovanni: Giuliana Be: 
zeljak, via P. della Francesca 2; Ada 
Markon, via Mantovani 17; Giovanna 
Placer, via D. Chiesa 45, 

IH Scuole d’avviamento professio» 
nale: 1 premio da L. 20.000, Scuola 
con lingua d'insegnamento italiana. 

« C.Stuparich): Rosanna Bonterm- 
po, viale Tartini 10, 

elett. o 

A Muggia, nelle sale di via To- 
nello 5 (di fronte alla stazione auto- 
filoviaria), verrà allestita una mo- 
stra di pittura e bianco-nero di Al. 
do, Bressanutti e Natalia Zilli  po- 


la nostra storia militare 


Efficace: rievocazione di 


uomini: e fatti. d'arme 


dal principio del secolo scorso ai giorni nostri 


Hanno voluto chiamarla «Mo- 
stra dell’affetto e dell’ammira- 
zione perle Forze Armate d’Ita- 
lia» e nome più appropriato 
non. sarebbe stato certamente 
possibile trovarle. 


Una commovente anteprima, 
riservata ad un gruppo ristret- 
tissimo di persone, ciascuna per 
un particolare motivo interessa- 
ta alla manifestazione, ci ha 
concesso, mentre non pochi vo- 
lonterosi la stavano portando 
a termine, di renderci un'idea 
abbastanza esatta di quella che 
sarà questa speciale «Mostra» 
d;. cartoline, riproducenti le 
Forze Armate italiane dal 1800 
in poi, la quale Sarà inaugurata 
oggi, con semplice cerimonia, 
alle ore 18, e rimarrà aperta 
fino al giorno 10, con l'orario 
di visita fissato dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 20, nella sede 
del Circolo dalmatico «Jadera» 
in piazza Oberdan. 

Iniziatori ne sono stati l’As- 
sociazione nazionale combatten- 
ti e reduci — Sezione «M. O, 
Giacomo Veneziany ed il Circo- 
lo dalmatico «Jadera», già reso- 


SEGNALAZIONI 


Il signor N.M. (lettera firmata) 
esordisce dicendo d’aver trovato «in- 
teressanti tre articoli sul blocco de- 
gli affitti negli Stati Uniti, in Inghil- 
terra e Germania» recentemente com- 
parsi e osserva: «Visto che da noi 
si sta studiando il modo di regolare 
Îl blocco oppure la libertà delle af- 
fittanze delle abitazioni sarebbe utile 
essere chiari e precisi sù quanto han- 
no fatto i sopra detti paesi e quale 
era ed è ora il potere di acquisto 
delle loro monete. Negli Stati Uniti 
il blocco degli affitti trova riscontro 
nella stabilità del potere di acquisto 
del dollaro. Il valore della lira è in- 
vece sceso considerevolmente, quindi 
il blocco dei fitti è un grosso van. 
taggio per il locatario. Specie se si 
considera che il padrone di casa per 
far eseguire lavori di manutenzione 
paga il muratore, il pittore, l'idrau- 
lico e l’elettricista centocinquanta 
volte di più di prima, 1500 lire l’ora 
© il manovale oppure apprendista 
che lo accompagna 1100 lire l’ora. 
In Germania gli affitti bloccati vanno 
da 150 a 180 marchi per tre camere 
e servizi, quindi al cambio di 155 li. 
te per marco sono 23,000 - 28.000 lire 
mensili. In Inghilterra le condizioni 
sono analoghe a quelle degli Stati 
Uniti e della Germania». 


Al signor N. M. va fatto notare che 
la diminuzione progressiva del potere 
d'acquisto non è una caratteristica 
della lira, ma ‘di tutte le monete 
moderne. 

de 


Strade male illuminate: una lettera 
con diciassette firme segnala che la 
via Monte San Gabriele è buia alla 
altezza dei numeri civici 41-43 e 45, 
In più il fondo stradale, per una 


STRADA FRA CAPODISTRIA E ISOLA 


SULLA 


TE 


Un'auto vola in mare 
dopo un tragico scontro 


Nella disgrazia è rimasfa ferifa una friestina 


Una triestina, Odette Boeck- 
mann, di 37 anni, abitante in 
via d’'Isella 20, rimasta coinvolta 
in un tragico incidente stradale 
nel Capodistriano, si trova ri- 
coverata all’ospedale di Valdol. 
tra con lesioni agli arti inferiori. 
Le sue condizioni non sono 
molto gravi e sarà in breve di. 
messa dal nosocomio. 

La disgrazia — in cui una 
persona ha trovato la morte — 
è avvenuta nella notte fra saba- 
to e domenica sulla strada co- 
stiera che collega Capodistria 
a Isola, a qualche centinaio di 
metri da Semedella, La Boeck- 
mann stava viaggiando a bordo 
della macchina guidata da Re- 
nato Begi, di 33 anni, verso 
Isola d'Istria; nella stessa auto 


si trovava pure Leo Macchi di 
53 anni, abitante a Pisa, 

Giunta ad una curva, la vet- 
tura ;si è scontrata con una 
macchina guidata in senso con- 
trario dal diciottenne Silvio Di 
Posa, di Trieste. L'urto tra le 
due automobili è stato violen- 
tissimo e la vettura del Begi 
è volata fuori strada precipitan- 
do in mare. La donna è riusci: 
ta a salvarsi è nuoto, mentre 
gli altri due sOnO stati estratti 
gravemente feriti dai soccorri- 
tori, Immediatamente j tre fe- 
riti sono stati trasportati allo 
ospedale di coi dove il 
Macchi, poche il suo 
ticovero è deceduto SO aver 
ripreso conoscenza, 

‘A] termine dei rilievi dell’in- 


(«Giornalfoto») 


2 novembre, giorno di particolari tristezze: e ieri, il tempo così grigio e cupo è stato consono 


alla ricorrenza, come se alla ‘tristezza della terra volesse unirsi anche quella 
tatori al camposanto si sono susseguiti nel 


del cielo, I visi 


corso dell'intera giornata, fino all'ora della chiusura 


cidente, la Magistratura ha da- 
to il nulla osta per il trasporto 
della salma nella cappella del 
cimitero di Capodistria. Del fat- 
to sono state informate le Au- 
torità italiane. Il console gene 
rale di Capodistria, dott, Cer- 
chione ha spedito ieri un tele- 
gramma alla Questura di Pisa 
per informare i familiari della 
Vittima. 

Negli ultimi due giorni si so- 
no avuti nelle vicine zone ammi. 
nistrate dalla Jugoslavia set- 
tantadue incidenti stradali, a se- 
guito dei quali cinque persone 
sono morte e oltre 70 sono ri- 
maste ferite. Nel litorale istria- 
no gli incidenti sono stati tre- 
dici. Il bilancio è di due morti, 
sei feriti gravi, tre feriti leggeri 
e oltre 5 milioni di danni, in 
dinari, 

L'incidente stradale più grave 
è avvenuto sulla strada fra Po- 
stumia e Sesana, dove ha perdu- 
to la vita il decano della Fa- 
coltà di medicina di Lubiana, 
Vladimir Bosnar. Egli stava 
rientrando l’altra sera a Lubia- 
na a bordo di una automobile, 
quando un autocarro prove- 
niente da Postumia verso Se- 
sana, a causa dell’eccessiva ve- 
locità, è andato a urtare con 
violenza contro due automobili 
che procedevano in senso in- 
verso, quella guidata dal Bo- 
snar ed una «Fiat 1100», guida- 
ta da Silvio Pavic, di Sesana. 
Entrambi i conducenti sono 
morti sul colpo. Le loro mogli 
sono rimaste gravemente feri- 
te e si trovano ricoverate allo 
ospedale di Lubiana, 


a 


Rancio bersaglieresco 


Questa sera alle ore 20 al ri- 
storante Bolognese di via ‘del 
Toro i bersaglieri della «Enrico 
Toti» ed i familiari, graditi ospi- 
ti, si riuniranno per festeggiare 
il 47.0 anniversario dello sbarco 
a Trieste redenta, 

Si prega i bersaglieri tutti di 
intervenire numerosi. 


DIADDIDIIDIPDANDINIININI 


Gite © soggiorni 


C.A.I. - BSOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE, Con partenza domenica 7 
alle ore 9, dalla Stazione delle Auto- 
corriere di piazza Barriera Vecchia, 
gita sul monte Carso con discesa al 
rifugio Premuda. Nel pomeriggio alle 
ore 16, S. Messa in suffragio dei ca- 
duti della montagna, nella chiesetta 
di 'S. Maria in Siaris. Programma 
dettagliato in sede sociale. 


cinquantina di metri, è — a detta 
degli seriventi — intransitabile. Con- 
clusione: «Dopo quattro. anni che 
queste case sono abitate da cittadini 
di Trieste, il Comune — ci sembra 
— ha il dovere di occuparsene». Del- 
la scarsa illuminazione (l'appunto ri. 
guarda in questo caso la zona intor: 
no alla Scuola Media «Campi, Elisi») 
si lamenta anche «una mammay: an 
dando .a prendere mia figlia dopo le 
18 ho notato che tutto intorno alla 
scuola è buio e che brutti ceffi si 
aggirano in quei paraggi. Prima che 
succeda qualche fatto increscioso sa- 
Tebbe opportuno aggiungere un paio 
di lampadine e mandare una ronda, 
almeno dalle 17 alle 19.30». 

Di notte tutti i gatti sono grigi e, 
al buio, anche le facce dei galantuo- 
mini possono sembrare «brutti ceffi». 
Tanto più opportuno, dunque che la 
luce sia fatta. 

se 


Il Direttore della Sede provinciale 
dell'INAM, dott. Domenico Calvani, 
scrive: «Mi riferisco ‘alla lamentela 
espressa su ‘Segnalazioni’ del 28 
corrente, presumibilmente dalla si- 
gnora H.N.C., per quanto attiene 
ad un asserito ritardo nella corre 
sponsione delle indennità di mater- 
nità a lei spettanti. Preciso subito 
che, da accertamenti esperiti, è ri 
sultato trattarsi di caso limite, de- 
terminato, .fra l’altro, dal cambio 
di Indirizzo. della signora (da’ via 
Mansanta 3 a Strada del Friuli 
111/7). Per utile chiarezza. ritengo 
opportuno. aggiungere inoltre che al- 
la. signora interessata sono state 
corrisposte, al cennato titolo, lire 
48.590 in data 23 settembre e lire 
108.750 in data 21 ottobre, E' già 
in corso di liquidazione un terzo ra- 
teo di* lire 55.875 per il periodo 
16 - 31 ottobre 1965», 


de 
«In questa mia segnalazione — 
scrive il signor P.P. — è di turno 


la linea filoviaria numero ”5°, che 
va dalla. piazza Perugino a Roiano. 
Che questa linea abbia una parti 
colare importanza considerando il 
suo vario percorso attraverso tutto 
il centro cittadino, tutti lo possono 
vedere. Che la, medesima linea !5” 
di conseguenza al suo tortuoso at- 
traversamento abbia a subire forza» 
tamente intralci di vario genere, e... 
giustificati sbalzi nel suo normale 
orario, che molto difficilmente può 
essere osservato dal conducenti, è 
un fatto innegabile. Ma chi ne fa 
le spese è sempre il cittadino che 
pazientemente (o impaziéntemente) 
attende talvolta per un quarto d’ora 


il mezzo, sia per recarsi al lavoro, 
e ‘sia per altre ragioni, «col tempo 
contato. Tutto ciò si può capire e 
scusare, Quello che invece non si 
riesce a comprendere è come mai 
non si cerchi di porre alcun rimedio 
a questo difficoltoso funzionamento 
della linea ‘5’. Per esempio isti- 
tuendo dei bis immediati nelle ore, 
cosiddette di ’'punta’ e cioè al mat- 
tino dalle 7.45 alle 8.30, dalle 12.30 
alle 13.15, e serali dalle 19,30 alle 
20.30. E ciò in considerazione sia 
della difficoltà del percorso, sia dal- 
l'enorme incremento edilizio nella 
zona di Roiano, quanto in quella 
di via Settefontane, Ghirlandaio e li- 
mitrofe. Avendo lo scrivente occa- 
sione di servirsi moltissimo di que. 
sta linea (come di tutte le altre, 
molto più scorrevoli) ha potuto con- 
Statare in varie e molteplici circo- 
stanze tutte le deficienze al paragone 
delle altre linee, E nel mentre at- 
tende la ’’5’’ molto spesso gli viene 
dato a veder passare due volte un 
altro numero... ed anche tre, se trat- 
tasi della 29 di Servola. (Avrei mol. 
to piacere d'essere smentito...) Non 
mi è invece mai successo il contra. 
rio. Ciò significa evidentemente che 
questa è una linea difficile, una li- 
nea che necessita di una partico- 
lare "’cura’’, Si è appreso che pros: 
simamente verrà effettuata la devia. 
zione "ifinale’’ scartando la via Tor. 
S. Piero e immettendosi nella via 
Barbariga. Utilissimo tale finale’ 
snellimento, ma non basta. A mio 
‘parere si dovrebbe esperimentare' (al. 
meno!), la deviazione della "5? dal 
largo Santorio dirottandola per la 
via Carducci, Il sacrificio che ovvia. 
mente ne risentirebbe limitatamente 
il passeggero che dovesse recarsi pu- 
tacaso in corso Italia oppure in via 
30 Ottobre, verrebbe compensato ad 
usura dall’alleggerimento del  per- 
corso. Eliminazione di un mezzo per 
il centro oltremodo saturo (piazza 
Goldoni . Corso - via 30 Ottobre) 
maggiore frequenza nelle corse, con 
l'economia del percorso, evitando i 
maggiori intoppi. Eliminazione di 
quella difficilissima immissione (at- 
tuale) dalla via 30 Ottobre alla piaz. 
za Dalmazia-Oberdan. Il passeggero 
che deve recarsi in corso Italia o 
in via 30 Ottobre, non avrebbe poi 
una strada troppo lunga da fare, 
sia dal largo Santorio (al cui centro 
dovrebbe essere istituita una ferma» 
ta con salvagente, oppure dalla già 
esistente fermata del Portici. Ma co- 
munque la stragrande maggioranza 
dei cittadini ne verrebbe avvantag- 
giata. Questo è il mio parere. Quale 
sarà quello della Direzione Acegat?». 


si, di recente, altamente bene- 
‘merito per aver espresso dal 
‘proprio seno il Comitato per 
le onoranze a Francesco Ri- 
smondo, nel cinquantenario del- 
l’olocausto, 


Il solo fatto di aver potuto 


raccogliere, in numero così co- 
spicuo, cartoline illustrate, al- 
cune vecchie anche più di un 


secolo, per formare con esse 
una «Mostra retrospettiva delle 


Forze Armate Italiane», basta 


a dare le dimensioni di quella 
che è stata l'amorosa fatica ed 
il non lieve impegno degli or- 
ganizzatori. Non sappiamo dove 


e come Queste cartoline sono 


state raccolte; sappiamo però 


di averne viste tante, tutte bene 
ed ordinatamente esposte, con 
encomiabile rispetto cronologi- 
co e non comune senso arti. 
stico, 


Inizia l'esposizione una bellis- 
sima serie di cartoline raffigu- 
ranti gli Eserciti del 1801, 1802, 
1805, 1814, cui si accoppiano 
quelle dell’Esercito pontificio 
de 1848, 1850, 1870. I «Mille» 
sì accompagnano cogli Eserciti 
degli Stati che nel fatidico 1848 
godono di una sovranità, anche 
se breve: il Veneto, il Lombar- 
de - Veneto, la Repubblica Ro- 
mana ecc, Poi la serie dei gran- 
di generali italiani, dei Mare- 
scialli d’Italia, dei Distretti Mi- 
litari, delle Scuole Militari, ac- 
canto alle varie specialità della 
«Regina delle battaglie»: gra- 
natieri, bersaglieri, alpini. Nè 
mancano cartoline illustranti 
scene di esercitazioni militari 
in caserma e fuori. La Caval. 
leria, con le sue prime Colon- 
nelle, l'Artiglieria, il Genio, la 
Marina, in una parola, tutte 
le Armi combattenti, i Servizi 
e le altre compagini che forma: 
vano l’organico dell'Esercito ita- 
liano alla vigilia della guerra 
1915-1918, sono bene rappresen- 
tate, 

Della guerra 1915-18 Ie imma» 
gini non si contano, nè manca- 
no le effigi di eroi purissimi, 
fra cui quelle dei fratelli trie- 
stini Giovanni e Carlo Stupa- 
rich, entrambi Medaglia d’oro. 
Le gesta della Marina e della 
Aviazione, con iì primi duelli 
aerei, i bombardamenti e le 
azioni della nostra Marina con- 
tro la flotta austro-ungarica, 
«rinchiusa nel sicuro porto di 
Pola, a covare la gloriuzza di 
Lissa», sono simpaticamente il- 
lustrate, così come l'epopea dan- 
nunziana e gli impieghi delle 
nostre FF.AA. nei territori di 
Oltremare, 

Quasi a voler collegare il pas- 
sato con il presente, si inseri- 
scono nella Mostra cartoline 
raffiguranti i più puri Martiri 
dell’irredentismo adriatico; la 
serie è aperta dall’effigie di Gu- 
glielmo Oberdan, il cui spirito 
magnanimo sembra essere an- 
cora più vicino degli altri in 
questa «Mostra di rimembran- 
ze», per la vicinanza della cella 
— pochi metri di distanza la 
separano infatti dalla sala dove 
è allestita la Mostra — in cui 
il Martire trascorse le ultime 
ore, prima di salire al patibolo. 

La Mostra si inaugura oggi 
alle ore 18, come abbiamo det- 
to, ed in questi giorni di me- 
ste ricordanze e ‘di affettuose 
reminiscenze il visitarla sia per 
tutti un devoto pellegrinaggio 
di omaggio ad un passato di 
epica grandezza, alla cui purez- 
za e bellezza nulla può essere 
tolto, 
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IL PICCOLO 


NEL BEL NUMERO SPECIALE DI «PAGINE ISTRIANE» |Bambini che disegnano 


Ricordato Baccio Ziliotto 
con affetto e riconoscenza 


Si tratta di un denso fascicolo di testimonianze raccolte da quanti 
ebhero la fortuna di essergli vicini nel suo nobilissimo lavoro 


Nel giugno di quest'anno è 
uscito il numero speciale di 
dedicato a 
Baccio Ziliotto, Esso riunisce le 
documentate osservazioni dello 
illustre Scomparso su «Aspet. 
ti di vita politica ed econo- 
mica nell’Istria del settecento» 
e le testimonianze affettuose di 
quanti, uomini di fede e di in- 
la ventura di 
essergli accanto nel suo nobile! 


«Pagine Istriane», 


gegno, ebbero 


lavoro. 


Con questo numero, «Pagine 
Istriane» esaudisce il voto fatto 
alla memoria del suo indimen- 
ticabile direttore, dello studio- 
so insigne, del maestro ascol- 
tato. e amato. Sono queste le 
parole con le quali Bruno Ma- 
ier presenta il volume che ci 
accingiamo ad esaminare con 
la commozione che le grandi 


figure del nostro recente passa- 

to suscitano nel nostro animo. 

Figli di una terra che ha attra- 
versato, e attraversa, le più 
problematiche e angosciose vi. 
cende, ci appoggiamo a questi 
momi per riprendere un di. 
scorso che ci dia la possibilità 
di sopravvivere, per ritrovare 
intatti quei valori della cultu. 
ta, dell’arte e delle «humanag 
litterae» che illuminarono tut. 
ta la vita di Baccio Ziliotto. 

Le sue pagine su «Aspetti di 
vita politica ed economica nel. 
YIstria del settecento», pagine 
che aprono il volume e che so- 
no state pubblicate anche in 
un fascicolo a parte, narrano 
appunto le vicende di una ter- 
ra illustre e tormentata, stret- 
ta nella morsa di discordanti 
interessi: quelli. della  Repub- 
blica di Venezia, dominatrice 
di tutte le località costiere e di 
un certo numero di località 
interne, e quelli dell'Austria, si- 
gnora della Contea, di Trieste 
e Duino, 

Fin da allora, la tortuosità 
de] confine ha una sua ragione 
storica ed è confine «di circo. 
stanza», come lo definisce il 
Kandler, «creato appunto dalle 
inflessibili volontà delle due 
‘potenze dominatrici, per cui 
avvenne che qualche villa rima» 
se bipartita fra due sovranità, 
che una medesima casa fosse 
di due sudditanze, che la ca- 
nonica stesse sopra. territorio 
sovrano diverso da quello ove 
stava la chiesa, che lo stesso 
parroco vedesse divisa la sua 
pieve in due sudditanze raduna» 
te in un solo tempio». Il che, 
è triste ed istruttivo. Accanto 
alle pagine di più stretto rigore 
storico, leggiamo. interessanti 
appunti di costume e di vita 
istriana. Riportiamo dei. versi, 
riguardanti l’educazione delle 
giovani donne, a firma di alcu. 
ni membri dell’Accademia dei 
‘Risorti in Capodistria: «Lunge 
da donna imbelle . gli strepiti 
di Marte, . lunge d’alme don- 
zelle . le socratiche carte, - e 
il Foro orecchie tenere - non 
‘©odan risonar, - Co’ rai di luce 
infranti . per voi, vezzose don- 
ne - scintillan gli adamanti, - 
splendono l’auree gonne . rivol. 
te in lieve turbine . dietro il 
leggiadro piè... 

E accanto alle frivolezze, ecco 
‘l'omaggio alle più alte virtù 
femminili: Virtude in vaga ed 
inclita . donna gentil traluce - 
quando la prole tenera . al bene 
oprar conduce - spargendo in 
candid'alma . sensi di vero 
ame: 

Non possiamo dilungarci su 
queste stupende pagine di Bac- 
cio Ziliotto che hanno bisogno 
di una lettura attenta e consa- 
pevole, dense come sono di vi- 
cende e di osservazioni rigoro- 
samente storiche e, nello stesso 
tempo, pervase da una sugge 
stione non facilmente riscontra» 
bile in altri studiosi di pur alta 
statura. Ed è anche questo uno 
dei lati più umani della com. 
plessa personalità di Baccio Zi- 
liotto, il professore meno pro- 
fessore che abbiamo avuto la 
fortuna di conoscere. Forse, è 
stata la musica, sua grande 
passione, a guidarlo, e l’armo- 
nia, il segno più significativo 
del suo vivere, Le testimonian- 
ze tutte ne fanno fede, 

La prima testimonianza è una 
scanzonata poesia di anonimo 
in occasione del pensionamento 
del Preside Ziliotto: «Bello, da 
liberi, . a quando a quando, + 
sul Carso 0 a Barcola, . ire va- 
gando! - Come appetiscono » 
sull’altipiano -. crauti e lugani- 
ghe . con buon terrano. . Deh, 
come stuzzica . del mar la vi 
sta - coi caperozzoli - frittura 
mista! . O in aule tepide - 
così, per caso, . in rari codici - 
ficcare il naso! . Insomma un 
vivere . più onesto e grato - 
mon v'ha,, del preside . ch'è 
giubilato! 

Sergio Cella esamina, con 
acute osservazioni critiche, il 
senso della storia in Baccio Zi. 
lotto, «la sua capacità di an- 
nullare il suo «io» particolare 
per cogliere con limpidezza le 
cose; la consapevolezza insieme 
del suo «io» nutrito de) passato 
e arricchito dell’esperienza e 
della responsabilità del pre- 
sente». 

Il «Come ho visto Baccio Zi 
Hottoy, la poetessa Lina Galli 
coglie dapprima, con femminile 
intuito, il lato romantico del 
grande studioso: 

«Il tratto di Ziliotto era di 
tina cavalleria ottocentesca, Ave- 
va qualche cosa dell’hidalgo 
dalle labbra carnose, pronto a 
godere delle belle cose della 
vita, La voce sonora e fluente 


locutore in una vibrazione mu. 
sicale che deve aver incantato 


molte donne sensibili», Poi, il 
discorso si fa più intenso ed 
ecco apparire l’uomo silenzioso 
fra le sue carte ingiallite, il mu- 
sicista assorto sul suo pianofor- 
te a coda, il polemico batta. 
gliero con gli amici del Caffè 
Milano o nelle riunioni della 
Minerva. «Poi, non lo rividi 
più, seppi che l’ultimo giorno, 
nella nuda cameretta dell’ospe- 
dale, vedeva il soffitto coperto 
da intarsi d’oro e le pareti 
splendenti di affreschi, e al so- 
praggiungere di alcuni amici 
disse contento: Sono i musici. 
sti venuti coi violini». 

Nicolò Nichea, in «Di Baccio 
Ziliotto e di un suo scritto», 
racconta la vicenda di un lun: 
go studio fatto dal Maestro su 
di un Codice di Capodistria. 

Elio Predonzani in «Baccio 
Ziliotto vivo nei nostri cuori», 
traccia un ampio ritratto del 
musicofilo, dell’umanista, dello 
storico, dello scrittore, e ripor- 
ta una interessante documenta: 
zione epistolare con i più illu- 
stri uomini dell’epoca, Da que- 
sti squarci di lettere, ‘inviate 
allo Ziliotto da Giani Stuparich, 
da Wostry, da Zandonai, da Ar- 
gio Orell, da Attilio Tamaro, da 
Camillo de Franceschi, da Sil- 
vio Benco, da Arturo Codigno- 
la, da Arturo Castiglioni, da Ni- 
no Valeri e da tanti altri, tra- 
spare la stima che le più alte 
personalità gli tributavano, 

La breve «Testimonianza per 
Ziliotto» di Francesco Semi è 
lapidaria nella sua concisione: 
«Gli scrissi un giorno che era 
il maggior creditore di quanti 
si occupano di cose istriane. Mi 
aveva detto che il mio compli- 
mento se lo ricordava e gli 
era ipaciuto, Ma non era un 
complimento: era una consta. 
tazione», 

La più toccante testimonianza, 
e non potrebbe essere altrimen- 
ti, è quella che chiude il vo- 
lume: «Baccio Ziliotto vive di 
nuovo nella sua magica vita, «E* 
la testimonianza della figlia più 
giovane e inquieta: Donatella 
Ziliotto, E bene hanno fatto i 
redattori a collocarla in finale. 
Diremmo, per ridimensionare. 
Ma no. Non è esatto. Nessuno 
ha fatto dello studioso Ziliotto 
una figura da mausoleo, La sua 
natura profondamente umana è 
scaturita sempre e dovunque, 
attraverso tutte le testimonian- 
ze. Ma un padre è diverso, Spe- 
Cie. per. una figlia nata tardi, 
una figlia che si è ritrovata un 
genitore. illustre beil’e fatto e 
che l’ha riscoperto, con occhi 
attoniti e un po’ divertiti, tra 
i fogli di un album di fotogra- 


fie. Per lei, per Donatella, il pa- 
dre celebre è stato soprattutto 
il senso di un'infanzia «come 


dorata di una straordinaria ric 
chezza e di una felicità che so 
lo la fantasia, la libertà, la com: 
prensione possono dare; ci so 
no atti che ai non iniziati sem 


brano illogici, ma che ricordare 
in un padre che tutti vedono 
barbuto e severo, rendono un 


bambino ricco per sempre». 


Così, in «Pagine Istriane», è 
stato ricordato Ziliotto, Con de- 
vozione, con riconoscenza, con 


affetto, E ancora una volta Egl: 


ci è apparso, come dice Bruno 
Maier, «il genius loci, ma in un 
significato anche più alto, com- 
plesso, pregnante, per cui vera- 
mente lo. Ziliotto nulla di ciò 
che fosse letteratura, poesia, 
arte figurativa, musica, ha rite- 
terenzianamente, a sè 


nuto 
estraneo». 
Nera Fuzzi 


la loro città 


All’Istituto Germanico di Cul. 
tura è in corso di allestimento 
una mostra sotto il titolo «Bam: 
bini che disegnano e dipingono 
la loro città». Si tratta di una 
quarantina: di lavori che parte- 
cipano al concorso a suo tempo 
bandito tra gli alunni dei corsi 
di lingua tedesca dell’Istituto. 

In questi giorni sì è tenuta 
la Commissione . giudicatrice, 
composta dal dott. Giulio Mon- 
tenero, conservatore del Civico 
Museo «Revoltella», dal pittore 
prof. Renato Daneo e dal diret. 
tore dell'Istituto, la quale ha 
. | assegnato dei premi ai migliori 
. lavori. La mostra s'inaugurerà, 
- | alla presenza dei piccoli artisti, 
- [sabato prossimo 6 novembre, 
- | alle ore 17. In questa occasione 
verranno pure consegnati i pre- 
mi. All’inaugurazione sarà gra 
dita la presenza dei genitori e 
degli insegnanti delle scuole 
triestine. 

La Mostra rimarrà aperta fi- 
no a tutto il 18 novembre, esclu- 
if se le giornate di sabato e do- 
menica, dalle ore 17 alle 20. 


Dopo la chiusura della mo: 
stra i migliori lavori saranno 
inviati a Monaco dove succes: 
sivamente parteciperanno ad 
una mostra internazionale orga: 
nizzata dal Goethe-Institut con 
i lavori provenienti dalle sedi 
dell'Istituto operanti nei vari 
Paesi de] mondo, 


Regia» Michael Gordon . Interpreti: 
Rock Hudson, Leslie Caron, Charles 
Boyer, Wuiter. Slezak, Dick Shawn 


Non è concepibile che una 
francese, sia pure neturalizzata 
americana e ormai prossima ai 
trenta non conosca ancora lo 
amore, Non è concepibile spe- 
cialmente per il padre, francese 
autentico, che dopo un distac- 
co di molti anni dalla figlia a 
ragione si preoccupa de) suo 
avvenire di donna, e allora con- 
vince un robusto e simpatico 
play-boy a darsi da fare attor- 
no alla candidata zitella per 
sgelarla; e poichè il caso vuole 
che questa eserciti con. co- 
scienza e Serietà la professione 
di psichiatra, ecco il corteggia- 
tore trasformarsi in finto ma- 
lato, ma poi innamorarsi del 
medico, con le, situazioni che 
si  capovolgono una, due, tre 
volte fino a... Beh, la fine è in- 
tuibile trattandosi di un film 
interpretato. da Rock Hudson, 
Leslie Caron e Charles Boyer, 
e diretto da Michael Gordon. 
Piuttosto è lo sviluppo che con- 
ta, davvero spassoso specie nel. 
la prima parte, quando per la 
protagonista il gioco è ancora 
coperto. Il massiccio Hudson 
riesce molto: bene nel brillante 
dopo il rodaggio di cui può 


IL «FRIULI- VENEZIA GIULIA» DI 


DUILIO GASPARINI 


Nel cuore di ogni ragazzo 


Nel lontano 1923 dopo la guer: 


d’Italia, Giuseppe 


comune, 


*| Chi potrebbe dimenticare que- 
ra di Redenzione e dell’Unità 
Lombardo 
Radice faceva germogliare nel 
cuore di tutti i giovanetti italia- 
ni l’amore per la propria terra, 
per l’ambiente natio, dal quale 
bisognava gradatamente evade- 
Te, con il cuore e con la mente, 
per abbracciare fraternamente 
tutta la nuova Italia. La cono- 
scenza della propria terra na- 
tia, della lingua dialettale, della 
storia e della geografia del pro. 
prio paese, trovò certo una del- 
le più limpide espressioni anche 
nella nostra regione giulia e nel 
Trentino da poco liberati, ove 
un numero grande di scrittori 
appassionati si impegnarono a 
divulgare la cultura regionale, 
dando alle stampe quegli indi 
menticabili «Almanacchi», «Dia. 
Ti» ed altre pubblicazioni che 
passavano con gioconda atten- 
zione sotto gli occhi dei grandi 
e dei piccoli lettori, curiosi del- 
le innumerevoli notizie, avveni- 
menti, ricorrenze e leggende che 
venivano riportati alla memoria 


l'amore per la terra natia 


gli educatori entusiasti che nu- 
trirono con il loro ideale tante 
schiere di giovanetti? Taluni so- 
no — per grazia di Dio — an- 
cora viventi e vegeti, e qui tutti 
li ricordiamo accanto agli scom- 
‘parsi, come un segno della no- 
stra più sincera riconoscenza e 
affetto, dal Cobol al Furlani, 
dal Babudri al Rosamani, dal 
Bettioli alla Tranquilli, dal Lus- 
si al Pasqualis, dal Benussi al 
Predonzani, ed altri ne dovrem- 
mo aggiungere. 

Poi, tuonò la seconda guerra 
mondiale, e la nostra piccola 
patria regionale ebbe, con la tra- 
gica mutilazione, il fiato mozza; 
to; rimase attonita per qualche 
anno, ma riprese le sue energie, 
rinsaldò i suoi ideali, riordinò 
la cua cultura italica orientale 
con. funzione prevalentemente 
formativa. Rinacque così l’amo- 
te del passato e riapparirono, 
per l’entusiasmo dei pionieri, le 
‘prime pubblicazioni a carattere 
divulgativo. Dopo la ormai lon- 
tana storia di Trieste del Caval. 
li, si pubblicò per la prima vol. 
ta una storia di Trieste per ra- 


UNA NOBILE TRADIZIONE CULTURALE TRIESTINA 


la Scuola 


Compie trent'anni 


di figura 


Nelle aule del Museo Revoltella artisti e studiosi 
si incontrano in una piacevole libera palestra 


Martedì 9 novembre 1965 alle 
ore 18 avranno inizio le lezioni 
del XXX anno accademico del- 
la Scuola libera di figura, ge- 
stita dal Curatorio del Civico 
Museo Rev\ltella di Trieste. Le 
domande di iscrizione ai: corsi 
si ricevoro alla portineria del 
Civico Museo Revoltella, in via 
Diaz 27, tutti i giorni dalle ore 
9 alle 13 e durante le ore di 
lezione fino al 19 novembre 1965, 
La quota di iscrizione annuale 
è stata fissata in cinquemila li- 
re. Sono esentati coloro che 
versano in disagiate condizioni 
economiche. Gli allievi che non 
‘hanno mai frequentato la Scuo- 
la dovranno esibire delle prove 
grafiche al fine di documentare 
l'attitudine agli studi; i giovani 
di età inferiore ai 22 anni (non 
sono comunque ammessi i mi. 
nori di 18 anni), dovranno al- 
legare anche una dichiarazione 
dei genitori nella quale si atte- 
sti che essi si presenteranno 
agli esami in una scuola pub- 
blica i cui programmi governa- 
tiv: prescrivono l’insegnamento 
del disegno di nudo. Tutti do- 
vranno compilare il modulo pre- 
disposto per le domande d’iscri- 
zione, L'orario delle lezioni, nel- 
l’aula al pianoterra di via Diaz 
27, sarà, come di consueto, dal- 
le 18 alle 20 nei giorni di mar. 
tedì, mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì, 

La Scuola libera di figura 
continua una nobile tradizione 
culturale della nostra città. Le 
sue aule sono luogo di incon- 
tro di artisti e di studiosi e di 
quanti si avvicinano all’arte per 
diletto o per svago. E’ una li. 
bera palestra ove ogni persona- 
lità ha campo di realizzarsi se- 
condo le sue inclinazioni e tro- 
va nell’insegnante, prof, Ni: > 
Perizi, l’artista e il pedagogo 
capace di comprendere, aiuto. 
re e consigliare quanti a lui 
ricorrono in questa delicata fa- 
se di formazione e di sviluppo. 
La funzione della Scuola sarà 
facilitata nell'anno accademico 
che sta per incominciare grazie 
al miglioramento delle attrez. 
zature, Si è provveduto infatti 
al completo restauro degli am- 


bienti e l'aula è stata dotata 
di un’ampia emeroteca che rac- 
coglie tutte le principali pub- 
blicazioni periodiche sulle arti 
figurative e alcuni libri di lara 
consultazione, Si confida inoltre 
che, grazie al generoso interes- 
samento della Amministrazione 
comunale, sarà possibile attua. 
Te in seguito una più stretta 
collaborazione con la benemeri. 
ta Scuola dell’acquaforte, fonda- 
ta dal compianto prof. Carlo 
Sbisà nell’ambito delle attività 
dell’Università Popolare. 

Ma già nella sua attuale fisio- 
nomia la Scuola del Museo Re- 
voltella assolve ad una preziosa 
funzione, Lo studio della figu- 
Ta umana rimane infatti uno 
de; cardini essenziali nella for- 
mazione dell'artista, E un eser- 
cizio indispensabile non solo 
per la conoscenza delle struttu- 
re anatomiche, ma anche per 
la ricerca dei valori molteplici 
della linea, del chiaroscuro e 
del nesso fra strutture e volu- 
mi, Il disegno di figura consen- 
te di indagare il rapporto ar- 
Chitettonico tra forme e spazi, 
attraverso il generarsi dei vo- 
lumi mediant: la ruotazione dei 
profili. Senza dire che queste 
esercitazioni grafiche permetto- 
no l'impiego delle tecniche più 
diverse (dal carboncino alla 
matita, dall’inchiostro all’acqua- 
Tello), sino a giungere gradual- 
mente ad una sensibilità del co- 
lore, sia pur in gamme ridotte 
e condizionato ad una illumina- 
zione ambientale stabile, 

Questi fondamenti dell’inse- 
gnamento artistico sono, ele- 
menti indispensabili per la pre- 
parazione dei giovani che deb. 
bono affrontare gli esami di 
ammissione agli ultimi corsi 
del Liceo artistico, la Maturità 
artistica e gli esami di ammis- 
sione alle Accademie statali di 
belle arti. Qualora non vi fosse 
questa Scuola, unica. nella no- 
Stra Regione, codesti giovani 
non potrebbero accedere a tali 
studi, Al tempo stesso lo studio 
della figura rimane base sicura 
per lo sviluppo strettamente ar- 
tistico di personalità in forma» 
zione, 


gazzi, sì curarono molteplici in 
serti di notizie regionali sui libri 
di testo, si ricercarono le più 
belle leggende religiose e popo- 
lari, si diffuse la conoscenza del- 
la flora e della fauna carsica, si 
riportarono alla luce le belle fi. 
gure di patrioti, studiosi e uo» 
mini illustri 

Ma la nuova configurazione 
della regione doveva essere co- 
nosciuta dai giovanetti della 
scuola di base anzitutto nella 
sua globalità, nella sua attuale 
dimensione e nella sua moderna 
funzione; e questo lavoro — che 
si ‘sarebbe ricollegato alle no- 
bili tradizioni di storia patria — 
fu da poco compiuto dal dott. 
Duilio Gasparini, alle cui doti 
di direttore di scuola elementa- 
re si associano quelle di chiaro 
e misurato scrittore. 

Quest'opera sulla regione, ul- 
tima apparsa in ordine di tem- 
po, fa parte di una enciclopedia 
delle regioni d'Italia, e la coper- 
tina in carta plasticata e le sva: 
tiate fotografie a colori e in ne- 
ro, accrescono il valore della 
pubblicazione 
L’opera del Gasparini è divisa 
in tre parti: vicende storiche, 
aspetto fisico, le province, Con 
rapida ma ben ponderata sinte- 
si, la storia della regione pone 
in luce i più salienti avvenimen- 
ti militari, politici e sociali in 
capitoli chiari e scorrevoli, adat- 
tati alla mentalità dei ragazzi 
che hanno così la possibilità, 
pur. nella molteplicità degli 
eventi, di ritenere a mente la 
continuità. politico-sociale della 
nostra regione. Forse, per poter 
pienamente valutare  l’avveni. 
mento tanto auspicato dell'uni. 
tà regionale, si sarebbe potuto 
‘marcare di più la distinzione 
della storia medioevale triesti- 
na ed istriana da quella patriar- 
cale della «Patria del Friuli»: 
divisione lunga, satura di con- 
flitti per la difficile situazione 
della regione che, proprio dal 
superamento delle lotte insan- 
guinate, intestine e imperiali, si 
conquistò a forza la gloria della 
‘Redenzione e dell’Unità, 

Molto emergente e completo 
il profilo fisico che pone in vi. 
sta, accanto alle bellezze natu- 
rali, tutti gli aspetti del clima. 
della fauna e della flora, com- 
prendendo pure le attività eco. 
nomiche e le vie di comunica. 
zione, in maggior risalto esposte 
anche nella terza parte, che par- 
la delle tre distinte province. 
Qui, Udine, Gorizia, Trieste, so- 
no esposte in termini diremo 
turistici, in modo tale che la 
scolaresca possa progettare e 
realizzare una serie di passeg- 
giate e gite, per ammirare e 
conoscere completamente la no- 
stra terra. 

* Ma al Gasparini dobbiano 
esternare anche un ultimo rin- 
graziamento: quello di non aver 
dimenticato l’Istria nobilissima, 
come lo: hanno fatto e stanno 


Trieste e questa volta con uno 
spettacolo di varietà. Il debutto 
è fissato per questo pomeriggio 
al cine-teatro «Moderno» e la 
rivista musicale porta l'insegna 
«Per un pugno di donne», 


rivista vero e proprio, diviso 
in due parti, Nella prima avran- 
no il sopravvento le scenette 
comiche, le battute spiritose e 
satiriche, i balletti; il diverti. 
mento e le risate non manche 
ranno perchè sul, palcoscenico 
ci sarà Mario Marotta, cono- 
sciuto dal pubblico triestino 
che ha avuto modo di applau 
dirlo sia in varie toumée con 
la compagnia di avanspettacolo 
che per alcune rappresentazioni 
estive al Castello di San Giu. 
sto. Marotta è un comico nato, 
dalla battuta facile e spontanea, 
che sugli schemi classici ha sa. 
puto portare un aurea di moder. 
nismo. 
soubrette e i siparietti con il 
«sexi ballet», 


scena Peppino di Capri con ì 
suoi Rocker's, che sfoglierà tut- 
to il suo repertorio di canzoni: 
da quelle che lo hanno lanciato 


facendo altre pubblicazioni di ti- 
ratura nazionale. Come è mai 
possibile che una storia italica 
di oltre due millenni sia dichia- 
tatamente cancellata dal cuore 
delle nuove generazioni? E’ ce. 
cità o servilismo? Il pur con- 
densato accenno del Gasparini 
alle indimenticabili cittadine 
istriane, oltre che un omaggio 
civile e un abbraccio fraterno, 


è anche un saggio ed onesto 


insegnamento di storia e di ci- 
viltà. 

L’opera del Gasparini, nel pur 
difficile sviluppo della lettera- 
tura'giovanile regionale, merita 
per la sua chiarezza sintetica 


una massiccia divulgazione per 


tutte le scuole cittadine, soprat: 
tutto scuole medie, e sembra 
riecheggiare come un monito la 


esortazione di Tommaso Lucia. 
ni: «Chi non si cura di studiare 
il proprio Paese, è indegno del 


titolo di cittadino». 
Tullio Bressan 


D. Gasparini: «Friuli-Venezia Giu- 
lia» - Le Regioni d’Italia nr, 5 - 
Minerva Italica, Bergamo, pagg. 96, 
L. 480. 


vantarsi, e si esibisce nelle 
sfumature. Leslie Caron, in un 
personaggio dove non ha da 
nascondere gli anni, è graziosa 
quanto disinvolta. Sul volto di 
Charles Boyer, intramontabile, 
non c’è ancora l'ombra della 
tragica fine del figlio, Il dialo- 
go è spiritoso proporzionalmen- 
te alla vicenda. Tra le battute 
vale soffermarsi su questa: «In 
‘America non si fa l’amore, lo 
si commette». 


ma. 


Cronache della TV | 
LA SETTIMA CROCE 


La serata televisiva di ieri è 
stata calma e tranquilla: nes- 
suna novità, nessuna sorpresa. 
Il primo canale ha messo a di- 
sposizione della grande platea 
un film, ed il secondo ha offer: 
to ai buoni intenditori di mu- 
sica un bel concerto mozartia; 
no, diretto da Eugen Jochum 
e imperniato sulla Messa da 
requiem in re minore K. 626. 


Con il film «La settima cro- 
ce» si è iniziata una nuova ras- 
segna cinematografica a cura 
di Fernaldo Di. Giammatteo, 
dedicata questa volta al regista 
austro-americano Fred Zinner- 
mann; rassegna che va così ad 
allinearsi con quella già in corso 
sull'altro programma, in onore 
di Vittorio De Sica. 

«La settima croce» è opera 
dì vecchia data (1944), ma essa 
illustra già, seppur ad intermit- 
tenze, la sobrietà e la padro- 
nanza del mestiere che tutti 
riconoscono. a Zinnemann; doti 
queste che troveranno  stru- 
menti espressivi sempre più 
affinati mel percorso’ d’una 
esperienza che segna al proprio 
attivo opere come «Mezzogior- 
no di fuoco», «Da qui all'eter- 
nità», «Un cappello pieno di 
pioggia», ecc. ecc. 

Il film trasmesso ieri narra 
va l’odissea d’un fuggiasco dai 
Lager nazisti negli anni di 
poco precedenti alla guerra, e 
ne descriveva la parabola che 
egli compie, dalla disperazione 
per l'abbandono di tutti alla 
rinnovata fede nelle ragioni 
ideali della vita quando avver- 
te che, alle porte della speran- 
za in un mondo migliore, batte 
la solidarietà umana e il co- 
raggio di pochi amici disposti 
ad ogni rischio per salvarlo. E* 
‘una storia che sfiora qua e là 
i margini dell’orazione sui «di- 
ritti civili» (e non per nulla fu 
realizzata in pieno clima bel- 
lico), ma a differenza di tanti 
altri film del genere possiede 
la virtù di eludere l’insidia de- 
gli estetismi romanzeschi o pac- 
chianamente patetici. Senza 
contare poi che Spencer Tracy 
nella parte del fuggiasco dà 
ancora una volta ottima prova 
delle sue eccellenti qualità di 
interprete. 


Ber, 


OGGI E DOMANI AL TEATRO. MODERNO 


«Per un pugnodi donne» 
con Peppino di Capri 


Peppino di Capri torna a 


Si tratta di uno spettacolo di 


Non mancheranno le 


La seconda parte vedrà di 


nel mondo della canzone, alle 
più moderne, alle ultimissime 
che proprio in questi giorni 
egli ha terminato di incidere. 
E’ dal 1957 che l’occhialuto can- 
tante è sulla scena, e sono or- 
mai tantissime le sue canzoni 
che hanno conquistato il mon: 
do, perchè sono state tradotte 
in varie lingue, tra le quali an- 
che il turco. 


Peppino di Capri è stato a 
Trieste l’ultima volta nel feb- 
braio del 1961, in occasione del 
Veglione della stampa di quel 
Carnevale che portava l'inse- 
gna «Luna caprese». Quest'anno 
ha deciso di mettere su «ditta» 
e di girare le maggiori città 
italiane con uno spettacolo di 
varietà che è stato già collau- 
dato ed ha riscosso ampi con 
sensi di pubblico, 

Lo spettacolo avrà solo tre 
repliche: due spettacoli oggi e 
due. domani. rispettivamente 
alle 17 ed alle 21.15. 


Guacci presidente 
del Sindacato artisti 


I} 27 ottobre u. s. l'assemblea 
del Sindacato regionale. artisti 
pittori e scultori ha. eletto il 
Consiglio direttivo nelle perso- 
ne di Gianni Brumatti, Sabino 
Coloni, Romeo Daneo, Miche- 
langelo Guacci, Marcello Ma- 


scherini, Rinaldo Lotta, Franco 
Orlando, Il Consiglio stesso, 
Tiunitosi ieri, ha proceduto alla 
distribuzione delle cariche eleg- 
gendo Guacci presidente del Sin- 
dacato, vice presidente Romeo 
Daneo, segretario Orlando, revi- 
sori Lotta e Coloni. Lo scultore 
Mascherini e il pittore Daneo 
non hanno posto la loro candi. 
datura alla presidenza, perchè 
gravati da altri impegni. 


Premiato il bozzetto 
per il manifesto ENAL 


Al Concorso per il manifesto 


del tesseramento all’ENAL nel 
1966 hanno partecipato 143 auto- 
ri con 259 opere. Ne dà notizia 
l’ENAL provinciale, 
do che il 
mila. lire 
bozzetto di Giovanni Brunazzi 
e Angelo Lucco di Torino. 


informan- 
timo premio di 150 
stato assegnato al 


AURORA, 14.30: «Shenandoah» (La 
Valle dell'Onore). Eccezionale capo. 
lavoro Universal con James Stewart. 
Technicolor. 

CAPITOL. 13.30: «Il colonnello Von 
Ryan». Il primo colossale technico- 
lor Fox della nuova stagione con F. 
Sinatra, T. Howard, R. Carrà, e S, 
Fantoni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 14: «Il compagno Don 
Camillo», con Gino Cervi e Fernan- 
del, due personaggi indimenticabili, 
due ore di continue risate, Grandioso 
‘successo. 

FILODRAMMATICO, 14: «Là dove 
scende il fiume». Spettacolare tech- 
nicolor, il più entusiasmante, spiet: 
to, denso di emozioni, con due gi- 
ganti dello schermo: Rock Hudson 
© James Stewart. 


OGGI ALL’AURO 


UN ECCEZIONALE CAPOLA- 
VORO UNIVERSAL 


« SHENANDOAH 
(LA. VALLE DELL’ONORE) 
con JAMES STEWAR' 


IMPERO. 15: «Come uccidere 
stra moglie», Brillantissimo 
color con Jack Lemmon e Virna 
MODERNO. Il botteghino del 

rimane aperto dalle 10 alle li Da 
dalle 14,30 in poi per le prenotaz® 

dei posti per lo spettacolo di 

no di Capi a 
VIALE. 14.30: «Terrore nello sp: 

Un avventuroso e spettacolare # 


GARIBALDI, 15: «Venti chili di è 
MODERNO guai!... e una tonnellata di gioia!». si ana) pi iscnn balezi El 
OGGI E DOMANI In technicolor con Tony Curtis e ot ina nota: di 21 ore» NOS 
ore 17 e 21.15 Suzanne Pleshette. Divertenti avven- | CONOR "Roli 


VITTORIO VENETO. 14, 


PEPPINO DI CAPRI ture:a Disneyiaria; Mitchum e Carrol Baker nel cin 
e î suoi Rocker's scope technicolor «Il filibustiere @ P' 
| nella rivista: la SUE STO FERA i che 
TIoÌ ABBAZIA, 14.30: «Fantomas 70. 
«Per un pugno di donne» GRATTACIELO film giallo dalle mille emozioni, PAT! 
technicolor, con Jean Marais e N legg 
4 , lène Demongeot. 
LA BARACCA. Palazzo Vivante (na| Critica e pubblico hanno | AIGIONE (Sa0 vito). 1430: «1 @ Mat 
Duca d'Aosta 10). Prenotazioni tele | decretato il pieno successo | colonnelli, con Totò e Walter } 1°! 
fonare 92587, Ore 16. 3 atti unici| SE A geon. Una continua risata dal pi Jose 
brillanti: «Lucrezia Borgia» di Bene- | di questa eccezionale opera cipio alla fine. to 1 
detto Prago; «Una tazza di they di cinematografica ALDEBARAN. 15: «La settima 
Verlei; «La consegna è di russare» ; su x | ba». Un'avventura allucinante, w& P©SS 
DI ItL 3 i - - . È | gigantesca realizzazione in technl! plor 
TEATRO MODERNO. Oggi e domani _l PA, lor con William Holden, Susan Amy 
due spettacoli giornalieri, ore 17 e \ York e Capucine, tai 
+15. Peppino di Capri e i suoi S it; 
Rocker's, con Marotta nella rivista <; ; ARIE DONE 1A ei Ove ndo E 


tana». Le più grandi avventure. simi 
un emozionante e spettacolare di 
mascope technicolor con B. Al Le 
K. Dulles, L. Nettleton. Solo posi 
Tom e Jerry completano lo spe to ] 
colo. se 
ASTORIA, 14: «Tom e Jerry, n 

e risposta», in technicolor per gîî men 
di e piccini. nast 
ASTRA. 15: «I due pericoli publ è 
ci», Comicissimo con Franchi el © IX 
grassia. Domani: «Strani compsé Ame 
di letto», con R, Hudson e G. Lol nej}' 
cito 


brigida. 
me 
con James Stewart, Audie Murpl 


musicale «Per un pugno di donne». 
Prezzi: I settore L. 1500, II settore 
L. 1000, galleria L. 600 - Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale (tel. 38547) e al 
botteghino del teatro dalle 10 alle 13 
@ dalle 14.30 in poi (tel. 94684). 

ARCOBALENO, 14.30: «Una ragazza 
da sedurre». Uno spettacolo in tech- 
nicolor clamorosamente piccante, ini. 
mitabile, divertentissimo con Rock 
Hudson, Leslie Caron, Charles Boyer. 
ARCOBALENO. Oggi mattinata, alle 
ore 10 e 11.30: «C'era una volta un 


piccolo naviglio», con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 90 minuti di risate 
continue. Domani: «La valanga dei 
Sioux», con Vincent Edwars. 

EXCELSIOR. Oggi e domani, ore 10 e 
11.30: In una continua girandola di 


IDEALE. 14,30; «Passaggio di nol 
Dianne Foster. Pali 


Un bellissimo western in techni 
LUMIERE. 14: «Duello al Rio di Ta I 


risate rivedrete i vostri vecchi amici pe LP SRHCONI. 1490: (510 vendetta 2° 
Pippo,. Pluto, Paperino e Topolino Con mo cer Root i, Grandi in SH che 
hi Ù VAN Di, artacus», Grandioso cinem: 
gi Wélt Disfiy. Ingresso indistinta Ordo Masoa Jurcins Al ieoihIcoO NICO ROperd RO È fede 
9: pucx su ni Gordon Mitchell, 

EXCELSIOR, 14: «Giulietta degli spi- ‘Ha Wi 4 I ne 5 tro 
sivtanicicle Sil tai | [Halo Wiuiiar Tafis | | 3006 che oe sento fi 
lor. L’'avvenimento cinematografico INECÌ i n 

più atteso dell’anno con Giulietta sito. LA Pit" RADIO. 4: eNon son degno ‘ali Lex 


Masina, Sandra Milo, Mario Pisu, 
Sylva Koscina. Vietato ai minori di 


Un film per tutti con Gianni Mo 


Ti sceneggiatura e regia i RICHARD BROOKS di, Laura Efrikian, N. Taranto el ples 
anni. Una Co-Produzione Columbis-Keep Film Bramieri. G 
FENICE. 14: «Casanova 70» di Ma- Sato m SUPER PANAVISION 70” SERVOLA, 14: «Ciao Charlie». o 
Tio Monicelli in technicolor, premia. Ur aamstnOne Columbia Pictures | pecolor con Tony Curtis e Debb Ni ( 


to per la migliore regia e la migliore 
interpretazione ‘maschile. Con Mar- 
cello Mastroianni, Virna Lisi, Miche- 
le Mercier, Marisa Mell. Vietato ai 
minori di 18 anni. Sospese tessere. 
GRATTACIELO. 14 (ultimo spettacolo 
ore 22 precise): «Lord Jim». Dal ro- 
manzo di Joseph Conrad una colos- 
sale opera cinematografica in techni- 
color con P. O’Toole, J, Mason, C. 
Jurgens, J. Hawkins, Dalliah Lavi e 
A. Tamirofî. 

NAZIONALE. 14 (ultimo spettacolo 
ore 21.30 precise): «La più grande 
storia mai raccontata». Un grandio- 
50 spettacolo in Ultrapanavision tech- 
nicolor con i più noti attori del ci- 
nema americano tra i quali Max 
Von Sydow, Charlton Heston, Car. 
roll Baker, John Wayne, Van Hefiin, 
Claude Rains, ecc. 


Reynolds, 

SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 15: «In cerca d’amol 
technicolor con Connie Francis e W 
Hutton, 4 
VOLTA. 15. Cinemascope technicd 
«Qualcuno verrà», con Frank 
tra, Dean Martin, Shirley McLa 


i CINEMA FENICE 


CONTINUO STREPITOSO SUCCESSO 


N.B. Questo film non verrà 
presentato nel corso del 
corrente anno in nessun 
altro cinema della città 


ALABARDA, 14,30: «Agente 353 - Pas- 
saporto per l'inferno». Technicolor, 
techniscope spettacolare, Avventure, 
donne, colpi di scena e suspense nel- 
l'arroventato clima dello spionaggio 
internazionale con George Ardisson 


e Barbara Simon. br] 
che 
l’ide 
bile. 

EXCELSIOR |) sopi 
UN TRIONFO Pc VIRNA -LISE 
È ì Ola 
sno nz LA EL OO SEO | TILT 
GIULIETTA MASINA LIANA-ORETI 
FEDERICO. 


DE CINEMA NAZIONALE 


CLAMOROSO SUCCESSO 
LA PIU IMPEGNATIVA PRODUZIONE DI 


HOLLYWOOD IN UN GRANDIOSO SPETTACOLO ca 

sere ‘spos 
TECHNICOLOR Pg 
SANDRA MILO potr 
MARIO PISU delli 
VALENTINA CORTESE nio, 
LOU GILBERT inULTRA PANAVISION ‘© 2 
CATERINA BORATTO-GIVANA DACHINO TECHNICOLOR (r) Vert 
LUISA DELLA NODE 208€ DE VLLALONGA dera 
WALESKA GERT- FREDRICH LEDEBUR Ams 
SYLVA KOSCINA 3 È qua) 
Peire Con 1 più noti attori deì cinema americano tra i quali; sai 
ARSORE PSAETN DEE MAX VON SYDOW, CHARLTON HESTON, CARROLL me 


BAKER, CLAUDE RAINS, JOHN WAYNE, VAN HEFLIN 
eccetera 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


INERIZ) 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale) - 
(17): Musiche clavicembalistiche!! 
8.15 (17.15): Antologia musicale? 
Ottocento italiano; 10.45 (19.45)? 


16.35: Tre minutì per te; 16.38: 
Dischi dell'ultima. ora; 17: La 
bancarella del disco; 17.30: Gior- 
nale; 17,45: Rotocalco musicale; 
18.30: Giornale; 18.35: Classe uni- 


rano ai Lo nostro | ca; 18.50: I vostri preferiti; 19.30: | Musiche per arpa; 10.55 (19.55) la c 
9.10: Pagine i SIE 0; Radiosera; 20: Da oggi a ieri», | Un'ora con I. Strawinsky; 1 Le 
SFERA Star ‘45: Can- | fantasia radiofonica di O, Bian- | (21): Recital del duo pianisticO. gne 
te E È 10.05: Anto- | coli; 20,80: Archi in parata; 21: | Dario De Rosa- Maureen Jones Pre 
fonaarasioti I none “Torino; 1915-18: La grande guerra: L'ap- | 13.35 (22.95): Musica sinfonica; san 
tot@nasignare Sa si rea porto dell'Italia; 21.30: Giornale; | 14.35 (23.35): Musiche di L. Bot & 
asian dell'automobile; | 21.40: Bau-bau; 22.15: Tempo di | cherini; 15.90: Musica sinfonica MOV 
«lo: AUinerari italiani; 11.30: | danza; 22.30: Giornale. in radiostereofonia. ‘1 del 
Musiche di F. Chopin; 12: Gior- 7 nisti 
nale; 12.20: Arlecchino: 13: Gior- Musica leggera (V canale) - FSE, 
nale; 13.25: 1 solisti detta musica | RETE TRE (13 e 19); Panoramica musicaleji 7° 
leggera; 13.55: Giorno per gior- È 11.45 (13.45 e 19.45): Fuochi d'ar Zion 
no; 15: Giornale; 15.30: Parata | 10: Complessi d'archi; 11.05: |tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu? di 
di successi; 15.45: Quadrante eco- Dalle Radio estere; Regittiazione sica per orchestra; 8.39 (14,39 parl 
nomico; 16: Pastori di renne; della Radio svizzera; 11,50: Must- 20.89): Folclore in musica; 9 loro 
18905 Rossepaatizionani 00n: che pianistiche; 12.55: Un ca (15.03 e 21.03): Cavalcata delli 
certisti: 17: Giornale; 17.25: Mu. | con_Y. Mendelssohn-Bartholdy; | canzone; 9.27 (15.27 e 21.27)f 50 | 
siche di Strauss; 18: «La trage- | 18.55: Concerto sintoniro; 15.10: | Fogli d’'album; 951 (1551 mor 
dia di un personaggio», racconto | Musiche di Pardo: ibi Univer- | 21.51): Due voci e un'orchestra? zion 
di L. Pirandello; 18.30: Sono un | Sità G. Marconi; 17.10: Musiche | 10,15 (16.15 e 22.15): Mosaicoî me 
poeta. Album di liriche mapole. | di Schubert. 10.39 (16.39 e 22.39): Melodie sen mer 
tane; 18.50: Settimana interna. za età; 11.03 (17.03 e 23.03): Mu” te i 
zionale della  Radio-foram in- | TERZ() PROGRAMMA sica leggera e jazz; 11.27 (17.27) 6 
ternazionale. Profili delle perso- @ 23.27): Complessi vocali; 11.51 Ame 
nalità che parteciperanno alla 5 . | (17.51 e 23,51): Sinfonia d’archii } 
trasmissione del 17 novembre; CAST pn na 12.15 (18.15 e 0,15): Incantesimo to) 
19.05: Il settimanale. dell’agricol- stat aa Musiche di a. musicale; 12.39. (18,39 e (0,39)% che 
tura; 19.15: Il giornale di bordo; | rauré: 91: Giornale; 21.20: Ri | Concertino. to. 
19,30: Motivi in giostra; 20: Gior | tratti (1 serittorie 2180: Panora: nazi 


nale: 20.25: La lirica alla radio: 
«Il mercato di Malmantile» (La 


TELEVISIONE NAZIONALE 


ma dei festival musicali; 22,15: 
La narrativa giapponese contem- 


vanità delusa). Opera în due atti | poranea; 2245: Orsa minore. 10.30: Torino: Inaugurazione 
di D. Cimarosa; 22.15: Musica da del 47.0 Salone internazionale 
ballo; 23: Giornale. dell'automobile; 18: La TV dei 


LOCALI 


715: Il Gazzettino: 10: Santa 


(TRIESTE) ragazzi; 19: Telegiornale; 19.15: 
Opinioni a confronto: Il linguag: 


gio degli uomini politici - Ribalt#! 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: | Messa dalla cattedrale di San | accesa: 19.55: Telesport - Cron&. ne, 
Buon viaggio; 8.30: Giornale: Giusto per la celebrazione del Pa- | che italiane; 20,30: ‘Telegiornalei. cia 
8.40: Concerto per fantasia e |trono di Trieste; 12,10: Gira | 21: La prova del nove, Spettacoli ti 
orchestra; 9.30: Giornale; 9.35: | 9100: 12.25: Terza pagina; 12.40: | inchiesta sulle canzoni di deri 7 
La prima e l'ultima. Rassegna di | Il Gazzettino; 13.15 «Cari stor- | di oggi; 22.15: Anteprima. Setti Zior 
canzoni a cura di C. Gigli - Music- | nel», settimanale. volante parlato | manale dello spettacolo; 23: Tele ©lal 
hall; 10.30: Giornale; 10,35: Can- » ila Lino Coppi È giornale, non 
zoni nuove; 11.05: Buonumore in ‘o Feraguna; 13.40: Canti Am: 
musica; 11.40: Il portacanzoni: | POPOlari triestini . Nuovo Coro TELEVISIONE SECONDO side 
12: Tema în brio; 13: L'appunta- | Montasio diretto da M, Macchi; È ni bio 
mento delle tredici; 12,30: Gior- | 13.55: Masiche di Gastone de 21: Telegiornale; 21.10: Inte dell 
nale; 14: La prova del nove; | Zuccoli; 14.10: «Le foglie rosse | mezzo; 21.15: «La regina mo vi 
14.05: Voci alla ribalta; 14.30: | del Carso», radioscena di Spiro | ta», tre atti di Henry de Mofl Sa 
Giornale; 14.45: Dischi in vetri. | Dalla Porta Xidias - Compagnia | therland. "Traduzione di Attili. Ir 
na; 15: Aria di casa nostra; |di prosa di Trieste della RAI-TV; | Colonnello - Interpreti princi esp, 
15.30: Giornale; 15,35: Concerto | 19.30: Segnaritmo; 19.45: Il Gaz- | pali: Salvo Randone e Valentin. Am 
in , miniatura; 16: Rapsodia; |zettino, Fortunato, E 000 
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UN ANNUNCIO AL PARLAMENTO OLANDESE DEL PRIMO MINISTRO CALS 


Prima delle elezioni 
il matrimonio di Beatrice 


Dopo ” un'approfondita, accurata e minuziosa indagine,, il Governo è rimasto 
i nella convinzione che von Amsherg sia accettabile quale consorte della principessa 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L’Aja, 2 

Per troncare tutte le polemi- 
che alla vigilia del dibattito 
parlamentare sul progetto di 
legge che dovrà approvare il 
matrimonio della Principessa 
$ ereditaria, il Primo Ministro 


Joseph Cals ha oggi annuncia- 
RE | to ufficialmente che la Princi: 
# Mi possa Beatrice sposerà l’ex di- 
sc] Plomatico tedesco Claus von 
sand Amsberg ad Amsterdam prima 
I Mi 


del 23 marzo dell’anno pros- 
simo. 

Le polemiche e le prese di 
posizione, che hanno travaglia- 
to l’Olanda in quest'ultimo an- 


# mento addirittura una crisi di- 
| Nastica, traggono origine, come 
è noto, dal fatto che Claus von 
Amsberg è stato un ufficiale 
nell'esercito nazista, quell’eser- 
cito che ha causato lutti, lacri- 
me e sangue all’Olanda occu- 
pata durante la seconda guer- 
| ra mondiale. 

Dopo ‘l'impennata di Irene, 
che dopo avere abbracciato la 
fede cattolica ha sposato con- 
tro la volontà della famiglia e 
del Governo Ugo Carlo di Borbo- 
ne Parma, la scelta di Beatrice 
aveva suscitato non poche per- 
Plessità a Corte e in seno al 
Governo e decise manifestazio- 
i ni ostili di una parte dell’opì- 
| pione pubblica, che mal tolle- 
Tava l’idea che il principe con- 
s edi sorte della futura Sovrana po- 
ntcdl tesse essere stato un nazista. 

i Indagini vennero condotte sul 
passato del giovane diplomati 
co, indagini che si spinsero si- 
no in Italia, perchè von Amsberg 
aveva militato fra le file dello 
esercito tedesco nella Penisola. 

Comunque da queste indagini, 
condotte nella massima. discre- 
zione, non emerse nulla a ca- 
Tico. del giovane tedesco. Egli 
l'ultimo anno di guerra era di 
p_% leva e, come ogni tedesco, do- 
vette servire il suo Paese. Fu 
sottotenente della «Wehrmacht» 
e non militò msi in alcun re- 
parto nazista. 

Il Governo, in sostanza, an- 
che se il fidanzamento non era 
l'ideale, 10. considerava accetta 
bile. Ma le polemiche non si 
sopirono, anche se il giovane 
solo, in. rare. ogcasioni..fu Log-| 
i getto di manifestazioni ostili in 
Olanda. Ancora pochi giorni fa 
sembrava che il matrimonio do- 
Vesse essere rimesso in ‘discus- 
fi sione per una polemica tra i 
partiti, ma oggi il Primo Mini- 
$ stro ha troncato ogni altra di- 
scussione: in una risposta scrit- 
ta a interrogazioni parlamenta: 
ri, ha annunciato che il matri. 
Îmonio sarà celebrato prima del 
23 marzo dell'anno prossimo. 


Noi ci rendiamo conto — dice 
il Primo Ministro nella sua ri- 
sposta — che ad Amsterdam 
| vi sono delle persone che non 
| potranno partecipare alla gioia 
| delle celebrazioni del matrimo- 
| nio. Ancora una volta il Go 
i verno ha preso in seria consìi- 
| derazione le orribili perdite che 
f Amsterdam ha sofferto più di 
..° qualsiasi parte del Paese a cau 

| sa dei crimini atroci del regi. 

me nazista durante l’occupazio- 
ne tedesca, Delle 110 mila per- 
sone di razza ebraica che vi- 
i Vevano ad Amsterdam prima 
= della seconda guerra mondiale, 
| soltanto 10 mila sono sopravvis- 
sute. Ma dopo una approfondi. 
ta, accurata e minuziosa inda. 
ine, il Governo è rimasto nel- 
‘la convinzione che von Amsberg 
sia accettabile quale consorte 
$ dell'erede presunta al trono. 
: Ciò fa sì che sia possibile che 
45) il matrimonio abbia luogo nel- 
55): la capitale dell'Olanda. 
. 1 La data esatta non è stata 
i ancora fissata, ma comunque 
‘ dovrà essere prima delle ele 
; zioni amministrative per il rin- 
i novo dei Consigli provinciali 
del 23 marzo dice il Primo Mi- 


4 zioni da sollevare nei riguardi 
Mw di von Amsberg, compresi i 
“ parlamentari, a riconsiderare il 
Na loro atteggiamento perchè es- 
so sarebbe solo di danno alla 
e monarchia e agli interessi na- 
i zionali. Questa gente — aggiun- 
me. il Premier evidente: 
sent mente non è sufficientemen: 
Mu te informata sull’atteggiamento 
e il passato del signor von 
Amsberg. Negli ultimi anni egli 
) ha ripetutamente dimostrato 
i Che il suo atteggiamento è sta. 
to ed è contro la Germania 

, nazista. 
i Il Primo Ministro ha ricor. 
i dato che un avvocato ebreo di 
Amburgo, che si occupa delle 
Tivendicazioni di danni per con. 
to di vittime naziste, ha accet. 
tato von Amsberg come suo 
Collaboratore. Anche in occasio- 
Ne dei suoi incarichi diplomati 
ci, von Amsberg — dice Cals — 
‘a. ripetutamente preso posi- 
del contro le idee nazionalso- 
noriSte: pertanto — dice Cals — 
oe deve sorprendere che von 
RE Abbia espresso il de- 
Binia di diventare un mem- 
(ella nuova Ambasciata 


n del 3 
Di Tsraeic *Tmania occidentale in 


._ Infine, ig 
espresso ]n 
Amsberg « 
occupare ij 


no minacciando a un certo mo-|s 


SCIOPERO IN DUE OSPEDALI PSICHIATRICI A ROMA 


olandesi durante qualsiasi ceri- 
monia commemorativa dei ca- 
duti in guerra olandesi e dei 
combattenti della resistenza giu- 
stiziati». 

AGP, 


SCOPERTO IN BAVIERA 
un altro caso di vaiolo 


Monaco di Baviera, 2 

Le autorità sanitarie di Kulm. 
bach, in Baviera, hanno annun- 
ciato la scoperta di un secondo 
caso di vaiolo. Un giovane di 
27 anni, che faceva parte di un 
gruppo, di 96 persone sotto qua- 
Tantena, ha accusato i sintomi 


del male ed è stato trasferito 
nel reparto isolamento dell’ospe. 
dale cittadino, dove si trova già 
il 49.enne Johann Krieger, un 
ingegnere che, secondo le auto- 
rità sanitarie, è tornato due set- 
timane fa dalla Tanzania, Atri. 
ca, dopo aver contratto il male. 

Le autorità hanno comunicato 
che il nuovo malato, Helmut 
Welfert, di Kulmbach, era im- 
piegato nello stesso stabilimen- 
to per la produzione di macchi- 
nari agricoli in cui lavorava il 
Krieger. Welferì e altri, che ave. 
vano avuto contatti con il Krie- 
ger, erano stati isolati in un 
ospedale provvisorio costituito 
nell'edificio del centro di adde- 
stramento professionale di que- 
sta città, 


Cinque sindacalisti 
denunciati alla Procura 


Viene loro contestato 


il reato di abbandono 


di persona incapace - Una diffida del Prefetto 


Roma, 2 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica ha interrogato cin- 
que. persone denunciate dalla 
Questura in seguito a uno scio- 
pero in atto dal 28 ottobre ne- 
gli ospedali psichiatrici di San- 
ta Maria della Pietà e di Cec- 
cano, Non si sa ancora se il 
magistrato, dott. Alberto Anto 
\mucci, provvederà all’incrimina- 
zione o al proscioglimento dei 
cinque, che la Questura ha ri- 
tenuto responsabili di violazio- 
ne dell’art, 591, comma primo, 
del Codice penale, («Chiunque 
abbandona una persona minore 
degli anni quattordici, ovvero 
Una persona incapace, per ma- 
lattia di mente o di corpo, per 
vecchiaia, o per altra causa, di 
provvedere a se stessa, e della 
quale abbia la custodia o deb- 
ba aver cura, è punito con la 
reclusione da sei mesi a cin- 
que anni»), 

I cinque denunciati sono: Al- 
varò-Borlone,. responsabile | del 
Sindacato ‘aderente ‘alla CGIL 
dei dipendenti dell’Amministra- 
zione provinciale; Severio Persi- 
‘chini, rappresentante della CGIL 
e membro della segreteria del 
Sindacato; Sergio Lippo, re- 
sponsabile della. commissione 
interna e della sezione sinda- 
cale dell'ospedale di Santa Ma- 
Tia della Pietà; Mario Pizzani, 
vicesegretario della commissio- 
ne interna; Giuseppe Moschet, 
membro della commissione in: 
terna. 

Lo sciopero del personale del- 
l'ospedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà e dell’ospe- 
dale psichiatrico di Ceccano, 
iniziatosi il 28 ottobre, è stato 
provocato da contrasti con la 
amministrazione provinciale per 
Tivendicazioni salariali e riguar- 
danti la disciplina dei doppi 
turni di lavoro. L’amministra- 
zione provinciale, nel corso del- 
le trattative, aveva esaminato 
la questione e stava per pren- 
dere una decisione positiva in 
merito, quando è sopraggiunto 
lo sciopero promosso dalla 
CGIL che ha pregiudicato la 
soluzione della vertenza, A cau- 
sa dell’agitazione si sono aste 
nuti dal lavoro circa 700 infer- 
ieri e 250 operai dei due ospe- 
dali psichiatrici. Di qui la de 
nuncia della Questura a carico 
delle cinque persone ritenute 
maggiormente responsabili del- 
la situazione, 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica ha convocato i cin- 
que nel suo ufficio per conte 
stare loro il reato in base.al 


quale sono stati denunciati a 
piede libero. Risulterebbe che 
nel ‘corso dei colloqui i cinque 
abbiano tentato di discolparsi 
sostenendo che, malgrado l’agi- 
tazione, fu disposto che circa 
150 infermieri, oltre a numero- 
si operai, rimanessero al lavo- 
ro per non lasciare i degenti 
senza assistenza, mentre una 
squadra di altri 40 infermieri 
sarebbe stata posta in stato di 
emergenza per la sostituzione 
degli elementi stanchi, 

Da motare che, in occasione 
dell’ agitazione, il Prefetto di 
Roma Memmo inviò un tele 
gramma al presidente della pro- 
vincia, al Ministro degli Inter- 
ni e alla Procura della Repub- 
blica, telegramma nel quale si 
invitavano i destinatari a «pre- 
cisare al personale infermieri 
stico che l'astensione dal lavo- 
To non esime i singoli dipen. 
denti dalla: responsabilità della 
assistenza, della vigilanza, della 
custodia degli infermi, come pre- 
visto. dall'art, 34 del R. D. del 
16 agosto 1909, numero 615, e 
che la relativa omissione con- 
figura il reato di cui all’artico- 
lo 591 C, P.». 


UNA VECCHIA PENSIONATA 
vuole pagare le tasse 


Varese, 2 

Una vibrata. protesta è stata 
elevata da un’anziana signora, 
privata del «diritto-dovere» di 
pagare le tasse. 

Il caso riguarda la pensionata 
Antonia Biasini di 84 anni, resi 
dente a Casalzuigno, paesino 
della Valcuvia, la quale ha pre- 
sentato «ricorso» all'amministra- 
zione comunale, non essendo sta, 
to incluso il suo nominativo nel. 
l'elenco dei contribuenti sogget- 
ti al pagamento. dell’imposta di 
famiglia. La Biasini, sostenendo 
che «tutti debbono contribuire 
all’onere derivante dalle esigen: 
ze della spesa pubblica», ha re. 
clamato il proprio diritto a non 
essere esclusa «in alcun modo» 
dalla lista dei contribuenti. 


Omessa vigilanza 


DENUNCIATI I GENITORI 


di un ragazzo omicida 


x Catania, 2 

Antonio e Giuseppina Greco, 
i genitori di Ignazio Greco, il 
Tagazzo tredicenne che ha ucci- 
so accidentalmente ad Acireale 
con un colpo di fucile ad aria 
compressa una bambina, sono 
stati denunciati per omessa vi- 
gilanza. La denuncia \è stata 
sporta a conclusione delle inda- 
gini sulla morte della bambina, 
Giuseppina Leotta, di due annî 
e quattro mesi. 


AUTOTRENO BLOCCATO 


sui binari della ferrovia 


Milano, 2 
«Un autotreno è rimasto oggi 
con il rimorchio bloccato fra i 
binari ferroviari, mentre stava 
attraversando il passaggio a li. 
vello di Parabiago. Pochi minuti 
dopo sarebbe dovuto passare un 
treno della linea Milano-Domo- 
dossola, ma l’investimento è 
stato evitato per il pronto in- 
tervento di due agenti di polizia 
e di un carabiniere, che sono 
corsi incontro al convoglio se- 
gnalando al macchinista di fer- 
marsi, La linea è rimasta inter- 

rotta per circa 40 minuti. 


SLM IEVTIZIEE 


SVALIGIATA DAI LADRI 


se . ee 
una gioielleria a Parigi 
Parigi, 2 

Gioielli e preziosi per circa 20 
‘milioni di lire sono stati rubati 
durante il «week-end» di Ognis- 
santi în una gioielleria del cen- 
tro di Farigi, 

I ladri sono penetrati nel ne- 
gozio, dopo aver forzato una 
porta blindata, attraverso le can- 
tine dello stabile. 


IL PICCOLO 


IL RITORNO DELLA <PIETÀ» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New York — Protetta in una serie di casse di legno e di acciaio rivestite di amianto, la «Pie. 
tà» di DI SLITII che è stata esposta per due anni nel padiglione vaticano della Fiera mon. 
diale di New York, viene trasportata a bordo della «C, Colombo», che la riporterà in Italia 


Mercoledì, 3 novembre 1965 i 


UNO A LONDRA L’ALTRA A COPENAGHEN 


Breve separazione 


dei Reali 


di Grecia 


Costantino non ha voluto accompagnare 


la moglie nella sua 


visita in Danimarca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 
Per la prima volta dal giorno 
del loro matrimonio, la Princi- 
pessa Anna Maria di Danimar- 
ca e il giovane Re Costantino 
di Grecia sì sono separati per 
qualche giorno, Si tratta in real- 
tà di una separazione dovuta a 
impegni ufficiali per entrambi, 
ma che avrebbe potuto essere 
evitata se la coppia non avesse 
avuto in questi ultimi tempi 
qualche piccole discussione. 
La Principessa Anna Maria è 
giunta stamani a Copenaghen 
per presentare ufficialmente ai 
suoi genitori e al popolo danese 
la Duchessa di Sparta, le Prin- 


La Lussu dovrà riferire 


sull'incontro nella clinica a Milano 


Convocate dalla Svizzera altre due testimoni che secondo gli avvocati di Youssef 
potrebbero confermare che Faruk aveva deciso di abbandonare la bella egiziana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

Udienza a porte chiuse quella 
di domani al processo Bebawi? 
Il Presidente La Bua deciderà 
soltanto quando la deposizione 
della signora Arnalda Lussu 
(che raccolse le piccanti confl- 
denze di Faruk Chourbagi), rag- 
giungerà îl dettaglio dei rap- 
porti intercorsi tra i due aman- 
ti, con particolare riguardo alla 
visita che il giovane fece a Clai- 
re, quando questa era degente 
in una clinica milanese dopo 
un intervento operatorio all'ap- 
pendice, Nella prima edizione 
de. processo, infatti, giunti @ 
questo punto, il dott. La Bua 
fece sgomberare l'aula e ascol- 
{5 la deposizione della signora 

ussu a «porte chiuse». 

Si era convinti che il Presi 
dente La Bua adottasse anche 
per questo processo il «ponte» 
festivo, come hanno fatto altre 
sezioni delIribunale che ria 
priranno î battenti solo il 6 
mattina. Ma l'impegno del Pre- 
sidente è di terminare questo 
processo prima delle feste nata- 
lizie: perciò sono da prevedere 


nei prossimi giorni udienze po- 
meridiane per esaurire entro il 
più breve tempo possibile i ses- 
santa testimoni fin qui convo- 
cati. 

In merito ai testimoni, si è 
appreso che i difensori di Jous- 
sef Bebawi, avvocati Pietro Lia 
e Giuliano Vassalli, re hanno 
convocati due nuovi, Si tratta 
di due signore residenti in Sviz- 
zera, a Ginevra, le quali potreb- 
bero informare la ‘Corte su al- 
cune circostanze sfavorevoli a 
Claire Ghobrial. Esse sarebbero 
in grado di provare che Faruk 
Chourbagi, già alcuni mesi pri- 
ma di essere ucciso, aveva de- 
ciso di abbandonare la bella 
egiziana. Una delle testimoni si 
chiama Rose Dufour, abita in 
rue Buittini 13 a Ginevra, ed 
è titolare del chiosco di gior- 
mali dell'Hotel di Rhone, l’al- 
bergo nel quale per la prima 
volta Claire Ghobrial e Faruk 
Chourbagi si incontrarono. I 
difensori di Joussef Bebawi 
hanno affermato nella richie 
sta di citazione delle due te- 
stimoni che la signora Doufur 
«ha assistito a varì colloqui tra 
la.testimone Lussu e l'imputata 


DA QUATTRO GIORNI NESSUNA NOTIZIA SUI PROTAGONISTI DI UNA MORBOSA VICENDA 


FUGGITA DAL COLLEGIO CON LO ZIO 
UNA BAMBINA DI UNDICI ANNI 


L’uomo, che ne ha quarantacinque, è sposato ed è padre di tre figli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

Un uomo di 45 anni ha con- 
vinto la nipote di 11 a lasciare 
il collegio dove i genitori l'ave- 
vano mandata e a fuggire con 
lui, Da quattro giorni, oramai, 
non si sa più nulla di loro. La 
polizia li ricerca e da Roma 
fonogrammi sono stati trasmes- 
si a tutte le questure e a tutti 
i comandi di carabinieri perchè 
bloechino l’auto targata Roma 
496229, a bordo della quale do- 
vrebbero viaggiare zio e nipote. 

Lui si chiama Giuseppe Bia- 
gini (sposato e padre di tre fi- 
gli), la bambina si chiama Carla 
Morgagni, La bambina era stata 
messa in collegio — un istituto 
di Santa Marinella — dopo che 
nel mese di agosto lei e lo zio 
‘avevano tentato di suicidarsi a 


bordo di un'utilitaria lungo la} L’unico dato 


strada per Tivoli. Ma il provve- 
dimento preso dai genitori non 
servì a molto e quattro giorni 
or sono Carla è fuggita. Eviden- 
temente Giuseppe Biagini la 
aspettava fuori con la macchina, 

Dove sono andati? Alcuni dei 
familiari sono convinti che i 
due possano aver trovato rifu- 
gio in qualche casolare di con- 
tadini nelle campagne del Pi- 
stoiese dove, per il suo lavoro 
di dipendente dal Ministero del. 
l'Agricoltura, il ‘Biagini aveva 
avuto motivo di soggiornare per 
vario tempo, Potrebbe però es- 
sersi diretto anche in Calabria, 
nella provincia di Catanzaro, 
dove il Ministero lo aveva tra- 
sferito d'autorità appena era ve 
nuta fuori la storia del tentato 
suicidio. 


Vaccinazioni in 


fc 


Francoforte — Si è iniziata 
foto: un medico inietta con 


massa 
sce 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


in Germania Ja vaccinazione in massa contro l'infuenza. Nella 
Una pistola elettrica il vaccino al personale di un grande negozio 


concreto è rap. 
presentato da alcune lettere 
spedite dalla bambina dalla sta- 
zione di Roma: Una l'ha scritta 
al padre e una alla nonna. La 
terza — tutte Tecano la data 
del 28 ottobre, giorno della fu- 
ga — è indirizzata alla madre e 
dice testualmente: «Cara mam- 
ma, se vuoi bene a tua figlia 
non incominciare a mettere in 
ballo la polizia ricordati che il 
male che vorresti fare a zio lo 
faresti a me stessa e sappi che 
io e zio ci vogliamo bene e per 
nessuna ragione al mondo ci 
lasceremo se tu sarai contraria 
e ci vorrai fare del male ci uc- 
cideremo ti daremo spesso no- 
tizie di noi bacì affettuosi tua 
figlia Carla», 

Non c'è punteggiatura in que- 
sta agghiacciante lettera, E° evi. 
dentemente il segno di un’ansio. 
sa GE Tra igtiere che è una 
specie di ricatto morale e sem- 
bra piuttosto 4 dettata dall’uomo 
che non scaturita 
dala bambina. direttamente 

polizia comunque è già in 
moto e appelli PRA e lan- 
ciati, dalla famiglia attraverso 
la stampa perchè Carla torni a 
casa, Parenti e amici dei due 
fuggiaschi sono stati interrogati 
@ lungo, nella Speranza che dal- 
le loro parole scaturisse un ele- 
mento utile Per poter indiriz- 
zare sulla via giusta le ricerche. 

Nell'agosto Scorso, zio e ni. 
pote erano stati trovati intossi- 
cati dai gas di scarico del moto- 
re in un'automobile, Il Biagini 
aveva scritto Una lettera, che 
era stata trovata nella vettura, 
in cui confessava il duplice sui- 
cidio come soluzione unica «per 
trovare la pace insieme, final. 
mente, nel cielo» e per chiude 
re una «penosa insostenibile si- 
tuazione». 

Carla mostra qualche anno di 
più degli undici che ha, ma è 
comunque una bambina. Nelle 
lettere che Carla ha scritto al 
padre e alla nonna ci sono dei 
brani che lasciano intendere che 
un rifugio lo hanno: «Abbiamo 
già la nostra casetta», «Per noi 
da oggi comincia una nuova vi. 


tan. 
R. R. 


Te art 


LETTERE DI NELSON 
all'asta da Sotheby 


Londra, 2 
Alcune lettere scritte da Nel- 
son a-Lady Hamilton sono state 
vendute oggi all'asta da Sothe- 
by a Londra. 


Il prezzo più alto, 260 sterline 
(circa 450 mila lire) è stato pa- 
gato da un americano per una 
lettera scritta a bordo della na- 
ve ammiraglia «Victory» in da- 
ta 13 agosto 1804, Il catalogo di 
Sotheby afferma che la lettera, 
estremamente cauta, era stata 
scritta perchè potesse essere let- 
ta non solo dalla sua amante 
ma anche da altre persone. Nel. 
la lettera Nelson parla della fi- 
glia Horatia, 

La Polio Society ha pagato 
150 sterline (circa 260 mila lire) 
per un’altra lettera recante la 
stessa data; una terza lettera, 
inviata da Neison a Lady Ha- 
milton quando la figlia Horatia 
venne colpita dal vaiolo, è sta- 
ta acquistata da un privato per 
140 sterline (240 mila lire), 


Claire Ghobrial, nonchè a col- 
loqui tra la stessa Lussu e Fa- 
ruk Chourbagi». 


Sempre secondo le afferma- 
zioni dei due avvocati, la nuova 
testimone che la Corte ha de- 
ciso di ascoltare «può deporre 
circa l'epoca e l'occasione in 
cui Faruk prese la decisione di 
non sposare l’attuale imputata». 
Essi precisano, quindì, che la 
donna ha avuto per suo conto 
vari colloqui con Faruk, il qua- 
le ebbe a narrarle le vicende 
e i particolari della sua relazio- 
ne intima con la Ghobrial. In 
particolare, Faruk raccontò alla 
signora Doufour l'episodio svol- 
tosì a Roma, quando l'imputa- 
tu gettò un bicchiere di liquo- 
re sul viso dell’amante per aver- 
lo visto salutare altre persone 
în un ristorante; nonchè la sce- 
nata svoltasi a Londra, nel cor- 
so della quale l'imputata schiaf- 
feggiò Faruk e gli ruppe gli 
occhiali, Nell’ugosto e mel set- 
tembre del 1963 — precisano 
ancora î due legali — Faruk 
ha narrato alla teste che Claire 
non cessava di importunarlo, 
sia per telefono che per tele- 
grafo, e che gli faceva continue 
scenate di gelosia. Faruk le 
dichiarò anche testualmente: 
«Avrei jatto meglio a romper- 
mi le gambe, invece che co- 
noscere Claire, perchè un gior- 
no .mi uccicerà», 

Ciò avveniva nell'autunno del 
1963. Nella stessa epoca, avendo 
la teste domandato a Faruk se 
Josse riuscito a sbarazzarsi di 
Claire, egli risposte; «Più o me- 
no: desidero fidanzarmi, spo: 
sare un'altra donna». Nel no- 
vembre 1963, Faruk mostrò alla 
signora Doufour la fotografia 
di una giovane, domandandole 
il suo parere e aggiungendo che 
«si sarebbe fidanzato con lei 
per l'anno nuovo». 

La seconda testimone indica- 
ta dai difensori di Joussef Be- 
bawi e accettata dalla Corte è 
la signora Emilia Tirelli, abi- 
tante a Ginevra in boulevard 
du Pont’Arve 67. Gli avvocati 
Lia e Vassalli affermano che la 
signora fu presente a un col- 
loquio nella boutique della Lus- 
su. Durante il colloquio, l’im- 
putata, lamentandosi del com- 
portamento di Faruk verso di 
lei, disse che lo avrebbe sfigu- 
rato, 

Rose Doufour e Emilia Tirelli 
sono state citate per l’udienza 
di domani. La prima teste ha 
fatto sapere però di essere di- 
sposta a deporre solo per «ro- 


LA GUERRA FREDDA DI UN VICARIO INGLESE 


SANZIONI ALIMENTARI 
DECISE CONTRO | COLOMBI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 
Il vicario della chiesa di St. 
Paul, a Walsall, nello Staffor- 
shire, ha dichiarato guerra ai 
colombi. Non ha fatto ancora 
ricorso alla doppietta, perchè 
la legge lo vieta, ma ha minac- 
ciato di fare ricorso alla legge 
contro coloro che danno da 
mangiare ai colombi vicino alla 
sua chiesa e in questo modo 
alimenta il vandalismo di que 
gli animali. «Sì — dice — farò 
causa a chi gli darà ancora da 
mangiare; chi vuole dare da 
mangiare ai colombi vada in 
campagna, o in Trafalgar Squa- 
re, a Londra, ma non si faccia 
più vedere con cartocci di mi 
glio o briciole di pane nelle 
vicinanze della mia chiesa». 
Alcuni giorni fa, questo vica- 
rio, che risponde al nome di 
reverendo Reginal Hughes, sta- 
va. per andare a colazione quan» 
do notò sul sagrato una di quel. 
le donne pietose che danno da 
mangiare ai colombi. Prima che 
egli potesse raggiungerla per 
manifestarle la sua protesta, la 


donna aveva spolverato il car- 
toccio ed era salita su un au 
tobus per tornare a casa, Il 
vicario rimandò la colazione, 
saltò sulla sua automobile e sì 
diede all’inseguimento dell’auto. 
bus. Gli ci volle più di un’ora 
per raggiungere la donna e dir- 
le il fatto suo. Voleva dirle 
che la sua «mal riposta genti 
lezza d'animo» gli rovinava la 
chiesa, La donna stette ad ascol. 
tarlo e alla fine promise che 
non avrebbe dato più da man: 
giare ai colombi, 

«La situazione è diventata se- 
Tia, ha confermato oggi il 
reverendo Hughes a un croni 
Sta. Quella donna, purtroppo, 
non è la sola che dà da man- 
giare ai colombi. La gente deve 
sapere che cosa fa. Quei co- 
lombi hanno spostato i tegoli 
sul tetto della chiesa, sporcano 
dappertutto, hanno fatto un ni- 
do, nella stanza del sagrestano, 
e se si va avanti di questo pas- 
so il sagrestano dovrà sloggiare, 
e infine potrebbe venire la mia 
volta». È 

Vice 


gatoria»n, cioè a rispondere alle 
domande che la Magistratura 
svizzera, incaricata dalla Corte 
di Assise di Roma, le porrà. 
Nessuna precisazione è stati 
fatta invece per quanto riguar- 
da l’altra teste, 
Cc. P. 


IN TUTTI 
I MAGAZZINI 


STANDA 
I TASCABILI — 
DI CLASSE 


cipessa Alexia venuta al mondo 
lo scorso 11 luglio. Dal canto 
suo Costantino si trova in In- 
ghilterra dove è stato invitato 
a partecipare a una gara inter. 
nazionale di regate, nella sua 
qualità di medaglia d’oro olim- 
pica di «yachting» ai giochi del 
1960 a Roma. 

Invece di due viaggi simulta- 
nei e separati, la coppia reale 
ne avrebbe potuto fare insieme 
uno solo: andare prima a Lon- 
dra e in seguito proseguire per 
la Danimarca. Ma se Re Costan. 
tino ha decisamente rifiutato 
‘una simile soluzione, cosa che 
ha causato il malumore della 
moglie, è stato perchè egli non 
ha ancora dimenticato le ma- 
nifestazioni dell'opposizione da- 
nese di quest’estate: nello scor- 
so luglio, infatti, quando la 
Grecia ha rischiato le gueria 
civile, gli studenti danesi hanno 
manifestato sulle piazze contro 
la monarchia greca, accusando 
la Regina Federica, madre di 
Costentino, di essere «un dit- 
tatore in gonnella». 

Sensibile a. questo insulto si 
volto a sua madre, Costantino 
ha decisamente rifiutato di ac- 
compagnare la moglie nel suo 
viaggio in Danimarca, 

La separazione sarà comun: 
que di breve durata, sia ‘perchè 
Anna Maria raggiungerà il ma- 
rito a Londra, e soprattutto 
perchè le Regina Federica con- 
tinua a fare pressioni affinchè 
la coppia reale rientri al più 
presto in Grecia, onde evitare 
che l’opposizione approfitti del. 
la loro assenza per organizzare 
nuove agitazioni di piazza. 


Vice 


TANGELICA 


E LE NOTTI DI VERSAILLES 


AUTONOLEGGIO 


IL CHILOMETRO 
A BUON MERCATO 


ORGANIZZAZIONE MONDIALE . 2: 
SEDE CENTRALE PER L'ITALIA: MILANO 


| AVIS 


RENTA CAR 


NESSUN CHILOMETRAGGIO MINIMO IMPOSTO 


FIAT 600 1. iso ar crorno, riv L, 18 al Km. 
FIAT 850 1. is00 ar crorno, e L. 19 al Km. 
FIAT 1100 c. zi00 ar giorno, e Lo 21 al Km. 
FIAT 1300. x. 300 av crorno, ev L. 23 al Km. 


FIAT 1500.L x. 


TRIESTE, via Cologna 11, telefono 95.736 


Per indirizzi AVIS yin altre città consultate le guide telefoniche 
CONSEGNE E RIPRESE GRATIS TRA LE PRINCIPALI CITTA' 


©) carmanni puo rerm-nomanIi © mentTA 


{L NUOVO EPISODIO DEL GRANDE CICLO STORICO 
DI ANNE E SERGE GOLON 


ANGELICA 
E LE NOTTI DI 
VERSAILLES 


MAI PUBBLICATO IN EDIZIONE ECONOMICA 


_IGarzanti 


R700 AL GIORNO, 


SENZA AUTISTA 


100 SERVIZI NEI 5 CONTINENTI 


riv L. 27 al Km. 


Mercoledì, 3 novembre 1965 


Con l'inaugurazione 
del nuovo 


IL PICCOLO 


GORIZIA 


Finalmente, per la corag- 
giosa iniziativa di uno fra i 
più noti pionieri del com- 
mercio friulano il Comm. 
Ermes Pitassi, titolare di 
un’importante catena. di ine 
gozi sparsi un po’ dapper- 
tutto attraverso l’Italia set- 
tentrionale, è stato varato a 
Gorizia un grande centro di 
vendita che, concepito in ba- 
se ai più moderni criteri e 
ai più validi accorgimenti in 
voga attualmente soltanto 
nei più imponenti empori 
delle principali città euro- 
pee, viene a costituire uno 
dei. più aggiornati comples- 
si del settore, nella zona del 
Veneto. 


A Gorizia poi, come primo 
tentativo del genere, esso 
assume un'importanza addi- 
rittura fondamentale per lo 
sviluppo dell’economia.citta- 
dina che sola ne imponeva 
l'esigenza e la realtà, soprat- 
tutto per l’accentramento 
dell’intera potenzialità di ac- 
quisto di tutta la provincia, 
costretta finora ad affluire 
lontano, nelle città confinan- 
ti, di più ampio respiro com- 
merciale. 


Il vecchio negozio Pitassi, 
dopo aver raggiunto traguar- 
di di indubbio prestigio nel- 
la sua ormai più che tren- 
tennale attività, si è trasfor- 
mato oggi a Gorizia in un 
moderno, efficiente, dinami- 
co apparato aziendale e, ab- 
bandonando ogni retaggio di 
una tecnica ormai superata 
e antieconomica, accoglie 
grandi reparti di vendita del- 


Alcune visioni del nuovo Centro Pitassi 


QUUISI ECONOMICI 


MINIMO ld PAROLE 


il recapito delle oiferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 

Agli importi degli avvis: sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l'Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. Ù 

Errori di stampa che nop 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 


SIGNORA media età referen- A.A,A, ARTIGIANO parchettista 

ziata capace tutti lavori e go-|Ghersevich, riparazioni in gene- 

verno casa ore da combinarsi|re, raschiatura, verniciatura, 

offresi. piccola famiglia. Telefo-|preventivi gratuiti; tel. 50036. 

nare 811725. 248164 47871 CC 
A. PARCHETTI 


raschiature 
verniciature, 


B Offerte ci lavoro 
personale di servizio L. 35 


CERCASI cameriera stabile re- 
ferenziata per 2 persone sole, 
ottimo mensile, propria stanza 
con bagno. Tel. 36575, 47933 B 
DOMESTICA attiva referenziata 
cercasi. Piazza Dalmazia 3, IV. 
31964. 24750 B 
DOMESTICA stabile media età 
capace cucinare, referenziata, 
cercano coniugi soli, Tel. 36592. 
46210 B 
PRESTASERVIZI ore combina- 
re cercasi. Desimon, Rossetti 67 
telefono 56733, 47947 B 
PRESTASERVIZI 4 mattinate 
settimanali cercano coniugi soli. 
‘Telefonare. 730260. 24828 B 
PRESTASERVIZI dalle ore 8 
alle ore 12 cercasi. Tel. 38545. 
24692 B 
SIGNORA. sola casa moderna 
signorile elettrodomestici cerca 
domestica stabile tuttofare so- 
lo se referenziata stipendio 50 
mila, Cassetta 11413 B, SPI. 
STABILE tuttofare referenzia- 
ta 2 persone cercasi. Tel, 94361 
ore 14-17. 24780 B 


———_—_____k6&@& 
© Richieste d'impiego L. 10 


AAAA.AA.A.A. PITTORE ca- 
pace offresi subito. Tel. 732054. 
© 45882C 
A.AA.A-A. PITTORE veramente 
capace offresi, Telef, 28233, dal. 
le 12 alle 14. 47813 G 
A.A.A.A.A, PITTORE offresi su- 
bito. Telef, 34262. 24698 C 
AUTISTA con patente B offre- 
si qualsiasi lavoro. Telef. 40531. 
24694 C 
BANCONIERE 44enne. offresi 
anche subito, miti pretese. Cas- 
setta 46206 C, SPI. 
CORRISPONDENTE tecnico . 
commerciale inglese francese 
pluriennale esperienza offresi a 
seria ditta interessata sviluppo 
commercio estero. Cassetta n. 
46184 C, SPI. 
CUOCO pratico pasticceria lun 
ga pratica con referenze offre 
si. Telef. 66317. 24786 C 
DISEGNATRICE diplomata of- 
Iresi a studio architettura o ar- 
redamento. Tel. 66222. 24770 C 
PENSIONATA con referenze oc- 
\cuperebbesi presso ambulatorio 
medico o dentistico, cambio al- 
loggio. Offerte cassetta 46200 C, 
SPI 


PORTIERE d'albergo esperien- 
za trentennale conoscenza cin- 
que lingue straniere offresi su- 
bito. Telef. 812126, 24732G 
TAPPEZZIERE materassaio col- 
trinaggi offresi. Via Scalinata 7 
telefono 731236. 47935 C 


—__.@ 
CU Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 80 
A.A.A.A. ROLE? (legno) specia- 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del. costo dell’inserzione. e 


Gaspari, Telefono 90497. 
45566 CO 
ACCONCIATURE, permanenti, 
specialità tinture, shampooings 
coloranti. Salone profumeria Li- 
ly, Gallina 6, tel. 93922, 24764 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, tel. 96829. 24720 CC 
FALEGNAMERIA assume lavori 
anche riparazioni persiane, av- 
volgibili, pittura. Telef, 94725, 
46158 CC 
IDRAULICO impianti completi 
idrotermosanitari e riparazioni 
accurate. Tel. 813735, 24704 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
sostituzioni bagni completi. Te- 
lefonare 34167, 46174 CC 
OROLOGI riparazioni accurate 
garantite ricambi originali sviz 
zeri Hollesch «Darwil» piazza 
San Giovanni 1, 24485 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi 
tazioni, asporto materiali inu- 
tilizzabili. Tel. 37646 ore 13-15. 
47959 CC 


A TORINO 


IL PICCOLO e m vendita 
nelle seguentì rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza G. Felice 


_——r_ 
A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI media eta, 
pratica, offresi per tutto il gior- 
no, con referenze. Cassetta n. 
46176 A, SPI. 


ALLEMANDI — via Buozzi 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 


D Oft. d'impiego L, 85 
FPROVATO — piazza Castello FAME abi RA 6 e 
AMMINISTRAZIONE stabili as 
sume impiegata 25-35enne pra- 
tica referenziata. Offerte casset- 
ta 46194 D, SPI. 

APPRENDISTA cercasi, 3500 li- 
18 settimanali. Salone Alma, v. 
della Tesa 25. 46198 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio, Roiano, tele- 
fono 38876. 24702 D 


NOTA GRANDE AZIENDA LOCALE 


cerca 
SEGRETARIA DI DIREZIONE 


Il lavoro offerto è molto interessante e comporta un 
impegno di responsabilità notevole ‘alle dirette dipenden- 
ze del Direttore dello Stabilimento. 

L'’interessata dovrà. pertanto possedere una solida ca: 
la ed in parti 


tutti 
assolutamente 
tutti 


Nel giro di poche ore la 
Universaltecnica è in gra- 
do di fornirvi qualsiasi 
televisore, di qualsiasi 
marca esistente sul mer- 
cato mondiale, Ma questa 
è soltanto uno dei van- 
taggi che offre l’Univer- 
saltecnica, poichè essa ri 
Serva ai suoi clienti un 
trattamento di assoluto 
vantaggio, praticando con 
dlizioni e prezzi’ sbalordi. 
tivi. Sceglierete voi stess) 
le condizioni di paga 
mento... 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


pacità di svolgere tutti i lavori di 
colare dovrà conoscere la stenografia e la dattilografia, E’ 
richiesta la buona conoscenza della lingua inglese scritta 
e parlata e possibilmente qualche ‘anno di esperienza in 
lavori analoghi, 


Saranno preferite le candidate in possesso di un titolo 
di studio di scuola media superiore o che abbiano cogni- 
zioni di una seconda lingua. 

Il trattamento economico sarà proporzionato all’'im- 
portanza dell'incarico offerto, 

le interessate sono invitate ad inoltrare la. domanda 
alla Casella 3935 D . S, P. I. . TRIESTE, 


liebe ni cn — 
‘giovane, preferibilmente prove. 
INGEGNER niente settore termotecnico, 
perfetta conoscenza sloveno, importante industria 
milanese cerca per sviluppo estero. Offerte lizzato ripara vernicia cambia 
| CASSETTA 39655 D — S. P.I. — TRIESTE cinghie prontamente. Rivolger- 
IZ e SEE TONO 44193. 47969 CC 


riparazioni, pre- 
ventivi gratuiti. Abatangelo & 


le merci più svariate, si ri- 
volge a una clientela illimi- 
tata che comprende tutti i 
ceti sociali, anche quelli me- 
no abbienti ed offre, pertan- 
to, al pubblico prezzi di as- 
soluta equità oltre che. un 
maggior assortimento di pro- 
dotti. 


La confezione resta sem- 
pre il fulero attorno al qua- 
le ruota l’attività dell’azien- 
da, ma da questo articolo 
iniziale si è passati ad un 
assortimento di migliaia di 
specialità: una serie amplis- 
sima di prodotti che hanno 
l’ inconfondibile fisionomia 
della qualità e della classe. 


Al fine di soddisfare 1 gu- 
sti e le necessità dei consu- 
matori anche più. esigenti, 
ogni articolo, pur in una 
gamma così eterogenea, è 
stato oggetto del più accu- 
Tato e severo controllo da 
parte di valenti esperti, men- 
tre accurate indagini di mer- 
cato hanno rilevato l’orien- 
tamento e le aspirazioni 
estetiche della clientela. Non 
si è lasciato, infatti, nulla 
di intentato allo scopo di fa- 
vorire una sempre maggior 
intesa con essa. Una cura 
specifica è stata dedicata al- 
la presentazione formale dei 
prodotti in una calda e sug- 
gestiva cornice di eleganza, 
finezza e nello stesso tempo 
di serietà, affinchè il con- 
sumatore possa effettuare la 
sua scelta non in modo oc- 
casionale, ma con la ragio- 


nata convinzione della bontà 
e dei vantaggi che proven- 


gono dall'acquisto al Centro 


APPRENDISTA 


telefono. 93662. 


fazione OP, Oriani 5. 


za Goldoni. 
Cesco, via Geppa 18. 


centro. Tel, 


OGGI e DOMANI 
il nostro ufficio pubbli 
cità S.P.I,, via S. Pellico 
4 resta aperto dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle 

16.30 alle 18.30 


CERCASI apprendista panettie- 
re 15-16 anni, Via Madonnina 12 
24834 D, 
COMMESTIBILI cerca giovane 
volonteroso necessaria esperien- 
2AM4 D 
EDITORIALE importanza euro- 
pea cerca produttori ambosessi 
per vendita rateale organizzata. 

150.000 
Monfaleo- 
ne, Blaserna 3, oppure Gorizia, 
corso Italia 101, venerdì 5, ore 
315 D 
FALEGNAME veramente capa- 
‘prontamente. 
Pertot, via Boveto 15 (Barco: 
24844 D 
IMPIEGATA dattilografa tede- 
‘preferibilmente 
madrelingua tedesca cerca im- 
portante azienda. Offerte detta- 


telefono 90347. 


za. Telef. 67469. 


Possibilità 


guadagno 
mensili. Presentarsi 


9, oppure 16.30. 
ce assumiamo 
la) telef. 23908; 


sco perfetto 


gliate cassetta 46192 D, SPI, 
MEZZALAVORANTE 
fono 29864. 


ganamenti 
lano. 

PROPAGANDISTE 
Telef. 38309 giovedì ore 9-13. 


ore 10-12. 


pure studente. Telef. 39473, 


CAMERA vuota bella 


distinta. Telef. 67201. 


MOBILIATA affittasi - 
TII, scala destra. 


17 anni cercasi, orario negozio, 
domenica riposo. Bar Centrale, 
46196 D 
APPRENDISTA panettiere 16-17 
anni cercasi. Tel. 90921. 47967 D 
APPRENDISTE cercansi. Torre- 
46172 D 
BANCONIERA aiuto banconie- 
ra cercansi. Bar Brasilia, piaz: 
24716 D 
CERCASI apprendista. Bar de 
47957 D 
CERCASI ragazza 16-20 anni bar {@ 
38637,venerdì 9-12, 

46188 D 


Ce n 


47961 D 
SIGNORINA pratica calzature 
cercasi. Presentarsi Scalinata 1 
24792 D 


ee ‘eee 
F_Off. camere c pens. L. 30 


AFFITTO stanza centrale per- 
sona occupata moralissima op- 


24838 Fl 
grande 
centralissima affitterei persona 
24798 F 
CENTRALISSIMA matrimonia» 
le uso bagno affittasi Machiavel- 
li 13, II piano, porta 6. 24814 F 
escluso 
donne. Vidali, S. Maurizio 1, p. 

47929 F 


CENTRO PITASSI 


Pitassi: acquisto motivato, 
quindi, sul quale il Centro 
stesso si impegna. Azioni di 
promozione, a questo propo- 
sito, verranno proposte sal 
tuariamente con la vendita, 
a prezzo di grande conve- 
nienza, di articoli di indiscu- 
tibile richiamo;. reclamizza- 
ti attraverso insegne ester- 
ne ed interne, 


In ogni reparto vi è, inol- 
tre, personale specializzato, 
opportunamente addestrato 
per il settore cui è stato pre- 
posto: venditori, professio- 
nalmente preparati per spe- 
cifico disegno dell'azienda 
che non cerca la vendita a 
tutti i costi, ma guida e con- 
siglia il cliente cercando di 
interpretare e assecondare 
le sue esigenze in modo da 
non indurlo mai ad acquisti 
sbagliati. 


E’ sempre stato, infatti, 
grazie all'eccellenza qualita- 
tiva dei suoi prodotti, alla 
modicità dei suoi prezzi, al- 
la collaborazione con la 
clientela che la Ditta Pitas- 
si ha raggiunto una notorie- 
tà ed una popolarità impa- 
reggiabile in poco più di un 
trentennio, al punto che nel- 
la opinione corrente, oggi, 
«Pitassi» vuol dire «presti 
gio e risparmio». 

Molti ambiti riconoscimen- 
ti sono stati ottenuti e ri- 
baditi anche, a Gorizia dove 
la Società trae le proprie 
origini da quando nel lonta- 
no gennaio 1934 il fondatore 
Italico Pitassi la lanciò ver- 
so quell’affermazione che il 
suo successore diretto ha sa- 


banconiere 15-|SOLA affitta stariza moderna a 
signora/na impiegata tutto il 
giorno. Scrivere cassetta 46170 


F, SPI. 


pato assente giorno. Tel. 6824: 
47951 


li, Ireneo della Croce 5, I. 


STANZA mobiliata, Tel. 


STANZA affittasi signore occu- 


‘ANZA mobiliata affittasi. Val. 


24800 F° 
66393. 
46212 F 


Istruzione » 30 


Pa; 


riafferma il primato nel settore commerciale 


puto consolidare ed accre- 
scere nel tempo. Il Comm. 
Ermes, infatti, dedito al la- 
voro, sin dagli anni della pri- 
ma giovinezza, ha conosciu- 
to momenti lieti, ma anche 
tristi: sempre però, ha sa- 
puto superare gli ostacoli e 
vincere tutte le difficoltà gra- 
zie alla tenacia che gli viene 
dal suo tetragono carattere 
friulano e alla sua dirittura 
morale che non ha mai co- 
nosciuto compromessi. Ora, 
da tempo, la situazione eco- 
nomica della città di Gori- 
zia, compromessa in seguito 
agli eventi bellici, richiede- 
va iniziative nuove e corag- 


giose, seppur in mezzo a dif- 
ficoltà ambientali di ogni ge- 
nere, 


tiva e creativa, dopo lunghi 
studi, attraverso prove ed 
esami comparati, ha in tale 


Con illuminata prontezza, 
grazie alla vitale, attentissi- 
ma sensibilità commerciale, 
affinata dalla lunga espe- 
rienza lavorativa, il Comm. 
Ermes si poneva all'opera. 
Questa volta al suo fianco 
era però, l’appassionata in- 
traprendenza del figlio Gior- 
gio, che è stato l’ideatore e 
l’entusiasta dinamico artefi- 
ce del programma di am- 
pliamento e trasformazione 
delle vecchie strutture della 
azienda. L'eccezionale unio- 
ne delle due forze, lavora- 


capitolo della storia econo 


ed ha nel contempo fornito 


p.A. EREDI I. PITASSI» co) 
la realizzazione di quella ini 
ziativa che ora il Comm. 
Ermes considera quale do- 
veroso omaggio alla memo- 


DELLO». 


za, cucina. HERMET 4 stanze, 
ogni comfort, affittà PRONTIN- 
GRESSO ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
38102, PONTEROSSO 3. 600 I 
1 | A.AA.A.A. MONFALCONE CEN- 
F|TRO3 stanze, soggiorno, garage 
affitta PRONTINGRESSO OR. 
GANIZZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 74404, XXV APRILE 
47, MONFALCONE. 601 I 
AA. LOCALE d'affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq. 100 
zona Carducci affittasi. Scrivere 


M. Vendite d’occas. L. 40 pia visoni. Tel. 68241. 47953 


A.A.A, MATERASSI a molle| TELEVISORE Phonola I e 


di più anche a comode rateffonare 722101, 24766 


pia, guanciali molleggiati da li. 
re 2500; il materasso Kesmat a 
lire 15.000 in contanti compre- 
so trasporto domicilio. Piccar- 
di 10. 
CUCINA gas 4 fuochi più forno 
L. 10.000. Piazza Garibaldi 11, 
porta ll. 46202 M 


Telefonare 221241. 24784 
VENDONSI antilopi. Tel. 722 
46182 


verete migliori qualità pel 


pomeriggio, 


HB Oggetti smarr, rinv. L. 31 


A.A. ESTETISTE, parrucchiere, 
massaggiatrici, manicure, calli. 
ste, Corsi Accademia CIMEC, 
Battisti 8, 38139. A Gorizia: Cor- n s 
so Verdi 141 (Istituto Mylady)|talmente rimesso a nuovo casa 
5513, 24528 G| signorile. 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni impartisce signora. Tel. 30061 
47661 G 
UNIVERSITARIA impartisce ri- 
petizioni anche domicilio alun- 
ni medie inferiori. Telef. 24148. 
24714G 


GIRADISCHI Braun tedesco 
perfetto e radiolina vendonsi 
occasionissima, Telef. 66197. 

46150 M 
LAVATRICE semiautomatica 
frigorifero televisore macchina 
cucire tutto di marca come nuo- 
vi occasione, Consoli, Cologna 17 

24744 M 


te clienti. 
N Acquisti d'occas. L. 


ROTTAMI auto, moto, 
elettrodomestici, ritiro in lo 
Telef. 37646, ore 13-15. 47959 


cassetta 47557 I, SPI. 


AFFITTASI prontamente quat: 
tro stanze uso ufficio centrale 
I p., ascensore, autonafta, to- 


Rivolgersi Ammini- 
24816, 


24624 I 


strazione Trevisan, 


modo offerto l'opportunità, 
di dare vita ad un nuovo 


mica della città di Gorizia, | 


un idoneo andamento all’at-| 
tività commerciale della «S. 


ria del proprio padre pre- | 
maturamente scomparso: «If 
GRANDI MAGAZZINI MO- 


STRAOCCASIONE vendesi cop. ! 


Morfeus il materasso che dura |canale occasione vendesi. Tel 


I 
È | side 
mensili di lire 300 per la cop-| VENDO 2 stufe friulane, 2 let delli 
ti, 3 scansie, occasione scegliete. 


24802 M | ZILIOTTO via Milano 16, tro: 


modelli ultime creazioni, prez 
zi visitateci controllate diverre? Mi 


ferri 


MACCHINE cucire Necchi chie- 
dete dimostrazione gratuita; al- 
tre Necchi, Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, 


APPARTAMENTO bene mobi. 
liato 5 vani casa signorile ri- 
scaldamento centrale ascensore 
telefono zona Carlo Alberto af- 
fittasi subito. Interessati ininter- 
mediari scrivano indicando in- 
0 | dirizzo So telefono. Casset- 


to 25.000; attaccapanni 9 mi 


PELLICCIA castoro nuovissima 


smarrito Machiavelli, 


lefonare 65795. 
OCCHIALI smarriti 


go telefonare 96075, Bassi, 

SMARRITO bracciale oro co: 
ciondolo scorsa settimana. Te 
47319; mancia. 


I Off. appart. bott. 


parruc- 
chiera cerca Salone Elci, tele- 
46154 D 
PRATICO sbarchi spedizioni sdo. 
assicurazioni espe. 
Tienza almeno quinquennale ra. 
mo cerca ditta per lavoro indi- 
pendente nuova filiale Trieste. 
Scrivere casella 105 D, SPI, Mi- 

6511 D 
ipendio fis- 
so è premi assumiamo subito 


A MILANO 


IL PIUCULO è in vendita 
nelle sequenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE' — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang, Sacchi 

LASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele. } 

UICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.ie Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 


ang, Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Porticì Settentrionali 
s[ROLA — via Armorari 
POSI — passaggio S. Mar 
cherita 


A 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang Monforte 


BRACCIALETTO oro ametiste 
Roma; 

to rinvenitore mancia, Te. 
fina 46186 H 
martedì 
mattina vie Ghega, Roma, au- 
tobus 30, Hortis, Biblioteca. Pre. 


24762 H 


24768 H 


L. 30 


A.A.A.A.A. COMMERCIALE PA- 
NORAMICO AMMOBILIATO sa- 
lone, 3 stanze, garage. UDINE 
2 stanze, stanzetta. CRISPI stan- 


ta 24746 I 

CAMERE 2 camerino cucina 26 
mila; camera cucina 13.500; al- 
tro 17.000 affittiamo. Agenzia 
Foscolo 4, I piano, 248241 
CENTRALISSIMO soleggiato, 4 
stanze stanzino ripostiglio ba- 
gno, 35.000. Bramante 3, IV, de- 
stra. 46152I 
NEGOZIO centrale tre fori am 
pio soppalco retrobottega su 
cortile affittasi. Telefonare n. 
31653, dalle 13 alle 16, 62330 I 
OPICINA affittasi annualmente 
appartamento 4 stanze servizi 


terrazza giardino. Telef. 75330. 
248401 


CUCINE formica, veri gioie 


dale). 


Joi 
l 


A GENOVA 


IL PICCOLO e im. vendito 
nelle seguenti rivendite 
UORAZZA — piazza Acqua 
verde 
PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO stanza 
grande bagno accessori cerca 
impiegata sola affitto aggiorna. 
to. Cassetta 24696 L, SPI, 
APPARTAMENTO 1-2 camere 
cerco in affitto. Offerte casset- 
ta 24788 L, SPI. 

CERCANSI affitto appartamenti 
2-3 stanze centralnafta. Telefo- 
nare 55300,‘ 62361. L 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


MORCHIO — portici Acca 
demia 


PATRINI — via XX Settem 
bre Ponte 

RUSSI —. piazza Fontane 
Marose 


Li) 
© 


A. POLTRONELETTO 18 milaj 
panchetteletto 30.000, divanileti 


brandine 5500; materassi Perm: 
Monfalcone: Corso del Popolo|flex 18.000. Assortimento mobili 
25 47887 M| singoli; librerie scrivanie armadìî 


«IS&LDA -— piazza Deterram | 


\*RAFFEU — piazzetta Labu | 


| 


i 
i 


0; 
0 


pronte ordinazioni. Mobilificid 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospéei 


Regalatele il tappeto CROFF che desidera da tempo. 


CROFF Stoffe per arredamento, tendaggi e tappeti - Negozio Piazza della Borsa, 7 


4 
ì 
E 
: 
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UN LABIRINTO DI TENTAZIONI IL 47.0 SALONE INTERNAZIONALE DI TORINO 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Torino, 2 

Si apre domani a Torino il 
47.0 Salone internazionale del- 
l'auto, Il «gran sipario» del Sa- 
lone cadrà dopo la visita del 
Capo dello Stato, nella matti 
nata. Poi il pubblico potrà. fi- 
| nalmente penetrare nell’immen- 
so salone torinese per ammira- 
| ve le vetture che i-costruttori 
engono ancora nascoste miste 
| Tiosamente sotto grandi drap- 
Pi. Dal 3 al 14 novembre Torino 
sarà non solo la «capitale ita- 
liana» ma anche la wcapitale 
europea dell'automobile», 527 
| espositori di 12 Nazioni parte 
| cibano infatti a questa esposi- 
zione che occupa 36.500 metri 
| quadrati di superficie. Le mar- 
che di automobili presenti sono 
| Girca 70: italiane, tedesche, fran- 
| cesi, inglesi, statunitensi, svede! 
si, giapponesi, cecoslovacche. 
Quanto. di meglio l'industria 
‘mondiale ha prodotto nel 1965 
sì trova a Torino, in questa 
manifestazione d'autunno ormai 
da molti decenni. tradizional- 
‘mente legata alla città piemon- 
| tese. 

Questa rassegna è certamente 
la dimostrazione più evidente 
dell’ampia scelta che ormai la 
| industria dell’automobile offre 
| ai potenziali acquirenti. Al Sa- 
| lone di Torino di quest'anno il 

pubblico ha dinanzi a sè una 
| Possibilità di scelta forse senza 
Precedenti negli ultimi dieci an- 
ni. Infatti il 1965 è stato un 
i) anno in cui le Case italiane, 
| per superare la. crisi congiun- 
turale hanno ravvivato il mer- 
cato lanciando una serie ‘di nuo- 
vi modelli; nello ‘stesso anno 
inoltre le maggiori Case euro: 
Pee hanno messo a punto ac 
cordì di forti concentrazioni in- 
| Custriali per difendersi dalla 
| concorrenza. degli Stati Uniti, 
| dando così vita a loro volta el 
| lancio di nuovi modelli, 

In questa situazione la scelta 
Viene, fatta. normalmente .tenen- 
do conto non tanto dalle diffe 
‘| renze estetiche quanto delle ca- 
| ratteristiche principali di una 
| vettura, come ad esempio il co. 
| sto di esercizio, le prestazioni 

e l’assistenza tecnica’ assicurata 
| dalla Casa produttrice, Oggi si 
producono nel mondo più ‘di 
1000 diversi. modelli di automo- 
| bili e sì vendono ogni anno ol- 
fre 20 milioni di ‘autovetture, 


| sita. \fTa le varie Case per 
| acquisire nuovi clienti è essen- 
| basata sul «servizio 
di assistenza» e sulla differen 
| ziazione netta delle caratteristi- 
| che non solo estetiche ma an- 
| che meccaniche delle autovettu- 
| re. Una..concorrenza benefica, 
| che porterà sempre più al mi- 
J glioramento della sicurezza, du- 
rata, rendimento degli orgeni 
meccanici. Oggi l'automobilista 
. italiano che volesse acquistare 
{ una vettura fino a 1000 cme, ha 
la. possibilità di scegliere. fra 
e circa 100 diversi modelli; con- 
siderando anche i diversi mo- 
| delli delle marche minori, nor- 
malmente sconosciute; nella ‘ca- 
i tegoria fino a 2000 cme. è pos- 
sibile scegliere fra circa 150 mo- 
delli; nella categoria oltre 2000 
i cme. i modelli sono oltre un 
centinaio. 

e Ma in base a quali criteri 
;j Viene scelta un'automobile? Dif. 
ficile dirlo. Certo è che nel mo- 
mento in cui l'automobilista 
0. sceglie una marca anzichè una 
+ altra, fa molte considerazioni 
Obiettive, come il prezzo, la du- 
| rata, il consumo di carburante, 
il comfort, ma nella sua decisio- 
; me si lascia trasportare anche 
da molti altri motivi che i tec- 
nici delle cosiddette ricerche 
motivazionali definiscono «irra- 
j zionali», cioè motivi che non 
j hanno nulla a che vedere con 
le caretteristiche effettive del- 
l’auto acquistata. L'uomo mo- 
derno è impaziente, non sa at- 
tendere; e ariche quando sce- 
glie l'automobile lo fa in fret- 
1: ta, affidandosi in gran parte ad 
:q elementi di «simpatia», di «pre: 
gi Stigio», di «istintiva preferenza» 
verso un determinato modello. 
Naturalmente, tutte queste per- 
| sone, se fossero intervistate in 
| proposito, rifiuterebbero di am- 
| mettere che la loro scelta è sta- 
| ta fatta per motivi che non sia- 
| no strettamente obiettivi e di- 
mostrabili. Eppure le automo- 


| Nessuna novità presentata dalla FIAT che punta 


(MILLE DIVERSI MODELLI D'AUTO 
(STPRODUCONO OGGI NEL MONDO 


| La battaglia fra le Case si combatte ora sul campo 


dell'estetica più che della tecnica vera e propria 


forte sul successo della 


bili, oltre ai requisiti stretta- 
mente meccanici, possiedono 
una «personalità» che alla fine 
risulta un decisivo motivo di 
acquisto nei confronti della 
clientela. Questo le Case auto- 
mobilistiche lo sanno bene e 
fanno di tutto per conquistare 
la simpatia dei potenziali clien- 
ti, anche attraverso l’aspetto 
estetico e le piccole rifiniture 
o gli accessori, 

Diamo uno sguardo alle vet- 
ture esposte aj Salone dell’Auto 
di quest'anno. Cominciamo dal. 
la «Fiat». Le novità autentiche 
di questa Casa saranno presen- 
tate probabilmente nella pros- 
sima primavera; da tempo si 
parla ad esempio di una nuova 
«1100», o meglio di una «1200» 
edizione di lusso, Non rimane 
che pazientare per alcuni mesi 
ancora, Nello stand «Fiat» trion- 
fa, strano a dirsi, non una «no- 
vità», ma una vettura già nota 
a tutti, la «850» il cui straordi- 
nario successo commerciale ha 
superato i confini italiani, Ba- 
sta una’ cifra per confermare 


questo successo: in un anno e 
mezzo ne sono state già vendu- 
te ben 500 mila; la vettura «an- 
ticongiuntura» ha quindi rag 
giunto una affermazione supe- 
riore alle stesse aspettative dei 
costruttori. I) lancio dei model- 
li coupé e spider «850» ha au- 
Îmentato la simpatia verso que- 
sta creazione della «Fiat», at- 
torno alla quale sono già sorte 
numerose versioni speciali idea- 
te dai carrozzieri. A questo Sa- 
lone, ad esempio il carrozziere 
Bertone presenta la «Fiat 850» 
convertibile lusso”, la cui car- 
rozzeria speciale è di una linea 
molto bella, tipo «gran turiì- 
smo», L'interno della «850» Ber- 
tone è ricco di molte comodi. 
tà, tappezzerie di lusso in mo- 
quette di lana, numerosi acces: 
sori cromati e volante a tre 
Tazze. Insomma, in una «850», 
tutto il comfort di una vettura 
di gran turismo. La popolarissi- 
ma «Fiat 600» (0 «750») di cui 
circolano in Italia ormai oltre 
2 milioni di esemplari, non di- 
sarma dinanzi alla sorella mag: 


STAVA PER ESSERE MESSO ALL'ASTA DAI CREDI 


TORI 


La Baker ha salvato 
il castello «antirazzista» 


Continuerà ad allevare alle «Milandes» i suoî 13 figli 
‘adottivi di tutte le razze e ha già altri grossi progetti 


Parigi, 2 

Josephine Baker è riuscita a 
spuntarla: il castello delle «Mi 
landes» dove la cantante negra 
alleva ed educa i suoi tredici 
figli adottivi, non sarà venduto 
all'asta. Lo ‘ha annunciato la 
stessa. Josephine, comunicando 
ai giornali, di ritorno dal viag. 
gio in Africa fatto appositamen- 
te a questo scopo, di aver tro- 
vato il denaro necessario per 
pagare i creditori, «Dovevo tro- 
vare 30 mila franchi (quasi 
Quattro milioni) prima del 5 no- 
vembre — ha dichiarato la can. 


tante. “Quando ormai dispe: 


ravo di riuscirci, Re Hassan II 
mi. ha ‘aiutato. a raggiungere 
quella cifra». ; 

Il pericolo appena scampato, 
non ha però spento l'entusia- 
smo di Josephine Baler, la qua- 
le da anni vuol dimostrare, al- 
levando i. propri ‘figli. adottivi 


appartenenti a diverse razze, che 
la segregazione razziale non ha 
senso. «Voglio costruire. una 
scuola per ragazzi di ogni Pae- 
se — ha proseguito l'ex cantan- 
te — l’edificio sorgerà vicino 
alle «Milandes», Ho pià in esa. 
me alcuni progetti. Vi staranno 
200 ragazzi tra i 12 ed i 18 anni». 

La Baker è certa di trovare 
i fondi necessari per questa 
impegnativa realizzazione, chie- 
dendo ai Capi di Stato di colla. 
borare alla sua iniziativa, Mol- 
ti Capi di Stato, specialmente 
africani, le hanno già assicurato 
il loro aiuto. Contemporanea- 
mente, il 20 novembre prossi- 
mo Josephine Baker farà la sua 


| «rentrée». sulle scene parigine. 


Subito dopo la conclusione del- 
lo spettacolo, l’infaticabile can- 
tante: riprenderà i suoi viaggi, 
stavolta negli Stati Uniti e nel- 
l'America, del Sud. 


canticongiunturale » 850 


giore. Anche la «600» si rinnova 
ed è presente a Torino con nuo- 
vì paraurti, nuovi fari e altre 
‘piccole modifiche. E’ la vettura 
più amata da tutti gli italiani. 

L’«Autobianchi» presenta la 
nuova «Primula» coupé, la cui 
carrozzeria è stata realizzata in 
collaborazione con la «Touring». 
Le vettura risulta più veloce e 
l'interno presenta varie modifi. 
che rispetto alla berlina. L'«Alfa 
Romeo» è presente con i suoi 
ben noti modelli e pare abbia 
rinviato alla prossima primave- 
ra il lancio di un nuovo model. 
lo della «Giulia», spider” con 
carrozzeria di Pininfarina, La 
«Innocenti» presenta una delle 
maggiori novità del Salone: la 
vettura «Mini», costruita in col- 
laborazione con la Casa inglese 
BMC. Questa nuova vettura uti. 
litaria di cui in Inghilterra cir. 
colano già diverse centinaia di 
migliaia di esemplari, farà mol- 
to parlare di sè durante questo 
Salone soprattutto se il .suo 
prezzo, che ancora deve essere 
annunciato, sarà tale da con- 
sentire una favorevole acco 
glienza da parte del mercato. 
Si tratterà in ogni caso di una 
autovettura di battaglia perchè 
la «Mini» arriva in Italia dopo 
molti anni di collaudo all’este- 
ro. La «Mini-Minor» della ”’In- 
nocenti” ha 4 posti, 2 porte, 848 
eme. di cilindrata, trazione an- 
teriore, freni a tamburo; è lun. 
ga un po’ più di 3 metri e lar- 
ga metri 1,41, Pesa 600 chili e 
può marciare a 125 km./h, con 
un consumo di 6 litri ogni 100 
chilometri. » 

La «Lancia» presenta la «Fla- 
via» 1,8 ad "iniezione indiretta”, 
Questo particolare tipo di ali 
mentazione consente un aumen- 
to del 10 per cento circa della 
potenza della vettura, maggiore 
elasticità fra i 4000 e i 5600 giri 
e minore consumo di carburan- 
te, Accanto a queste novità che 
interessano la maggioranza de- 
gli automobilisti, al Salone fi- 
gurano moltissime vetture di 
tipo gran turismo e sport che 
sono opera di altri costruttori 
italiani, L'«Iso Rivolta» presen 
ta, ad esempio la «Gran Turi- 
smo 340», la «Lamborghini», la 
«3500 Gran Turismo» spider e 
la berlinetta «Zagato» con mo- 
tore opzionale di 3.500 o 4000 
cme., oltre al nuovo propulsore 
a 12 cilindri; la «Maserati» ri- 
propone la propria serie, con 
alcune innovazioni per il 1966, 
così la «Ferrari», Molto interes- 
se per la «Dino» della "Ferra: 
Ti” berlinetta speciale, carroz- 
zata da Pininfarina; questa è 
una delle vetture più ammirate 
del Salone. 

Franco Gringeri 


IL PICCOLO 


Torino — Una sfilata di «850» FIAT nelle diverse versioni prodotte: normale, spider e coupé 


Mercoledì, 3 novembre 1965 


DALLA FIERA INTERNAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI 


Telefonata Genova-Washington 
con «Early Bird» per centralino 


Interlocutori sono stati il Ministro Bo e lo scienziato 
Leonard Joffe della NASA che ha letto un messaggio di Johnson 


Genova, 2 

Questo pomeriggio il Ministro 
Bo ha parlato tramite il satel. 
lite Early Bird con lo scienzia- 
to americano Mr. Leonard Joffe 
il quale dalla sede della NASA 
della capitale statunitense ha 
Tivolto un saluto cordiale al no- 
stro Ministro delle Partecipa: 
zioni Statali leggendo poì un 
messaggio di auguri del Presi- 
dente Johnson. Il Ministro Bo 
ha contraccambiato i saluti a 
nome del Governo italiano e 
della Fiera, Internazionale delle 
comunicazioni. 

Il collegamento è stato sta- 
bilito alle ore 16.58. Ed è dura- 
to complessivamente tre minuti 
e 25 secondi, In un salone del 
palazzo dei congressi della Fiera 
era stato sistemato un telefono 
color pisello su un. piedistal- 
lo, nessun'altra apparecchiatura 
speciale intorno. Al trillo del 
telefono s'è fatto silenzio. Poi 
dal microfono impugnato da un 
tecnico è giunta nitidissima la 
voce di Mr. Leonard Joffe che 
a 48.000 miglia di distanza chie- 
deva del Ministro Bo. 

L'«Early Bird» rappresenta il 


U 


LA LANGUENTE ECONOMIA EGIZIANA 
STA FACENDO ROTTA VERSO L'OCCIDENTE 


Dopo la riconciliazione con Stati Uniti e Francia dovrebbe essere la volta di Granbretagna e Germania 
Il distacco dall'URSS coincide curiosamente con una maggiore tolleranza verso i comunisti all'interno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 2 
Nei circoli diplomatici del 


Cairo si osserva che il Presi 
dente Gaumal Abdel Nasser, un 
tempo chiaramente e decisa 
mente orientato verso l'Unione 
Sovietica ed il mondo comuni 
sta (nonostante la politica di 
anticomunismo perseguita allo 
interno della Repubblica Araba 
Unita) sta, con calma ma abba- 
stanza evidentemente, sterzan- 
do verso migliori relazioni con 
l'Occidente e contemporanea. 
mente, quasi come inevitabile 
conseguenza, sta assumendo un 
atteggiamento meno decisamen- 
te ostile nei ‘confronti del co- 
munismo nel suo Paese. Più di 
un osservatore attribuisce al- 
meno în parte il nuovo corso 
nasseriano al desiderio del Pre- 
sidente di ridare vita e nerbo 
alla economia egiziana soprat. 
tutto introducendo misure di ti- 
po capitalistico che nel passa. 
to erano condannate dal suo re- 


LA GENEROSA FATICA DI QUATTRO PICCOLI MONTANARI UMBRI 


Ogni giorno ore di marcia sui monti 
per non lasciar sola una condiscepola 


Altrimenti la ragazza che vive in una sperduta frazione rimarrebbe sola con la maestra 
Un compito in classe dove è descritta la situazione è ora all’esame delle autorità competenti 


Terni, 2 

Quattro bimbi percorrono ogni 
giorno alcuni chilometri a pie- 
di lungo mulattiere insidiose, 
sulle colline umbre, nel terri 
torio di Montecastrilli, ‘parten: 
do all'alba dalle loro abitazioni 
rurali, per recarsi a far compa» 
gnia a Simonetta Rubini, una 
bimba di dieci anni frequentan- 
te la quinta classe elementare, 
la quale sembrava destinata ad 
essere l’unica alunna di una 
scuola dislocate a Fosso Bian- 
co, Essi sono Pietro e Mario 
Peccaccioli, Giovanni e Giusep- 
pe Fiaschini, abitanti rispettiva- 
mente due piccoli borghi: 'Sel- 
ve e Macchie Prime, due grup- 
pi di case sparse sullé mon- 
tagne. 

I quattro cavallereschi bam- 
bini hanno preso la gentile de- 
Cisione all’inizio. dell’anno sco. 
lastico, quando si trattò di sce. 


o un’altra forse più vicina. Ma 
con Simonetta avevano legami 
affettivi, avendo spesso giocato 
insieme, e non hanno avuto 
paura del freddo e delle ore di 
cammino scegliendo la scuola di 
Fosso Bianco. In quella locali 
tà, che può considerarsi fuori 
del mondo, l'aula scolastica è 
stata allestita in un locale del. 
la cascina. dove il padre di Si- 
monetta è colono, Le condizioni 
del locale non sono tra le mi. 
gliori ed è difficile riscaldarlo. 
Ma i cinque bambini hanno 
stretto un patto di solidarietà 
per affrontare e possibilmente 
superare insieme le difficoltà 
della situazione. 

In un tema svolto in classe 
sull’argomento, i quattro ma- 
schietti hanno descritto quanto 
Sia per loro pesante dover per- 
correre strade lunghe e spesso 
pericolose per raggiungere la 
scuola, e come essi soffrano 


gliere la sede di Fosso Bianco| quando, entrando in aula con 


le mani e i piedi gelati, non c'è 
nulla che possa riscaldarli. Por. 
tavoce dei loro desideri è stata 
proprio Simonetta Rubini, la 
quale, in segno di gratitudine 
verso i piccoli amici che non 
hanno voluto lasciarla sola nel 
l'aula deserta, in un dialogo 
senza alternative tra lei e l’inse- 
gnante, si è rivolta alle auto- 
rità competenti affinchè sj inte 
ressino alla cosa risolvendola in 
maniera confacente ai loro bi- 
sogni. 

Simonetta e i suoi amici han 
no anche prospettato due solu- 
zioni: basterebbe che fosse 
completata una strada in co- 
struzione tra Fosso Bianco e 
Colle Pizzuto, o ne' fosse co- 
struita un’altra che unisca Fos- 
so Bianco a Quadrelli; queste 
sono due frazioni di Monteca- 
strilli, dove esistono edifici sco- 
lastici frequentati da tanti altri 
bambini, la compagnia dei quali 
sembra sia uno degli elementi 


più determinanti a rendere fe- 
lice la vita scolastica dei cin- 
que «solitari). 


rr, 


NOBILUOMO UDINESE 


impazzisce in albergo 


Milano, 2 

Il conte Gaspare Caverzerani 
di 45 anni, di Udine, ma resi- 
dente a Rapallo, è stato ricove- 
rato nel reparto neurologico del 
Policlinico di Milano in osserva- 
zione per aver dato segni di 
squilibrio mentale, Ospite da 
qualche giorno. di un albergo 
cittadino, egli ha chiamato la 
notte scorsa il centralinista per 
essere messo Urgentemente in 
comunicazione con alte persona. 
lità di Roma, Firenze e altre 
città, La direzione dell’albergo 
ha provveduto ad intormare la 
polizia e, poco dopo, il Caverze: 
rani è stato trasportato all'ospe- 
Cole Fn tal sconsiglio della 
moglie, hi lerazio) lel 
suo stato confusionale pla 


col nuovo registratore PHILIPS a controllo 
automatico: durante la registrazione il volu- 
me della voce o del suono viene automa» 
ticamente livellato senza interventi manua- 


Una riproduzione perfetta ottenuta anche 
da persone inesperte ——_—__——____ 


gime socialista, Sono già alcu- 
ni mesi che Nasser ha indiriz- 
zato verso Ovest la navicella 
del proprio regime, ma solo ne- 
gli ultimissimi tempi la nuova 
rotta è apparsa evidente e coe- 
rentemente mantenuta. 

Forse il fattore decisivo del 
nuovo corso della politica egi- 
ziana è stato rappresentato dal. 
l'accordo raggiunto in agosto 
dalla RAU con l'Arabia Suudi- 
ta, accordo che ha regolato la 
questione yemenita e che, an- 
che se se n'è parlato molto 
poco, è stato reso possibile da 
mosse diplomatiche svolte die- 
tro le quinte dagli Stati Uniti. 
La fine della guerra nello Ye- 
men ha eliminato uno dei ru 
binetti dai quali maggiormente 
defluivano le risorse economi- 
che dell’Egitto, ha migliorato la 
posizione di Nasser presso i 
vicini del mondo arabo, ha da- 
to .al Presidente maggior liber- 
tà di affrontare i problemi in- 
terni ed ha rimosso una delle 
più gravi ragioni di attrito tra 
RAU e Stati Uniti. Ora, se ne 
parla con insistenza. Il Gover- 
no di Washington si accinge ad 
offrire alla RAU un vasto pro- 
gramma di assistenza. 


Lo scorso mese Nasser si è, 
drammaticamente, riconciliato 
con la Francia, una delle tre 
potenze che nell'autunno del ‘56 
attaccarono l'Egitto nella «Guer- 
ra di Suez». La riconciliazione 
è stata cementata dalla visita 
a Parigi del Vice Presidente Ab- 
del Karim Abdele e dalla con- 
seguente offerta francese di so- 
stanziali crediti all'Egitto. Si 
dà per certo che, se sarà rie- 
letto, Charles De Gaulle verrà 
in visita ufficiale in Egitto pro- 
seguendo la sua politica di pre- 
stigio e di contatti con le varie 
nazioni del mondo. Ancora sot- 
to un cielo denso di nubi sono 
le relazioni tra l'Egitto da una 
parte, la Granbretagna e la Re- 
pubblica Federale Tedesca dal- 
l’altra, ma per quanto riguarda 
i rapporti tra il Cairo e Londra 
non è lontano, secondo gli os- 
servatori, il momento del rav- 
‘vicinamento e probabilmente 
della piena riconciliazione. 

Motivo primo dell'attrito tra 
la Granbretagna e l’Egitto di 
Nasser è l’aiuto che questo con- 
cede incondizionatamente ai 
movimenti nazionalisti che ten- 
tano di scacciare la Granbreta- 
gna dall’Arabia meridiunale, Co- 
munque si è avuto di recente 
lo. scambio di note tra Nasser 
e Wilson, note nelle quali en- 
trambi gli statisti esprimevano 
il desiderio di instaurare mi- 
gliori reciproche relazioni. La 
posizione della Germania fede- 
rale è diversa in quanto ancora 
în agosto il Governo di Bonn 
ha recisamente rifiutato la pos- 
sibilità che la RAU istituisse 
un proprio Consolato a Franco- 
forte su cui far confluire tutta 


le egiziana nella Repubblica fe- 
derale. Va detto, però, che ora 
il Governo tedesco sembra aver 
cambiato idea ed ha offerto 
alla RAU il consenso alla crea- | 


l'attività della missione gi 


zione di Consolati a Francofor- 
te, Amburgo e Bonn. Peraltro 
sono stati gli egiziani, questa 
volta, a rispondere picche, 

T diplomatici sono concordi 
nell'affermare che il desiderio 
di Nasser di stabilire buone re- 
lazioni con l'Occidente deriva 
da motivi soprattutto: economi- 


cì, E' infatti vero che l'Egitto 
ha ricevuto dal blocco comuni: 
sta massicci prestiti per l0 svi» 
luppo industriale del Paese, ma 
è anche vero che solo dall'Oc- 
cidente possono giungergli i ne- 
cessari crediti bancari e i rifor- 
nimenti di ‘prodotti alimentari. 
Le relazioni con il blocco co- 
munista rimangono comunque, 
in linea generale, improntate a 
cordialità, Quanto alla politica 
anticomunista all’interno recen- 


ti dichiarazioni di giornalisti e 
di portavoce ufficiosi hanno la- 
sciato intendere che in linea di 
principio Nasser sarebbe dispo- 
sto ad ammettere la esistenza 
di un movimento comunisteg- 
giante purchè ben controllato. 

In altre parole, sempre se- 
condo quanti seguono con at- 
tenzione le vicende - politiche 
egiziane, ‘il Presidente  Nasser 
sarebbe disposto ad accettare 
teoricamente un movimento di 
tipo comunista nel paese ma 
nella pratica avrebbe deciso di 
inasprire la lotta contro i ros- 
si anche a costo. di suscitare, 
cosa del-resto già accaduta, le 
lamentele delle. Ambasciate co- 
muniste al Cairo. Del resto non 
è probabilmente per caso che 
io scorso settembre Aqy Sabri, 
giudicato ‘ come il maggiore 
esponente della politica di ami- 
cizia con i comunisti, sia stato 
esonerato dalla carica di Primo 
Ministro. 

si UP 


mezzo che sta rivoluzionando i 
sistemi di trasmissione dall’A- 
merica all'Italia, nel campo del- 
lle trasmissioni televisive, Men- 
tre finora è stato usato solo 
eccezionalmente per collega- 
menti TV. In «diretta», risulta 
che stanno per essere perfezio- 
mati accordi per un impiego re- 
golare e pressochè giornaliero 
del satellite per fare giungere 
in Italia più rapidamente i prin- 
cipali servizi televisivi dagli 
USA, Attualmente — come è no- 
to — i filmati giungono via 
aereo in Italia, per cui le im- 
magini che noi vediamo sul wi- 
deo sono quasi sempre supera- 
tte dai giornali. Ora con un im- 
piego continuo dell'«Early Bird», 
‘potremo seguire gli avvenimen- 
ti americani da «vicino», come 
se si trattasse di fatti avvenuti 
non nell'altra parte del globo. 


‘ARRESTATO A BRINDISI 
un misterioso austriaco 


Brindisi, 2 
Per il furto di una sterlina 
fuori corso è stato, arrestato un 


— | giovane che sostiene di chiamar- 


si George Ensle, di avere 22 an- 
ni, e di essere cittadino austria- 
co, elettrotecnico, nato a Bruck. 
Muz, e residente a Vienna, La 
sua identità, però, è incerta, in 
quanto è stato trovato in pos- 
sesso di numerosi passaporti e 
documenti falsi o alterati, 

Il giovane è stato catturato 
mentre stava per imbarcarsi 
sulla nave cipriota «Kipros», di: 
retta al Pireo. Accompagnto in 
Questura, ha affermato di aver 
disertato dall’esercito austriaco 
il 25 settembre scorso. Lasciata 
‘Baden, dove è di stanza il suo 
reparto era andato a Salisburgo 
e qui aveva rubato una «Volks- 
wagen», targata KIXL 81 D, Poi, 
applicata sul passaporto del 
proprietario della vettura 
Max Walter Hein di Kiel — la 
sua fotografia, era riuscito ad 
attraversare la frontiera con 
l’Italia a Tarvisio. Compiuti va- 
ri girì per la ASD infine, 
era andato a Brindisi. 

Il giovane ha dichiarato di 
aver lasciato al «Monte pegni» 
di Genova un braccialetto d’oro 
trovato nella «Volkswagen» e 
di non aver pagato il conto in 
‘un albergo di Ischia, Egli, inol- 
tre, avrebbe rubato passaporti, 
danaro e indumenti a un citta- 
dino inglese a. Positano e a stu- 
dentesse svedesi a Taormina. 
Nel portabagagli della «Volks. 
wagen» è stata trovata bianche. 
ria intima femminile, scarpe da 
donna e un. vasto campionario 
di chiavi. 


L'arresto del giovane è avve 
nuto lin seguito a una denuncia 
del cittadino australiano Clin- 
ton Gable, di 23 anni. A. questo 
ultimo, la notte scorsa erano 
Stati sottratti i documenti nel 
dormitorio dell’Ostello della 
gioventù: suo vicino di letto era 
George Ensle, 


= 


FERMA PRESA DI POSIZIONE DtL PRESIDENTE DELLA. C.I. 


Dannoso agli automobilisti 
il progetto di assicurazione R.C. 


La formula della franchigia e della rivalsa sul guidatore 
proposta dal Governo sarebbe un «salto indietro di molti anni) 


Roma, 2 

I) disegno di legge sull’obbli- 
gatorietà dell’assicurazione con- 
tro i rischi da responsabilità 
civile farebbe fare — se accol- 
to — un salto indietro di mezzo 
secolo a tutta la struttura tec. 
nico-giuridica che disciplina la 
garanzia assicurativa sui danni 
derivanti da incidenti stradali. 
Lo scrive Luigi Bertett, Presi. 
dente dell’Automobile Club d'I- 
talia, sul prossimo numero del 
settimanale «L'Automobile», 

Dopo aver ricordato che sem- 
pre l’ACI è stato favorevole al- 
l’assicurazione obbligatoria, sia 
per ragioni etico-sociali sia per 
uniformità. di impostazione, vi. 
sto che tutti i Paesi europei 
l'hanno adottata, Bertett fa .no- 
tare che tuttavia il disegno di 
legge governativo porta in sè 
due elementi del tutto negativi: 
il diritto di rivalsa della Com- 
pagnia assicuratrice sull’auto- 
mobilista assicurato che risulti 


responsabile, per colpa grave, di 
un. incidente; e la franchigia 
fissa per i danni a cose fino a 
50 mila lire, I 
Se sì considera la motorizza- 
zione come elemento indispen» 
sabile alla dinamica della vita 
moderna, afferma Bertett, non 
è concepibile che per il fatto 
solo di guidare un veicolo, il 
più delle volte strumento di la- 
voro, un individuo, per grave- 
mente colpevole che sia, debba 
arrischiare il suo patrimonio e, 
con quello, il ‘benessere e la 
tranquillità della sua famiglia. 
Perchè altro effetto non avreb- 
be la «rivalsa» prevista dal pro- 
getto di legge; senza contare 
che una siffatta impostazione 
della garanzia creerebbe una si- 
tuazione paradossale fra assicu- 
ratori e assicurati. Attualmente 
il patto contrattuale di assicu- 
razione, dice il presidente del- 
l’ACI, prevede che le Compa. 
gnie difendano con ogni seru- 


polo il loro cliente: il che ri. 
sponde inoltre al loro stesso 
interesse, Con la nuova legisla- 
zione, invece, le Compagnie 
avrebbero un interesse opposto, 

Circa poi la franchigia per i 
danni alle cose, essa è elemen- 
to negativo, secondo Bertett, 
per due ragioni principali, La 
prima riguarda lo stato di con- 
fusione, di difficoltà e di im- 
praticità in cui si incorrerebbe 
in caso di sinistro; Ja seconda 
riflette l'aspetto sociale della 
questione: se infatti all’onere di 
Tisarcire di tasca propria il dan- 
no altrui, sia pure limitato a 
sole 50 mila lire, si aggiunge 
per l’automobilista assicurato 
quello di riparare il proprio 
mezzo (per non parlare di even- 
tuali danni alla sua persona) 
nonchè di pagare il premio as- 
sicurativo, si costituisce un dan 
no materiale di tale entità da 
non poter essere sopportato dal- 
la maggioranza degli utenti, 


FIDATEVI DI P 


2 velocità - 4 piste 
completamente transistorizza- 
to - comando a pedale - duo- 
play e multiplay - miscelazione. 
L. 89.000 . 


1 velocità - 2 piste - controllo 
automatico della registrazione 
nuova linea estetica - dimen- 
sioni ridotte - razionalità d'im- 


EL 3558 

2 velocità - 4 piste 
controllo automatico del- 
la registrazione 

riproduzione di nastri ste- 
reo - duoplay e multiplay 
incorporato - miscelazio- 
ne - mobile in teak. 


L. 169.000 


L. 58.000 


L 3534 Stereo 
per riproduzioni 
ad Alta Fedeltà 
4 velocità - 4 piste 
completamente transistorizza- 
to - potenza di uscita 2x3 W- 
arresto automatico - duoplay 
e multiplay incorporato. 
L. 225,000 
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LA TENUTA SPORTIVA 


L'eleganza sportiva non esiste più, perchè la moda si sta allonta- 
nando dallo stile sportivo, in favore di un’eleganza raffinata, mor- 
bida, semplice. La donna 1965 è femminile in assoluto. Non si 
parlerà quindi di stile sportivo, ma di vestiti per occasioni sportive: 
lo sci, l’escursioni, ecc. La donna elegante 1965 esige una tenuta 
perfetta per ogni occasione. Ecco alcune proposte: 


SC Î| «Knickers» di gabardine 
di lana elasticizzata co- 
lor grigio acciaio, indossati con 
una casacca di velour di pura 
lana grigia. Righe rosse, nere e 
bianche e un bordo ricamato in 
lana guarniscono lo scollo e l’or- 
lo. I calzettoni sono di lana gri- 
gia con motivi bianchi e rossi. 
Cappuccio di lana rossa. 


SCI «Knickers» di gabardine 

di pura lana nera con 
pompons ‘alle ginocchia. Como- 
dissimo maglione di lana a di. 
segno jacquard rosso ciliegia, 
nero e bianco. Allacciatura a ge- 
melli e colletto di visone nero. 
Il berretto, stile lappone, è di 
maglia di lana con lo stesso mo- 
tivo jacquard del maglione, bor- 
dato di visone nero con pom- 
pons. Calzettoni di maglia jac- 
quard a tre colori. 


Una comoda gonna-pan- 
GITE talone con casacca iden- 
tica, di gabardine di lana verde. 
Grandi tasche applicate, con im- 
punture. Maniche raglan, collet- 
to di maglia alla ciclista e allac- 
ciatura con cinghiette. Calzetto- 
ni di maglia di lana rasata, con 
bordo a coste in rilievo. — Un’al 
tra gonna-pantalone di lana dia- 
gonale, con cardigan di maglia, 
cintura ai fianchi e bordi di 
pelle. — Un vestito che raggiun- 
ge appena il ginocchio, con gon- 
na a cannoni, una tasca appli 
cata all'altezza del fianco, cintu- 
ra in vita, corpino leggermente 
blusante, colletto rivoltato e ab- 
bottonato, maniche corte a giro. 
Tessuto: flanella di pura lana 
gialla e bordi blu. 


EQUITAZIONE Ur com: 
stile prettamente inglese, con 
pantaloni di cavalry twill di la- 
na grigia e giacca lunga e mo- 
dellata di lana a riquadri mar- 
toni e grigi. 


PASSEGGIATE A piedi, 


con qual. 
siasi tempo: un tre pezzi, forma- 
to dal cappotto con maniche ra- 
glan e cappuccio staccabile, com- 
pletamente impunturato, gonna 
corta, stile Courrèges, casacca 
lunga fino ai fianchi, impuntura- 
ta. Tessuto: melton di pura la- 
na double-face beige e bianco. 


IL PICCOLO 


ma eleganti 


«Semplicità» è la parola d'ordine della nuova collezione OLYVIA 
REVEL per l'autumnno-inverno 1965-66; nella maggior parte dei 
modelli dagli abiti agli scamiciati, dalle gonne ai due-pezzi pratici 
per andare a scuola, ai cappotti per îl gran jreddo, si nota una 
spensierata eleganza e l'impiego di tessuti di alta qualità. La linea 
è volutamente scivolata senza mai segnare il punto-vita, che nelle 
bambine è sempre molto impreciso e quindi difficile da indivi- 
duare e questa tendenza caratterizza tutta la collezione. 


Il particolare «ja moda» nel guardaroba infantile: così, ad esem- 


pio è sempre il collettino bianco in parure con i polsi inamidati. 


@ dare la nota fresca a qualsiasi modello dal più classico în vi- 
gogna grigia, a quello scozzese e infine a quello elegante di she- 
tland o di crepella di lana. Il ritorno în classe è delineato dal 
pratico grembiule in «reveline», un tessuto splendido, antipiega 
e indeformabile anche dopo diverse lavature, molto simile al 
popeline ma con proprietà superiori di durata. Esiste nei colori 
bianco e nero, il tessuto «reveline», per soddisfare pure le esigenze 
delle scolare delle classi superiori. 


I VESTITI riflettono più d'ogni altro capo la fantasia della crea- 
trice e appaiono a prima vista come danzanti, per la perfezione 
della linea e la magnifica cadenza del tessuto di lana. Di solito 
senza cintura o taglio in vita, scivolano morbidamente sulla per- 
soncina esile della bimba per aprirsi, come corolla di un fiore, 
‘all'orlo: questo movimento è accentuato da piegoni centrali 0 
gruppi di pieghe stirate con ordine, per dare all’abito un aspetto 


lindo e signorile. In qualche modellino, destinato alle feste dei ‘ 


bambini, si è vista la manica corta che conferisce una grazia 
sofisticata alla linea del più classico vestito di velluto o dî 
lana leggera. 

I vestiti «da giorno», che le piccole di solito indossano sotto il 
grembiule di scuola, hanno tutti la maniche al polso, rifinito con 
il polsino staccabile di picchè bianco, uguale al colletto dalle 
punte arrotondate. Con gli allegri shetlands scozzesì, si sono visti 
le secche tele di lana in tonalità molto brillanti come blu tur- 
chino, rosso fucsia e verde autunno, il classico grigio e il tradi- 
zionale blu-marino con qualche nota pastello — giallino e celeste 
— destinata in particolare alle vestine delle più piccine: questi î 
tessuti più in voga per il corredo delle giovanissime. 

La semplicità degli abiti è impreziosita da ornamenti ricercati: 
così le sottili nervature che assottigliano il busto della bimba, 
fiocchi e fiocchetti disposti con garbo, profili e bottoni di raso 
per i modellini «da visita» confezionati în velluto oppure in lana- 
seta, tessuto prestigioso perchè si è prestato al magico plissé per 
un corpino, tipo corsetto da paggio, di un abito da festa. 


I MANTELLI si presentano con spalle squadrate e collo chiuso 
alto, per meglio uscire nel freddo. Anch'essi come gli abiti hanno 
una linea leggermente svasata verso l'orlo, con la variante da 
modello a modello, di tagli diritti o «in forma» che partendo dalle 
spalle 0 dal giro-manica dividono in settori il cappotto, dandogli 
sempre una linea moderna. Questi tagli finiscono nelle tasche, 
disposte verticali oppure talvolta la tasca è inserita nel telino 
stesso ed è così nascosta. Collo e pattine delle tasche sono messi 


SES 


in evidenza — anche se Da lana è soffice e spugnosa — da impumi N 
ture grosse, ben segnate. Abbottonature a doppia fila sono più ho; 
frequenti di quelle semplici sia nei cappotti di Harrys Tweed 
come in quelli più elegantini di lana bouclé, di shetland pesani 

o di velour in calde tinte che vanno dal bluette, al grigio medi 

al nocciola - rosè, al verde mandorla. f 
IMPORTANZA DELLO SCAMICIATO nel guardaroba di una bam an; 
bina di sei-otto anni: quest'inverno avrà una fisionomia nuovali: 
secondo l'intenzione di OLYVIA REVEL e si confonderà con gliînat 
abitini. Realizzato în velluto a coste color sigaro o beige mielérau, 
sarà guarnito da una dorata cerniera-lampo che fa motivo davanti tro 
2 chiude pure le taschine. Più rigoroso lo scamiciato di flanell& 1 
grigia, con scollo a «V» per accompagnare bene camicette quattro 
drettate e maglioncini con il collo rovesciato. ‘(nec 


IL DUE - PEZZI vestirà egualmente con praticità, come il binomi pa 
di gonna e pull-over, qualsiasi bimbetta. Di solito con la casa ho 
china diritta e la gonnella a piegoni stirati il due-pezzi in she: 
tland scozzese o in vigogna grigia; questi tessuti classici son0ì 
stati scelti anche per tutta la serie divertente di gonne, ben soste 
nute dalle bretelle, con tasche a pattina e cinturini di cuoio. 


du] 
‘ban 


GLI SCHIZZI: A sinistra e în 
alto: A) Abito elegante in tela 
di lana rosso fucsia con la 
fresca nota della «ruche» co- 
lor bluette — B) Shetland co- 
lor cielo per un abito «da vi. 
sita», che raffigura perfetta 
mente la nuova linea «Sempli- 
cità — C) Sportivo e pratico 
vestitino in flanella blu «carta 
da zucchero» con evidenti im- 
punture. color caramel. Colleti 
to e polsi di picchè bianco 
inamidato — D) Ecco il vesti. 
to per andare a scuola in vi- 
gogna grigia con due fasce 
bicolori — marrone e giallo 
— che guarniscono il corpi 
no, leggermente scivolato sul- 
la gonna a grandi piegoni. 


E' sempre più di moda inserire nell'arredamento, un «pezzo» antico, in stile o rustico. Presentiamo oggi tre esempi di mobilio rustico: nella prima foto un tavolino con 
gambe tornite, di forma originale. Sorregge una lampada a petrolio in ottone lucidato. Nella foto accanto: una sedia rustica, un tavolino (a dodici gambe!) e un arma- 
dietto pensile, inciso. Nella terza foto, fra le due sedie, tre tavolini rientranti, a gambe tornite. Particolarmente interessante, il legno, che assume toni caldi ed intensi. 


SPORT Una tuta di gabardi- 


ne di lana color mie- 
le, chiusa da una cerniera na- 
scosta. Ha un ampio colletto a 
risvolti, spalline abbottonate e 
due tasche tagliate diagonalmen- 
te. La completano un maglione 
di lana rossa, con collo a tarta- 
ruga molto gonfio e un berretto 
a cuffia, di maglia di lana rossa. 


SPORT Un paio di «kni 


ckers» con cinturino 
alle ginocchia, di cheviot di pu- 
ra lana a riquadri verdi e aran- 
cioni. Sono accompagnati da una 
casacca di stuoia di lana aran- 
cione. Calzettoni di maglia di la- 
na a righe. Maglioncino di jersey 
di lana nera con cappuccio. 


NEREO presenta oggi una linea inedita: dall’apparenza estremamente semplice, è in realtà di un’eleganza raffinata e calibratissima, — Per valorizzare i lineamenti del viso, 
ecco immaginata da NEVIO, una linea «sfumata», dolcemente femminile. — GUIDO propone alle nostre lettrici una sua creazione: movimento a «caschetto», e frangia lunga 
fino agli occhi, E’ questa una linea che continua a riscuotere vivo successo, — Pubblicheremo prossimamente le creazioni per la stagione invernale, lanciate da LUCIANO. 


L’importanza del quadro 
nell’arredamento moderno 


sd i > 
«Venere e Marte», dipinto ad olio su tela del 1600 


Per stampe e quadri dij autore 
rivolgetevi con fiducia alla 


PICCOLA GALLERIA D'ARTE 


PIAZZA OSPEDALE 2/g 


indirizzi 
utili 


eleganti, qualità superiore, 
guamizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
CERVO, viale XX Set. 
tembre n. 16. 


la Profumeria Guerin 
via Tarabochia n. 1, co- 
munica alla sua spettabile 
clientela. che è concessio- 
naria dei famosi prodotti 
ARLEM, GOWER, BARBA- 
RA GOULD, FERNAND AU. 
BRY, SIMONETTE, JEAN 
d'AVEZE, BELLIDIS (BID. 
KOSMA), SUZIE WONG. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi quat- 
tro acconciatori, che per le 
loro squisite creazioni go- 
dono da tempo:nella nostra 


città, di una,giusta fama * 


presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: ni 

via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
LUCIANO . corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


ANMWAL\MALLELL'EDIA ALENIA 


SISSI 


Bisogna 
premunirsi 
contro - 

i prossimi rigori. 
La signora 
prudente 

va a scegliere 


da BELTRAME 


il suo guardaroba 
invernale 
nell'assortimento 
di modelli 

più salienti, 
interessanti 

e convenienti. 
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COSO 


APMIVMIBNTEN'TATATESTU NITRATI 


tico e 


Il tappeto orientale è un elemento che sì va sempre più altermangu an 
qualunque tipo di arredamento poichè crea una nota di armonia con l'an. 
dà un piacevole senso di calore e una nota di classe al moderno. 


‘Presentiamo qui a destra, dalla collezione autunno 
inverno 1965-66, di GIGLIOLA CURIEL, il notissi. 
mo nome dell'alta moda italiana, un mantello che 
ha riscosso vivo successo: è un mantello da mattine 
di lana azzurra con guernizioni di castoro, La sfilata 
della Curiel ha suscitato come al. solito, l'interesse 
dello smart-set milanese, che ha decretato alla sarta 
triestina, il più vivo e meritato successo. 


Fra gli altri modelli segnaliamo un elegante com: 
pleto da mattino in lana bouclé bordeauv con giac- 
china scozzese grigia, bianca e bordeaux. E nella 
serie dei celebri «modellini in nero» della Curiel, 
un ‘abito da cocktail in chiffon con bordi in velluto, 
stile «impero» con tunica. La Curiel nei vestiti neri 
da cocktail e sera, ha creato uno stile suo proprio, 
inedito ed inconfondibile. 


TAPPETI 
ORIENTALI È 


importatrice. 
di fama | 
internazionale 
sino 
dal 1920 


è 
la ditta 


TAGCARI 


con sede \s 
al n. 6 
di via, 
Giustiniano lf 
(Foro Ulpiano) i Ma 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 novembre 1965 


I 
ella 
rudi 


mio. P® Rimet del 1966. Tutti i com- 


sa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


latorio della Coppa del Mondo, 

j ue incontri che vedranno di 
fronte Scozia e Italia. 

La vincitrice del doppio con- 
‘onto si qualificherà per il tor- 

meo finale di Londra della Cop- 


lentatori sportivi scozzesi fan- 


she no notare che la squadra azzur- 


Ono E si presenta alla vigilia del 


siei 


È 


Coe i ni 


n ANI A 


duplice scontro in posizione net- 
tamente favorevole. Ad essa, in- 


i datti, bastano due punti (due 
oppure una 


pareggi, 


contro con l’Italia — egli aveva 
{detto — è una di quelle parti. 
e che non vorrei perdere per 
[nessuna ragione al mondo. Non 
particolarmente perchè contro 
Jigli italiani che io conosco' così 

bene, ma, perchè è una partita 
Cella massime importanza, E° 


ai trovata: a disputare... Ho 
[Tipetutamente detto che la Sco- 
izia può qualificarsi per il tor- 
Meo finale della Coppa del Mon- 
(do e penso che ciò sia ancora 
(Possibile, Son. coni che 
tremo battere gli italiani ‘ad 
{Hampden (dove sorge lo stadio 
jdi Glasgow) e farei di tutto 
fessere anch'io della partita». 
i L'esclusione di Law, apparen- 
emente, è dovuta all’infortunio 
‘caduto al giocatore il 16 otto- 
in un incontro tra 
jil Manchester United, squadra 
Law, ed il Tottenham. Il se- 
tario del Manchester ha fat- 
[Lo sapere già diversi giorni fa, 
‘he Law è in grado di ripren- 
dere il campo, ma i seleziona- 
ori, dopo.la partita di ieri del- 
l'Olimpico, desiderano poter 
I ‘ontare al cento pet cento su 
catori fisicamente a posto. 
I 17 convocati, pertanto, sono 


Temner (Léeds United), Mar: 
in (Sunderland), Johnston 
Rangers), i 


Come si vede, due 


porre agli azzurri: il celtic e 
il Rangers, Grosso modo, se si 
eccettua l’assenza di Law, la 
Scozia non dovrebbe variare di 

olto: rispetto alle formazioni 
già collaudate fin qui da Stein. 

Come già dicevamo in apertu- 
Ta di servizio, i tifosi e i tecni. 
(cì scozzesi non riescono a ce- 
(lare il senso di malessere che 
loro proviene da) fatto che l’Ita- 


< lia ha letteralmente stracciato 


la poor; saltando al primo 
Posto nella ‘classifica del gironi 
e aa naonio: È SO 
‘ugh Taylor, l'inviato a È 
ma del «Record» non usa Di 
ermini nel suo servizio scritto 
Quando ancora l’eco delle urla 
degli 80 mila dello stadio Olini- 
pico rintronava nelle sue orec- 
Chie, Egli scrive: «Brillantemen- 
le, con stile e arroganza, l'Ita: 
lia ha tramutato ciò che dove. 
a essere un duro incontro di 
'oppa del Mondo, nella più fan- 
Vastica vacanza romana che gli 
30 mila dell'Olimpico potessero 
Mmaginare. La crudele strac- 
Ciata della Polonia ad opera 
Sola alia, lascia agli scozzesi la 
i speranza di un miracolo. 
are Te guardavo i E i 

o 1 colpi di maglio 
italiani, mi domandavo se 
e 

E più ii L 
È avanti si impunta: «E 
Pi ‘enitemi a raccontare che 
talia basa il suo gioco sulla 
va mm tto che la difesa 
| è stata brillante, ma 
i sono andati e 
ima linea super- 

Il «Daily 


È Express» di Glas: 
g0w ie titolo eubitale con 
IRR Tole «Watch out Scot- 
(Attenta ). E John 


ve: «Mentre guardavo la poten- 
te macchina della squadra ita- 
liana demolire quella Polonia 
che ci ha umiliati all’Hampden 
Park, avevo la sensazione che 
se soltanto avessero forzato leg. 
germente di più, gli italiani 
avrebbero benissimo - potuto 
raddoppiare il punteggio). 

«Esiste una sola vera speran- 
za per la Scozia? Ci deve esse 
re, perchè mi è odioso pensa: 
Te che una squadra scozzese 
possa accettare la sconfitta in 
maniera così esasperante come 
i polacchi qui. La Polonia è 
tagliata fuori dalla Coppa del 
Mondo e sono ora di fronte 
Italia e Scozia e noi ci dob. 
biamo ricordare che per quali- 
ficarsi dobbiamo battere questa 
squadra bene affiatata e com- 
patta». 


George Aitken, dell'«Evening 
Citizen» di Glasgow, afferma 
invece che «nonostante il pun- 
teggio, sono fermamente con- 
vinto che gli italiani non siano 
dei superuomini», 

E’ vero, gli italiani non sono 
dei superuomini ed avranno an- 
che essi i loro problemi da. ri- 
solvere prima di scendere sul 
verde prato dell'Hampden Park 
di Glasgow, ma rimane la real- 
tà della vaga sensazione che 
serpeggia ora tra le file dei ti- 
fosi scozzesi, la stessa sensazio- 
ne che si ha quando ci si deve 
battere con qualcuno che si ri- 
tiene più forte e più agguerrito. 

Geoffrey Miller 


I vîciannove 


convocati per Glasgow 


Roma, 2 

L'Ufficio stampa della FIGC 
ha comunicato che per la prepa- 
Tazione e partecipazione all’in- 
contro internazionale Scozia - 
Italia, qualificazione per la Cop- 
Pa del Mondo 1966, che si gio- 
cherà a Glasgow martedì pros- 
Simo alle ore 19,30 locali, sono 
Stati convocati a disposizione 
del commissario unico delle 
squadre nazionali Edmondo 
Fabbri, i seguenti giocatori e 
collaboratori; 

BOLOGNA: Bulgarelli Giaco- 
mo, Fogli Romano, Negri Wil- 
liam, Pascutti Ezio; BRESCIA: 


| De Paoli Virginio; FIORENTI- 


NA: Albertosi Enrico; INTER: 
Burgnich Tarcisio, Facchetti 
Giacinto, Guarneri Aristide, 
Mazzola Sandro; JUVENTUS: 
Bercellino Giancarlo, Gori Adol- 
fo, Salvadore Sandro; MILAN: 


PO: | Lodetti Giovanni, Mora Bruno, 


Rivera Gianni; ROMA: Barison 
Paolo; TORINO: Bolchi Bruno, 


Der | Rosato Alberto, Allenatore fede 


rale: Ferruccio Valcareggi, 


AMICHEVOLE A BERNA 
Milan - Young Boys 2-1 


con due reti di Angelillo 


Berna, 2 

Il Milan ha battuto gli Young 
Boys di Berna per 2-1 (2-0) nel 
corso di un incontro amiche- 
vole disputatosi questa sera in 
notturna. Le due reti rossonere 
sono state segnate da Angelillo 
al 23° e al 37’ del primo tempo. 


TO L'EFFETTO DI UNA BOMBA 


La schiacciante vittoria degli azzurri 
fa trepidare tutta la Scozia sportiva 


Diciassette i convocati scozzesi - Sorprendente l’eselusione di Denis Law 
Taylor del «Record»: «Mi domando se ancora sono possibili î miracoli» 


Roma — Il quarto gol italiano nell'incontro con ja Polonia: Rivera batte il portiere Stroniarz 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Dalla esplosione del puledro Gustino 
alla conferma della statura di Valganna 


L’allievo di Biagini marcia in 1.20.5 sui 2500 metri - Il raddoppio 
di Rango e le imprese degli altri protagonisti dei convegni triestini 


Riservati ai giovani, gli even- 
ti più importanti in campo 
trottistico, I 3 anni impegnati 
a San Siro nel St. Leger, i 4 
anni di scena nell’ultima pun. 
tata del Trofeo d'oro Cynar. Co- 
minciamo in ordine cronologi- 
co, cioè con Ponte di Brenta 
dove Valganna, ha dimostrato 
che, assenti l'indisponibile Na 
vazzo e l'ormai perduto Quen- 
tin, la reginetta della genera. 
zione è lei. Niente da fare nella 
circostanza per i suoi avversari, 
che pur erano i mangelliani Ni- 
rano e Nibbiano (il meglio che 
possano offrire le Budrie in as- 
senza di Navazzo) e poi ancora 
l’estroso Teobaldo nonchè Ba- 
sta, Graianella. e Poerio che 
con Iabo ed Ervin completava- 
no il campo, 

Valganna ha dimostrato una 
classe superiore e per i suoi 
avversari non c’è stato nulla da 
fare. La figlia di Mighty Need 
e Giugi non si è lasciata im- 

ressionare dal ritmo di Nib- 
iano, facile battistrada al via, 
e ha vinto come ha voluto, li- 
mitandosi a controllare le mos. 
se dei rivali, dei quali alla di- 
stanza il più incisivo doveva 
dimostrarsi Poerio, ben più con- 
vincente di Nirano, al quale 
Nibbiano aveva cercato vana- 
mente di spianare la strada. 


Conclusione nitida per Valgan- 
na la quale con questa afferma. 
zione è giunta a 4 punti dal 
vincitore del campionato dei 4 
anni Quentin, questo purtroppo 
non più in grado di gareggiare 
dopo il grave infortunio di Bò- 
lo, 


gna. 

La generazione 1962 compor- 
ta nelle sue file numerosi pezzi 
di valore, tanto che nessuno si 
sente inferiore all’altro; questo 
è documentato dalla pletora di 
partenti avutasi nel classico 
Premio San Siro ìl tradizionale 
St, Leger al trotto, Ben 18 i 
cavalli che hanno. partecipato 
alla grande corsa di San Siro, 
un po’ troppi per la verità, e 
fra l’altro passati inosservati 
all’ENCAT che ‘all’occasione, 
trattandosi di corsa classica di 
allevamento, avrebbe dovuto di 
Ufficio predisporre la limitazio- 
ne del numero dei partecipanti. 

I puledri milanesi volevano 
dalla loro il favore del prono- 
stico, ma è stato un giovane 
allevato in Toscana a prevalere 
al termine della  tiratissima 
corsa, Il vincitore del St. Leger 
si chiama Gustino, è allenato 
de Alfredo Biagini, che lo ha 
anche pilotato nella sua vitto 
riosa prestazione, ed è discen- 
dente ‘oltre che dall'indigena 
Pinna, una provetta velocista 
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LE TRE SQUADRE GIULIANE NEL CAMPIONATO Di SERIE aC» 


Per la Triestina si chiude 
una brutta e ridicola parentesi 


Da questo momento punto e a capo - Riprende lammirevole marcia 
del CRDA Monfaleone per l'occasione aiutato dall’irvreegolare Udinese 


Il CRDA di Monfalcone batte 
l’Entella. e acchiappa di bel 
nuovo. il Como che l'Udinese è 
stata brava a fermare sul pa- 
reggio: questo è il motivo do- 
minante. della settima giornata 
ed-è un motivo-che.ci auguria- 
mo possa durare a lungo, Ce 
lo auguriamo per’ gli sportivi 
monfalconesi, come pure per i 
sostenitori delle due altre squa- 
dre giuliane i quali nelle impre: 
se dei ragazzi monfalconesi tro: 


vano. motivo di consolazione, |-ha 


visto che l'Udinese marcia d 
corrente alternata e che la Trie- 
stina addirittura pratica la mar- 
cia del gambero. E” chiaro che 
se una squadr@ giuliana può 
aspirare alla promozione, que: 
sta è la squadra dei Cantieri e 
non ha importanza se, prima 
del campionato, era stata ‘indi. 
cata dagli esperti come la me- 
no agguerrita delle tre. Questa 
sorpresa, se mai, sta a dimo- 
strare come la realtà possa an- 
dare lontana dalle previsioni. 

Il CRDA ha battuto l'Entella 
per il minimo scarto ma, ciò 
nullameno, ha fornito una nuo: 
va e ancora più convincente di- 
mostrazione di valore calcisti: 


co. Tra vincere e convincere c'è 
spesso un dissenso, ma questa 
volta è per la maggiorazione, 
înfatti i ragazzi monfalconesi 
trovano nel risultato di 1-0 per: 
sino. poco premio, hanno con: 
vinto al di lù dell'esito pura: 
mente numerico dell'incontro, 
che tuttavia lì opponeva alla 
squadra terza in classifica. Il 
Monfalcone, le cui prime affer- 
mazioni venivano attribuite qua- 
si soltanto a freschezza fisica, 
ormui sostanza di gioco, non 
carpisce il vantaggio numerico 
in forza della sua prestanza, ma 
lo matura partendo da un va 
lido presupposto tecnico, tab 
chè, oltre a lusingare i suoi so- 
stenitori con ia ‘regolarità dei 
risultati positivi, pure diverte 
coluì che sul campo va a cer- 
care il piacere del gioco. 

Bene dunque questa giovane 
compagine che oggi regge la 
bandiera dello sport giuliano: 
ha tutte le nostre simpatie € 
gli auguri migliori. 

Giornata «sì» anche per l'Udi: 
nese la quale, opposia a quel 
Como che comandava la clas- 
sifica in piena solitudine, an: 
corchè rappresentata da un so- 


DOMANI IL TROFEO BARACCHI A CRONOMETRO 


GIANNI MOTTA E ANQUETIL 
ALLA RICERCA DI UN AMBITO SUCCESSO 


‘Avranno per loro compagni rispettivamente Fornoni 
e Stablinski - Poulidor-Chappe la coppia «outsider» 


ù Milano, 
Sul veloce tracciato di 113 km. 
che congiunge Bergamo a Mi- 
lano, nove coppie, composte dai 
migliori concorrenti attualmen- 
te in attività in Europa, si da- 
ranno battaglia giovedì nel «Tro- 
Teo Baracchi», prestigiosa gara 
internazionale con la quale si 
conclude la stagione ciclistica 
su strada, Due sono i nomi che 
spiccano: quelli di Jacques An- 
quetil e di Gianni Motta, Il 
normanno, ormai decano di que. 
sta corsa, si presenta con tutto 
il prestigio  derivantegli' oltre 
che dalla sua classe. superiore 
anche dai successi contro il cro- 
oimetro nel Gran Premio delle 
azioni a Parigi e nel Gran 
Premio Cynar a Lugano, 
Jacques Anquetil aveva. ten- 
tato per ben nove anni la sca- 
lata alla vittoria nel «Baracchi», 
avendo volta a volta come com- 
bagno. di coppia un corridore 
dal nome altisonante: Rolland, 
Bobet,. Darrigade (in più edi- 
zioni). Ma aveva sempre avuto 
la strada sbarrata dal fuori.clas- 
se Fausto Coppi al quale si so- 
Stitul poi Ercole Baldini che, 
nell’indovinato accoppiamento 
con Moser, continuò a domina: 
re la gara stabilendo nel 1958 an- 
che il primato: della prova alla 
dea scocezionale di km. 46,913 
È Supra resistito ad ogni 
Finalmente, tre anni fa, scom. 
parsi dalla scena Lioni i 
due formidabili rivali italiani 
giunse per il normanno il gran: 
de giorno della vittoria, Non fu 
un'affermazione piena di gloria 
e di merito, Quell'anno Anquetil 
aveva come cempagno di «equi 
pe» il fcrte Rudy Altig, aì quale 
deve quella affermazione, L’arri- 
vo era fissato sulla pista dello 
stadio Brumana di Bergamo, 


2 yma quando mancavano ancora 


una ventina di chilometri all’ar- 
Trivo,, Anquetil aveva dato ormai 
tutto delle sue forze; Altig era 
invece ancora. freschissimo e, 
ora trascinandolo, ora spingen- 
dolo, riuscì a condurlo da vinci 
tore al traguardo, 

Alla lunga attesa di Anqueitl 
si contrappone invece la rapida 
ascesa di Gianni Motta, vinci. 
tore l’anno scorso al suo esor- 
dio nel «Baracchi» in coppia con 
Fornoni, con il quale ‘correrà 
anche quest'anno. Nella crono- 
gara di Lugano, dominata da 
Anquetil, Gianni Motta si è do- 
vuto. accontentare dell’onorevo- 
lissimo secondo posto, ma sì è 
‘preso la rivincita domenica scor- 
sa vincendo con distacco il cir- 
cuito di Groppello, anche se fa- 
vorita da una foratura di An- 
quetil, 

Questi, sulla carta, i due prin- 
cipali protagonisti della corsa, 
sia pure con gli inevitabili im- 
previsti di una gara ciclistica di 
fine. stagone, quando i muscoli 
hanno subito il logorio di mi- 
gliaia di chilometri. E non può 


essere sottovalutata la conside- 
Oggi a Trieste 
mi |. CALGIO 

Incontri amichevoli:  Cremcaffè - 
Libertas, campo. via. Flavia, ore 
15; Muggesana-CRDA Monfalcone, 
campo Muggia, ore 14.30. 

IPPICA 

Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello. Inizio ore 14, Corsa 
di centro il «Premio'San Giusto», 
lire 500 mila, metri 1680-1700. 

TIRO A VOLO 

Prima gara invernale di tiro al piat- 
tello. Organizza la S.T.T.V. Stand 
di Muggia, ore 14, 


Tazione che, proprio in una gara 
di fine stagione, la forma può 
perfettamente bilanciare la clas- 
se, Si può anche osservare che 
contro. Ja. coppia Anquetil-Sta- 
blinski la «Molteni» opporrà ben 
tre coppie, ma sì tratta soltan- 
to di un rappocto numerico che 
sul terieno pratico potrebbe non 
avere molta incidenza, poichè 
essenzialmente ogni coppia lot- 
ta da scia contro il cronometro, 
senza la possibilità di fruire del 
gioco di squadra. Non è inoltre 
da escludere la prospettiva di 
una lotta per così dire interna, 
poichè le stesse aspirazioni di 
Anquetil e di Motta le ha lo 
scalpitante Dancelli, nè possono 
essere ignorate le possibilità di 
Poulidor, tenuto anche conto 


della rivalità agonistica che ilo 
divide da Anquetil, Inoitre, se 
Anquetil ha come valido compa- 
gno Stablinski, non meno fotte 
appare 

Poulidor, 


ippe compagno. di 


Fezzardi . De Pra 
Passuello . Poggiali 
Binggeli: -— Weber 
' Karstens + Nijdam 
Poulidor - Ghappe 
Dancelli + Scandellî 
Anquetil- Stablinski 
Hartog-Hugens 
(+. Fornoni 


Gara di tiro al piattello 
nel pomeriggio a Muggia 


Oggi alle ore 14 si effettuerà allo 
stand di Muggia della STTV, la prima 
gara invernale di tiro al piatello. La 
competizione sarà disputata su 25 
piattelli, ‘in due serie (18 più 10) a' 
metri 15. Allievi a metri 12. Iscrizio- 
ne lire 1500. Due reiscrizioni gratuite 
per i soli allievi. Direttore, di tiro: 
Giovanni ‘Beltrame. Sono in’ palio 
premi gastronomici e medaglie... 


\Renosto e 


lo punto di vantaggio, ritrova 
la propria consistenza tecnica 
e il proprio orgoglio e si batte 
da pari a pari, se mai Stabilen- 
do fino all'ultimo una certa su- 
periorità derritogiagrae Jorse 
non soltanto territo. ; infat- 
ti, it Como deve alla sua forte 
copertura se alla fine è uscito 
dal campo indenne nonostante 
la quasi costante pressione cui 
è stato obbligato durante il cor- 
so della bella partita. 

L'unica delle tre Squadre giu- 
liane per ‘Ta ‘quale la giornata 
si sia chiusa al passivo. è la 
Triestina. La notizia della scon- 
Rita per 50 subita dagli alabar- 
dati sul campo non già di un 
avversario di. qualche nome 
bensì del Rapallo, una ‘matri. 
cola della Serie C. ha destato 
in città un senso, di indignata 
costernazione. All'annuncio del 
risultato, gli sportivi triestini 
che domenica sera telefonavano 
al nostro, giornale, rimanevano 
increduli, Infatti è da molti an: 
ni che la Triestina non cono- 
sceva ‘un rovescio di simifi pro- 
porzioni e ciò nonostante che 
non nella terza categoria bensì 
a ben più alti livelli sportivi si 
sia misurata la nostra squadra 
nei tempi passati. x 

La sorpresa ha conosciuto i 
toni più amari Quando si è ve. 
nuti a sapere che nulla di par- 
ticolarmente anormale aveva 
menomato la squadra nel corso 
della partita. Era una batosta 
senza attenuanti. Le stesse giu 
stificazioni di ordine psicologico 
rilasciate da Frossi, giustifica: 
zioni secondo le qual i gioca 
tori erano caduti în pieno avvi- 
limento dopo aver subito. il se 
condo punto, convincono poco 
o mulla, tutto &l più stanno a 


dimostrare che lo spirito della, 


squadra era Compassionevot 
mente fragile, Nè più nè meno 
lo spirito di una compagnia di 
lamentatrici. 

Lunedì sera il comitato ese: 
cutivo della Triestina ha preso 
Mm decisione che doveva ‘pren: 
dere: il direttore tecnico è stato 
esonerato. Dispiace che Frossi, 
da- quel galantuomo che è, non 
abbia chiesto di propria inizia 
tiva l'esonero che invece gli vie- 
ne inflitto da altri. Era una pro- 
va di amor proprio che da un 
uomo par suo ci Saremmo aspet- 
tati. Egli si è privato di un ge 
sto che avrebbe. riscattato: non 
Josse altro sul piano umano, la 
sfortunata prestazione profes: 
sionale data. & Trieste nell’an- 
nata in cui ha lavorato nella 
nostra città, 

Sia ben chiaro, anche ai me- 
no informati tra i lettori, che 
nessuna colpa sPecifica si può 
muovere all'uomo cui era stata 
affidata la direzione tecnica del 
la Sezione calcistica della Trie- 
stina, direzione che l’anno scor- 
so tenne in collaborazione con 
uest'anno con il 
giocatore Sadar: solo colpe ge- 
neriche, delle Quali non sj pos- 
sono. vedere se non gli effetti, 
vale a\direî risultati, Peggiori 
di così non potrebbero essere: 
la squadra che l'anno scorso 
ha disputato la Serie B senza 
gloria ma anche senza infamia 
e che mella categoria inferiore 
era-attesa a una prova quanto 

itosa — visto che da 


meno digni 
lun anno all'altro il valore spor- 
tivo dei suoi Quad: 


inuito di 1a Invece conrai 
‘minuito — si V ece copren- 
do di vergogna. La verità è 


questa, 

Suggestiva è la tesi secondo 
la quale i risponsabili. tecnici 
non hanno colpe quando la 
squadra a loro afidata va male, 
come non hanno meriti quando 
essa va bene, ma se fosse così, 
sarebbe il caso di chiedersi co- 
sa stiano a fare nelle società 


calcistiche e se la loro attività 
non sia quella dei venditori di 
fumo. 

Il dott. Frossì si è categori- 
camente rifiutato di commenta 
re pubblicamente il provvedì 
mento che lo priva del. posto. 
Probabilmente non lo farà ‘nep- 
pure in seguito: è nel suo stile: 
di persona riservata e ciò gli 
fa onore. Ma il suo silenzio non 
ci esime dal riferire certe do- 
lianze ch'egli. avrebbe fatto in 
ambiente responsabile della so- 
cietà: si sarebbe lagnato di cer- 
te palesi prove di freddezza, 
per non dire di disistima pro- 
fessionale, dimostrate dal pre- 
sidente, il quale invece avrebbe 
tenuto costanti rapporti con lo 
allenatore su tutte le questioni 
tecniche. Frossi avrebbe sentito 
nei riguardi di Sadar un ine- 
spresso stato di soggezione mo- 
rale. Da parte responsabile, 
mentre viene ammessa la fred- 
dezza dimostrata dal presidente 
nei confronti del suo consu- 
lente, si assicura che Sadar non 
ha mai e poi mai prevaricato i 
limiti della sua autorità con il 
suo superiore, che tale era il 
dott. Frossi, nei termini più 
corretti, anche formalmente. 

Rendiamo pubblico quanto 
precede al duplice scopo di ren- 
dere ad Annibale Frossi la par- 
te di difesi, benchè non richie- 
sta, di cui ha diritto, in secon- 
do luogo per riconoscere a Re- 
nato Sadar quanto gli spetta in 
tema di correttezza. 

La questione è chiusa e con 
essa si chiude un esperimento 
e una formula, quella della con- 
duzione a due, che sarà meglio 
per tutti non ripetere e che per 
una piccola. società. ancorchè 
di semnre alto prestigio qual'è 
la Triestina. acquista aspetti 
quasi ridicoli. Ridicolo infatti 
che una società di Serie C mar- 
ci con un direttore sportivo sti- 
pendiato come salto consulente 
tecnico. Eravamo proprio sci 
volati nel comico. 

Ma è finita. Ora bisognerà 
che la Triestina scelga bene, 
senza fretta ma con tutta la 
serietà che conviene in questi 
casi, l'uomo a cui affidare la 
responsabilità delle sue squadre. 
E sia un allenatore aMa vecchia 
maniera, di quelli che scendono 
in campo a lavorare con j loro 
ragazzi, possibilmente vestito 
in tutla sportiva e senza pennac- 
chi sul cappello. % 


In attesa delle decisioni del C.D. 


La Triestina affidata 
alle cure di Sadar 


Nessun fatto nuovo è emer- 
so nella giornata di ieri negli 
ambienti della Triestina dopo la 
decisione presa lunedì sera dal 
Comitato. esecutivo alabardato 
di esonerare dall'incarico di di- 
rettore tecnico il dott. Annibale 
Frossi. I dirigenti, quasi tutti, 
sono fuori Trieste per godersi 
in pace i prossimi due giorni 
di vacanza. I responsabili della 
Società alabardata sì riuniran- 
no probabilmente venerdì sera 
o al più o pedi de di 
‘prendere esame il pi 
ialadvo alla sostituzione di 
Frossi. 

Ieri mattina il presidente con- 
te Guarnieri ha parlato a lun- 
go ai giuocatori convocati nel- 
la sede di via Machiavelli. Nel 
corso dell'incontro il presiden- 
te ha invitato gli alabardati a 
rimboccarsi le maniche per cer- 
care di superare nel più breve 
tempo possibile la crisi che at- 
tanaglia la squadra da un paio 


di. settimane. Il conte Guarne- 
ti ha quindi comunicato. uf- 
ficialmente ai giuocatori che la 
responsabilità tecnica della squa. 
dra è stata assegnata momen- 
taneamente a Sadar. Anche l'al. 
lenatore ha voluto rivolgere al: 
cune parole ai suoi giuocatori 
invitandoli a lottare con tutte 
le loro armi a disposizione per 
riguadagnare quanto prima il 
terreno perduto recentemente. 

Nel. pomeriggio gli. alabarda- 
ti hanno ripreso. la via di Val. 
maura. All'allenamento non 
hanno partecipato Varglien, che 
accusa uno stiramento all’in- 
guine è Miani, che lamenta una 
ferita al piede destro. Varglien 
ieri è stato visitato dsl. medico 
sociale dott. Nuciari il quale lo 
ha consigliato a non forzare 
per evitare complicazioni. So- 
no quindi in forse la presenza 
del difensore e del centravanti 
nella partita casalinga contro 
il Treviso. 


l’Arsenale. 


che ebbe modo di distinguersi 
sulle piste del Sud, dall’ameri- 
cano Lusty Song, il quale, vin 
citore del classico Hambleto- 
Înian in patria, venne importato 
dal col. Giorgi Montford, già 
colpito da cecità e pertanto non 
approvato come stallone pubbli- 
co. Ma in Toscana Lusty Song 
(padre della Losetta che tanto 
bene si è comportata di recente 
a Montebello) trovò Omero Bal- 
di pronto a impiegarlo come 
stallone. Da Lusty Song e da 
Pinna è nato Gustino, il vinci- 
tore del St. Leger in 1,20,5, 

Due le corse principali a Mon. 
tebello nel duplice convegno di 
fine e inizio mese, ma in pra- 
tica un solo vincitore. Infatti 
Rango, in strepitose condizioni 
di forma, alla imprevedibile ma 
non per questa immeritata affer- 
mazione nella Totip, ha fatto 
seguire il giorno successivo un 
ancor più limpido successo nel 
Premio dell’Altipiano. Il figlio 
di Mistero e di Otite, nella To. 
tip domenicale, lui velocista, è 
stato capace di dare la paga a 
Maestrale sul doppio chilome- 
tro, ciò vuol dire che in questo 
momento deve trovarsi al mas: 
simo della forma, 

Bene dicasi di Boon, vincitore 
lunedì, e di Ordonez che ora 
non teme alcun «classe massi- 
ma» come insegnano i recenti 
successi» del figlio di Osaka. 
Certo, però, che le frecce ven: 
gono scoccate da un arco in- 
fallibile nel periodo, e a mano- 
vrare questo vi è Ugo Bella- 
donna, il «Robin Hood». della 
situazione. 

Se Maestrale è stato' battuto 
domenica, e Mazzuchini dirà 
poi di non aver avuto nelle ma- 
ni ii solito cavallo, al lunedì 
sono stati alcuni velocisti di 
valore a inchinarsi al figlio di 
Mistero. Di questi la meno... 
umiliata è risultata Bucasprint 
la quale, dopo una condotta al- 
l’attesa, ha, piazzato il suo fre 
sco spunto per aggiudicarsi un 
posto d’onore che non era nei 
generali preventivi. 

Chi ha fatto ancora bene nei 
due passati convegni? Non si 
può. disconoscere la ripresa di 
Trivento, riportato agli antichi 
splendori. da Checco Mescal- 
chin, e poi ancora lo slancio di 
Batan che ha saputo tenere 
testa a. Torvajanica pur dopo 
una dispendiosa frazione inizia. 
le, Questo. alla domenica, Al 
lunedì in bella evidenza i gio- 
vani di Spartaco Valente, Quar. 
tuzza e Quassio, soddisfacenti 
espressioni del verde alleva- 
mento del appassionato «gen. 
tlemen», e poi ancora Nagpur 
che ha confermato la ritrovata 
efficienza, al pari di Cactus e 
Petronio i quali da tempo cer- 
cavano la via del successo, che 
è spesso irta di spine ma quan- 
do è raggiunta ripaga di tutte 
le aspettative. 

È di M. G. 


Parata di puledri 
oggi a Montebello 


sta corsa di siffatta importanza 
è arrivato da Milano, Brunate, 
uno dei migliori esponenti della 
‘generazione 1963. 

‘Brunate della Scuderia Villui, 
è figlio di Alki e Giolfina, e ha 
là trottato alla rispettabile me- 
Sia di 122,2. Un puledro con i 
fiocchi quello che ci verrà pre- 
sentato da Luigi Sarli, il gui 
datore di Safe Mission. Nella 
trasferta triestina, Brunate sarà 
‘accompagnato da Priorato, suo 
com 0 di colori da ritenere 
senz'altro più che un punto di 
appoggio per il numero 1 di 
scuderia. Priorato infatti è con- 
sîderato uno dei puledri po- 
sitivi della generazione; lo pil 
terà Aldo Reina, H 


Contro i due forti rappresen- 
tanti delle scuderie di San Siro, 
sarà interessante vedere all’ope- 
ra l’emiliana Alaverde una scat- 
tante giumenta che Egidio Bez- 
zecchi ha preparato a puntino 
‘per l’impegnativo cimento, Con 
î) vantaggio dello steccato, Ala- 
verde costituirà un serio peri 
colo per la coppia favorita. Al- 
tri giovani in gara Botteghino, 
affidato per l'occasione a Pirat- 
ti, e i due migliori puledri del 
momento. della pista triestina, 
Giove e Mosé d’Ausa. Per i pre- 
feriti di Montebello, tiferanno 
gli sportivi triestini e crediamo 
che gli allievi di Quadri e Maz- 
zuchini in questo loro primo 
ingaggio ‘di ‘una certa impor- 
tanza saranno in grado di bat- 
tersi onorevolmente. 


Ecco i nostri favoriti, PR. ALA. 
BARDA: Estrone, Narbruna, Picciot- 
ta. PR. CAMPANONE: Lerica, Qui 
ros. PR, ROSONE: Boon, Valvoletta, 
Gactus.. PR., CRITERIUM ADRIATI- 
CO: Brunate, Alaverde, Priorato. 
PR. CATTEDRALE: Celebés, Ustrina, 
Amusette. PREMIO SAN GIUSTO: 
Oneto, -Torvajanica, Rutenio. PR. 
DEI BASTIONI 1a div: Vignale, 
Don, Curzio. PR. DEI BASTIONI 
2.8 div.: Olinto, Loietto, Etoile de 
Bien. 


——_—_—_—__—& 

Il pugile italiano Piero Del Papa è 
Stato designato sfidante del connazio- 
nale Giulio Rinaldi per il titolo euro- 
peo dei mediomassimi, detenuto da 
quest’ultimo. 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA: 
{(Galoppo ROMA) 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 1 
SECONDA CORSA 
(Galoppo ROMA) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 2 
R.o arrivato 1 
QUINTA CORSA 
{Trotto FIRENZE) 


lo arrivato 222 
Una corsa di grande interesse 20 arrivato L2x 
Questo pomeriggio Sadar fa-|tecnico è in programma questo || srsTrA CIOCEN 
rà disputare ai suoi uomini la|pomeriggio all’ippodromo di {| (rretto. TR aero) 
consueta partitella a due por-| Montebello, Si tratta di Crite- A 
te di mezza settimana contro |rium. Adriatico prova di alle- do Attivato 25. 
la formazione dilettantistica del. | vamento per puledri di 2 anni 2.0 arrivato x 2 
dotata di lire 1.100.000, Per que- 
—————8——= —= === "i 


AFFERMAZIONE D'UN CORRIDORE DELLA «OSTUNI» 


Sandro Monc 


migliore 


pilota giuliano di velocità 


Terzo posto nel campionato italiano della categoria turismo 
Brillante classifica (sesto assoluto) nel «Rallye dei Jolly» 


Praticamente domenica scorsa, 
con l’arrivo  dell'impegnativo 
«Rallye dei Jolly Hotels», si è 
conclusa. la stagione automobi- 
listica italiana 1965 nella quale 
ij triestino Alessandro Moncini 
si è distinto brillantemente ri- 
sultando il migliore nostro corri- 
dore nel campionato di velocità 
della categoria turismo nella 
classe fino a 1600 di cilindrata. 
Moncini, che appartiene alla lo- 
cale «Scuderia Ostuni» che lo 
ha seguito ed aiutato nella lun- 
fà serie delle prove valide per 

campionato nazionale, ha con- 
quistato, al termine della sta- 
gione, il terzo posto assoluto 
con 35 punti dietro Pinto (52,8 
punti), Dini (41,6 p.) e prece- 
dendo Clerici Bagozzi (26,5 p.) 
e Bardelli (19,8 punti), Il cam- 
pionato italiano è articolato su 
12 prove delle quali le migliori 
cinque vengono prese in consi- 
derazione per il Dune lo fina» 
le. Alessandro Monci la otte 
nuto tale classifica sulle se- 
guenti cinque prove: Circuito 
del Mugello, Trento-Bondone, 
Coppa Carri a Monza, Coppa 
Nissena a Caltanissetta, V Pre- 
mio Campagnano a. Vallelunga, 

Come noto, il.nostro eorrido- 
te si è cimentato anche nel 
Rallye dei Jolly Hotels che com. 
prendeva 4 prove di velocità 
in circuito e sei prove. di velo 
cità in salita, in coppia con il 
vicentino Walter Donà, classifà- 
candosi. al sesto posto assoluto 
della SO turismo e aj ter- 
zo posto della sua classe, E non 
è ancora detta l’ultima parola 
su tale classifica perchè la «Lan- 
cia Flavia» di Marco! Crosina, 


vincitore assoluto della cat. tu-| 1; 


rismo, è stata sottoposta a ve- 
rifica a Milano perchè sembra 
abbia qualcosa irregolare e 


Alessandro Moncini (in primo piano) e Walter Donà (scecua- 
do pilota) con la «Giulia GTA» nel Rallye dei Jolly Hotels 


do potrebbe essere squali 
cata... ; 
Alessandro Moncini, pur con- 


tento della classifica ottenuta, | 


ci ha raccontato alcuni interes: 
santi retroscena dell'ultimo Ral- 
Ive. Per migliorate la sua classi. 

ca coli puntava particolarmen- 
te sulla prova in salita di Asia- 
‘go e sull’Ora: di Monza, ma in 
entrambe ‘le prove dell’ultima 

ornata è stato sfortunato. A 

‘onza, sotto una cappa di neb- 
bia, la maggior parte dei corri- 
dori ha sostenuto che non ci si 
vedeva e quindi la prova è stata 
annullata; nella gara in salita di 
Asiago, invece, una macchina che 
lo precedeva ha perduto l’olio 
e Moncinì è andato sopra, alla 
macchia che gli ha fatto fare 
parecchi giri su se stesso come 
una trottola per finire poi con 
la parte posteriore della vettura 
contro la roccia al margine del. 
la strada, Questo incidente, sep- 
pur non grave, gli.ha fatto per- 


dere preziosi secondi. Un altro 
incidente lo ha avuto preceden- 
temente per un guasto all’auto- 
bloccante ‘del ‘differenziale, ma 
ha potuto riparare in tempo e 
proseguire, Moncini ha detto 
che sperava molto in. Monza 
perchè la sua macchina era 
ancora in perfetta efficienza, 
mentre quelle di molti altri 
concorrenti erano ormai al li: 
mite delle loro possibilità e s0- 
no giunte a Trieste, dopo 3000 
chilometri, in condizioni molto 
precarie. Per parecchi, un'ora 
di gara a Monza avrebbe certa» 
mente significato... la fine del 
l'avventura. iù 

Moncini ha buoni propositi 
anche Tr il prossimo anno, 
L'Alfa Romeo gli ha promesso, 
ora che è diventato Si 
in campo. nazionale, prepa- 
rargli HA sua «Giulia GTA» au 
mentandone la potenze 

T.S. 
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IL PICCOLO 


Novita Grande! 


FORD ANGLIA TORIN( 
| 


SCUDETTO 


AUTORAMA 
“LA RUOTA D'ORO” 
per le migliori prestazioni 
nella classe 1000cc 


Adesso disponibile in due versioni, 


a prezzi nuovissimi: Anglia Torino, L 895.000 
IGE compresa - Anglia Torino S, L 940.000 
IGE compresa. È la sola vettura che per 

le sue prestazioni la rivista Autorama ha insignito 


dello scudetto Ruota d'oro 1965/66. 
IL CONCESSIONARIO FORD VI ATTENDE! ANDATECI SUBITO E PRENOTATE LA VOSTRA ANGLIA TORINO 


Ford Anglia Torino, che macchina! 

41 HP, 125 km/h, 17 km per litro: ecco cosa significa 
sulle strade di tutti î giorni lo sperimentatissimo 
motore Anglia 997cc dei campioni del mondo — 


4-5. posti, un grande bagagliaio, finiture di pregio 
- per sole 895.000 lire, compresa l'IGEI 


Ford Anglia Torino S, che super-macchina! 


sfessa macchina, stesso motore, ma potenziato 
con l'alimentazione con carburatore a doppio 
corpo: 52 HP, 135 km/h, 16 km per litro, da O a 100 in 21”, 


è la mille di serie più veloce costruita in Italia e costa 


solo 940.000 lire, compresa l' IGE! 


compresa 


VIGE 


E FORTE 


E FORD! 


CUCINE soggiorni libreria bar 
tinelli vera occasione vendonsi. 
Cisa, viale R. Sanzio 22. 

46148 NN 
ENTRATA moderna acero pon; 
de specchio consolle panchetta 
cinz attaccapanni lettino croma: 
to bambino guarnito cinz ven. 
do occasionissima, Tel. 40947. 

46164 NN 
LETTINI; carrozzine; seggiolo- 
ni; recinti;, girellini;  cestine; 
materassini, grandioso assorti- 
‘mento; prezzi bassissimi. Tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 

45926 NI 


MATRIMONIALI, lussuose, co- 
muni, attaccapanni, prezzi con- 
venientissimi, Matrimoniale, cu- 
cina angolo usata occasione. Via 
dell’Istria 27, Mobilificio  Bie- 
cher, 24539 NN 


‘e. 
Signora... 


».Se le non possiede an- 
cora la lavatrice, meglio 
così: fra breve riceverà 
la visita di un’amica, che 
le porgerà in omaggio una 
bella pubblicazione che le 
farà saper «tutto» sulla 
lavatrice, Perchè è giusto 
che lei conosca quella che 
sarà la «sua» Candy pri- 
ma di decidere di acqui- 
starla: saprà soprattutto 
quello che la Candy su- 
perautomatic 5 le offre di 
più. Poi... dovrà decidere; 
si rivolgerà all’Universal- 
tecnica, dove potrà acqui- 
stare a condizioni vera. 
mente senza confronti. E 
riceverà anche un bellis. 
simo e utile regalo, In- 
tanto attenda la visita di 
questa amica, 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


A BOLOGNA 


IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipen 
denza ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE IORRI — Due Porri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
RT Cr e ene 0] U. Bassi 


MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 24608 NN 


co) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien: 
tissimi, Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. mò 


P Rappr. piazzisti L. 35 
A.A.A, CERCANSI giovani per 


N lavoro produttivo da importan- 


te società in elettrodomestici. 
Richiedonsi spiccate attitudini 
alla vendita, dinamica, assicu- 
ransi ottimo trattamento con 
fisso più provvigioni. Scrivere 
cassetta 24806 P, SPI. 

n —__——t 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


A. NSU Prinz 4 prontaconsegna, 
freni a disco, senza rodaggio 600 
ce, economica, tassa annua 7660, 
consumo 5%, prezzo listino Ige 
compresa lire 785.000; rateazioni 
24 mesi senza cambiali. Servi. 
zio assistenza e vendite Autosa- 
lone Catullo, Fabiosevero 34, tel. 
38820. 105 Q 
A. OCCASIONISSIME: Ford An- 
glia ’61, Cortina 4 porte fine ’63, 
Consul 315 2 porte ’63, Taunus 
17M-TS 4 porte ’62. Tutte in 
perfettissime condizioni vendon- 
sì anche ratealmente o permu- 
te. Ford Sanfrancesco 60, mat- 
tino, 206 
A. SIMCA Abarth CV 55, oltre 
150 kmh, 4 freni a disco. Auto. 
salone Catullo, Fabio Severo 34 
Tel. 38820. 104 
APPIA III serie ‘60 unico pro- 
prietario perfettissima vendesi 
anche a condizioni o permute. 
Ford Sanfrancesco 60 mattino. 
207 


BMW 700, 1800, 1800 TI, la vet. 
tura di classe, consegna imme- 
diata, visione e prova Conces- 
sionaria esclusiva Autorimessa 
‘Regina, tel. 75345. 46156 Q 
BATTERIE originali germani- 
che, precariche a secco, prezzi 
di fabbrica, servizio diurno e 
notturno. Concessionaria esclu- 
siva Garage Regina, tel. 75345. 
46156 Q 
FIAT 750 1964 pochi chilometri, 
unico ‘proprietario, vendo o per- 
muto. Rivolgersi Autoagenzia 
Fiegl, via Crispi 32/a. 24826Q 
FIAT 600 ’58 e '60 vendonsi an- 
che dilazionate, Severo 34, Au- 
tosalone, 102 Q 
FIAT 500 ’59, ’60, ’62 vendonsi. 
dilazionate, Severo 34 CoRa, 
done. 103 Q 
GIULIA Aa turismo coupé, fi- 
ne 64, unica mano, perfette con- 
dizioni vendo o permuto. Rivol- 
gersi Autoagenzia Fiegl, v. Cri- 
spi 32/2. 24826 
GIULIA spider, 1300 1962, 103 
1959, 600 1961, 500 1962, Giardi- 
niera 1961. Bosco 20, 24818Q 
GIULIETTA ottime condizioni 
per partenza estero vendesi pri- 
vato lire 250.000 trattabili, Tel, 
63792 ore 8-12, 24724 Q 
GUIDA destra Fiat 600 ’59 buono 
stato. Autosalone Severo ci 
Q 


Q|non perdere. 


OCCASIONE, NSU Prinz coupé 

ottimo stato, 17.000 km., dilazio- 

ch vendesi. Autosalone, Seve- 
100 


0 34. 
VESPA 150 ottima vendo 30,000. 
Visibile oggi pomeriggio doma- 
ni, Badiura, Valdirivo 22. 24772 Q 
500 60 unico proprietario ven- 
do 220.000 trattabili. Tel. 42290. 
24752 Q 
500 C motore efficiente 55.000 
vendesi. Cereria 6, 11-13. 24690 @ 
"50 63 ottimo stato motore nuo- 
vo vendesi, Tel, 65383. 47939Q 
125.000 vendo 600 autoradio mo- 
tore tappezzeria nuovi. Oggi do- 
mani Bar Principe 15-15.30. 
24808 Q 


R Cap soc. cess. az. L. 60 


A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI, Assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16-19, Sabato 9.30-12.30. 

24427 R 
MACELLERIA attrezzata di cel- 
la frigorifera e banco frigori- 
fero affittasi. Tel. 61853, 61532. 

24822 R 
NEGOZIO ricami a macchina 
adatto signora avviatissimo cen- 
trale vendesi, Tel. 40184! 24778 R 


S Case, ville, terreni L. 60 
A.A.A.A.A,A.A.A, MONFALCONE 
CON SOLE 700.000 potrete acqui. 
stare nel costruendo complesso 
residenziale PRIMAVERA in zo- 
na verde. Appartamenti 1, 3 
stanze, ogni comfort moderno. 


Q|PRENOTAZIONI IMPRESA I. 


AC.E., XXV APRILE 47. VISI 
TE 11-13, FERIALI 9-13, GELA 


QUA.A.A.A.A.A.A.A, CONTINUANO 


le prenotazioni, appartamenti, 
3.0 edificio, quartiere «NUOVA 
TRIESTE» con facilitazioni leg- 
ge 1022. E' una occasione da 
Fratelli Rumor, 
Donota 1. 1067 S 
A.A.A.A.A.A.A, PROSSIMA con- 
segna, appartamenti accurata: 
mente rifiniti, quota minima 
contanti, resto dilazionato. Fra- 
telli Rumor, Donota 1. 1067 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in 
via Ghirlandaio, Vergerio, pros- 
simo ingresso, 1-2-3 stanze più 
servizi; finiture accurate, com- 
forts moderni acqua calda cen- 
tralizzata. Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di paga- 
mento. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, tel, 
30088 - 35107. 1158 S 
A.A.A. APPARTAMENTI lus- 
so in palazzine con varco e vi 
sta panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favo- 
revoli. Informazioni: Cividin & 
voga via Diaz 7, telef. 
30088 - 35107. 1158 S 


Q|AA. OCCASIONISSIMA, S. Gia 


como vendesi appartamento bel. 
lissimo vista mare, 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno 2 ripo- 
stigli cantina poggiolo. Telefo- 
nare 723667. 24782 S 
APPARTAMENTINO libero, cu- 
cina bagno stanza stanzino atrio 
favorevole occasione vendesi fa- 
cilitazioni. Giornalmente 10-14,30 
Revoltella 19, quinto. 248425 


00 Q|734155, giovedì 9-10. 


APPARTAMENTO 3 camere cu. 
cina servizi, 100 mq., vendo Ro- 
tonda Boschetto "7.500.000. Tel. 
24804 S 
APPARTAMENTO S. Giacomo, 
2 stanze soggiorno cucinino ri- 
postiglio bagno poggioli, ven. 
desi, Telef. 59241. 24790 S 
CAMERA, cameretta, soggiorno 
cucinino, bagno centralnafta 
vuoto vendiamo 4.200.000. Agen- 
zia Foscolo 4, I p, 24824 S 
CASETTA con terreno, villetta, 
oppure appartamento acquisto 
GEO Offerte cassetta, 24788 


CAUSA partenza vendo colonia 
40 campi, casa colonica, villa 
padronale, thermos, forte ren: 
dita, vini pregiati Collio, già af- 
fittata. Scrivere cassetta 20-B, 
SPI, Udine, 6518 S 
CONDOMINIO 3 saloni 2 stan: 
ze stanzetta doppi servizi cen- 
tralnafta, libero 1.0 aprile ven- 
desi via S, Francesco, Telefo- 
mare 61853, 61532. 24822 S 
CONDOMINIO 2 stanze soggior- 
no cucinino atrio, V piano, ven- 
desi via Ruggero Manna 20, Vi. 
sita dalle 11 alle 12.30. Suona- 
re Crismale. 24822 S 


CONDOMINIO 4 stanze stan 


CROCE lotti per villini pa- 


zetta doppi servizi centralnafta tn a monte strada co- 


vista panoramica 


araggi via 
Galleria, Telef. 61859, 


61532, 
24822 S 
LOTTI per villini zona Conco- 
nello superiore, panoramici, 
completi di servizi vendonsi, 
Tel. 31943, ore 9-12, 16-18, 46168 S 
OCCASIONE vendesi villa vici- 
no Gorizia, 7 milioni, tel. 59144, 
OPICINA prossimità” Villa Car- 
sia area fabbricabile zona CE 
md. 20.000 occasione, altri lot- 
ti per villini, vendonsi. Telef. 
31943, ore 9-12, 16-18, 46168 S 


Società per la Pubblicità in Italia 


Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef 55955 


per la pubblicità del vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta lu stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


stiera 14, vendonsi. Tel. 31943, 
ore 9-12, 16-18. 461665 
SISTIANA lotti per villini pa- 
noramici prossimità strada co- 
stiera 14, vendonsi. Tel. 31943, 
ore 9-12, 16-18. 46166 S 
STANZE 3 cucina bagno, zona 
Rossetti, vuoto vendiamo. Agen. 
zia Foscolo 4, I piano. 24824 S 
TERRENI panoramici Farnei di 
Muggia, fermata filovia, appez- 
zamenti varie grandezze per ca- 
sette, villette, prezzi convenien- 
ti, vendonsi, "Telefonare ore uf- 
ficio 50198, 24407 S 
VENDESI 3 camere cucina stra- 
da del Friuli 122. 46208 S 
VENDO appartamenti 2, 3, 5 
stanze con orto garage. Telef. 
732367. ['ONEZATIZIS 
VENDO magazzini 300, 1200 mq. 
Telef. 732367. 24712 S 


—__—————_E___ym 
V Diversi L. 60 


A n II 
A. CONDOMINI! Pagherete giu- 
stamente il riscaldamento cen- 
trale applicando i contatori sui 
caloriferi. Tel, 734072. 24409 V 
FIAT 1100-62, 600-58, 600-56 130 
mila vendo occasione. Bar Ro- 
magna, Campo S. Giacomo, 

8664 Q 
STIRATRICE abile per negozio 
cercasi, Telef. 50586. 8663 DI 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni minimo 
10 parole. la disposizione av. 
viene per ordine Alfabetico; 
per facilitare le Micerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.1 ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
80) e Spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri: 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I non ‘assume re 
sponsabilità per casuali man: 
Cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
tresponsabilità verso il' fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti 

La pupb'icazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto, 


ORARIO FERROVIARIOÌ 


STAZIONE 


CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia Bologna - 

Milano (1) . Genova 

Venezia . Milano . To- 

Tino . Roma 

Venezia Roma (Ro- 

ma prenot. obblig.) 

9.32 DD Venezia Milano . Pa 

rigi 

Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia 

Monfalcone . 

gruaro 

17.28 DD Venezia . Barì . Mila 

no L. Parigi 

Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia Roma (via 

Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano . To. 
tino . Genova . Venti. 
miglia . Marsiglia (let- 
to e cuccette Trieste 
e Genova) Mestre - 
Bologna Roma (let 
to e cuccette Trieste - 


5.43 A 
6.10 R 


6.40 D 


8.52 R 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 
14.45 D 


16.50 A Porto- 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


Roma) 

1) Solo 1 classe e prenotazione 

obbligatoria 
ARRIVI 

6,22 A. Cervignano . Monfal 
cone 

7.25 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

8.00 DD Torino Milano . Ve- 
nezia Roma (etto 
e cuccette Roma - 
Trieste Marsiglia 
Genova) 

9.18 D Venezia 

11.36 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

13,30 D Bari. Venezia 

13.55 A. Cervignano . Monfal. 
cone 

15.28 D Venezia 

1720 D Venezia . Portogrua- 
ro Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

18.45 R Bologna . Venezia (*) 

19.10 A Portogruaro . Monfal- 
cone 

19.54 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.16 R. Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 A. Venezia Monfalcone 

23.48 DD Torino Milano Ge 
nova (II) Roma - 
Bologna Venezia 


(*) Solo 1 classe 
la domenica. 


UDINE - VIENNA | 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.40 A Udine Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D. Udine . Tarvisio 
6.21 A. Udine È 
7.16 D Udine . Tarvisio 

Vienna .. Monaco 

9.45 A Udine . Tarvisio Ut 
12.20 D Udine 3 
12.30 A Udine È 


13.25 DD Calalzo (dall’11 dice 
bre 1965 al 19 febbra 


1966 e nei giorni 24 
31 dicembre 1965) ui 
14.30 A Udine ‘bbat 
16.35 A Udine . Tarvisio Ella 
1748 A Udine a 
19.16 D_ Udine ho 
19.53 A Udine i te 
20.52 D Udine . Tarvisio ita, 
Vienna . Monaco te, 
22.03 A. Udine tare 
—— tre 
ARRIVI M 
1.07 A Udine Tih 
6.58 A Udine dati 
7.50 A Udine 
820 D. Udine pe 
9.07 A Udine pr 
9.25 D. Vienna . Monaco 0 
Tarvisio . Udine pis 
12.02 A. Tarvisio . Udine | 
15.08 A. Udine 
17.32 A Udine ; 
18.55 DD Tarvisio . Udine 3 @ 
1947 A Udine È gli 
21.05 A Udine 
-|22.35 A Udine $ 
22.45 D Monaco . Vienna 3om 
‘Tarvisio . Udine È 
23.55 D Calalzo (dal 12 
cembre 1965 al 20 fekESs 
braio 1966) È $ 


LUBIANA - BELGRADO È 
POGGIOREALE ei 


SET ato 
PARTENZE è 
0.22 D. Poggioreale . Lubiaf S& 
- Zagabria . Buda; mi 
7.03 A Poggioreale ti 
9.00 D Poggioreale Lubia 
Zagabria 
11.55 DD Poggioreale . 
Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale È 
20.14 D Poggioreale | LubiaMord 


Belgrado 
Istanbul 


— (09) Bospeso 20,29 A Poggioreale 


| 
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IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NA SUPER-SPIA DEGLI AMERICANI GUIDO' IL PRESIDENTE NELLA CRISI CUBANA 


«Mosca non farà la guerra» 
> Kennedy lanciò l’ultimatum 


lell'inviare in fretta e furia il decisivo messaggio, Oleg Penkovski si scoprì: 
U arrestato e fucilato - In un libro gli scottanti documenti da lui raccolti 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

În messaggio venne da Mosca 
giorni prima che Kennedy 
vanti alla TV mandasse il 
ultimatum a Kruscev per 
crisi dei missili a Cuba; quel 
\essaggio diceva: «Le forze nu- 
Pari sovietiche non sono pron: 
| per la guerra». E’ stato an- 
l’ultimo messaggio del co- 
ello Oleg Penkovski, uno 
capi dello spionaggio sovie- 
zo, e agente segreto dell’Occi- 
te nell'Unione Sovietica, Co- 
tto a mandare quella sua 
ta in modo aperto e a grande 
ocità per evitare un conflitto 
cleare, il colonnello si sco- 
se, fu arrestato dagli stessi 
loi ufficiali del servizio segre- 
pc; e condannato a 


tte: nel 1963, un plotone di 
Ccuzione sparò la raffica mor- 
dle che cancellava Oleg Pen- 
Bi dallo stato civile russo. 
Il colonnello mandò quella 
ta nel momento più critico 
Îla pace mondiale. Kennedy 
la Casa Bianca era deciso a 
ttare l'ultimatum a Mosca, 
aveva chiesto ai suoi consi- 
eri e ministri di dargli la 
‘urezza di non «entrare nel 
Teno delle armi nucleari e 
indi di evitare la deflagrazio- 
della guerra totale». Gli ri- 
sero: «Esiste una sola via 
T Sapere se si rischia la guer- 
+ o no: controllare la condi 
ne dei sovietici per mezzo 
nostro più segreto agente 
Mosca». Kennedy non ebbe 
Ibbi: «Ebbene, fatelo», Tren- 
ue ore dopo arrivavano quel 
parole, e la Casa Bianca po- 
‘a imporre a Kruscev di riti- 
re i missili da Cuba, 
Questo episodio sarà ricorda- 
nel libro che uscirà a giorni, 
| che è intitolato «Le carte di 
‘(enkovski», nel quale, appunto, 
ranno raccolti documenti e 
timonianze dell'attività del 
lonnello a favore dell’Occiden- 
. Saranno soltanto una parte 
de cinquemila documenti che 


leg Penkovski mandò agli ame- 
cani e agli inglesi (lavorava 
che..per-Londra),.neiudue an: 
in cui egli decise di collabo- 
Tre con l'Occidente per evitare 
a guerra, Perchè questa pare 
Stata la sua missione: fare 
‘+ spia non per interesse (ben- 
è i russi lo. abbiano condan- 
to con l’infamante giudizio 
l avere ceduto allo straniero, 

scopo di lucro, di perfida sete 
i danaro e di sfrenata ambi- 


lento della pace, nella quale 
‘edeva e che, a. sua’ opinione, 


nale «Newsweek» dà alcune an- 
ticipazioni) esisterebbero docu- 
menti che testimoniano di que- 
sta scelta di Oleg Penkovski; 
egli, a un certo punto, direbbe 
di «essere certo che la politica 
sovietica si dirige verso lo sca- 
tenamento di‘una guerra nuclea- 
Te e senza un continuo control- 
lo di questa politica da parte 
dell'Occidente — e io posso da- 
te modo di compiere tale con- 
trollo — l'Unione Sovietica po- 
trebbe un giorno decidere di 
sacrificare l'umanità al graride 
olocausto». Coerente con la sua 
determinazione, egli fa sapere 
ad americani e inglesi che tutti 
i consoli russi sono spie e che 
molti diplomatici appartengono 
al servizio segreto: nel trattare 
con essi bisogna tenere conto 
di questa Joro essenziale mis: 
sione. Tra i diplomatici-spie, 
Oleg Penkovski mette Karpekov 
che è nell’Ambasciata a Londra, 
Sergeyev a. Tokio, Postnikov al 
Cairo, e così avanti, per centi- 
naia di nomi, 


L'aggressività della politica 


sovietica sarebbe testimoniata 
da questa notizia, fra le tante: 
I russi avevano piani per sta- 
bilire basi di lancio missilisti- 
che in Afganistan. Fra i proget- 
ti di provocazione, c'erano certe 
missioni di «sabotaggio e di 
assassinio» che gli agenti russi 
dovevano compiere a New York, 
Londra, Washington, «quando 
fosse stato necessario». Secon- 
do gli esperti, la collaborazione 
di Penkovski è stata «il più 
grande contributo che l’Occiden- 
te abbia avuto dalla fine della 
guerra al 1962, nella ricerca di 
evitare la guerra». 

Nessuno sa per ora chi ha 
raccolto i documenti di Penkov- 
ski; la casa editrice «Doubleday» 
mantiene il più grande riserbo 
e tutto quello che i dirigenti 
dicono è che si tratta più che 
di un avvenimento letterario, 
di un fatto di grande importan- 
za politica: «Possiamo dire so- 
lo questo, che i documenti sono 
stati contrabbandati da Mosca 
in Occidente tramite gli stessi 
canali: che.hannomandato-ope- 
re letterarie proibite in Russia 
e arrivate da noi in modo che 
potremmo definire misterioso. 
I documenti di Penkovski sono 
arrivati in Occidente press’a po- 
co nell'autunno del 1962, quan 
do il colonnello fu scoperto e 
condannato a morte in Russia», 

Anche la «CIA» — il contro- 
spionaggio americano — è mol 
to vaga. Alla richiesta se essa 
abbia dato il via alla pubblica- 
zione del libro, i funzionari ri- 
spondono che «nessun via pote 


- | va essere dato, in quanto i do- 


cumenti non erano in nostra 
mano. Noi non sappiamo nulla 


di ciò che accadde dopo la con- 
danna di Penkovski, Abbiamo 
letto il libro, questo sì, ma per 
vedere se esso violava qualche 
segreto che riguarda la sicurez- 
za degli Stati Uniti», Alla do- 
manda: «Sono stati trovati tali 
segreti?», è stato ribattuto che 
non potevano rispondere, 

«Avete dato comunque il vo- 
stro benestare?», 

«Non abbiamo alcuna respon: 
sabilità nella pubblicazione del 
libro». 

«Ritenete, dopo averne avuto 
lettura, che. il libro sia accu- 
rato?». 

«Non possiamo dare nessuna 
garanzia della sua accuratezza». 

L'ordinatore della raccolta, 
Frank Gibney, ha ceduto alla 
insistenza facendo soltanto una 
concessione: rivelando che le 
carte di Oleg Penkovski sono 
state esaminate da Peter Deria- 
bin, un russo che scelse l’Oc- 
cidente qualche anno fa e che, 


cdiopo aver controllato l'autenti: 
cità dei documenti, ha accetta- 
to di tradurli in inglese, quali 
appariranno nelle vetrine verso 
la fine del mese. 


Stelio Tomei 


meritare) SCSI 


Posa 12 tonnellate 


IN ORBITA «PROTON 2» 
stazione spaziale russa 


Mosca, 2 
L’URSS ha lanciato oggi e 
collocato ‘in orbita un satellite 
del peso di 12 tonnellate, deno- 
minato «Proton 2». Si tratta di 
una stazione spaziale, che porta 
a bordo tutto un sistema di stru- 
menti di controllo e di misura- 
zione, Si tratta del più pesante 
veicolo spaziale posto finora in 
orbita attorno alla Terra, di 
eguale peso a quello del «Proton 
1» lanciato il 16 luglio scorso. 
L'orbita del «Proton 2» ha un 
apogeo di 637 chilometri e un 
perigeo di 191 chilometri. 


ISRAELE ALLE URNE 


i E ca 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


JUGOSLAVIA: GIRO DI VITE 


. $. 
ai consumi elettrici 
Belgrado, 2 

Il Governo jugoslavo ha ordi- 
nato oggi restrizioni nel consu- 
mo di energia elettrica a causa 
della prolungata siccità. verifi. 
catasi in questo autunno, In 
base alle ‘attuali disposizioni per 
la lavorazione dell'alluminio e 
di altri metalli il consumo deve 
essere ridotto del 40 per cento, 
per tutte le altre industrie del 
25 per cento. 

Come. nuto, la Jugoslavia. di- 
pende per la sua produzione di 
energia elettrica soprattutto da 
centrali idroelettriche, Attual. 
mente i bisogni di energia elet- 
trica in Jugoslavia ammontano 
a 50 milioni di kw.-ore al gior- 
no, Invece a causa della siccità 
si produce attualmente energia 
per circa 34 milioni di kw.org 
al giorno, Due milioni di kilo- 
watt ore vengono importate dal- 
l'estero. Resta un deficit gior- 
naliero di circa il 27 per cento. 
Frattanto le misure idriche di 
Belgrado sono scese ad un li- 
vello pericoloso per cuj le auto- 
rità hanno rivolto un appello 
alla popolazione per invitarla a 
risparmiare acqua. 
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DISORDINI IN NIGERIA 
Quindici morti, molti feriti 


Ibadan; 2° 

Nel corso di nuovi disordini 
scoppiati ieri nella. Nigeria oc- 
cidentale 15 persone sono morte 
e diverse altre sono rimaste fe- 
rite, La polizia, che ha effettuato 
30 arresti, ha confermato che 
15 corpi sono stati trovati a 
Igbara Odo. Secondo notizie per- 
venute a Lagos numerosi vil 
laggi della regione sono stati in- 


Tel Aviv — Israeliani alle urne per rinnovare il Parlamento |ccndiati e saccheggiati. 
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IMPRESSIONANTE TRAGEDIA A UN PASSAGGIO ALIVELL 


O INCUSTODITO 


Trenta muoiono in un pullman 
<centrato» dal treno nel Messico 


L’autista dell’autoveicolo ha tentato di battere sul tempo il convoglio 
Molti feriti in pericolo di vita - Analogo incidente accadde il 26 ottobre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 2 

Un autobus ha cercato di 
«battere sul tempo» un treno 
ad un passaggio a livello, Il ri- 
sultato sono trenta morti ed 
altrettanti feriti, molti dei qua: 
li non hanno speranze di so- 
pravvivere, Il gravissimo inci 
dente, il'secondo del genere in 
una settimana nell'area di Cit- 
tà del Messico, è accaduto ieri 
sera a circa trenta chilometri 
dalla capitale, vicino alla cele- 
bre piramide azieca di Teotu- 
huacan, 

L'autobus, che aveva circa 
sessanta persone a bordo, è ar- 
rivato al passaggio a livello in: 
custodito pochi attimi prima 
del treno. Non si sa se l'autista, 
che figura jra î motti, non si 
sia accorto del convoglio, o se, 
essendosene accorto, abbia ma: 
le calcolato spazio e tempo: fat- 
to è che non si è fermato ed 
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UBIFRAGI E ALLUVIONI COLPISCONO LA GERMANIA DEL NORD 


re metri sopra la media 


«utta la zona in stato 


9% Amburgo, 2 
) dl Ubifragi e alluvioni si sono 
battuti sulla costa marittima 
lla Germania settentrionale e 
‘Mbarcazioni medie e piccole 
ino dovuto cercare rifugio 
i porti. Il Mare del Nord è 
;; tempesta e numerose comu: 
10 ità della costa sono state alla: 
te. Ad Amburgo l’acqua del 
«are è salita di quasi tre metri 
Te il livello normale, ed ha 
lagato numerose strade della 
na del porto. Nel quartiere di 
ilhelmsburg gli abitanti sono 
ti fatti sgomberare dalle loro 
se perchè si teme che ia diga 
Protezione non resista alla fu- 
delle onde, Squadre di ope- 
di sono state mobilitate per 
forzare la diga foranea, 


£00g, ma poi gli occupanti del 
} case hanno ottenuto il per. 


ioni perchè le condizioni era. 


(on sono gravi. A_Eckernfore. 
© il tetto dell'ospedale locale è 
ato parzialmente divelto dalla 
Tia degli elementi, 

“Secondo le ultime notizie 1 39 
muli dell'equipaggio del mer: 
ite reco «Panagathos» che 
"SI ni diera liberiana, arena- 
id Rati { SLA dell'Olanda, sono 
Ro britannia, Salvo, Il mercan- 
6.900 


’ stato sgomberato un quartiere 


jo di rientrare nelle loro abi- Du 


d'allarme: 


la situazione potrebbe peggiorare 
per il timore che ceda 


una diga 


nen avere più bisogno di aiuto. {di un parente, quando improv- 


La situazione infine incomin.|vi: 


cia a migliorare in Danimarca 
dove per il momento sembra 
scongiurato il pericolo di cedi- 
mento delle dighe dello Jutland. 
—___ i 


Tenendo un bimbo in braccio 


SI DA' FUOCO AGLI ABITI 


vicino al Pentagono: morto 
Washington, 2 


Un uomo con un bimbo in 
braccio ha tentato questa sera 
di appiccare il fuoco ai suoi 
abiti davanti al Pentagono. Lo 
uomo e il bimbo sono stati di 
urgenza ricoverati in ospedale; 
l’uomo è morto poco dopo, Si 
ignorano i motivi di questo ge- 
sto. Il fatto è avvenuto verso 
sera, quando la maggior parte 
dei funzionari e impiegati del 
Pentagono uscivano dall'edificio 
per recarsi a casa. Alcuni testi 
moni hanno visto l’uomo con 


- | il bimbo in braccio ad una no- 


vantina di metri dall'ingresso 
del Pentagono dalla. parte del 
fiume Potomac; l’uomo ha gri- 


K sconosciuti ù 
Ono stati abbattuti ma i danni| bimbo. e guiglisciar cadere il 


um] , @ *ulti 
infati Quest'ultimo è stato 


i & terra; a sua 
volta l’uomo è Quindi crollato. 


DUE CONNAZIONALI MORTI 
in un incidente în Francia 


Metz, 2 

In una sciagura automobilisti. 
ca avvenuta nei pressi di Thion: 
ville, hanno perso la vita due 
persone. Ieri sera, la signora EI. 
vira Bianchi in Valeri, nata il 
6 maggio 1912 a Castelvecchio, 
moglie di un lavoratore italiano 
SRO in Francia, si stava re- 
cando con i tre figli, Giovanni, 


“| 28 anni, Angelo, 22 anni, e Rino, 


17 anni, a Thionville, nei pressi 


i Idi Metz, per assistere alle nozze 


isamente, per ragioni non an- 
cora accertate, la macchina, che 
era guidata da Angelo è uscita 
di strada poco dopo aver supe- 
Tato un dosso, 

L'auto, dopo una paurosa 
sbandata è andata a fracassarsi 
sul lato della strada. La Signora. 
Bianchi-Valeri è rimasta uccisa 
sul colpo. Giovanni Valeri, pron. 
Ea rete snto sed 
ma RTgaRe all’os, , do- 
ve Angelo è stato ricoverato in 
gravi condizioni, Il più giovane 
dei fratelli, Rino, è rimasto mi- 
racolosamente illeso e ha potuto 
dare l’allarme dopo l'incidente. 


ha impegnato i binari. «Secon- 
do la mia impressione», ha rac. 
contato alla polizia il macchini- 
sta del treno, «l'autista mi ha 
visto, ma ha cercato di bat 
termi», 


Benchè questa spiegazione 
«sportiva» del comportamento 
dell’autista sia considerata trop: 
po disinvolta, rimane il {atto 
che l'autobus, oltre tutto appe- 
santito dal carico dei sessanta 
passeggeri, non sì è fermato. Il 
treno procedeva a velocità ri 
dottissima, secondo il racconto 
del macchinista, cioè a non più 
di quindici chilometri all'ora: 


«E ciò nonostante non sono 


riuscito a frenare a tempo». 
Il treno, l'espresso che colle- 


ga Città del Messico a Vera 
Cruz, ha spaccato in due il vei- 


colo e ne ha trascinato per di- 


versi metri una delle due par- 
ti. Sono accorse sette ambulan: 
ze della Croce Rossa ed altre 
due di un'organizzazione priva: 
ta similare, la Croce Verde, Le 


ambulanze hanno raccolto ven: 


tisei cadaveri. Altre quattro 
persone sono morte durante il 


trasporto o subito dopo il rico: 
vero, Dei feriti, come si è det- 
to, molti sono în condizioni di- 
sperate ed i medici hanno scar- 


se speranze di strapparli alla 


morte, Fra ì passeggeri del tre: 
no non c'è nemmeno un contu- 
so, Tutte le vittime erano sul- 
l'autobus, L'autobus operava 
sulla cosiddetta «linea degli 
ospedali», perchè. collega, col 
suo percorso, quasi tutti gli 
ospedali della zona di città del 
Messico. 


Un ferito leggero ha raccon- 


tato la sua avventura terrifican- 
te. «Avevo visto il treno», ha 
detto, «e mi sono messo a urla: 
re. Credo che anche altri pas 
seggeri dell’affollato autobus se 
ne siano accorti, ma ero talmen- 
te in preda al terrore che in 
quei pochi secondi non ho faito 
altro che urlare e fissare come 
ipnotizzato le luci del treno che 
si stava avvicinando, Poi c'è 
stato l'urto. Sono svenuto, Mi 
sono svegliato in questo letto 


d'ospedale e non so ancora co- 
me ne sia uscito vivo», 

Anche un altro passeggero ha 
raccontato di essersi accorto di 
quello che stava. succedendo, 
«ma ero convinto che se ne fos- 
se accorto anche l'autista e che 
saremmo riusciti a passare. 
Quando, ho sentito d'urto ho 
perisatò: «Adesso mugloti Non 
posso nemmeno dire Che sia 
stato terribile. Ero convinto 
che fosse giunta la mia ora e, 
în quei pochi attimi, non ho 
nemmeno fatto a tempo ad ave- 
Te paura», 

Una donna, alla quale sarà 
forse necessario amputare una 
gamba, ha invece narrato di 
non essersi accorta di niente, 
«Ho sentito qualche urlo, e su- 
bito dopo mi è sembrato di es- 
sere precipitata all'inferno, Poi 
sono svenuta». I giornali messi. 
cani sollecitano inchieste seve- 
rissime, La scors@ Settimana, 


esattamente il 26 ottobre, vi fu 
a non molti chilometri di di- 
stanza un incidente del genere. 
Vi fu solo un morto, ma sta di 
fatto che i passaggi a livello în 
Messico sono troppo spesso 
causa di incidenti, 
U. P.I 


SONO 74 1 MORTI 
del filobus nel Nilo 


Il Cairo, 2 
Il numero dei morti nella tra- 


gedia del fiume Nilo di ieri do-' 


ve un filobus è precipitato ca- 
rico di passeggeri è salito a 74. 
La polizia ha detto che altri 
dieci cadaveri sono stati rinve- 
nuti in fondo al fiume, 

Il filobus era precipitato nel 
Nilo a quanto pare perchè il 
conducente aveva perso il con- 
trollo del mezzo. Anche la sua 
salma è stata rinvenuta oggi ag- 
grappata ad una ruota presu- 


mibilmente nel disperato tenta- 
tivo di uscire dall’acqua. Dician- 
nove passeggeri vennero salvati 
nei primi cinque minuti ma gli 
altri rimasero bloccati nell’auto- 
mezzo affondato in acque pro- 
fonde. 

Il Primo Ministro Zakariya 
Mohieddin ha ordinato che sia 
no. messi «a disposizione. delle 
famiglie delle vittime aiuti in 
denaro. Una commissione go- 
vernativa è stata incaricata di 
condurre una inchiesta sulla 
tragedia. I sommozzatori conti. 
nueranno le ricerche di eventua- 
li altre vittime, Il filobus era 
stracarico come sempre avviene 
al Cairo nelle ore di punta. 

E' questo il terzo grave disa- 
stro del Nilo in sei anni. Nel 
1959 una imbarcazione di gitan. 
ti affondò nei pressi del Cairo 
ed 81 persone annegarono. Nel 
1963 una nave traghetto affondò 
nell’Alto Nilo e 203 persone per: 
sone persero la vita. 


== 
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RISPONDENDO A UNA SERIE DI INTERPELLANZE AI COMUNI : 


WILSON: HANOI NON DÀ SEGNO 
DI VOLER TRATTARE LA PACE 


Macello di Vietcong a Plei Me a opera della «Cavalleria aerea» 
Pacchi dono del Governo di Saigon dal cielo sul Vietnam del Nord 


Londra, 2 

Il Primo Ministro inglese Ha- 
rold Wilson, rispondendo oggi 
a una lunga serie di interpel- 
lanze, ha dichiarato che nessun 
indizio è stato raccolto sino a 
questo momento che permetta 
di credere che il Vietnam del 
Nord o i vietcong siano dispo- 
sti a iniziare trattative miranti 
a riportare la pace nel Vietnam. 
Il Primo Ministro‘ha aggiunto 
che gli Stati Uniti sono decisi 


Amburgo — L'acqua alta nelle vie del porto, Un autocarro av. 


a continuare Î bombardamenti 
SB 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo» ) 
anza sulla banchina sommersa 


inol Vietnam del Nord sino a 


quando indizi positivi faranno 
pensare che il campo comuni. 
sta è disposto a partecipare 2 
‘una conferenza. 

Rispondendo a un deputato 
il quale faceva osservare che i 
cattolici vietnamesi si sono dis- 
sociati dal Governo di Saigon 
e poneva in risalto le increscio- 
se conseguenze del bombarda- 


mento accidentale di un villag- 


gio sudvienamese da parte del. 
la. aviazione americana, il Pri. 
mo Ministro ha ricordato che 
l'atteggiamento della. Grambre- 
tagna rimane conforme. al co- 
municato della conferenza dei 
Primi Ministri del  Commen: 
wealth nel quale i, belligeranti 
erano stati invitati a moderare 
la loro attività e a facilitare in 
tal modo l'apertura. di un dia. 
logo. Wilson ha posto in risalto 
d’altra parte che il Governo in- 


‘|glese rimane ‘in contatto per- 


manente con la Unione Sovieti- 
ca per quanto concerne la. pos- 
sibilità di riunire una confe 


‘ [renza. «Ma — ha precisato — 


nessuna reazione è stata anco- 
ta ottenuta sino .a questo mo- 
mento da parte di ‘una delle 
parti più implicate in questo 
problema». 

Un portavoce militare  ame- 
ricano. ha dichiarato intanto 
che 137 guerriglieri sono stati 
presumibilmente uccisi da uni. 
tà della prima divisione di ca- 
valleria ‘aviotrasportata nel cor- 
so di. due aspri combattimenti 
Svoltisi ieri nelle vicinanze del 
campo delle forze speciali a 
Plei Me, nella regione degli al- 
topiani, Sul terreno sono stati 
contati 80 cadaveri; altri 57 
morti, hanno dichiarato alcuni 


. |uffficiali,. sono..stati ‘portati via 


dai Vietcong. Secondo alcune 


indicazioni, ai combattimenti 
avrebbero partecipato anche 
unità regolari dell'esercito nord. 
vietnamita, . 

Un idrovolante americano. è 
riuscito a trarre in salvo al lar- 
go della costa nord-vietnamita 
e a soli 50 chilometri dal confi- 
ne con la Cina il pilota di un 
aviogetto da ricognizione «Voo- 
doo» abbattuto dalle batterie 
antiaeree nord-vietnamite mem- 
tre compiva una ricognizione 
fotografica sulle rampe missi- 
listiche bombardate domenica 
dagli aerei americani, L’opera- 
zione di salvataggio, avvenuta 
ieri, si è svolta sotto il tiro 
delle armi automatiche nord. 


vietnamite mentre un sampani 


armato cercava di raggiungere 
il pilota, Il natante è stato di 
strutto dagli aviogetti che scor- 
tavano l’idrovolante, 

Un aereo della aviazione ame- 
ricana ha gettato infine ieri 
lungo un tratto di costa 5000 
pacchi-dono contenenti ciascuno 
generi di vestiario e quaderni 
e un biglietto in cui si comu- 
nica che si tratta di un dono 
dei vietnamiti del Sud ai loro 
compatrioti del Nord. Il lancio 
dei 5000 pacchi è stato effet- 
tuato ieri in coincidenza con 
la festività nazionale per il se- 
condo anniversario della caduta 
del regime dittatoriale di Ngo 
Dinh Diem. 
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Mercoledì, 3 novembre 1965 
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Il 1° novembre è improvvisa. 
mente deceduto a Milano il 


DOTT. 


Ottone Kiss 


Angosciati ne danno il. triste 
annuncio la moglie. LILLY 
JEANRENAUD, ia figlia GA- 
BRIA con il marito FRANCE- 
SCO MOTTOLA e. gli adorati 
nipotini FRANCESCA e IGNA- 
ZIO, la mamma GABRIELLA, 
il fratello OSCAR con la moglie 
ELDA AMBROSINI e la figlia 
PAOLA, il , cognato ODDO 
JEANRENAUD. con. la moglie 
MIA e i parenti tutti. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore 
il giorno 4 novembre alle ore 
9.15. Ù 


Trieste-Milano, 2 nov, 1965 


Partecipano al lutto: 

— DARIO e LUCIANA PI. 
RONA 

— NICOLA e VALERIA TANA 


La VORWERK & Co., di 
Wuprertal Barmen partecipa vi- 
vamente al lutto che ha colpito 
la famiglia Kiss per l'improvvi. 
Sa scomparsa del 


DOTT, 
+. Ottone Kiss 


dirigente industriale, per lunghi 
‘anni suo apprezzato. collabora- 
Te, 


Milano, 2 novembre 1966 


Il Consiglio d’Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e la 
Direzione della S.p.A, «FOLLET. 
"TO»y partecipano al dolore della 
famiglia Kiss per l'improvvisa 
scomparsa del 


DOTT. 


Ottone Kiss 


direttore  ammunistrativo della 
Società, collaboratore apprezza: 
to, instancabile e fedele, 


Partecipano al lutto: 

— dott. ing. ERICH MITTEL- 
STEN SCHEID 

— dott. FABIO LORENZINI 

— HANS BARTSCHAT 

— dott. KURT BRESSLER 

— HANS MUELLER 

— ERNST OHLE 

— dott. FERDINANDO FINI. 
ZIO 

— dott. MARIO MORO VI. 
SCONTI 

— GIUSEPPE MARIA BAVAS. 
SANO 

— EMILIO BERNARDI 

— ELSA GALLIANI 

— dott. RINO PAMPALONE 

— ROCCO SINIGAGLIA 


Il personale dell’officina, uffi- 
ci periferici e Direzione della 
S.p.A, «FOLLETTO» prende vi- 
Va parte al dolore che ha col. 
pito la famiglia Kiss per l'im. 
provviso decesso del |. 


si DOTT. 


Ottone Kiss 


direttore amministrativo della 
Società, da tutti apprezzato per 
le’ sue capacità ‘e. per la sua 
bontà, 


Milano, 2 novembre 1965 


FABIO LORENZINI e fami. 
glia. partecipano al grave lutto 
che ha colpito Lilly, Gabria e 
Oscar per l'improvvisa scom- 

di 


parsa 
Ottone 


amico carissimo e collaboratore 
fedele, 


Partecipano al lutto: 

— ROBERTO HAUSBRANDT 
e famigha 

— RICCARDO ZORN e fa 


‘miglia 

— GIUSEPPE MOSCONI e fa- 
miglia 

— CARLO de MANZINI e fa- 
miglia x 

— FILIPPO MILO DI VILLA. 
GRAZIA e famiglia 

— ENRICO COVACCI e fa. 


miglia 
— FERRUCCIO ROCCO e fa- 
miglia 


Milano, 2 novembre 1965 


— il Consiglio Direttivo e gli 
amici della Sezione di Trie- 
ste dell’ASSOCIAZIONE NA- 
ZIONALE ALPINI 


Partecipano addolorati al lutto 
della famiglia: 


— MARCELLO e GRAZIELLA 
— famigiia PONTIN 


I 
— GIORGIO e LEA TREVI- 
SINI 


Si. associano al lutto. NIVES e 
GIUSEPPE SANTI. 


1 Eufemia ved. Rossi 
già ved, Basile 


s! è spenta lasciando nel dolore i 
figli VALENTINO e GIORDANO, le 
nipoti e i parenti. 


vembre 
dell'Ospedale Maggiore. 


I FAMILIARI del 
PROF. 


Luigi Ballaben 
‘profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e 
stima tributate al loro caròo 
Estinto, ringraziano sentita» 
mente tutti coloro che han- 
no voluto onorare la Sua me. 
moria e partecipare al loro 
dolore. 

Farra d'Isonzo, 3 nov. 1965 


(Preschern - Tel, 9155) 


La famiglia dell’Estinto 


Luciano Bonin 


ringrazia il Corpo Vigili del Fuò- 
co di Trieste e tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore per 
la dipartita del loro caro. 


+ 


Il 81'ottobre è mancato im. 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari il 


CAP. 


Giorgio Seppilli 


comandante a r. 
della Società di navigazione 
«Italia» 


A tumulazione. avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie LAURA, la figlia 
MARIA GRAZIA con il ma- 
rito LUCIANO TACCHEO, 
le sorelle, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


T Edi Bornettini 


ci ha Jasciati. 


La moglie, ua sorella e i parenti 
tutti ne danno la dolorosa notizia a 
quanti l’'amarono e stimarono. 

T funerali seguiranno oggi 3 novem- 
bre alle ore 8.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Si associano e partecipano con pro- 
fondo: dolore all'immatura ‘e improv- 
visa scomparsa i colleghi e il perso- 
nale dell'OSPEDALE PSICHIATRICO 
PROVINCIALE. 


Si associano al grave lutto, pro- 
fondamente commossi, dott. ADOLFO 
@ LILIANA ANGE: 


Si associano el dolore le famiglie 
STANICH - RAPINESI. 
ESSE E IRE SII 


î Maria Basso 
sì è spenta il 1° novembre, 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio il ma- 
rito, i parenti e gli amici tutti. 


L’Ospedale Sanatoriale del. 
l’I.N.P.S. annuncia il decesso 
della propria apprezzata dipen- 
dente 


Maria Candot in Basso 
avvenuta il 1° novembre 1965, 
VISTE ISIN TT 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Lucia Apollonio 
ved. Predonzani 


Ne danno l'annuncio gli ad- 
dolorati figli LISETTA, DOME. 
NICO (assente), LUCI e RO- 
SALIA, il genero, ERNESTO 
(assente), la nuora GIULIA, i 
nipoti e i pronipoti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
4 novembre aile ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa’ Zimolo) 
forno e fe eo e at] 


T E mancato al nostro affetto 


A ego e 
Giuseppe Filippi 
di anni 62 

Ne darmo la dolorosa notizia 
la moglie SABINA, 1 figli 
UBERTO, GUIDO, IOLE e MA- 
RIUCCIA, il fratello UBERTO, 
la cognata, i generi, le nuore e 
gli adorati nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
3 novembre alie ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


î E° mancata all’affetto dei 
dei suoi cari 


Stefania Bembo 
in Crevatin 


lasciando nel profondo dolore 
le sorelle, i fratelli, i cognati, i 
nipoti ei parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
alle ore lì dall’Ospedale Mag- 
giore direttamente per Muggia, 

Muggia 3 novembre 1965 
ITIONIT STORIA IE ATI ARI 


f Giacomo Savi 

è mancato il"2 novembre lasciando 

nel dolore la moglie SANTINA, lè fi- 

glie LIDA con il marito e la piccola 

GIULIANA e LELY con il marito e i 
iccoli ALEX e WALTER (assenti), 

la sorella e i parenti tutti. * 

I funerali. seguiranno oggi 3 no- 
vembre alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


+ Mario Pelos 
è mancato il 2 novembre la. 
sciando nel dolore la sorella, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 
——@@" is" 


$ Giuseppe Donadel 
è spirato il 1° novembre lasciando 
nel dolore i figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggì mer- 
coledì 3 novembre alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma e nonna 


Giovanna Timeus 


ringraziamo sentitamente quanti 
in vario modo hanno voluto 
prendere parte al nostro dolore, 
Famiglie: 
CRASSAN . PALMA 
ls o re ire | 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra cara 

Paola Davia 
ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
delore, 

I FAMILIARI 
(rene er reti 


Nel III anniversario la figlia 
PAOLA con il marito e i figli 
ricorda con rimpianto il caro 
papà 


Natale Berni 
NCR E RIE ETA 


nni 


E una berlina o una 
familiare o una sportiva? | 
on Importa. 


una FIAT 


E’ questo che conta. | 


Prestazioni, qualità, economia, assistenza capillare e ovunque del Servizio Fiat. È 
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al Salone dell Automobile di Torino 


